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La FIGC cerca di soffocare lo scandalo 

IL C.T. FABBRI ESONERATO 

Non si parla di inchiesta • Fabbri solo dovrà pagare per tutti ? 
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Il problema del Pesante l’accusa che però giunge con due anni di ritardo 

rapporto con il PCI ed è limitata soltanto alla zona franata della città dei Templi 


Le INTERVISTE elio rinviato del Corriere della 
Sera ha raccolto, in un idillico clima di mezza estate, 
da alcuni segretari di partito, hanno rimesso in moto 
una certa polemica politica. Al centro di questa pole¬ 
mica è, tanto per cambiare, il nostro partito: il pro¬ 
blema dei rapporti coi comunisti. Se ne è occupato 
l’on. Rumor, sempre più prudente ed incerto — a 
dire il vero — nelle sue profezie sulla crisi del PCI; 
se ne è occupato il compagno De Martino; e da diver¬ 
se altre parti il tema è stato ripreso ed anche rumo¬ 
rosamente agitato. Che l'on. Rumor abbia di nuovo 
dichiarato « impensabile » la collaborazione coi comu¬ 
nisti. non ci ha cortamente stupito, com’è facile com¬ 
prendere. Né lui né altri si fanno, a ragion veduta, 
alcuna illusione, sulla possibilità di « inserire » il PCI 
ncir<r area democratica ». So mai ci stupisce che ipo¬ 
tesi di questa natura — tra grottesche e provoca¬ 
torie — vengano in questo momento accreditate — su 
Monda Nuovo — da compagni come Piero Ardenti. 
La stampa di destra pone però altre questioni: avan¬ 
za. coi consueti toni allarmistici e ricattatori, l’esi¬ 
genza di rompere c eli evitare qualsiasi forma di col¬ 
laborazione tra socialisti e comunisti e. domani, tra 
partito unificato e PCI. L’on. Cariglia non ha perso 
tempo: ha scritto subito un articolo per garantire che 
è escluso « ogni intesa e ogni rapporto * col nostro 
partito. Ma il compagno Do Martino ha dato risposte 
alquanto diverse, ed è su di esse che vogliamo sof¬ 
fermarci. 

Il nostro giudizio suH’impnstazione. ideologica e 
politica, che è stata data alla fusione PSI-PSDl, è 
troppo noto per doverlo qui ricordare. Si tratta di un 
giudizio critico assai severo, che abbiamo anche di 
recente seriamente e fermamente motivato: di qui 
l’apprezzamento che abbiamo sentito e sentiamo di 
dover ribadire, per razione di tenace opposizione che 
la minoranza del PSI ha portato c sta portando avanti. 

Da questo nostro giudizio intendiamo partire per 
suscitare il più aperto e impegnato confronto politico 
e ideale, all’interno del movimento operaio e di fronte 
a tutta l’opinione pubblica democratica. Vogliamo 
anche noi che si tratti di un confronto e non di una 
rissa, come ha scritto De Martino: e riteniamo di 
avere ragioni ben più valide per affrontare con 
successo la discussione e la polemica, per guada¬ 
gnare anche su questo terreno consensi sempre più 
larghi a una linea chiara, di unità e di lotta per il 
i rinnovamento democratico e socialista del Paese. Ma 
sia chiaro che non ci fermeremo al dibattito generale 
sui principi e sui programmi. Ci sono problemi che 
scottano, che interessano da vicino i lavoratori, che 
investono le sorti della democrazia nel nostro Paese, 
che richiedono scelte politiche immediate. E’ anche, 
e soprattutto, su questo piano che noi comunisti siamo 
decisi a far sentire la nostra presenza e la nostra 
pressione, a mettere alla prova la volontà rinnova¬ 
trice delle altre forze di sinistra e in modo particolare 
del partito che sta per sorgere dalla fusione tra PSI 
e PSDI. 

1 L COMPAGNO De Martino ha scritto che i socia¬ 
listi intendono attuare le riforme secondo un ordine 
e secondo tempi diversi da quelli che noi proponiamo. 
Può. di grazia, dirci per quali riforme degne di questo 
nome il PSI è pronto sul serio a impegnarsi, contri¬ 
buendo a suscitare anche il necessario movimento nel 
’aese. perché si realizzino al più presto, e cioè, dando 
d esse carattere di priorità? L’emozione suscitata 
ai fatti di Agrigento, per esempio, spingerebbe a 
are priorità alla riforma urbanistica, a una legge, 
’ intende, davvero capace di stroncare la specula- 
ione sulle aree Ma gli stessi fatti di Agrigento 
nsegnano che speculazione e malgoverno vanno da 
ungo tempo di pari passo, e certo non solo in Sicilia: 

? che per rinnovare l’Italia — anche soltanto per 
avviare un processo di rinnovamento — occorre im¬ 
porre serie leggi di riforma e, al tempo stesso, dare 
in colpo al prepotere c al malcostume democristiano. 

Giungiamo così al punto dolente, alla questione 
/era e di fondo, che assilla l’on. Rumor e ispira le 
ue campagne per *» risolamentn * del PCI: la que* 
tiene del primato, della posizione dominante che il 
ruppo dirigente d.e vuol conservare al di fuori di 
igni limitazione e controllo. E* perciò che si spingono 
socialisti a tagliarsi tutti i ponti dietro le spalle, 
rompere su tutti i oiani con le altre forze del mo- 
imento operaio, a imprigionarsi in un’alleanza gene- 
ale con la DC che abbracci tutti i campi della vita 
ociale e civile. 

J)aLL*TNTER VISTA e dall’articolo del compagno 
>e Martino viene ancora una resistenza a siffatte 
jressioni. Egli ha affermato, ad esempio, che « anche 
a rottura di certe giunte di socialisti e di comunisti, 
uandu non vi siano ragioni serie per romperle, non 
embra che sia di giovamento E certamente, ag¬ 
iungiamo noi. non è dì giovamento per la democra- 
ia moltiplicare ciecamente i Commissari prefettizi, 
la allora perché si son fatte cadere nel modo più 
retestuoso le amministrazioni di sinistra al Comune 
i Siena e alla Provincia di Ravenna? Qual è la poli- 
ica del PSI? Quella che ci espone il segretario del 
artito o quella che porta avanti 1* on. Matteotti? 
lantenere — nonostante le divergenze di carattere 
deologico e politico — rapporti di collaborazione uni- 
aria tra tutte le forze dì sinistia in numerosi campi 
ella vita sociale e civile, respingere più in generale 
a preclusione anticomunista è indispensabile per con- 
•astare il predominio della DC e fare avanzare la 
ausa del progresso. 

Di « momenti della verità » se ne avvicinano, in 
uesto senso, già più di uno. Il primo sarà proba- 
ilmente quello dell’ indagine per Agrigento. Ci si 
ccontentcrà da parte dei compagni socialisti, di far 
olare qualche straccio (anche se lì Messaggero am- 
onisce che andando avanti in questo modo si fer¬ 
iscono armi assai insidiose ai comunisti)? O si vorrà 
avvero andare a fondo, accogliendo, se necessario, 
votando di qui a qualche settimana — contro la DC — 
proposta comunista d’inchiesta parlamentare? 
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Istruttoria « contro ignoti » 

Il ^ All'arrivo nella capitale della Cambogia Comitato | 

OGIla r i OCUia n 7" r ^—- 

De Gaulle: una guerra che Respinto i 

di AariflPntA P u ° incendiare il mondo ■ l,ano IRI v 
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del Vietnam del nord - Fastose accoglienze 


Ecco il decreto che dichiarò 
Agrigento zona franosa 

SI SAPEVA DAL 1945! 

I LEGGI E DECRETI I 


DECRETO LUOGOTENENZIALE 20 dicembre 1045, uu 

more 892. 

Inclusione dell’abltnto di Agrigento tri quelli di con¬ 
solidare i curi e spese dello Stato. 

UMHERTO DI SAVOIA 
Principe di Picmonie 
LL’OO trn:NK.\TK Gkni.iiai.k pkl Rm.no 

In virtù doll’autorità a Noi delegata; ■ ' 

Visto li decreto Luogotcncnslnlo 30 giugno 1918, 
n. 1019; 

Visto il R. decreto 7 luglio 192.1, o. 1173; 

Kentito il Comitato tecnico-anno in bini tiro del Prov¬ 
veditorato alle opere pulibliclie con sede in Palermo; 

Rolla proposta del Ministro Regvetuiiu di Stato per 
1 lavori pubblici ; 

Abbiamo decretato c decretiamo: 

A norma dell’art. 1, sub 7 dol decreto Lungotenen- 
z.inle. 30 giugno 1918, n. 1019 e delPart. 5, C* comma, 
ilei R. decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a 
tutti gli effetti della legge 0 luglio 190S, n. 411, ti¬ 
tolo IV, agli abitati indicati nella tabella D alligata 
albi legge stessa (consolidamento di frane uiinnccianti 
abitati), quello di Agrigento. 

Ordiniamo clic il presente decreto, munito ilei sigillo 
dello Stato, Ria inserto nella Rnrroltft ufficiale drllf 
leggi e ilei dcercii del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque «petti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì'29 dicembre Itili - 


UMllEUTO DI SAVOIA 


Cattami 


Veto. il r.uardnslami : Togi.iatti 
ll'ulshnlo alla Corte ilei coti II. addi 19 feblnnlo 1W> 
A IH il'l f.Hivnn), Tcjjlilrn n. fl. foglio n. 130. — f-'m«r.< 


Questo di cui pubblichiamo la 
fotografia e il testo del decreto 
emesso dal ministro dei LL PP 
il 29 dicembre 1945 e controfir- 
maio dal guardasigilli Togliatti, 
che includeva Agrigento nel 
l'elenco degli abitati * franosi » 
e per i quali lo Stato si assume 
l'onere del t consolidamento ». 
A questo decreto si è richiamato 
di recente il presidente della Re¬ 
gione siciliana, il democristiano 
Coniglio, per tentare di scaricare 
sulla sola amministrazione dello 
Stato la responsabilità del disa¬ 
stro del 19 luglio nella città dei 
Templi e liberare la DC, alla Re 
gione e al Comune, di tutte le 
gravi colpe che ha accumulato. 

Non /è dubbio che lo Stato 
(e i suoi funzionari di Agrigento) 


s'e assunto pesanti responsabi¬ 
lità. Doveva consolidare l'abitato 
e dopo i primi interventi ha lesi 
nato le spese, senza peraltro im¬ 
pedire. tramile gli uffici perite 
rici, il saccheggio e l'obbrobrioso 
deturpamento della città. E op¬ 
portunamente qualche personag¬ 
gio (capo del Genio civile, prov¬ 
veditore alle OO PP), che per 
tanto tempo ha chiuso gli occhi, 
ha purtroppo cambiato soltanto 
poltrona anziché essere cacciato. 
Ma Coniglio, Cardio e il centro- 
sinistra, che con un colpo di mag¬ 
gioranza (sia pure risicata) af¬ 
fossarono l'inchiesta su Agri- 
genio (e non solo quella) cre¬ 
dono di cavarsela a buon mer. 
calo, con il semplice richiamo a 
un decreto non rispettalo? 


Secondo Jodrell Bank 


Luna 11 ha inviato 
altri segnaliaTerra 


s 


Giorgio Napolitano 


Lo spj:n.h lunare sovietico 
Luna 11 ha cont.nuato anche ieri 
La sua missione - dei cui ca 
rattep e nsj.tati nulla e finora 
trapelalo da.::- ambienti scienti 
fici deli'URSS - giostrando at¬ 
torno ai satellite aelLa Terra per 
una quindicina di orb’e (m io 
tale le orbite compiute fino ai 
momento m cui sentiamo so¬ 
no 2S). 

Al silenzio degli scienziati so 
vietici corrispondono alcune strin¬ 
gate sformarmi da parte delio 
osservatorio inglese di Jodrell 
Bank secondo le quali Luna li 
ha trasmesso fa Uro ien segnali 
fotografia per 30 minuti, e ieri 


ripetutamente segnali di miro 
carattere, prob.ibi.men te relati 
vi a informazioni non fotografi- 
che. Ciò ha indotto aicuni am 
bienu scientifici intemazionali a 
varie illazioni sulla portata de. 
programma di Luna 11 In ge¬ 
nere Si è portati a ritenere che 
’a.e programma sia partico'ar 
mente complesso dato il peso 
cospicuo delio sputnik e quindi 
dette apparecchiature attive. Arv 
che sulle caratteristiche delie 
foto che secondo gli inglesi Luna 
11 ha minato lunedi non si sa 
nulla perchè gli scienziati di 

I (Segue in ultima pagina) 


I responsabili dei disa- 
stro sono tutt’altro che 
ignoti - Perplessità sul¬ 
la iniziativa, che ci si 
augura non intralci 
l’inchiesta ministeriale 
Sempre viva la polemi¬ 
ca nel PSI contro il 
malgoverno e l’affari¬ 
smo d.c. - Un deputato 
democristiano (Scalia): 
l’oblio cadrà su Agri¬ 
gento cosi come è sta¬ 
to per ii Vajont 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 30 ’ 
Sia pure con un ritardo di 
anni — e con criteri sorpren 
denti die suscitano anche ai 
tannanti interrogativi —, la 
Magistratura ha deciso di in¬ 
tervenire nello scandalo di 
Agrigento. La Procura della 
Repubblica della città dei 
Templi ita infatti trasmesso 
stamane al Giudice istruttore 
dottor Mario Fratantonio gli 
atti relativi ad una ottantina 
di licenze edilizie rilasciate 
nell'ultimo decennio per la zo 
na investita dal colossale smot¬ 
tamento perché sia avviata 
formale istruttoria per « frana 
colposa ». Il dott Fratantonio 
ha a sua volta delegato allo 
libido istruzione del Tribunale 
di Napoli la nomina dei periti. 

L'elemento che. nella iniziati¬ 
va della Procura, ha lasciato 
di stucco ù che il procedimento 
sia stato instaurato contro... 
« i soliti ignoti s>. come se per 
un verso le licenze non fossero 
intestate a noti speculatori am- 
manigliati con la DC. e per 
l’altro ben precise responsabi¬ 
lità. a livello imprenditoriale 
ma soprattutto a livello politi¬ 
co, non fossero già state ac¬ 
certate con l'inchiesta ufficiale 
del vice prefetto Di Paola e 
del maggiore dei carabinieri 
Barbagallo. che per due anni 
e 4 mesi la Magistratura agri¬ 
gentina si è ostinata ad igno 
rare 

Le notizie sin qui trapelale 
lasciano inoltre ritenere che 
l'istruttoria sia limitala alla 
zona direttamente investita 
dalla frana, ed in particolare 
soltanto alle HO licenze (che 
erano state sequestrate la vigi¬ 
lia di ferragosto e che recano 
a seconda dell'epoca del rila 
scio, la firma dei Sindad de 
Dì Giovanna. Foti e Ginex). e 
non investa né altri abusi — 
concessioni di deroghe, sanato¬ 
rie. eec. — né altre illegalità 
compiute sia negli stessi quar¬ 
tieri sconvolti dal disastro, sia 
nelle altre parti della città, 
come pure era stato inequivo¬ 
cabilmente accertato dall'in¬ 
chiesta uffidale di cui la Magi¬ 
stratura non sembra tenere il 
debito conto neppure oggi che 
lo scandalo é scoppiato. 

Inoltre, la decisione di pnv 
cedere contro ignoti appare 
tanto più sorprendente in quan¬ 
to solo il già avvenuto accerta¬ 
mento di concreti elementi di 
responsabilità poteva spingere 
la Magistratura a disporre una 
formale istruttoria sulla base 
di un capo d'accusa cosi pe 
sante come la frana colposa, 
che stabilisce un preciso nes 
so dì causa cd effetto tra la 
forsennata speculazione edili 
zia esercitata sui fragili costo 
ni argillosi della collina atenea 
e la criminale disamministra 
zione de del comune, da un 
lato, ed il tremendo sommovi 
mento che ha mandato alla 
malora una crossa parte della 
città e gettato sul lastrico 
quasi diecimila persone, dal 
l'altro. 

Ma a questo punto, soprat- 

Gìorgio Frasca Polara 

(Sepie in ultima pagina) 
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PHNOM PENH - De Gaulle con una ghirlanda attorno al collo, subito dopo sceso dall'aereo. 
Sulla destra il primo ministro cambogiano, principe Norodom Sihanuk. (Telefoto ANSA-* l'Unità >•) 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 30 

« P a voi, monsignore, che rendo omaggio, al centro del dram¬ 
ma che imperversa alle frontiere della Cambogia e che può con¬ 
durre il mondo alle peggiori sventure, lo mi rallegro di avere la 

possibilità di intrattenermi con Voi e col vostro governo sugli interessi comuni ai 
nostri due paesi. Tra questi, quello che primeggia è la pace in Asia e. per con¬ 
seguenza. nel mondo x>. De Gaulle. indirizzandosi a questo modo, appena giunto 
_ _ a Phnom Pentì, al prin¬ 
cipe Sihanuk. ha fatto il 

Mentre si conclude la manifestazione anti- primo riferimento alla 

_ catastrofe che da essa può 

... » . t , n . . scaturire per il mondo in- 

sovietica promossa dal governo di Pechino te™. Da i canto suo. n d’ma- 

- mica capo dello Stato cambo¬ 
giano si è indirizzato a De 
m m ^ m ^ ^ Gaulle in termini di lirica am- 

^mmm mtrazione e di adesione incori 

CllaMA va rrafvffnfllfl rff dizionnta un aeroporto pie- 

f Vlflr vf 00 w 00 W 0 mmmm 0 % 0 tmm cr,mc inin 

di migliaia di cambogiani — 
donne e fanciulli — negli abiti 
0 0 0 0 tradizionali della festa II ge 

m m aerale è stato chiamato da 

n n 11 rilVPlI Sihanuk 'lino dei piti grandi 

W0WW00%W000 Ifffvdf uomini del nostro tempo, il 

più comprensivo, il più since¬ 
ro. il più degno di ammira- 
0 W 0 zione » z Grazie a Voi mio 

0È00 M VflfAA 0 m 0^^0 m m generale — ha esclamato il 

TH 0 leader della Cambogia — 

01^000 W» 00 0 ^^00 ■ Asia ed in altri continenti al¬ 

cuni popoli non hanno ancora 

li «Quotidiano del Popolo» preannuncia il pas- SS." 

saggio dalla « rivoluzione culturale » a una rivo- %£& 

luzione politica ed economica - Altri quattro morti coi conducete, senza preoccu 

lw% un a munir. „ n pozioni di urtare nessuno, una 

IH UllO SCOntrO srmsto 3 Pochino 7 lotta coraggiosa e disinteres¬ 

sata per aiutare lo sfortunato 

PECHINO, 30. c:ò non si può che Sumere Pop^do vietnamita, per aiutarlo. 

La manifestazione ami-sovietica quanto già osservato, e.-sere la . ‘ a Otterrà ineguale ea «ri- 
organizzata dai dirigenti cinesi puntualità, la perfetta organiz- giusta che gli è imposta, a 
contro i’ambaiciata deli'URSS ha zazion<\ la di^c,pi na dei dimo ritrovare la pace nell’ onore. 
avuto fine oggi Le voci diffuse -tranti l'aspetto più grave e pre nell’indipendenza e nell’unità ». 
durante ia notte dall'AP circa occupante deU'iniziativa. proprio L’incontro tra De Gaulle e 

un'improvvisa sospensione della perché ne sottolinea jl carattere Vambasciatore del nord Viet- 

t marcia» (iniziata lunedi matti organizzato e di calcolato ge^to Thf.Ln 

na) e un « dirottamento » o addi- politico antisovietico voluto dal nom ' P^f 71 77jUon ° “ d ‘ CUÌ 
nttura « dispersione » della folla governo. ìer [ parlava come una pos- 

t per scongiurare la rottura Proprio ogni, del resto, il Quo- sibilila — avverrà, secondo 
delle relazioni diplomatiche con tiri,ano del Popolo, organo del l'annuncio dato oggi dal QO- 
1URSS » sono risultale del tutto PCC. pubblica un articolo conte- verno cambogiano, domani, 
infondate. Al contrano. la mani ponte virulenti, forsennati attac- quando il presidente francese 

df^ltre 1 'SS Chl rUnioae . &niet, , ca - ac - riceverà colui che viene defi- 

con I afflusso di altre centinaia cusata ai essere 11 ) complice nu- r - „ 

d. migliaia di persone S. calco- mero uno deU impenalismo amo ” ,t0 wr, f ? d J Ho .F* 
la che. alla toc- non meno di ncano » Tutta la politica estera offeso dei due discoTSi di 

mezzo milione di cinesi (un m:- di pace deli'URSS. in Europa e De Gaulle — oltre a quello di 

bone secondo la radio di stato m Asia, è presentata senza peri giovedì ne sarà pronunciato 
giapponese) fossero presenti, sia frasi, come un «tradimento» de un altro renerdì 9 settembre 
pure trattenuti a una certa di zìi interessi vuoi de. vietnamiti. giorno in cui cade' l’anmversa’ 
stanza dall ingresso dell amba vuoi dei tedeschi do la Germania » ,» p„ 

sciata deli'URSS davanti al qua or.entalc vuoi degl, altn popoli rio dello fondazione della Re 
!c sostavano circa duecento s,->|. salisti L'articolo raggiunge P ubbItca democratica del Viet 
dati e adenti d: polizia Come l'acme della malafede quando af nam — Vinteresse degli osser 
ieri, anche oggi la folla ha alter- ferma che i dirigenti sovietici vatori e degli inviati si rimi- 
nato il lancio di grida contro t hanno fatto causa comune con qp a questo e ad altri incontri 
«revisionisti moderni » all'ascolto «, reazionari indiani ed i milita che si c erificare tra il 

di oratori che ripetevano gli ar- risii giapponesi > e aiutano gli 

gomena ormai abituali contro Stati Uniti nel tentativo di co- presidente francese e pii espo- 

l’URSS. La folla si è comportata stringere il Vietnam a negoziare »*__•_ m ««_?_l? 

in modo disciolinato. e non ha mediante i bombardamenti, «aven- Hwill M. IVlaCCtOCCni 


PECHINO. 'SO. 

La manifestazione ami-sovietica 
organizzata dai dirigenti cinesi 
contro l’ambasciata deli'URSS ha 
avuto fine oggi Le voci diffuse 
durante ia notte dall'AP circa 
un’improvvisa sospensione della 
« marcia » (iniziata lunedi matti 
na) e un » dirottamento » o addi¬ 
rittura « dispersione » della folla 
t per scongiurare la rottura 
delle relazioni diplomatiche con 
l'URSS » sono risultate del tutto 
infondate. Al contrano. la mani 
festarone è stata intensificata 
con l'afflusso di altre centinaia 
di migliaia di persone Si calco¬ 
la che. alla fine, non meno di 
mezzo milione di cinesi (un mi¬ 
lione secondo la radio di stato 
giapponese) fossero presenti, sia 
pure trattenuti a una certa di 
stanza dall'ingresso deli'amha 
sciata deli’URSS davanti al qua 
le sostavano circa duecento sol¬ 
dati e agenti di polizia Come 
ieri, anche oggi la folla ha alter¬ 
nato il lancio di grida contro 1 
« revisionisti moderni » all’ascolto 
di oratori che ripetevano gli ar¬ 
gomenti ormai abituali contro 
l’URSS. La folla si è comportata 
in modo disciplinato, e non ha 
mai tentato di superare i cordoni 
formati dalla forza pubblica. Di 


ciò non si può che desumere 
quanto già osservato, essere la 
puntualità, la perfetta organiz¬ 
zazione. la discipi-na dei dimo 
stranti l'aspetto più grave e pne 
occupante deU'iniziativa. proprio 
perché ne sottolinea jl carattere 
organizzato e di calcolato gesto 
politico antisovietico voluto dai 
governo. 

Proprio oggi, del resto, il Quo¬ 
tidiano del Popolo, organo del 
PCC. pubblica un articolo conte¬ 
nente virulenti, forsennati attac¬ 
chi contro l'Unione Sovietica, ac¬ 
cusata di essere « i) complice nu¬ 
mero uno dell impenalismo a me 
ncano » Tutta la politica estera 
di pace deli'URSS. in Europa e 
in Asia, è presentata senza pen 
frasi, come un « tradimento » de 
zìi interessi vuoi dei vietnamiti, 
vuoi dei tedeschi delia Germania 
or.entalc vuoi degli altn popoli 
socialisti L'articolo raggiunge 
l'acme della malafede quando af 
ferma che i dmgenti sovietici 
hanno fatto causa comune con 
« j reazionari indiani ed i milita 
risti giapponesi > c aiutano gli 
Stati Uniti nel tentativo di co¬ 
stringere il Vietnam a negoziare 
mediante i bombardamenti, «aven- 


(Seguc in ultima pagina) » (Segue in ultima pagina) 


Dal Comitato per 
la programmazione 

Respinto il 
piano IRI per 
la chiusura 
del cantiere 
di Trieste 


TRIESTE, :»<>. 

E' stato diffuso oggi il testo 
integrale del iliic-iirnento sul pro¬ 
blemi cantieristici regionali, pre- 
(hspostn da un apposito gruppo 
di lavoro ed approvato ieri alla 
unanimità dal ('militato di con- 
sulta/ione permanente |>er la pro¬ 
grammazione regionale, nel quale 
sono rappresentale tutte le for¬ 
ze pnhtielle c- sindacali 

L’importanti' presa di posizione 
triestina si collega alle consul¬ 
tazioni previste entro In metà di 
settembre fra il governo e le 
rappresentanze dello città sedi 
di cantieri navali -\ settembre il 
governo ha infatti rinviato ogm 
divisione sull'annunciato ridimen¬ 
sionamento dell'industria cantie¬ 
ristica nazionale 

- Il documento nelle sue conclu¬ 
sioni respinge il piano deH'IRI 
( del governo tenderne a cilin¬ 
dri e il cantiere S Marco ed n 
n ’'s‘o proposto dee irstual- 
inenlcr « Questo Comitato non 
condivide il progetto di chiusiirn 
del cantiere S Marco ma anzi 
esprime In convinzione che det¬ 
to cantiere, convenientemente ri¬ 
strutturato può operare erono- 
nrenmenle e competitivamente 
nel quadro ilei riassetto dell'In¬ 
dustria navalmeccanica naziona¬ 
le. destinandolo in particolare al- 
1 1 costruzione di navi specializ¬ 
zate. la cui richiesta è notevole .. 

( onstatnto il declino econo- 
tioro ili Trieste e la situazione di 
depressione economica partico¬ 
larmente estesa nel Friuli Vene¬ 
zia Giulia, il Comitato regionale 
per la programmazione rileva la 
necessità di interventi coordinati 
da r»artc dello sfato idonei a con¬ 
trastare c quindi Invertire la 
tendenza di regresso 

« Il piano per l'industria can¬ 
tieristica proposto dall'IRl — 
afferma il documento - non sod¬ 
disfa tali esigenze, ma anzi, se 
a'tuufo nei termini indicati, coni 
porterebbe, dopo la già avvenuta 
chiusura del OMFA di Monfal- 
cone. e del cantiere navale S. 
Rocco d, Mtiggia. una ulteriore 
pesante riduzione in loco del po¬ 
tenziale produttivo delle aziende 
a partecipazione statale timi 
diminuzione notevole dei posti 
di lavoro e conseguenze negative 
T*r le attivata complementari e 
l>< r l'intero settore terziario ». 
Per quanto riguarda la promen- 
s.i governativa di concedere a 
Ti leste come contropartita r>er 
la chiusura del S .Marco, la co 
Miuzumc- di un nuovo stabili¬ 
mento per la co-tnizione di gran¬ 
di motori marini, il comitato con¬ 
sidera la realizzazione di tale 
iniziativa come un necessario ul¬ 
teriore stimolo di sviluppo delia 
economia triestina, ma non sosti¬ 
tutiva di una eventuale riduzio¬ 
ne della attività cantieristica. 

li piano deli IRI viene anche 
criticato con riferimento affa 
progettata specializzazione del 
cantiere di Monfalcone per la 
costruzione di soie petroliere, 
poiché « è logico prev enti vare 
una contrazione dej livello occu¬ 
pazionale e di quelle attività com¬ 
plementari alle costruzioni nava¬ 
li che costituiscono un peso ri¬ 
levante nell equilibrio dell econo¬ 
mia locale, aggravando una ten¬ 
denza regressiva già rivelatasi 
negli ultimi anni nell'occupazione 
complessiva delle industrie IRI 
nella regione ». 

Concludendo, il documento af¬ 
ferma la necessità di una re¬ 
visione del piano IRI. ribadiste 
l'istanza che l'intero problema 
dell'economia della zona interes¬ 
sata all'industria navalmeccanica 
sia esaminato e risolto nel quadro 
del programma di sviluppo eco¬ 
nomico nazionale opportunamen¬ 
te coordinato con quello regio¬ 
nale. Ciò implica naturalmente 
t anche il problema delle funzioni 
democratiche che devono avere 
le regioni nell ambito della pro¬ 
grammazione governativa, ma 
munite di poteri rii contrattazio¬ 
ne e di scena II documento del 
Comitato per la programmano 
ne regionale per il voto unanime 
con cui è stato approvato, ap¬ 
pare particolarmente significati¬ 
vo e si contrappone alla posizio¬ 
ne rinunciataria presa nei gior¬ 
ni scorsi dalla Camera di Com¬ 
mercio di Trieste e criticata, fra 
gli altri, dalla federazina del 
PCI. 
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Alto Adige: continuano le riunioni del partito di lingua tedesca 

' ‘. • ’ , • •, § i ' - > , * , > 

Perché solo la SVP consultata 


governo intende battere la strada 
delle misure eccezionali di polizia 


sugli accordi « Delitto d'onore » a Catania 

Roma-Vienna? Fulmina un giovane 


' 4 ' \ -, ? 

Domani Taviani in Sardegna 
per l'azione antibanditismo 


Il più fitto segreto circondo tuttora il con¬ 
tenuto del « pacchetto » di cui la SVP 
discute - Solo oggi si concluderò l'assem¬ 
blea di Bolzano - Magnago in difficoltà? 


perchè non la sposa 


Indiscrezioni su una proposta di legge speciale 
che sarebbe varata dai prossimo Consiglio dei 
ministri - Drammatica lettera di un latitante di 
Orgosolo, Pasquale Tandeddu, omonimo e cugino 
del famoso bandito degli anni cinquanta 


Dal nostro corrispondente 

HOL'/ANO. 30 . 


delta provincia (che 6 ben lun 
gi, anche per quanto riguarda 
la frazione di lingua tedesca. 


La riunione del direttivo prò dall'essere rappresentata solo dal 
vinciate della SVP. il massimo la SVP) anche responsabilità e 
organismo elettivo, quello che forze politiche a livello na/iona- 
riunisce, oltre ni membri del le. [, attuazione dell'accordo, in 
lVsecutivo ed ai parlamentari, fatti, comporta una mollifica co 
tutti i capi-zona, I fiduciari re stituzionale (Umberto Segre nello 
sponsnbili (lell'orgnni/zHzione ca editoriale de II Giorno di oggi, 
pillare del partito di maggiorali mette in rilievo questo fatto) che 
■/a di lingua tedesca, doveva con comporta la nei essila di una 
eludersi ieri. Invece c è voluta maggioranza qualificata di due 


anche _tilttu lu giornata di oggi terzi del Parlamento [>er 
e In riunione ò slatu aggiornata essere varata. Il governo di ceti- 
a domani. tros.mstra non disiwue di tale 

Poiché tale prolungamento La «quorum» necessario e ci si 
ri‘-[insta che a questa domanda chiede come intenda raggiunger 


.ìì'f.»* *11°, d vicepresidente della | 0 q, i0 | c | ic CPr to è che in tale 
SVI Volgger. ó una risposta che eventualità il contributo ilei co 

, )‘ , ) do n S( .' rn,n,, ? nt *'<* arp j* sea<ia munisti sarà determinante, e pur 
del e illazioni che il prolungarsi tuttavia non ci si cura nemmeno 


della riunione legittima ,1, f ar conosci're nll’oppasi/.inne 

Volgger ha dello. ...una con , stnto ;ithinle dellc Ottative, 
versazìone che potremmo deHni Tutfo clA , 0 . lttima . lina volta in 
* «■onflrlpnzln e » conil rnppre- • , cll0 tuMa la f|Ue . 

scnlanh «Hh, s nm^ che la riu stKXJ( . ^ c<xl<Jytta . q J nlo 

doro ù tutti la possibilità mcno e soprattutto nell'ultimo 
I„ cvUnn,:. floriodo. secondo la trama di un 


Vnnr l'oro “«SS* 'in'^ioNSla trama d, * 
nessuno possa diro che lì dibatti’ < , lise « n0 'ntcrdemocrlslinno a Uvei 


lo è stato strozzato Quanto alla 
sostanza della discussione, si è 
saputo che l'argomento centrale 


lo europeo. 

Una conferma di tale sospetto 
la si può avere anche neU'esclu- 


ò stato quello dell’* ancoraggio Siene del dissidente della SVP. 
internnzionaln » e dell'accordo, consigliere regionale dottor Jen- 
n più precisamente, dei piovve "y. il ([naie, come esponente del 
dimoriti che il governo italiano costituito partito di tendenza so 
s'impctfncTchbo n vanito por por- cialdeniocratica. aveva chiesto 
re termine nlln vertenza sulla di poter sedere ad limsbnick. 
questiono alto-atesina. ; n tavolo delle consultaziofii. Sul 

L'« ancoraggio intemnzfonnle » sua e-sclus(one il presidente 
dovrebbe essere lo garanzia in della SVP. Magnago. è stato |rre- 
orrline airnltuazione concreta movihile. Ciò non toglie che. a 
dell'accordo compromesso cui si parer nostro. U dottor Jenny ab 
dovrebbe giungere. bia sbagliato politicamente a muó 

Si sa che su questa questione versi budando unicamente allo 
si ò accentrata la mnggior pnrte apiKiggio che gli sarchile potuto 
della polemica In seno ni partiti venire dal partito « fratello » au- 
e tra i parlili austriaci, cosi siriaco e trascurando ogni azione 
come all'Inferno della SVP. ed che. qui in Alto Adige, mettesse 
lincilo, sia pure in forma piò ino m rilievo di fronte all'op.mone 
iterata, sulla stampa italiana SI pubblica le responsabilità politi 
sii anche che. su questa qur- che della SVP in ordine alla di 
si inno, il governo italiano, dopo scrimmazione che si andava coni 
che vi erano arrivati gli esperti piendo nei confronti della Soziaien 
nelle riunioni londinesi, sarebbe Fortschrittpartei. 
giunto alla conclusione clic il E' certo comunque che st dita 
controllo sull'attuazione concre tono i margini di equivoco in cui 
tu dei provvedimenti previsti dal gli ambienti « responsahih » go 
definendo accordo spetterebbe al vernativi mantengono tutta la 
la Corte Internazionale di giusti questione, 
zia dell'Ala. _ £ 

VI è di contro, un'altra posi- 9 * »• 

zinne che sostiene la necessità 

della creazione di un organismo - 

npposito, la cui azione potrebbe 

anche essere limitata nel tempo p • |; rri :|; 

(Kreisky. ad esempio, nei suoi ■ 1 •••••*>> u “*** 

colloqui con Snrugnt. nel 1 MM. - 

era giunto a formulare una prò 

posfa di commissione arbitrale ■ # 0 

qtiadriennnle). Mngnngo. il pre | A|IA||M|| All 
sidcnle del partito, nella sua ■ ■■■ 1 IH! 11 111 I 
relazione di ieri ha diffusamente w ■ 

esposto I risultati cui sono per 

venuti gli esperti ttnlo austriaci ■ • 

nonché i risultati dei cnll«K|iii te Il 110211 

untisi a Innsbruck dai rappresoti BfJ BJBIIIIj 

tanti della SVP con ali esponen ■■■■■« 

ti della OVP. del governo au 
sirìaco e dei partiti d'opposizio • 

:L?'™àv.r cn " ri " arcivescovc 

Magnngo ò favorevole all ac¬ 
cettazione del « pacchetto » e. 

tutto l'nndnmento della lunga re- n canlinnlo Giacomo Lcrc.aro 


La campagna 
della stampa 

Raccogliere 
per l'Unità 
20.000 abbona¬ 
menti speciali 

Negli obiettivi di diffusione 
dell'Unità per la campagna 
della stampa è Indicata la 
raccolta di ventimila abbona¬ 
menti speciali mensili (o elet¬ 
torali per le zone Interessate 
alla consultazione del prossi 
mo novembre). La campa¬ 
gna per la raccolta di tali 
abbonamenti (che saranno at¬ 
tivati al primi di novembre 
salvo Indicazione diversa da 
parte delle Federazioni Impe¬ 
gnale nella campagna eletto¬ 
rale) si è Iniziala In questi 
giorni e la data ultima per 
l'Invio degli elenchi è previ¬ 
sta per II 20 ottobre onde 
consentire al nostri uffici l'at¬ 
tivazione tempestiva degli ab 
bonamentl. 

L'osperlenza delle prece¬ 
denti campagne consente al 
Comitati provinciali di utiliz¬ 
zare le molteplici possibilità 
che tl offrono per conquistare 
alla lettura dell'Unità mi¬ 
gliaia di altri cittadini. Ricor¬ 
diamo comunque che, oltre a 
rivolgersi a coloro che leg¬ 
gono Il nostro quotidiano sol¬ 
tanto la domenica, un'azione 
particolarmente efficace può 
essere svolta nelle fabbriche, 
fra I giovani e nei piccoli cen 
tri dove arrivano soltanto po¬ 
che copie dell'argano del Par¬ 
tilo. L'abbonamento speciale 
(o elettorale) si è rivelato 
uno del mezzi più Idonei per 
guadagnare all'Unità nuove 
schiere di lettori. Raggiun¬ 
gere c superare l'obiettivo 
posto significa di conseguenza 
dare un forte contributo al¬ 
l’Incremento della diffusione 
feriate. Incremento assoluta¬ 
mente necessario nell'attuale 
situazione politica. 


Dal nostro corrispondente i sa,ia !’ abb!a trarugata starna- Dalla nostra redazione 

_ . I no nrmin rii narnm nlln vnl- 


CATANIA, 30 


ne prima di partire alla vol¬ 
iti di Catania. Sul pavimento 


ri i,-. la (li Catania. Sul pavimento CAGLIARI, 30 . 

trasformate in im i ’cnietut-i 'lell'aiitieamern ilcH'ufTieio è II ministro (leN'interno Ta 
Sr l b ' c ; slal " “‘re rinvenuto un uni- vii.nl nn ivvrn timidi alle I I 

. fi'fi il Ivilo n serramanico (Iella lun- nd Alglivrn. Tnvinni viene in 


disporre altre iniziative per 
combattere fattività degli ahi 
geatari, particolarmente intcn 
sa nelle ultime settimane. 

Nelle campagne deH'orista- 
neso carabinieri e poliziotti so 


Il PCI propone: la 

tutela dell'ordine 
pubblico alla Regione 


nona 17 anni eho ha avuto il mi /viglivin. iiivium vu-.n- m IM . SC carabinieri e poliziotti so , 

sangue freddo di eomuiere il Khezza (b < ' ua . SI ,if) . cc, ! tlI , ll 1 clri: Sardegna por incontrarsi con MO presenti in forze, ma ciò 

« * fVflfl# In Ir» flipl)lllf!i7lfini fìf»l IMI. fili ‘muaimiel rtilnri riufimnll zi _ • l! . ® 


suo delitto Chiaramente ore- s , t:con , d ?,. ,c dichiarazioni del pa gli amministratori regionali e no „ impedisce agli abigeatari 
meditato in un ulTieio del Tri- dell ucciso che non hn as- con i dirigenti delle forze di { |j continuare, ed anzi di in- 
bunale dinanzi ad un magi- !L S !iLM la P a !^». P^> che .il cvinsiglio tensiilcare. le razzìe di he- 


minale dinanzi ad un magi 
strato che la stava interrogali 
do. L'omicida è Rosalia Signo 


m z r -« i ... I izutw \ ni nauti .'tu 

nata a Grammiche e ma , )ito ,, |a sp;il , ìlnv {: ): si p „. 

residente a Ralagonia; l uce - sumo J hr r< , x ', S se portato coi 
so è il 20enne (.aetano Piccit- - „„n-- : 


corso dopo aver udito gli spa- dei ministri esamini il dise¬ 
ri. il coltello sarebbe stnto gno di legge contro il banditi- 
gettato via dalla ragazza su sino sardo. Secondo informa 
hito dopo In sparatoria: si pre /ioni rilasciate in via ufficio 
stime che l'avesse portato con sa dagli stessi ambienti go 


to. da Pnlagonia, cito da 5 
mesi prestava servizio milita¬ 
re di leva io una città del 
Settentrione. I due giovani era¬ 
no giunti stamane al Tribunale 
dei minorenni, in via Gesuiti 3 , 
in compagnia l'unn della ma¬ 
dre, l’altro del padre. Erano 
stati convocati dal magistrato 
nel tentativo di concludere con 
un matrimonio In lunga vicen¬ 
da giudiziaria che si trascina 
va fin dal 11)02. da quando cioc¬ 
ia madre della ragazza, allora 
tredicenne, aveva denunciato 
il giovane appena sedicenne 
per violenza carnule nei con¬ 
fronti della figlia. Una storia 
d'umore precoce, trascinatasi 
prima in mezzo ullc paure e 
ai complessi di colpa, trasfor- 


sé nell'iiitento di sfregiare il 
suo seduttore. 

Santo Di Paola 


Operazione 
speculativa 
al Lido 
di Venezia 

Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 30 . 

La maggioranza di cetitrosinl- 


vernativi. il ministro degli In¬ 
terni si tratterrà un giorno in 
Sardegna anello |kt pmlispor 
rc iniziative immediate dal 


stinme. 

Proprio ieri sera nelle cani 
paglie di Sedilo tre fuorilegge 
hanno rubato Bf> pecore di un 
grosso allevatore. Costantino 
Putzolu. Costui, scoperti i la¬ 
dri di bestiame, li ha inse¬ 
guiti Gli abigeatari non bau 
no esitato a sparare. II l’ut 


momento che la legge dovrà zohl J)tT Ilit . n j c intimorito, ha 

seguire il suo iter e prima del continualo la caccia, uiutato 

1 autunno non potrà diventare d;1 nIcutli |):ircn ti: gli nblgea 

operante, ammesso che il t ar* j ar j panno ialine abbandonato 
lamento la approvi nell atluule jt dr( ,,,,, 0 .scomparendo nella 
contenuto. Da indiscrezioni hosc-iglh 

trapelate .sembra infatti che (}* ‘drammatica testimo 
a proposta d. legge preseti nj sulhl vit{1 (1(>i banditi 
tata da lavami preveda piu , tj , tj sl;ila ,-csa oggi dal 


ehi- altro una sene di opera- slore di orgosolo 

/."mi di polizia, in panico Pasquale Tandeddu. accusato 
lare .1 (lumie....coatto per i ( , , s 1L . stn) del f)0 ssidento 
pastori sospettati d. alt. di di Omlt-lli. Totoi Loslia. fiior- 
banditismo. ni fa il Procuratore della Re 

In attesa che la legge entri bhlicti di Nuoro aveva spil¬ 
li! vigore, il governo centrale ‘ «.ni»..™ rentrr 


inalasi 'poi in una odiosa ver- «t™ »*. * ‘‘jfi »*ra. al Già l'Arma rivi carabinieri 

lenza giudiziaria, e destinala a nella 8 votazione"di' ut , ddiberl provvo,1 1 e «l nnnu 1 vanu ' l ' | 1 ' ) . (l \' ] 

concludersi con un tragico san- U rilSnuli « partienhm 

guinoso epilogo. riante del ninno regolatore da al- e,cmcntl nttnuU « particoiar 

Un matrimonio, riteneva il nella zona nord del Lido. I™*') jJ" 111 * " elli ‘ ,0tla ol 

mnc/ìcirntn nvrebhn chioso Ih sul1 arca delle officine aoroo.ava- banditismo. 

penosa vicenda estinguendo il Jiai&'dSfS ’ìihciLl^d^SSESS" S, ' b ( Ìt0 dop ^ 11 Sll0 . 1 nrr ! v0 - *' 
reato e ponendo fine al proce democratici c da qualche sociali- leìl’.L 


dimenio penale; per 11 matri 
monio Insistevano particolar 


(inua nostra iinerait*. nai social- ministro avrà un colloquio con 

rrsa?.*. » *****? ? i " ln r 

t variante » avallando in questo Dottori, quindi proseguirà per 


mente In ragazza e i suoi con modo una grossa oi*erazione di Nuoro. In visto della visita di 
.il..ni; «-ho ci cnunsso rendita fondiaria e di speculazio Taviani si è svolta orni riu- 


giunti esigendo che si sannsse a n “j-‘J. H ’ t,liari1 c <u s Pccmnzio 

i'« offesa » fatta all'onore (Iella ne , " mbeme aeronavali stanno N U on, ' V'V’han.H. prèso'parte'ìì K0,U, 1 ,,at ,' alla la !' tanza l '°. 
famiglia. per trasferirsi a Tessera, vicino ' S f, 'y' .... Sf l a »le lande,Idu e cugino ol 

Poco dopo le 9 di stamane la all'aeroporto «Marco Polo», co- a . ' l >,xl ^ Uo dottor /.ano. . lrt . t .|, e omonimo del famoso 

giovane accompagnata dalla sì che l’area (J.j mila ilici ri qua- 1 ispettore geneiale Ul » eia- foorilegge che operò nelle 

madre c il giovane venivano dratu fin qui occupata a Lido 'J 0 11 generale delle guardie campagne di Orgosolo per va 

chiamati nc-H'ufTicio del dottor , r,, "j? f r -”/ b, * cril - H pmprn-tarini dei- di I S. Arista, il l iocuratore rj . inn j | m „ alla tragica eli 

MO-r-li nrnrnrntnrc le officine_ aeronavali, signor Klm- (Iella R,-pubblica dottor I-umii. «ninazioiw» nel nnvemlire de l 


vigilie, uovo. 1,0 coi. aio CHtn mnnda tn di cattura contro 
intende rafforzare la polizia d|JC pnsfori dj 0 rune. Giovali 
la 1 Arnia dei cambimeli |d j» n | J1 0 Giovanni Coccnnc. 
ovvode al rinnovamelito del t . (mtro go,golose Tandeddu. 
-rsonalo inviando nell .sola dj 2R |; „ si ncclIsavn di 
emcnti ritenuti « particolar- ., vcr r ., pito j, , 7 niHrzo j, |)OS 
niente adatti j- nella lotta al «Adente Ixistin, rilasciandolo 

banditismo. j a nolle do j marzo nei pres- 

Subito dopo il suo nrrivo, il s j d j un casello ferroviario a 

inistro avra un colloquio con 5 chilometri da Nuoro, dopo 

presidente della Regione 011. jj versamento di una taglia 
vttori. quindi proseguirà per di till{|lIL . milioni, 
uoro. In vista della visita di Giovanni Pala fu catturato, 
aviam si e svolta una riu- ^ Coceoiu* j) Tandeddu si 

one presso la piefetturn ili sono did j . d )., latitanza Pu 


ninne presso la prefettura ili 


del Tribunale del minorenni, messo di costruire nella zona, m f .Trohim'eri di Caelinri eolon- l ‘ llt fosco nomo p sa 

che metteva in atto perento- cambio di un « regalo » olla civi ® ' ti SL,. 1 adesso sopra il giovane indi 

riamente un tentativo di con- ca amministrazione di 8000 metri n ,. 0 T , iss( ri - V rt - u . '/iato per il sequestro di To 

dilazione. Nel corso dell’incon- di terreno. C,M - 11 « rn , craIc 1 Anstn| « à tni Lostia . Eg n „é è consape 

tro durato circa mezz’ora, se- tl baratto é stato accettato. In- anche recato ad Oro tei li P 1 '^ volo e lo dice esplicitamente 


Per i limiti d'età 


tro durato circa mezz'ora, se- R 
condo ciò che ha riferito il 
magistrato stesso, sia il gio RufH 
vane che la ragazza erano ap- jj re 
parsi molto calmi e padroni di dì 


vece di valorizzare il posto come esaminare iu possibilità di j n una ] P b crn indirizzata ni 

« area verde » il signor Klinger trovare in quel paese un allog presidente deU’Associnzionc 

guadagnerà oltre un miliardo di g.amcnto per un centinaio di ck .„ a stampa snn | n . Aldo Ce- 

,,r E-. , , , guardie di P.S. alle quali Sara 

Di fronte n questa situazione, ,, rfì( i. lto romn i, n f , «.-olire- s,u,irtl °- 
i rnmiinicti rlr^nimr*intn ; « uilinaio 11 compilo 01 s\oige- f., _ c ,. r i. 


Lercaro offrirà al Papa 
le dimissioni da 
arcivescovo di Bologna 


se stessi. Ma il Piccino si ern i comunisti, hanno denunciato in 


Di fronte a questa situazione. 


sanicelo. 


tutto l nnilnmento delio uiiign re- p cardinnlo Giacomo Lercaro - 

lozione dell’* Obmonn » é stato di 0 fT r j r; -, „ { . n0 ] 0 vi le dimissioni 

preciso orientamento in questo da nrc iv e scovo di Bologna, in 

senso: In difficoltà che si prò- OSSC q U j 0 u | recente molli proprio VcirOSB 

s|H-ttn per il presidente della pontificio che invita i prelati ol 

SVP 6 quella di raccogliere la ^ re ( SP ttaiitacinque anni di età 

unanimità attorno alla propria nd abbandonare spontaneamente I 

posizione. Era anche circolata la y proprio incarico. 

dirittura 0 n CRl |!or f rr C sifila P, hilnncia comunicazione uniclale. j| 

il r peso della sua permanenza £ a *r* « a Ua seg etena II Cd 


dirittura n ^ por re sulla hi lanci a f JJ"» comunicazione allietale 
il peso della sua permanenza ,cr ) s€ra dalla segreteria 

alla direzione del partito Forse dell Arcivescovado, dichiara in 
è per questo che l'opposizione, o [ attl cbo '* porporato « piu \o|- 
comunque riserve che si altri |e. Palanc o ai suo. sacerdoti. 

buivano al «Ir. Rrucger. uno dei f. ,0 /. c( l n, ° T 

maggiori notabili del partito, ca ^ '«•» f»* fl > presentare le 

pogruppo consiliare alla Reaione dimissioni dalla diocesi » L ag¬ 
ivi alla provincia, semhrn escorsi R |,ia V c - * ,K>r t )er ^ 0 . na * 0 P er ‘ 
attenuata in sode di direttivo suasione dell opportunità di que 
,!i partito dopo la riunione di sto indirizzo conciliare s,a so- 
Innsbruck prattutto por doverosa devo 

_u zinne ad una pressante pre 

Si sa. sempre s nndo alle l della Chiesa, egli ras- 

inzion. che l oppone ntransi ^ mani del Santo 

gente é stato lonDiet «Ini ale Padre y mandalo allldatogb di 

ronformemen e c po reggere la Chiesa bolognese ». 

ni. ha negato la sua fiducia nei . . 

confronti della composizione del I primi commenti alla deci 
la vertenza nei termini clic si siono del cardinale ne sottoli 
sono venuti finora del.neando neano d valore esemplare e la 
Anche tra coloro che si rito estrema correttezza, ma. al tem 
nevano fcdel- alla t-nea Magnago no stesso considerano fin d'ora 
si sono avute delle obiezioni * la possibilità che il Papa ro 
d«-l!e riserve. spinga l'offerta E* noto del re- 

E' certo che questa riunione sto che il setlantanovcnne carti 


In crisi 

il centro-sinistra 
al Comune 
e alla Provincia 
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fermamente c decisamente ri- consiglio lo scandalo, niducendo 
fiutato di sposarò Rosalia af- anche i compagni socialisti a ri- 
fo„„n„d„ ,ra l.-,Uro <U non ,(• *»£ 

verln mai toccai.!. I oichc il A «passata* per un pelo. Hanno 
giovane si mostrava irrcmovi- espresso il loro « no * i comunisti 
bile nella sua decisione, ad un e quasi tutti i rappresentanti del 
certo punto la ragazza, alza- PSL 

tasi di scatto, estraeva di ta- ^ ^ 

sca una pistola con mossa ful¬ 
minea e cominciava a spara¬ 
re contro il presunto seduttore -- 

clic le stava seduto di fronte. 

Espiodcva sette colpi con una 1/inchiesta sul tragico incidente di Lodi 

rapidità impressionante man- 
dandoli tutti a segno: 4 rag¬ 
giungevano i! giovano al petto. 

uno al braccio, uno alla testa. ■ a _ • a 0 

l'ultimo infine mentre il corpo I VAVCA 

del poveretto stramazzava a L UUIIsIll IUI jC 

terra e rotolava sul pavimcn- 

to. alle reni. In pochi secondi ■ ^ ■ ■ 

la tragedia era compiuta sen- ImbA& uà 

il magistrato rn||IITn QQ 11 1 J 

avuto neanche il tempo di al wwiwiii w w 

zarsi dal suo scrittoio: gli 

j hanno trovato il giovane croi- Sull’asfalto non sono state trovate tracce di fre* 
rZ invano *di Aggrapparsi 0 aiì ^ * Stazionarle le condizioni delle 14 donne 

una h, ^zza a di ,a san°g U e slc om!d " Monito deH’«Osservatore Romano» alla 

agonizzante, mentre la ragaz prudenza e alla Vigilanza 

za rimaneva impìetnta m mez- • 

zo alla stanza stringendo an 

cora l’arnia in pugno Traspor- Al raccapriccio suscitato dai trovavano le vittime, ha tampona¬ 
talo d’urgenza ai pronto soc- gravissimi incidenti stradali di do to l'autotreno senza che i) condu¬ 
cono dell’ospedale Santa Mar- ™nica e lunedi nei quali han cente accennasse a qualsiasi ma- 

r n /1 iva rn 1 ,to I tufo 71 *%zir?/inn fini'ea rii o mo r non » ■» \ zuv A numrti 


consiglio lo mondalo, inducctuio re ,n ciinripagna una azione 


« F/ di tre giorni fa — seri 

preventiva e repressiva del ve H bandito ,n,ita "f c _ ,a 
banditismo P notizia che i presunti respon- 

Starnai,,.-■ l'ispettore Di Sto- labili del sequeslroLostia sa 
rnno e il generale Arista si ? at * ,nd ' l , f ua jL’ B J 1 I h 
sono incontrati nuovamente t ! uos '. prt ' n . 1 _ , -' .... 


con un ispettore di Nuoro: pa¬ 
re abbiano preso In conside¬ 
razione la opportunità di prc- 


giiingc. « .pia per personali, per (b; as<e-«ori del 1 *S 1 e del I*SDI (*«*to invano di aggrapparsi ad 
suasione dell opportunità ui quis > na-t.-sori i ii^uuu i.wi 1,1 ' _ 

sto indirizzo conciliare sia so a * t-ornimi* ed alla Provincia han- un lume da tavolo, steso in 

prattutto por doverosa devo- 110 rassegnato le dimissioni met* una pozza di sangue ormai 

zinne ad una pressante pre ,cnd ” in crisi aaa delIe d l ,c . am ' agonizzante, mentre la ragaz 

ghiera della Chiesa, egli ras- numerazioni di c cnt[0 sinistra. 7a rimaneva impietrita in mez- 

secncrà nelle mani del Santo federazione del 1 SI. nel dar- Jfì a y a S ( an7a stringendo an 
Padre il mandato aflldatocli di at annuncio, precisa cu. * in Pora ]’ a rnia in pugno Traspor- 

reucere la Chie*m bolognese» divisione delle dimissioni e ma- , 1 s- *> 1 

reggere la chiesa milanese >- t(ir Ua qUf1 , e coasegue nza dell’al- ta, ° d urgenza al pronto soc- 

I primi commenti alla divi t ,. gtfiamento tcnut0 dal i a soarc t e . corso dell ospedale Santa Mar- 

siono del cardinale ne so»oli rj;j provinc i a j e de jj a dc e dal ta il Pircitto decedeva meno 

moizor». dopo . ^ . 


dovrei essere io ed a mio ca- I 
rieo esisterebbero delle prove 1 
schiaccianti. Tengo n precisa | 
re subito di essere innocente . 
e completamente estraneo al | 
fallo: perciò non riesco asso 
latamente ad immaginare in I 
che cosa consistano le prove ■ 
contro di me. Preciso inoltre I 
elio non sono pregiudicato e l_ 
che non ini sono mai posto 
contro la legge. Oggi sono un 
fuorilegge. Perché? Qualche 
settimana fa — prosegue Tan 
ih dilli — sono stato invitalo a 
presentarmi alla caserma dei 
carabinieri; l'avrei fatto su 
bito se una decisione più poti 
derata e consigli di amici non 
mi avessero distolto dal farlo. 

Una visita alla caserma , 1 , i 
carabinieri é sempre piena di 
incognite e di sorprese: si sa 
quando comincia e si ignora 
quando finirà. Una chiamata 
alla caserma dei carabinieri 
tante volte è significata la lon- ni 
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La Segreteria regionale 
sarda del PCI ha emesso un 
comunicato sulla situazio 
uè nell’Isola. Annunciando 
por i prossimi giorni la riu¬ 
nione degli organi dirigenti 
regionali del partito por un 
esame della situazione |x>li- 
tiea in vista della ripresa 
autunnale, anche in riferi¬ 
mento ai problemi posti dai 
ree,«liti episodi di banditi 
smo. la nota prendo chiara 
posiziono a pro|X)sito delle 
misure e delle leggi specia¬ 
li di polizia annunciate in 
sede nazionale, per altro in 
termini ancora vaghi, fìsse 
— si afferma — « non pos 
sono non suscitare preoccu¬ 
pazione e decisa npposizin 
ne. Se infatti »’• necessario 
garantire la sicurezza pub 
blicn anclie attraverso un 
più enicienle sistema di pre 
volizione, una annosa espe¬ 
rienza dimostra elu» i moto 
di di repressione indiscri¬ 
minata ottengono l'effetto 
opposto Quel che é peggio, 
aprono In via ad abusi, ali¬ 
mentando la sfiducia e la 
diffidenza (lidie popolazioni, 
costituiscono un pericoloso 
diversivo rispetto ni reali 
problemi che agitano la Sar¬ 
degna Interna e In vita (iel- 
l’Isola in generale. 

« In via immediata — prò 
segue la Segreteria regiona¬ 
le del PCI - spelta a eli or 
gani della Regione di agi¬ 
re. in contatto con le rap¬ 
presentanze democratiche 
locali delle popolazioni, per 
ristabilire on clima di mag¬ 
giore tranquillità e fiducia 
nelle zone più turbate dai 
recenti avvenimenti, anche 
rivendicando a se la tutela 
deU'ordine pubblico a nor¬ 
ma dello Statuto speciale. 
II governo nazionale. le cui 
inadempienze verso In Sar¬ 
degna sono stale cosi di re¬ 
cente sottolineate dalla in¬ 
tera rappresentanza del po¬ 
polo sardo, é il mrno indi¬ 
cato ad assolvere a questo 
compilo La visita di Tavia¬ 
ni potrà essere una eccel¬ 
lente occasione per ricorda¬ 
re al governo queste sue 
pesanti responsabilità. 

« In via più generale, un 
serio dibattito tecnico e po¬ 
litico clic sarà per certo 
promosso in =eno alla As¬ 
semblea regionale, potrò of- 
frire a tutte le forze politi¬ 
che responsabili l'occasione 
per un riesame almeno par¬ 


ziale — e questo, sì. di 
"emergenza" — di indirizzi 
errati che minacciano la 
Sardegna e in particolar 
modo le zone ad economia 
agro pastorale che ne so¬ 
no tanta parte, di ulteriore 
di gradazione e di perma¬ 
nente tensione sociale. In¬ 
dirizzo di cui é responsabile 
questa volta, non solo il go 
verno nazionale, ma quello 
regionale In particolare, 
gli obiettili di lina riforma 
agraria generalizzala, con 
investimenti adeguati, in¬ 
sediamenti civili, obbligo di 
trasferimento e misuri* di 
esproprio per I proprietari 
inadempienti, saranno ri¬ 
proposti con forza dal PCI 
muovendo da una intensifi¬ 
cala azione di lotta contro 
il contratto di fitto pascolo. 

Se non ci si pone per questa 
\ia. |x*r ardua che passa es¬ 
sere. non sarà possibile (‘li 
minare le cause degli squili 
bri e delle degenerazioni 
elio si lamentano colmare 
il distacco tra città e cam¬ 
pagna. avviare la rinascila 
dell'Isola. 

« Tl fatto che II PCI ah 
bia superato il numero de 
gli iscritti dello scorso anno, 
è di buon auspicio per In 
ripresa della lotta operaia 
o contadina e di unti mobili 
ta/iono popolare ed automi 
niistn in questa direzione 
Le manifestazioni attorno 
alla stampa comunista di 
molte migliaia ili lavoratori 
sono già in questi giorni 
una occasione per investire 
le masse di questi prohtp 
mi Ma su onesto terreno 
sono anche chiamate n mi 
stirarsi tutte le forze della 
sinistra in Sardegna, tutte 
le forze che credono nella 
unità autonomistica e elle 
non possono non allarmarsi 
delle superficiali e tonilen 
•/iose campagne alimentate 
nel continente 

« Anche in conseguenza 
— conclude il comunicato — 
delle lotte condotte nei mesi 
scorsi dalle popolazioni, 
esponenti di ogni lenden/a 
democratica si stanno ado- 
lierando per dar vita ad una 
associazione unitaria rap 
prcsentativa dei pastori e 
dei loro vitali interessi di 
lavoratori e di produttori K* 
solo un esempio, ma indi 
pativo, di come occorre po 
sitivamente affrontare 1 no 
di di un democratico e ci¬ 
vile rinnovamento della Sar¬ 
degna ». , 


La solidarietà col Vietnam 

Bologna oggi consegna 
90 cassette sanitarie 
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C«*i un.i grande man,fes:az.v*ve 
g:jrd;tii MargheriM — preco 


tananza da casa per un pcrio- fiuta nelle ultime settimane da 


. , _I* »• _„ I »s I Violi I (Nili mi VUilM 

P° ^‘■‘'^ .considerano On derà gHo dj ammìni . trazIono dcli'ospe 
la possibilità che » Papa re- da!e dj CjrroIo di Varc5cu 


tato via l'arma, si era acca- gure. 


frequenti 


spinga I offerta E’ noto del ro scinta sulla sua sedia dove la L'Oisemifore Romano ha pub- 

__ _.1 a sua \o..a. lenta una cui- ._ -_, r _- -n, 


do di tempo assai lungo. Così una fitta serie di comizi e staf- 
"©vavòoo le vittime, ha tampona- potrebbe avvenire por me Io fette defin ;mcc ri c:t:à ed :n 
) l'autotreno senza che il condu- non 50 q(JaIi ncctIS0 concrr(c 

ente accennasse a qualsiasi ma- \«„__ i democratici bo.oznesi cc*i>e- 

ovra di emergenza. Non è quindi ® a , ,n , mc ^ a . una 00 gnerarxio al don. Camfi.o Martino 

a escludere che l'autista della sa . certa: che se nn presen ,j. ? j Co:ni‘a'o naz.imale p-t t'as 
orriera fos^e >*^;o coìto da un tassi davanti alla giustizia per s.n:Mr;a al poxìo del 

nprovviso malore. il solo fatto che porto lo stesso Vietnam ia som,-n.i n-x» .-wi.-.a 

Nuovi incidenti stradali st sono nome del bandito Pasquale per allestire, compete di stri 


ilei direttivo delta SVP s’a met 
lindo l'opnsmo pubblica di fron 


naie Rutlìni. arcivescovo di Pa 
lermo. ha già fatto conoscere il 


stifica/ione asserendo che il pre¬ 
sidente socialista dell'ospedale — 
ora dimessosi anch'egli — avreb- 


unno O (Il ò' »,* J: „1 oHill - a» 1 co¬ 
te alla rea'tà. Per anni s. «000 rifiuto d, Paolo \ 1 di fronte al- ^ ton? . lto dj « politicizzare > la 

coaZvie de.'e Tafative segre ' a P^Pna «oaloga proposta. VJt1 doll - f . ntc . 

te m ordn-' alla crvnaostz'one 11 molti proprio relativo alla 

della vertenza altoatesina Ora età dei vescovi e dei ivirroci - 

ikane circostanze che investono è del 6 agosto scorso e andrà 

,l' «prest-g o» coverti, ea intintore 111 ottobre proemio. - . ___ 1 . 


la propria analoga projtosta. 

Il motti proprio relativo alla 
età dei vescovi e dei parroci 


trovavano impietrita i funzio- biicato un nuovo monito alla pru¬ 
naia della squadra mobile doma e alla vigilanza. « Do.ore 

L'arma del delitto nppartie- ^ 

■ , . _ suo nell orca.no vaticano — non 

ne al padre della ragazza: una trovano espressione efficace, 
guardia giurata. Pare che Ro- ormai, visto che Li cieca e as¬ 
surda tragedia stradale conimi.i. 


Domani 
cominciano 
gli esami 
di riparazione 


caia di guadagnare il cor*o d'ac- 
q;ia ;n un punto so'.,:.im-si'.e c.:a 


incriminato eri allontanato dal¬ 
la famiglia. E' stato appunto 


cresce :n t.rto :i lioo^ne-e a 
corro n zot». Il r. <*v.in*e ri 


?’a io-la dei E* giunto il momento degli 
vare la pace esami dj riparazione per mi- 
Boogne-e di giiaia d. .studenti. Domani comin- 
r. ovan'e ri- ceranno gli alunni delle elemen- 


hano ed austriaco sembrano sp n 
et e re verso uno sbieco a sca iteri 
za ravvicinata delie trattative: 
.segno, quindi, che s-mo stati rag 
giunti degl, accordi di massi 
ira. A questo p.xVo :1 fatto grave 
cna che non e altro che ù por 


Se applicato integralmente, ri¬ 
guarderà m ssnntn diocesi solo in 
Italia quindici delle quali sedi 
arcivescovili. I.c più importanti 
di queste ultime sono appunto la 
biilivuese e la palermitana. Tut¬ 
tavia e opinione diffusa (e. di 


tato inevitabile del modo con cut sfuggita, lo «tesso monsignor 
sono state condotte le cose fino Moeller. segretario della Con- 


ad ora) ci pare s:a rapprescn’.vo 
dalla circostanza che marre -a 


gregazione per la dottrina della 
fede, lo ha confermato l’altro 


SVP può riunire il suo m.issimo giorno ad Assisi In un incontro 

r ■. 1 nho • l rvrA. 


organismo elettivo (ina specie di 
consiglio nazionale per ntonder 


con , giornalisti) che fi pro¬ 
blema dei porporati sarà trat- 


ci) gli altri partiti, le altre for- Ufi" a porte. 


Falso allarme per la motonave Napoli-Palermo 

Telefonata annuncia 
una bomba a bordo 
(ma non era vero) 


non rallenta, non si placa, nono dell'acqua si è elevato e J'Ailoc- 
stante gli interventi ed j moniti c ,-» P dov.ro salire sai tetto della 


/labile. All'improvviso fi fivel.o P *-r motivi di carattere fami- 
dell'acqua si è elevato e i'Ailoc- bare ed economico che non mi 


privati e pubblici. Alle tregue vettura per 
occasionali che «ombrano incorag- 1 a: m. AnuN 
giare la fiducia, «accedono pej- d; go ai fra: 
gion r.svegli. come quello della Marchesini, 
cronaca odierna, dove si allineano • 


vettura per salvarsi e invocare 
aiuto. Analogo incidente è arca- 
dato ai fratelli Franco e G o: g o 


snr.n prosi nt.ito i’i r la mia 
famìglia oggi «otio l'unico 
n.» rubro attivo Babbo è m.i- 


sj!* a:o fin qji consegj.’o ne è tan per l'ammissione alle medie 
fi s.g'ufieativo frut’o Infatti c\ e i candidati alla licenza mvd.a; 
?: era pv«’i i'obiétt.vo di inviare il 19 settembre sarà il turno dei 
n-'l Vie’nam 40 cavset’c. ma la candidati al Li maturità classica 
zer.errtvi r.sporidenz.1 popo^re. e scientifica: il -0 degli studenti 


d; -ì.-ghi sc-t'on progrcss-v.. h-in 


lato, i miri fratelli più piccoli | mnsentgo d; por-are fi tra- 


Lriauto è precipitata dalla via 


studiano v. 


ventuno vittime (in rea.tà sono -,.n, 1^-', __ 

-n „j., fw,-.« Aureha sulla hnea ferrir.iaria. 

) *? , pw«i delia «razione di S.m 

*? « rn zi. L Oj^rvatr, ;j , Mj|W _ , 1Cino a Sanro- 


guardo a 10). novanta delle quali 


che hanno concài xi i corsi neg.i 
istituti tecnici. 

Ed ecco il calendario degii 


re Romano afferma anche che 
* non bisogna rassegnarsi, non 
smobilitare la campagna di edu- 


roo II cen.hicente è rimasto «<»’.- 
’.tii’o leggermente ferito. 


ze politiche ed xi genere : opi 


Resta fi senso della decisione 


mono pubblica sian tagliati fuor e quindi dell'annuncio pubblico 
da ogni tnformazone stano del cardinale la*rcaro L'uomo 

stretti ad andare avant- a forza che é «tato fra eli artefici del 
di congetture e di illazioni l-a Concilto. sia come « moderatore » 
SVP è considerata e legittimata sta mostrandosi deciso sostent 
dai governi italiano ed austriaco tore delle innovazioni poi rea 
come l'unico mterocutore ira fido lizzale - in particolare della 
Ora nessuno può disconoscere che riforma liturgica — ha awer 
tale partito abbia una sua rtle tito la necessità dì attuare ogni 
vanza di primo piano nella vita indicazione de) Vaticano II. com 


. rallentare ia vigilanza e le san- 

(ma non era vero) 1 nerale non deve intorpidirsi lo 

* " sgomento o la pietà dinanzi a tarv 

, . ... . ,, .. „ . , ta sventura. La morte, per ca.i- 

La motonave «Sicilia» che collega Napoli a Palermo è innaturali e violente, non ò. 
giunta ieri ne! capoluogo siciliano con due ore di ritardo Agenti non può essere, non deve essere 
di polizia l’hanno sottoposta ad una accurata ispezione control ir* evento collettivamente subito 
landò anche l’identità dei passeggeri, ma non hanno scoperto o fatalisticamente considerato » 
nulla di sospetto o pericoloso: avrebbero dovuto rintracciare ^ condizioni delle 14 donne 
una bomba secondo quanto una anonima telefonata aveva ri- J/”,C„, nr , 1 Ila. 

velato, poco dopo ia partenza da Napoli, alla capitaneria del [ a!o , p ai ,q P < v «***> «nz-onar e 


cazione e prevenzione civica, non tIIIIMtfIftlt ,* La vita del bandito è piena 


Dopo aver accennato alla oa con-egnare app*n*.o donvani esami. Per J ammissione alle me 

sua r-sigenza di non lasciare il per la spedizione di settembre d.e: 1° settembre: dettato o la 

i/p« «/nj. vf n/.i custodia ciusti- 1*3 sottoscrizione — che contF composizir>ne di italiano. Nei gior- 
r„ .,LTlo c...i la “ - ha anca Wta. ape ™ J-cxcc-.w il calondario pr«. 

s/m li.- Tandeddu concliHle- sodi in parecchie fabbriche, negli '™ c ìa P-o.a di ar.tmetica e 

squali andeddu conclude. 0 - >ida ^ provocali, r.e; circoi: le prove orali e pratiche delle 

e ne!.e piazze de: paesi. Ha ben ma tene già studiate nel corso 


di pericoli e molto spesso o«cu 


parecchie fabbriche, negli vc-de la prova di ar.tmetica e 
li provuviali. r.e: circoli le prove orali e pratiche delle 


«issai tristi NYH'opir.ii.ne putì 
blica il latitante. p< r il «c-m 


porto. 


Tre di es«e tuttavia, ferite !eg- 


politica altoatesina, ma nessi» presa quella sui umili a eia cne 

no può legittimare tale partito sta per riguardarlo personal- 

ad assumersi ia solo la rappre- merfic Compirà infatti u anni 

sentati vi tà e La respons-ahilità 1 ° ottóbre, 

in ordine ad atti di rilievo quali E' forse superfluo aggiungere 
quello della soluzione della ver che. in ogni caso. lercaro re- 

tenza altoates-na. che coinvolgo sterà membro del collegio cardi¬ 
no. oltre a tutta la popolazione nalizio. 


indicazione del Vaticano II, com La capitaneria aveva subito comunicato la rivelazione ni germentc. verranno presto dimev 
presa quella sui limiti d'età che comandante della nave il quale aveva ordinato l'inversione di se dall’ospedale di Crema, 
sta per riguardarlo personal- rotta e si era fermato al largo di Capri. Senza che I passeggeri I carabinieri di I/vh stanno 

in ' aU 40 ann si accorgessero di nulla, venivano prese varie misure di sieu- c T >rio i lK ,l or w * in j h - e jm i u »J n 

in ottobre. _i« ji ordente. Sulla base dei rilievi foto- 

c*- *— -«..» ««-a.rezza come la preparazione delie scialuppe di salvataggio, pianimi r j C j diretti dai capitano 


n •« _ * • _ * I naiifiiivtnvi vincivi uni ni ICOUVI 91 1 Itevi PUIU UCI ap* 

Passata la mezzanotte senza che nulla accadesse, Ja nave ri- R a5 ^o_ à emerso che «un'asfalto puntamento Tei. 471.110 (Aut- 
prendeva il suo cammino verso Palermo dove giungeva col etfqono tracce di frenata e Coro. Roma isoi# del ?3 otta- 

bra 1»5«). 


ritardo di due ore. 


che l'autocorriera sulla quale si 


AVVISI SANITARI j rata da macchio e da ombre | rr>xTat c: r ».ogn-'«: fi prof. G.o 

^. ".««ai tristi N\H'opip.K,ne putì 

blica il latitante. p< r il «c-m 
plice fatto che é latitante, é 
rBHl.ll Jl. KlWr J colui che ruba, è colui che uc 

C j de c gy S) f anno ad debiti di 
Gabtnetio medico per la cura • qualsiasi genere, 
dette «aote» dtafunzlonl a de- i „ n, tr . j, 

botcDe *c«iuaH di origina ner- * P‘ r *1^°^ che mi riguarda, 
voaa psichica, endocrina ineu- ammaestrato dalla triste espe- 
rastenia, deficienza ed anoma- ntnza del banditismo fatta da 

Ile «eguali» VUlte premurtmo- .___ ■ 

nlali noti. P. MOVACO. Roma a ' tre Parsone, mi terrò fuori 
via viminate, sa (Suzione Ter- da qualsiasi fatto che potesse 
mini - Scala «Uitatra. piano ae- gettare ombre su di me e cu 
condo. Ine 4 Orario 9-12. 1S-18 , . .. ... _u;_ 

eaduao il aabato pomeriggio a rcrò di levarmi con prove chta- 
nel giorni festivi Fuori orarlo, ri e lampanti da tutti gii ad 

. n r 1 r!^M* I i° Cobiti che mi venissero even 
ni feaiivl al riceva aoio per ap- , ... , ... 

puntamento Tel. 471110 (Aut- tualmentc Tatti ». 

£r,AT* ’* 0,, Giuseppe Podde 


.n’erpre’aro fi seni.mento dei de- 


v irr.. Favi.!: d re”.o*e defi'Ii’.t 


deH’ultimo anno. I*cr l’iscritio- 
nt- alla prima classe della «cuoia 
media, i licenziati dalla seconda 


•aito di patox>4:a generale defia sessione dovranno presentare do 


nel ubato pomeriggio e nel gior¬ 
ni fcalivi «| riceva aoio per ap¬ 


plico Tatto che é latitante, é Ln;.e-«::à di Bobina n M.e ha manda presso la «cuo.a in an 
colui che ruba ò colui che uc- a-c«>-nn*gna:o fi suo con’.nbuto m.endono frequentare le elezioni 

Per l'acqjtsto d. ina ca^«e:u entro e non oltre .1 15 settembre, 
cide c gli si fanno addebiti di compeJa ^ dichuraz.one Per la licenza media: 1<* set- 

qualsiasi genere. reLa qua.e manifesta «non solo tembre: prova scr-tta d'italiano: 

t Per quel che mi riguarda, y* «oudanetà col popolo vne:na 2 settembre: prova scritta di Un- 
ammaestrato dalia triste espo mita che soffre, ma anche La (tua straniera; 3 settembre: edu- 
rienza del banditismo fatta da pro’esia contro la imperversante cazione artistica (prova grafica 
altre persone mi terrò fuori barbane*. L'emzienie scienna o pratica): 5 settembre: prova 
da qualsiasi fatto che potesse t0 «Giunto uw» scritta di matematica: 6 set- 

r ,, j: — fi’ universa.* presa di coscienza tembre: prova di latino (facolta- 
P ^ J dell'«umanità e dell efferatezza (iva). Il d.ario delle prove orafi 

rerò di levarmi con prove chta <j c iLa guerra che gli Stati Uniu sarà stabilito dai presidenti delle 
ri e lampanti ria tutti gli ad- conducono nel Vietnam può arre- commissioni, 
debiti che mi venissero even- stare questa nazione lungo la chi- Gli esami di maturità 0 di 


dell'inumanità e de'fieffera’ezza tiva). Il diario delle prove orafi 
della guerra che gli Stati Uniu sarà stabilito dai presidenti delle 


stare questa nazione lungo la chi- Gli esami di maturità 0 di 
oa alla fine della quale vi è dav- abilitazione convinceranno il It 
vero la d:«truz.one di ogni forma settembre con la prova acritta 


dì civiltà ». 


d'iuliono. 
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Che accade nell'economia americana ? 


NEW YORK: 


La strage annuale provocata dalle 
automobili è in continuo aumento 


' ì 

SOBBALZI E’ possibile 

INBORSA , 

Cosa ncll’ccono- I cessi inflazionistici non in ^B ^B ^R Hr ^B ^B Hf 

mia titoli Stati Uniti? Governo, di una miracolistica capacità del- ^B ^B H ^B ^B ^B ^B |fl 

operatori economici, esperti cer- la economia americana ma, es- W ^^R ^^R^ 

retnn ima empori/fon#» «all?» muri I <ù*n/i:ilrnf»nfé* ^nlln K:icp rii un et. 


Cosa sta accadendo nell’econo¬ 
mia cicali Stati Uniti? Governo, 
operatori economici, esperti cer¬ 
cano una spiegazione alla paura 
die di nuovo serpeggia e causa 
un andamento affannoso «Iella 
Borsa, in un vorticoso giro di af¬ 
fari fatto di piccole impennate e 
di improvvisi crolli. Almeno per 
ora più che sulle spiegazioni 
complessive, piti che ai giudizi 
sintetici (c’è una crisi iniziale op- • 
pure no?) ci si deve contentare 
di mettere assieme gli clementi 
eli un quadro generale per con¬ 
cludere che esso è pieno di pun¬ 
ti interrogativi ma comunque ten¬ 
denzialmente negativo. 

La sostanza, l’ampiezza e il 
probabile sviluppo immediato dei 
fenomeni che agitano l’economia 
americana sembrano elementi an¬ 
cora incerti e contraddittori. Pro¬ 
prio ieri, del resto, notizie di 
agenzia riferivano clic dopo il 
nuovo calo del giorno preceden¬ 
te, si era registrata alla Borsa 
eli New York una « generale e 
forte ripresa dei titoli », riassor¬ 
bita tuttavia completamente dopo 
le prime ore ili contrattazioni. 

La produzione industriale de¬ 
gli Stati Uniti aitraversa il sesto 
anno di boom ininterrotto c in 
questo stesso periodo i profitti 
(lei maggiori trust sono aumen¬ 
tati — lo ha dichiarato il presi¬ 
dente Johnson — dell’83%. Ma 
proprio a questo punto, uno 
ilei più alti della espansione pro¬ 
duttiva americana, la fiducia di 
milioni di azionisti americani, 
grandi c piccoli, nell’avvenire è 
entrata in aperta crisi. Alla Borsa 
di New York i valori delle azioni 
sono calati negli ultimi sette me¬ 
si di oltre il 20 %, le azioni fer¬ 
roviarie del 30% c persino le 
azioni di enti pubblici che nel 
passato erano sembrate più resi¬ 
stenti hanno subito una diminu¬ 
zione di oltre il 25%. Dal feb¬ 
braio scorso all’ultima « settima¬ 
na nera » di agosto la perdita di 
valore dei capitali statunitensi 
delle società quotate a Wall 
Street ascende alla astronomica 
cifra di cento miliardi di dollari 
(pari a 62.500 miliardi di lire). 
Ciò è dovuto soltanto ad una 
crisi psicologica? Questo fattore 
del resto importante non è il solo. 

Fin’ora gli USA erano riusciti 
ad evitare l’inflazione. II dollaro 
era stato messo al riparo dai pro- 


Atene 

Quattro anni 
all'obiettore 
di coscienza 

ATENE. 30 

Un tribunale militare di se¬ 
conda istanza ha commutato la 
pena di morte inflitta al soldato 
Christos Kazanis, obiettore di 
coscienza e « testimone di Jeo- 
van », perchè si era rifiutalo di 
portare le armi, in quattro anni 
e sei mesi di detenzione. Dopo 
la sentenza di morte pronuncia¬ 
ta nei suoi confronti il primo 
agosto scorso da un tribunale 
militare, Kazanis era ricorso in 
appello. 


Si dimette 1 
il ministro jj 
pirata [ 
della strada ì 


L’AJA. 30. 

La testimonianza di una 
ragazza di 17 anni ha pro- 
vocato le dimissioni di Jan 
Smallenbroek dalla canea 
di ministro degli interni 
olandese. Marjn Van Bo- 
chove era alla finestra del¬ 
la sua abitazione nella not¬ 
te del 15 luglio scorso quan¬ 
do vide un’automobile, pro¬ 
prio nella strada sottostan¬ 
te. cozzare contro una vet¬ 
tura parcheggiata a lato e 
trascinarla per alcuni metri 
fin nel centro della ria. Ma¬ 
ria raccontò pii che il con- 
diicent.?. nel quale aveva ri¬ 
conosciuto il ministro an¬ 
ziché avvertire la polizia 
dell'mc’dente aveva fatto 
precipitosamente marcia :u 
dietro e. spente le luci di 
posizione in modo da ren¬ 
dere illeggibile la targa. >i 
era allontanato a tutto gas. 

Si è poi saputo che :! ni - 
nistro. rintracciato il pro- 
pric ario della macchina in¬ 
vestita. si era offerto di ri¬ 
sarcirlo dei danni. Ma d 
fatto di lì a pachi giorni fu 
d; dominio pubblico e ora 
non è escluso che Smallen- 
broek venga processato. 
Frattanto forti critiche cen¬ 
tro dì lui si erano levate 
anche all’interno del suo 
partito. Di qui lo dimissio 
ni che. rassegnate stamane 
nelle mani della regina Gei- 
liana « per considerazioni 
morali ». sono state accolto. 
L’attuale ministro della giu 
stizia Samkladen è stato in 
:aricato di coprire l'intenm 
fegli interni in attesa del 
a nomina del successore di 
ì:nal!enbrcck. 


cessi inflazionistici non in virtù 
di una miracolistica capacità del¬ 
la economia americana ma, es¬ 
senzialmente, sulla base di un si¬ 
stema monetario internazionale 
che lia esportato in Europa l’in¬ 
flazione USA. Sul mercato inter¬ 
nazionale il dollaro ha un valore 
immutato dal 1934 da quando 
venne stabilito che un’oncia d’o¬ 
ro vale 35 dollari e questo valore 
non è stato modificato anche se 
si stima clic da allora ad oggi 
con un dollaro si può acquistare 

— negli USA e fuori di essi — 
merci per un valore che è al- 
Lincirca la metà. L'Europa occi¬ 
dentale ha duramente scontato c 
sta scontando ancora oggi questo 
sistema che è in discussione e 
suscita ribellioni non solo da 
parte del capitalismo francese 
ma anche di quello tedesco, ma 
che per motivi di equilibrio poli¬ 
tico si ha paura a cambiare. 

Questo « ombrello internazio¬ 
nale » non sembra però più suf¬ 
ficiente a proteggere il dollaro. 
Ciò perché sono intervenuti nuo¬ 
vi fattori, negli USA e nel mon¬ 
do: i paesi che all’indomani del¬ 
la seconda guerra mondiale di¬ 
pendevano dalle esportazioni a- 
mericanc hanno ricostruito la lo¬ 
ro economia e sono divenuti con¬ 
correnti degli stessi USA la cui 
bilancia commerciale registra un 
deficit crescente; i prezzi inter¬ 
ni americani sono via via aumen¬ 
tati, sia per i prodotti industriali 
che per i beni ili largo consumo. 
Ma gli sconvolgimenti in atto ; 
che si profilano all’orizzonte del¬ 
l’economia americana sono sem¬ 
pre tli più collegati alla aggres¬ 
sione nel Vietnam. 

Su questo giudizio, ormai, con¬ 
cordano gli economisti americani 
(anche coloro che indicano, co¬ 
me disperata via d’uscita l’ulte¬ 
riore inasprimento della guerra 
nel Sud-Est asiatico fino alle più 
catastrofiche conseguenze) e quel¬ 
li europei. Emerge un fatto in- 
contenstabile: anche una aggres¬ 
sione « limitata » (ma non per 
questo meno vergognosa e cari¬ 
ca di pericoli) ha indirizzato l’in¬ 
tera economia americana verso un 
particolare assetto che è quello 
bellico. Il costo dell’aggressione 
nel Vietnam è pesante e in co¬ 
stante aumento: con quello che 
gli USA spendono per un solo 
giorno di guerra — è stalo cal¬ 
colato — verrebbe quasi rad¬ 
doppiato il bilancio della istru¬ 
zione dello Stato di New York. 
Tuttavia l’effetto più negativo 
che la guerra « limitata »> ha nel¬ 
l’economia USA sembra consiste¬ 
re, sopratutto, nel gonfiamento 
complessivo delia produzione in¬ 
dustriale e in un particolare in¬ 
dirizzo die ad essa è stato im¬ 
presso. <* La guerra nel Victnjm 

— ha affermato l’altro giorno 
24 Ore — ha certamente dato 
un impulso enorme alla produ¬ 
zione industriale americana che 
non si sarebbe avuto in tempi 
normali. Forse la guerra nel 
Vietnam ha anche impedito, per 
gli USA, quella leggera recessio¬ 
ne ciclica che alami osservatori 
prevedevano per gli anni scorsi ». 

Ma quanto tutto ciò potrà «fu¬ 
rare? Questa è la più angoscio¬ 
sa domanda che sembra oggi 
porsi l’America. Si pongono que¬ 
sto interrogativo le grandi indu¬ 
strie, alcune delle quali dipcn- 
«lono ormai per oltre la metà 
«Iella loro produzione dagli ac¬ 
quisti effettuati dalla amministra¬ 
zione militare. La stessa doman 
«la — in termini umani ben di¬ 
versi — sembra inquietare sem¬ 
pre di più la pubblica opinione 
americana quella che vede esplo¬ 
dere nel proprio paese i più acu¬ 
ti contrasti tra Fattuale livello di 
l>encsscrc c un avvenire sempre 
più gravido di pericoli. Non è 
possibile far coesistere un’econo¬ 
mia «fi guerra c nello stesso tem¬ 
ilo corcare «li conquistare nuove 
frontiere economiche c sociali: 
questa verità kennediana cam¬ 
peggia con forza crescente sull'o¬ 
rizzonte economico, sociale e po¬ 
litico degli USA. Ogni misura 
che pensi di scavalcare questo 
bivio (le misure annunciate dal 
presidente degli USA) si annun¬ 
cia come palliativo. 

Quanto su avvenendo nell’e¬ 
conomia USA deve allarmare e 
interessare, sul piano dell'azione 
e della iniziativa, opinione pub¬ 
blica e governi dell’Europa occi¬ 
dentale per le ripcraissioni di 
ogni genere che da quegti av¬ 
venimenti già oggi scaturiscono e 
popone» scaturire nell’immeduto 
iv venire. Per quanto riguartia la 
colitica economica c monetaria 
->i impone la rtrvisione di quei 
'.sterni che hanno scaricato sul- 
LEuropa occidentale, c quindi in 
primo luogo sulle sue masse la¬ 
voratrici. la cri'i del dollaro. In 
questo senso il governo italiano 
non ha ancora dato alcuna pro¬ 
sa positiva. Fronteggiare l'infla- 
’-one con una politica di svilup¬ 
po nel quadro della pacifica coe¬ 
sistenza è un obiettivo di prima¬ 
ria importanza e pone problemi 
che ne la classe operaia né la si¬ 
nistra europea possono ignorare, 
se anche su questo piano si vuo¬ 
le sbarrare la strada alle forze 
che negli USA ma non solo in 
questo paese operano per tenta 
re di evitare la crisi persistendo 
nell'aggressione imperialistica an¬ 
che a costo di nuove immani 
tragedie 

Diamante Limiti 



I sedili « anatomici » del prototipo di un'autovettura statunitense 


un’auto più sicura? 


§ 




L'allarme in America di fronte alle terrorizzanti statistiche sulla mortalità per incidenti d'auto - Il 
caso della «General Motors» - Le ventuno proposte del prof. Medici per rendere l'auto più sicura 


■ Ir f « L’anno scorso il mimerò 

yl y . . degli incidenti mortali strada- 

, / li ha battuto un nuovo record. 

+ _ _ iuu nfc r-- * La P TevÌ!iil »>c per quest’anno è 

- che oltre 50.000 persone mori- 

. -. ranno sulle nostre strade. Ol¬ 

tre 50.000 vite utili al Paese 

. " saranno perdute ed altrettante 

JjR «|nBBBa^aHÌÈa^Kn 0 F * famiglie saranno in lutto-», 

mgv V « Il numero degli americani 

g |\^ \ uccisi in questo modo dalla nn- 

I I j* ' scita dell’automobile è vera- 

R I ' , ** "*** T- i 4 niente incredibile. Sono un mi- 

I I /* m *^‘j m * m **‘ lione e mezzo, più di tutti i 

I Jf / ,ni “ J ) morti per combattimento subiti 

wF in tutte le nostre guerre... Nè 

l’induslria privata, nè gli uffi¬ 
ci governativi che si occupano 

Un disegno del nuovo tipo di volante accordabile di 20 cm. in di trasporti automobilistici bau- 

caso d'urto. Alcune case automobilistiche lo applicheranno sulle no posto la sicurezza al primo 

loro vetture a partire dal prossimo anno. posto tra le loro priorità. Ep¬ 


pure noi sappiamo che le co¬ 
stose autostrade, i motori po¬ 
tenti e le belle automibili non 
arresteranno il massacro sulle 
nostre strade ». 

Queste affermazioni contenti- 
te nel messaggio indirizzato 
nel marzo da Johnson al Con¬ 
gresso degli Stati Uniti sono 
valide, una volta adeguate le 
cifre, per tutti i paesi ad alto 
sviluppo capitalistico. « Il car¬ 
naio sulle strade » come lo chia¬ 
ma il presidente americano che 
di carnai se ne intende, è una 
realtà agghiacciante in Italia 
come in Francia, in Germania 
come in Inghilterra. Non ci so¬ 
no eccezioni. I terribili inciden¬ 
ti di lunedì, purtroppo, non so¬ 
no una rarità. 


Si è spesso cercato «lì mette¬ 
re un argine agli incidenti con 
li* * campagne por la sicurezza 
del traffico ». con gli appelli 
al senso «li res|xinsabilità degli 
automobilisti, con l’appronta¬ 
mento di strade più larghe, con 
il miglioramento della segnale¬ 
tica e con un maggiore impie¬ 
go di agenti stradali. Tutti qui*- 
sti sistemi servono a qualcosa 
e devono continuare ad essere 
impiegati. .Ma è giunto il mo¬ 
mento di premieri* di petto la 
questione e di chiedersi se non 
si può fare nulla jx*r migliorare 
Lauto prima ancora dell’am¬ 
biente in cui essa si muova e 
del modo con il quale viene 
usata. Abbondano ormai le in¬ 
dagini clic dimostrano come 


« La busca » di Angelino Fons proiettato a Venezia 


Dalla miseria della provincia spagnola 
all'inferno dei bassifondi di Madrid 


Il film è discreto e gentile, ma anche molto scontato e del 
tutto inadatto a una mostra internazionale 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 30. 

Discreto, gentile, scontato: com¬ 
pletamente inadatto a una Mo¬ 
stra del cinema che ha. o do¬ 
vrebbe avere, qualche ambizione 
in più della semplice documen¬ 
tazione e informazione. 

Questo, in sintesi, il giudizio sul 
film spagnolo Ixi busca, opera 
prima del regista Angelino Fons, 
trentenne, ex critico cinematogra 
fico, assistente di Marco Ferrari 
per Ei cochecìto. sceneggiatore 
per i film di Carlos Saura e de¬ 
gli altri t guastatori » degli studi 
madrileni, che la censura fran¬ 
chista tiene d'occhio c che. quin¬ 
di. riescono ad esprimersi, si e 
no. al cinquanta per cento delle 
loro possibilità. 

La censura, per esempio, è in¬ 
tervenuta anche su questo copio¬ 
ne che. pur essendo ambientato 
nell'anno di grazia 1900. era trat¬ 
to da una novella dello scritto¬ 
re Pio Baroja, morto diversi an¬ 
ni fa in odore di conformismo, 
ma che ebbe un periodo giova¬ 
nile anarchico dai quale erano 
usciti i suoi migliori romanzi 
protestatari. Gli interrenti de¬ 
vono esser stati piuttosto pesan¬ 
ti. perchè la sceneggiatura del 
film presenta molti buchi, molti 
voli pindarici, e il povero An 
gelino Fons è costretto a tirar 
ria di getto su parecchie situa¬ 
zioni appena accennate c che. 
invece, arrebbern meritato un po' 
più di riguardo. 

Tuttavia, da quel che rimane, 
si segue egualmente la storia di 
Manuel, se ne coglie egualmente 
lo spirito, ma si sentono anche t 
limiti naturalistici entro i quali 
essa è stata concepita. Li bu^c.i 
è stato qui tradotto < La ricer¬ 
ca »: il repista stesso ha preci¬ 
sato che il termine originale vuol 
alludere soprattutto all'accatto- 
naagio, in un senso letterale ma 
anche simbolico, metaforico. 

E' dunque la ricerca del lavoro, 
e più ampiamente la lotta per la 
vita, di fronte alla quale si tro¬ 
va il diciassettenne Manuel, det 
tn Manolo, quando sul far del se¬ 
colo. dalla natia provincia mise¬ 
rabile. giunge a \ladr>d per tro¬ 
varvi una sistemazione. 

Vi giunge al seguito della ma¬ 
dre. serra in una casa di malaf¬ 
fare mascherata da * pensione ». 
Curioso e moenuo. assiste a sce¬ 
nette non proprio edificanti, ma 
intreccia una casta relazione con 
una vivace sartina. 

Licenziato per scarso rendimen¬ 
to. eccolo apprendista nel labo¬ 
ratorio di uno zio calzolaio, men¬ 
tre uno dei suoi maini lo guida 
nell'ambiente dei bassifondi, po 
polato di prostitute e lenoni, e 
i’alfro. geloso della fidanzata pie- 
colo-borghese che lo sta lasciando 
per un partito più ricco, provoca 
una tragedia di sangue e la chiu¬ 
sura del piccolo laboratorio del 
padre. 

Ora Manuel è garzone di for¬ 
naio. ma i socchi di farina sono 
faticasi da portare, e per «fi più 
la srentura si abbatte su di lui: 
muore sua madre lasciandogli 
un pugno di pesetas. e la sartina, 
pur amandolo, gli preferisce un 
possidente del quartiere. 

Arvtlilo. il nostro ragazzo scen¬ 


de sempre più in basso: per qual¬ 
che momento si accomfiagna a 
uri suo coetaneo, un paria della 
società che dorme dove può e si 
nutre con la scmlclla di rancio 
distribuito ai mendicanti in ca¬ 
serma; poi. sebbene con ripu- 
gnanza, riallaccia i legami col 
cugino c si aggrega alla banda 
del Guercio, un « duro » che or¬ 
ganizza modeste rapine. 

E qui una cordiale meretrice. 
Roso, che in Manuel vede una pu¬ 
rezza mai conosciuta, s'innamora 
di lui. e gli si dà con trasporto. 
Ma Rosa è la donna di Vidal, il 
cugino. .Manuel sente la precarie¬ 
tà della situazione e vorrebbe an¬ 
darsene, rompere con quel sotto- 
mondo di disgraziati.il Guercio 
però lo provoca, e nella zuffa che 
ne consegue muore cadendo sul 
proprio coltello. Tutti fuggono al¬ 
l'arrivo della poizia. mentre Ma¬ 
nuel. vista l’inutilità d'ogni sfor¬ 
zo. travolto dalla disperazione, 
attende singhiozzando l’arresto. 

Da questa « tranchede vie ». il 
lettore ha il panorama del film. 
che è misurato e corretto, ma an¬ 
che esemplarmente piatto, mono¬ 
tono. prevedibile. E' chiaro che 
il regista non deve aver faticato 
molto — come hanno dimostrato 
del resto alcuni suoi colleohi am¬ 
bientando soggetti analoahi nella 
contemporaneità — a trovare nel¬ 
la periferia, nei vicoli, nella mi¬ 
seria della Madrid di oggi, la 
« scenografia » che poteva servi¬ 
re alla sua evocazione storica; 
c. se questo è vero, è anche vero 
che una sottile polemica indiretta 
scorre entro le pieqhe del rac¬ 
conto. che non ha perso del tutto 
in attualità e può essere, quindi, 
ancora utile, almeno all'interno 
della Spagna. 

Però va anche onestamente ag¬ 
giunto che il linguaggio è troppo 
tradizionale, troppo vecchio, trop¬ 
po risaputo (anche se pii ricono¬ 
sciamo un certo onesto pudore, 
che lo trattiene dagli sfoghi del 
melodramma) per poter incidere 
sul costume, per poter favorire 
o. comunque, suggerire in modo 
irtcquirocabile la < ricerca » più 
importante: quella delle respon¬ 
sabilità sociali. Vedrete che quan¬ 
do il film sarà dato in Spagna, i 
franchisti non esiteranno a so¬ 
vrapporgli una morale filistea e 
reazionaria, la conclusione che 
< oaai i tempi sono cambiati ». 

D'altra parte, il film non si 
distingue nemmeno sotto il pro¬ 
filo psicologico, come, per esem¬ 
pio. Il quartiere del cono dello 
svedese Bo Widerberg. che dipin¬ 
geva due o tre ritratti umani non 
facilmente dimenticatili. Anche 
perchè Jacques Perrin. nonostan¬ 
te la pettinatura diversa, è un 
po' sempre il biondino di Crona¬ 
ca familiare o della Corruzione, 
l’adolescente-tipo buono a tutti pii 
usi. italiani, francesi e spagnoli. 
Tutto ci è ornai noto dei suoi 
atteggiamenti, dei suoi timidi sor¬ 
risi. delle sue lacrime: e la sua 
corretta ma limitata gamma pro¬ 
fessional e avrebbe ormai bisogno 
di ricevere una buona scossa 
(speriamo glieVabbia saputa dare 
il nostro De Seta, in Un uomo 
a metà). Emma Renella, la me¬ 
retrice popolana, che ricorderete 
come moglie di Manfredi nel 




Boia, e Sara Lczana, la sartina — T 

entrambe presenti al Lido col 

simpatico règista —. sono le due {• ... 
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mente convinti che La busca pos- 
sa anche elevarsi sui panorama 

del cinema spagnolo odierno, ma ESb* 

ciò non giustifica la sua preseti- 
fazione in concorso. Tanto meno 

quando la Spagna, in un modo I® 
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emozione. Domani, per BB*?* tw 
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taglia di Algeri, che non dovreb- 

bc deludere. Altrimenti, sono guai , , .._ r _ , . ... 

e dolori VENEZIA — Angelino Fons e Sara Lezana, rispettivamente 

li f» . ■ . regista e interprete del film < La busca » presentato al Festiva! 

Ugo Casiraghi dalla Spagna. (Telefoto AP-« l’Unità ») 


e dolori. 


« Lo sbandato » presentato fuori concorso 

Esordio con un abusato film 
del Nuovo cinema americano 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 30. 

Ma esiste davvero un * nuovo 
cinema americano ». oggi come 
oggi? Ecco davanti a noi Alex 
Mattcr, un simpatico giovanotto, 
che il catalogo della Mostra defi 
nisce tipico rappresentante d: 
quella tendenza. Nessun dubbio 
che l’esordiente regista sappia 
come si maneggia una cinepresa: 
c I.o sbandato ». sua opera pnma. 
che abbiamo visto qui fuori con¬ 
corso. è un prodotto anche tropi>o 
rifinito, dal punto di vista tecni 
co: ottima fotografia in bianco c 
nero: carezzevoli musiche appo¬ 
sitamente scritte dal compositore 
Ken Laster. giovane pur lui: m 
terpretaziooe aggraziata, specie 
da parte dell’attore principale. 
John Tracy. che fa un po’ il ver¬ 
so allo scomparso James Dean. 
Ma la storia è di una fasullag- 
gine disarmante. 

C’è dunque un bel ragazzo. 
Alan, il quale se ne va in giro 
sedueendo quasi tutte le fanciulle 
che incontra, e a ciascuna dedi¬ 
cando, prima deL’ìnevitabile di¬ 
stacco. sempre la stessa canzone. 
Il padre dello scapestrato vaga¬ 
bondo, famoso concertista, gli al¬ 
lenta ogni tanto qualche quattrino 
per toglierselo dai piedi, ma poi 
si secca. Proprio ne! momento 
acuto della crisi familiare e finan¬ 
ziaria. Alan s’imbatte in una don¬ 
na con un bambino, la cui imma¬ 


gine sembra smuovere qualcosa 
nella sua «mscienza. o in ciò che 
ne fa le veci. Alan segue madre 
c figlio in una località balneare 
delia Virginia, dove lei si esi¬ 
bisce come cantante; finalmente 
il perdigiorno realizza che quella 
donna è stata la sua amante, e 
che il bimbo c il frutto della 
loro rapinola unione: breve ri 
torno di fiamma tra i due. quindi 
Alan riparte per il suo viaggio 
senza meta, sebbene qualche la¬ 
crima ribalda gli sprizzi dal 
ciglio. 

C’é forse un solo motivo deli¬ 
cato. ncll’abusata vicenda: quan¬ 
do i! protagonista si accinge a 
suonare anche al figlioletto la 
sua eterna canzoncina, ed è trat¬ 
tenuto. nel gesto, da un residuo 
di pallore. Per il resto, nulla ci 
vuene risparmiato: nè gli occhioni 
del ragazzino sgranati suli’ancora 
ignoto padre, mentre «rostui tele¬ 
fona. a sua volta, al proprio ge¬ 
nitore; nè l’amicizia a tre che 
nasce tra il giovanotto, il bam¬ 
bino e il consueto cane randagio, 
destinato a simboleggiare la soli¬ 
tudine da cui sono attesi sempre 
(sullo schermo, se non nella vita) 
i * Casanova » da strapazzo. Tesi, 
questa, diffusa anche da altri film 
(tra i recenti. « Alfle » di Lewis 
Gilbert), e che, secondo appro¬ 
fondite ricerche, sarebbe stata 
coniata da una potente organiz¬ 
zazione internazionale di dongio¬ 
vanni ilari e soddisfatti, risoluti 
a evitare con qualsiasi mezzo 


Lallargamento della concorrenza 
nel loro campo. 

Fuor di scherzo: la « novità > 
dello c Sbandato » sembra consi¬ 
stere soprattutto nella scarsa ri¬ 
nomanza dei suoi interpreti e nel 
costo relativamente basso della 
sua produzione: 165 000 dollari, 
cioè quasi cento milioni di lire: 
che non sono, d’altronde, rem 
mono tanto pochi. 

Una nunor spesa ha certamente 
richiesto il documentario polacco 
* I-a famiglia delLuomo ». d; Wla 1 
dislaw Slesicki. vincitore del mas¬ 
simo premio alla mostra specia ! 
1 zzata del Lido: si tratta d una 
descrizione oggettiva, ma sottil¬ 
mente e anche insidiosamente 
« sublimata ». dell’esistenza quoti¬ 
diana d una famiglia di contadini 
Qualcosa del genere aveva fatto, 
nel vecch.o < Farrebique ». il fran¬ 
cese Georges Rouquier. Anche da 
questo lato, le novità stentano ad 
esprimersi. 

Tra gli altri documentari e 
cortometraggi che sfilano, accanto 
ai loro fratelli maggiori, nelle sale 
del festival, notevoli comunque 
il francese < Adolescenza », di 
Vladimir Forgency. sull'apprendi¬ 
stato «mreutico d'una giovane bal¬ 
lerina. e il tedesco < Il tribunale ». 
di Herbert Seggelke. dove il gran¬ 
de mimo Marcel Marceau inter¬ 
preta. a suo modo, i temi e i 
personaggi d’una splendida serie 
d’incisioni di Daumier. 

Aggeo Savioli 


tante* volti* a causare la morte 
di un automobilista sia il « se¬ 
condo urto ». quello riportato 
con il volante o con altre parli 
della propriti vettura. Le inda¬ 
gini statistiche più prud«*nti ad 
debbano il 2 () 2 ó‘< degli infor¬ 
tuni mortali alla scarsa prote¬ 
zione offerta dall'auto alle per¬ 
sone su di essa viaggianti. 

I tecnici e le case produttrici, 
cosi come i governi largamente 
influenzati dai giganti delle 
auto, fino a poco tem|x> fa si 
sono ben guardati dal fare il 
processo all’automobile e di 
vedere che cosa si deve fare 
per renderla più sicura o, se 
si preferisce, meno pericolosa. 

« Nè l'industria privata, nè gli 
uffici governativi hanno posto 
la .sicurezza al primo {Misto tra 
le loro priorità » ha detto John¬ 
son. Questa l’ammissione 
espressa dal presidente di un 
paese che l'anno scorso ha 
prodotto 12 milioni di auto¬ 
veicoli. 

Le cose tuttavia stanno cam¬ 
biando. Negli Stati Uniti un av¬ 
vocato che aveva scritto un li 
bro su una vettura della Ge 
aerai Motors intitolandolo « Pe¬ 
ricolosa a tutte le velocità » e 
che era stato querelato «lai co¬ 
losso che ha un volume di pro¬ 
fitti pari alLintero fatturato 
«Iella Fiat, è uscito v glorioso 
dal processo agevolato anche 
dalla dimostrazione che la G.M. 
aveva cercato di ricattarlo. La 
produzione dell'auto « inerirne 
nata » è stata interrotta. 

II mutamento avvenuto negli 
Stati Uniti va collegato ad un 
preciso fatto economico: in un 
paese dove esiste una vettura 
ogni due abitanti e dove il mer¬ 
cato interno è costituito quasi 
esclusivamente da persone che 
regolarmente cambiano l’auto 
vecchia con quella nuova, negli 
ultimi tempi si è registrato 
— fatta eccezione per la Gene¬ 
ral Motors — una diminuzione 
delle vendite. Il lancio di nuov i 
modelli ha riscosso meno inte¬ 
resse che nel passato. La pub¬ 
blicità che tendo a valorizzare 
la velocità, appare assurda sia 
a chi affronta ogni giorno il 
caotico traffico delle città e 
sia a chi nelle strade interur¬ 
bane s’imbatte tanto frequente 
mente nelle vittime degli inci¬ 
denti mortali. D'altra parte le 
case americane devono fare i 
conti anche con le industrie eu¬ 
ropee che non disarmano, come 
dimostra anche il recente ac¬ 
cordo Fiat-URSS. 

Si è deciso allora di cam 
biarc registro e di puntare sul 
fattore sicurezza. .Ma anche 
questa è un'arnia a doppio ta¬ 
glio. In realtà, una volta aper¬ 
to il discorso sul tema della 
sicurezza, sarà difficile limi- 
tarlo alla nuxhfìca di uno o 
due particolari della vettura. 
Si dovrà infatti fare i conti con 
il complesso delle innovazioni 
in parte già scaturite e in parte 
in gestazione nei cervelli dei 
tecnici. Su questa strada la 
concezione stessa dell'auto po¬ 
trebbe essere rivoluzionata in 
p«x:hi anni assai più di quanto 
non sia accaduto in mezzo se¬ 
colo. 

Ma vediamo che cosa si sta 
facendo negli Stati Uniti dopo 
il drammatico mc*ssaggio di 
Johnson e che cosa di più si 
potrebbe fare secondo uno stu¬ 
dioso come il prof. Mario Me¬ 
dici. dell'Istituto di Macchine 
dell'Università di Padova. 

La General Motors. la Chry¬ 
sler e alcune altre ditte statu¬ 
nitensi hanno annunciato che 
a partire dal prossimo anno j 
verrà modificata la colonna del- j 
lo sterzo rendendolo deforma- J 
bile (raecorciabile di circa 20 
cm. in caso di incidente! e sarà 
istallato il volante a piantone 
telescopico. Si tratta d una in¬ 
novazione di rilievo perchè cer¬ 
tamente ridurrà il numero del¬ 
le morti provocate negli inci¬ 
denti dall'urto tra l’automobi¬ 
lista e il volante. 

Ma si potrebbe fare molto di 
più come dimostra il prof. Ma¬ 
rio Medici in un suo saggio 
(Revue de la Federatimi Inter¬ 
national de l’Automobile, 1966 
2. pag. 153 e seg ). 

H prof. Medici elenca e il¬ 
lustra 21 provvedimenti tecnici 
atti ad aumentare il grado di 
protezione delle auto. 

1) paraurti accartocciabili 
nell’eventualità di uno scontro 
anteriore: 

2) la postazione del cruscot¬ 


to. preferenzialmente laterale, 
«*<l a grande distan/a dal posto 
«li guida; 

3) l'adozione della colonna 
sterzo deformabili* e. cioè, ac- 
eorciabiU* al momento di un in¬ 
cidente: 

4) l'applicazione di una para¬ 
tia antincendio, sezionatricc del 
locali* motori*; 

f>) Ladoziom* ili un cristallo 
anteriore avente una struttura 
flessibile; 

li) il montaggio ili un retrovi¬ 
sori* ad angolazione completa, 
oppure di un periscopio, atto a 
sorvegliare compiutamente le 
più disparate condizioni di 
traffico; 

7) l'adozione di forme più 
arrotondate per l'auto (carroz¬ 
zeria) chi* siano atte ai rotola¬ 
menti inlLevenicn/a di un ri¬ 
baltamento; 

8 ) il montaggio ili tetti in 
materiale trasparente, specia¬ 
le. sensibili* alle gradazioni 
della luce e, cioè, che tenda 
automaticamente ad oscurarsi 
allorquando viene mimcntnndn 
la Ilice esterna ed a chiarirsi 
allorquando la luce si riduce 
per il passaggio alle ore not¬ 
turne; 

9) l'impiego di efficaci imbot¬ 
titure alle varie pareti dell'abi¬ 
tacolo; 

1 U) l'applicazione di camere 
d’aria a gonfiaggio automatico, 
sia per trattenere ai loro |x>sti 
gli occupanti la vettura e sia 
per evitare colpi in direzione 
trasversale (camere d'aria alle 
porte e finestre): 

11 ) l’adozione di portiere e 
fiancate adeguatamente raffor¬ 
zate, atte. cioè, a ridurre gli 
effetti degli urti laterali: 

12 ) l'adozione di montanti 
centrali per le carrozzerie a 
centina nntisehiaeeianU*: 

13) l'adozione di pmfìlazioni 
anatomiche per i sedili corre¬ 
dandoli di robuste cinture di si¬ 
curezza : 

14) l'adozione di doppi freni 
indipendenti sia sulle ruote an¬ 
teriori. sia su quelle posteriori: 

15) l'impiego di serbatoi e di 
tubazioni infrangibili ix*r il 
carburante e per Lidio; 

16) l'adozione di bagagliai ad 
apertura laterale: 

17) la carenatura dei fari per 
evitare ferimenti ai pi doni in 
vestiti: 

18) l'applicazione di disposi¬ 
tivi capaci d'impedire il bloe 
eaggio delle ruote posteriori 
nell’evenienza di frenate trop¬ 
po brusche: 

19» l’adozione di un rivelatore 
elettronico di un’annimate con 
dotta dell'automobile, che attui 
il gonfiamento graduale delle 
camere d'aria di cui al pun¬ 
to 10 ; 

20 ) l’adozione di un radar 
rapace di segnalare improvvidi 
ostacoli alla locomozione; 

21 ) un sistema frenante a 
doppio circuito. 

Va da sé il fatto ihe tutti que¬ 
sti accorgimenti perderebbero 
gran parte della loro efficacia 
in vetture capaci di elevatissi¬ 
me velocità. Il problema di in¬ 
dagare so non sia troppo peri¬ 
coloso per i comuni automobi¬ 
listi correre al di sopra di de¬ 
terminati limiti di velocità 
non è stato finora mai affron¬ 
tato. 

I suggerimenti del prof. Me¬ 
dici possono essere oggetto rH 
una discussione di carattere 
tecnico e certamente non esau¬ 
riscono la questione ma hanno 
indubbiamente il merito di in 
dicare quante numciO'i e vari 
siano i campi d'intervento pe** 
fare dell’auto una mai china 
che assicuri maggiore profe 
7ione ai suoi occupanti. 

In un recente dibattito radio 
fonico, organizzato dal «■ Con¬ 
vegno dei 5 ». un noto precetti¬ 
sta italiano di auto affermò che 
si potrebbero produrre auto 
molto più sicure di quelle In 
circolazione ma alla condizio¬ 
ne di aumentare i costi di cirro 
il 15 per cento. Si tratterebbe 
di un aumento di grande rilie¬ 
vo: basta che ci si previ a cal¬ 
colare questo 15 per cento sulle 
cifre lunghe rii zeri dei bilanci 
delle industrie automobilistiche 
per rendersene conto. Anpare 
nerciò difficile, soprattutto con 
la spietata concorrenza in atto, 
che le ditte si orientino sponta¬ 
neamente verso l’adozione del¬ 
le innovazioni tecniche capaci 
di rendere l’auto più Mnn. 

Silverio Corvisitri 
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Si sviluppa l'azione 
per i contratti 




Altre 
di sciopero 
dei fornaciai 

Fermate oggi nelle campagne mode¬ 
nesi — Il 6 e 7 settembre riprendono 
le trattative per gli edili 


Forte aumento 


1 


Mezzadri e coltivatori diretti non possono lavorare gratis 

Pota tane e tara: è un prezzo 

che paghiamo a 

Bonomi e soci 

Le accuse del Mincomes e del prof. Borgioli: 
da posizioni opposte la stessa denuncia della 
mancanza di iniziative per un radicale ammo¬ 
dernamento degli allevamenti 


i 


I lavoratori dello fornaci at¬ 
tueranno un nuovo sciopero 
unitario di 48 ore il 9 e 10 
settembre. Lo hanno deciso le 
segreterie della FILLEA CGIL, 
FII.CA CISL e FcNEAIeUIL 
nel corso di un recente incon¬ 
tro, durante il quale — affer¬ 
ma un comunicato — « hanno 
rilevato con compiacimento che 
l'azione in atto nel settore dei 
laterizi per il rinnovo del con 
tratto vede un'alta partecipa¬ 
zione dei lavoratori » 

I,c tre segreterie, oltre a de¬ 
cidere il nuovo sciopero di 48 
ore, dopo quello di tre giorni 
svoltosi venerdi, sabato e lu¬ 
nedi, si riuniranno prossima¬ 
mente per fissare le « nuove 
modalità e i tempi per la prò 
sedizione della lotta ». che sa¬ 
rà più articolata e particolar¬ 
mente incisiva nei più impor¬ 
tanti gruppi aziendali. 

METALLURGICI - I metal¬ 
lurgici del settore privato si 
preparano al nuovo sciopero 
nazionale unitario del 7 set¬ 
tembre. giorno in cui inizio 
ranno le trattative vere e prò 
prie con le aziende a parte¬ 
cipazione statale. 

MINATORI - La battaglia 
contrattuale dei minatori prò 
seguirà con un nuovo sciope 
ro indetto dai tre sindacati per 
l’R e il t) settembre. In pre¬ 
cedenza lo sciopero di 48 ore 
era stato programmato per il 
80 e 81 agosto. Lo spostamento 
della data è stato deciso in 
considerazione del fatto che 
varie aziende, dopo il periodo 
delle ferie, riprendono in pieno 
la propria attività solo domani. 

EDILI — In vista della ri¬ 
presa delle trattative per il 
contratto degli edili fissata per 
il 6 e 7 settembre sono in 
corso fra la categoria ampie 
consultazioni in tutto il Paese. 
Nelle assemblee che si vanno 
tenendo alla presenza dei diri¬ 
genti dei sindacati i lavoratori 
manifestano la volontà di ri¬ 
prendere la lotta qualora il pa¬ 
dronato tentasse di attuare ma¬ 
novre dilatorie allo scopo di 
respingere, di fatto, le riehie 
ste presentale. 

Gli edili in particolare sot 
tolineano l'esigenza che oltre 
a definire in modo soddisfa¬ 
cente i punti già presi in esa¬ 
me (salario annuo garantito, 
cottimi, corretta applica/ione 
del contratto in tutte le azien¬ 
de). la trattativa si svolga 
concretamente anche sulle ri¬ 
vendicazioni relative ad un ade¬ 
guato aumento dei salari, alla 
riduzione dell'orario di lavoro, 
alla contrattazione integrativa 
c ai diritti sindacali. 

In un suo comunicato la FTTr- 
I.EA - CGIT. rileva, fra l'altro, 
che la risposta dell’associa- 
zione padronale su questi pun¬ 
ti dirà se sarà possibile prò 
seguire gli incontri Per un 
esame della situazione l'ese- 
cutivo della FILLFA .stessa si 
riunirà a Roma nel pomerig¬ 
gio del 5 settembre 

CHIMICI — le trattative per 
il contratto dei 220 mila chi 
mici e farmaceutici, di cui si 
avrà una nuova sessione 1*8 
e il 0 settembre, non sembra¬ 
no aprire facili prospettive. 
Com’è noto infatti il padrona¬ 
to del settore, in cui sono pre¬ 
senti i più erossi colossi fi 
nanziari. ha finora respinto flit 
te le richieste dei sindacati 
Per informare i lavoratori sul 
le difficoltà incontrate eià nei 
primi incontri con gli industria 
li la FILCEPCGIT ha indetto 
varie manifestazioni 

MEZZADRI — (I movimento 
dei mezzadri per una corretta 
applicazione della legee. che 
porti al superamento della mez 
zadria e alla conouista della 
terra, si va estendendo Oggi 
nel Modenese dalle 15 alle 19 
sciopereranno, iasieme ai brac¬ 
cianti e ai cooperatori, i mez¬ 
zadri di Migliarina. Budrionc 


I medici di 
Bologna chiedono 
le dimissioni 
del CC della FNOM 


e Fossoli, tre frazioni del co¬ 
muni? di Carpi. 

BRACCIANTI - Sempre og 
gi. a Ferrara, si avrà un nuovo 
incontro fra le parti per la 
stipulazione del contratto pro¬ 
vinciale. La ripresa della trat¬ 
tativa ha luogo dopo lo scio 
pero di 24 ore attuato sabato 
scorso, nel corso del quale i 
braccianti ferraresi hanno an¬ 
cora una volta dimostrato la 
loro totale adesione alle richie¬ 
ste della Federhraccianti e la 
volontà di portare avanti la 
lotta qualora permanesse l'in¬ 
transigenza degli agrari. 


Cassa del Mezzogiorno: 
269 miliardi inutilizzati 

Numerosi altri enti pubblici hanno accresciuto 
i fondi depositati al Tesoro — Fra gli altri il 
Mediocredito e l’ISVEIMER 

Secondo j’Auenzia economica finanziaria la Cassa por il 
Mezzogiorno aveva, al 80 giugno di quest'anno, 2C9 miliardi 
fermi e inutilizzati plesso il Tesoro. Una parte di que^ i fonili 
sono addirittura derivati da recenti accumulazioni: i 200 mi¬ 
liardi fermi nel * conto vincolato n. G » sono stati depositati 
neH'ultimo anno mentre il t conto corrente » della stessa Cassa 
residua G 8 miliardi e 88.1 milioni. Questa accumulazione indica 
un rallentamento nel"attività della Cassa che fa stridente con 
trasto con le esigenze di occupazione e di miglioramento delle 
regioni a cui gli stanziamenti sono destinati. 

Ma la Cassa non è la sola amministrazione pubblica che 
ha rallentato il ritmo di attività. Risulta infatti che i conti 
correnti fruttiferi, gestiti dal Tesoro, hanno avuto in un solo 
anno un incremento da 526 miliardi a lire 756 miliardi. Lo 
ISVEIMER ad esempio ha un conto disponibile di 19 miliardi 
(Fondo di tortazione): il Mediocredito centrale ha aumentato 
la disponibilità stagnante da 24 a 87 miliardi (un secondo conto 
* vincolato n. 3 » del Mediocredito è aumentato da zero a 35 
miliardi). 


Il convegno di Vallombrosa 


Le ACLI e il piano: 
proposte e illusioni 

Una relazione di Geo Brenna - Nuove critiche al centro-sinistra • Rile¬ 
vato il pericolo di una mitologia della programmazione - Intervento 
deirassistente centrale monsignor Pagani 


BOLOGNA. .81 

Il consiglio provinciale dell'Or¬ 
dine dei medici di Bologna, pre 
« in esame la \crtcnza med.ci 
Mutue, ha espresso * un risoluto 
parere negativo sull'accordo rag¬ 
giunto in sede nazionale ». 

« Il consiglio — prosegue un 
comunicato dell'Ordine - rileva¬ 
to che l'accordo ancora una vol¬ 
ta disattende le legittime richie¬ 
ste economiche e normative del 
la classe medica, constata, -.no; 
tre. che nella fase iniziale d. 
applicazione vengono attuati trai 
lamenti discriminatori da provn 
eia a provincia, ritiene indero j 
gahili le dimissioni del com tato 
centrale della FXOOMM ed in i 
vita il presidente dell'Ordine e J 
il comitato d’agitazione a pren 
dere contatti con l'INAM onde 
addivenire a modifiche sostan 
siali che possono rendere aceet 
tabile il nuovo accordo ai medi¬ 
ci bolognesi c prevenire cosi il 
loro ritiro alle forme più rigide 
deH'agitaziooe ». 


Dal nostro inviato 

VALLOMBROSA, 30 

Il quindicesimo incontro di 
studio delle ACLI è giunto oggi 
a un momento di autocritica e. 
contemporaneamente, a una 
fuga in avanti. Risulta davvero 1 
difficile padroneggiare struttu 
ra e sovrastruttura, potere eco¬ 
nomico e potere politico. La 
causa non sta tanto netta par¬ 
ticolare natura delle ACLI. che 
non sono né partito né sinda¬ 
cato. quanto nella vocazione 
globale del pensiero sociale 
cattolico. Per capire e domina¬ 
re il reale, che è totalità, ci 
vuole la parzialità. 

Monsignor Pagani, assistente 
centrale, ha detto che il con¬ 
vegno si è « addentrato in pun¬ 
ta di piedi nei tempio del po 
tere ». poiché esso è pensato 
« come un dovere più ctie come 
un diritto ». Ma dopo questo 
riconoscimento, subito si è sal¬ 
tato al di là. A una insuffi¬ 
ciente analisi della struttura 
capitalistica: a una denuncia 
in sé del regime doroteo. si è 
rimediato con un parallelismo 
fra piano di sviluppo in senso 
sociale e « piano di salvezza * 
in senso etico. 

In una brillante relazione. 
Geo Brenna ha visto nel con¬ 
trollo dello sviluppo economico 
e della dinamica sociale, la 
prospettiva di un superamento 
dei capitalismo e delle sue « ir¬ 
responsabilità ». attraverso il 
rifiuto dell'Italia di oggi e dei 
modelli per l'avvenire. Oggi c'è 
un punto di passaggio fra vec¬ 
chio e nuovo, fra stanchezza 
della tradizione e volontà di in¬ 
novazioni. Oggi c'è da sanare 
la frattura tra crescita econo 
mica c progresso civile, utiliz¬ 
zando tra l'altro una dichiarata 
tensione e una inevitabile con¬ 
flittualità tra fabbrica e so 
cietà La programmazione de 
mocratica introdurrebbe cosi 
una logica unitaria sia nel mec 
camsmo economico sia nella 
partecipazione politica (ritenu 
ta «l'anima del piano»). Non 
è il capitale che si razionalizza 
bensì è la società che vive nel 
suo interno a razionalizzarsi c 
« umanizzarsi ». Sicché la pia 
nificazione non è una tecnica 
economica ma una operazione 
politica, con la quale 1 uomo 
domerebbe il capitalismo tuf¬ 
fandosi in questa « avventura 
comune e solidaristica ». E su 
ciò. secondo Brenna, tutti or 
mai sarebbero d’accordo: clas 
se capitalistica e movimento 
operaio Ci sembra pertanto 
che Brenna veda ii piano come 
massimo terreno di incontro, e 
non di scontro, fra lavoratori e 
padroni: come realizzazione del 
capitammo perfetto e non co 
me superamento del capitali 
t smo Infatti, nella discussione 
' è poi «la’o rilevato il pencolo 
di una mitologia del piano (die 
ci anni fa unpazzò la mitologia 
doll’automazione) ; una filosofia 
edificatoria edificante carica di 
afflato sociale e di illusioni po 
litiche. 

Ma Brenna, pur con queste 
propensioni da « ordine nuovo * 
quale continuum mobile. aveva 
anche ridicolizzato ciò che si 
è fatto sinora in materia di 
programmazione il piano Pie 
raccini che slitta sempre e su 
cui « conviene condurre l'autop 
sia »; la pianificazione come 
attrazione fatta di « riti, adepti, 
sacerdoti e penitenti ». mentre 
la società cammina senza ac 
corgcrsenc. Sono piovute le cri 
tichc alio strumento arcaico 
della pubblica amministrazione. 


alla vergogna degli squilibri, 
allo scarso uso dell'industria 
statale, alle irrealizzate rifor 
me « minime civili » (fisco, ur¬ 
banistica. previdenza. Regioni). 
Brenna ha altresì ricordato po 
lemicamcnte che dei piani si 
parla da anni, rammentando 
quelli della CGIL e di Vanoni: 
ha inoltre rivendicato una poli¬ 
tica dei redditi quale « polizia 
dei salari » (e qui non trovia¬ 
mo la differenza con quelle fi 
riora proposte). 

Anche con i difetti impliciti 
in tali impostazioni, il discorso 
sulla « Democrazia e partecipa 
zione di piano » qualifica le 
ACLI come una forza originale 
che — come ha detto monsi 
gnor Pagani — « sta nella 
Chiesa e nella società »: sente 
« il dovere del dialogo cristia¬ 
no »; e il cui ruolo resta nella 
sfera sociale per essere « segno 
di contraddizione ». 

E poi non è deciso che, nel 
tempio del potere le ACLI en¬ 
trino sempre in punta di piedi: 
se il convegno ha detto poche 
cose contro Pesenti. ne ha det¬ 
te parecchie contro Colombo. 

a. ac. 


Nuova catena 
di produzione 
realizzata 
dalla «Terni» 

Una nuova catena di produ¬ 
zione per assali di autocarro è 
stata realizzata dalla società 
«Temi » (IRI). L'impianto — che 
può essere considerato uno dei 
più moderni del mondo nel suo 
genere — consentirà di costruire 
assali in condizioni di forni¬ 
tura particolarmente curate dal 
punto di vista qualitativo e di¬ 
mensionate. 

L'opera comprende un forno 
automatico « a spinta » della ca¬ 
pacità di 2.000 chilogrammi al¬ 
l’ora. un maglio « a contrac¬ 
colpo » da 3.500 chilogrammi e 
una pressa meccanica « Wilkins 
e Mitchell » da 1.500 tonnellate, 
per varie operazioni, tra le 
quali la coniatura. 

La nuova catena di produ¬ 
zione sarà equipaggiata in fu¬ 
turo con un forno per il tratta¬ 
mento termico continuo. 


Respinto lo « schema » Restivo 


I mezzadri emiliani 
rilanciano la lotta 

Le conclusioni di Ognibene ai convegno 
regionale — Oggi l'incontro toscano 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 30 

L‘ opinione della stragrande 
maggioranza dei mezzadri emi¬ 
liani è che lo schema di accordo 
sindacale proposto dal ministro 
Restie o debba essere respinto. 
I na opinione che e stata espres¬ 


siti è certamente più vicino 
alle posizioni della Confida che 
alla piattaforma, agli intenti, alla 
linea proposta e portata avanti 
dai mezzadri e dalle loro orga 
mz/azioni. « No, dunque, allo 
schema — è stato detto — e a 
tutta la tendenza in cui si inse¬ 
risce. per mantenere aperta in 


sa in centinaia di assemblee c j %cce la contestazione e la lotta 
incuoi ri svoltisi in queste setti , a j| a lmca capitalisica ». 
mane di agosto nelle diverse prò- | Sia Mariani che Tinti, delta 


vince della regione. Giudizio ac¬ 
compagnato da specifiche osser¬ 
vazioni e anche da molteplici 
richieste e proposte: tutto un pa¬ 
trimonio di idee che ha trovato 
la sua sintesi nel convegno re- 
gionaie dei comitati direttivi del 
le Federmezzadn emiliane svol¬ 
tosi oggi a Bologna e duralo la 
intera giornata, impegnato in una 
discussione intensa, vivace, ricca 
di molti spunti interessanti. Al 
convegno, introdotto da una re¬ 
lazione del segretario regionale 
detta Federmezzadn. Ferretti, 
hanno partecipato anche nume¬ 
rosi dirigenti nazionali del sin¬ 
dacato: Ognibene. Mariani. Vi- 
ciani. Ceri, oltre ai rappresen¬ 
tanti delle diverse organizzazioni 
regionali contadine. Il parere sca 
tunto dalfampìa consultazione 
indetta dalla Federmezzadn na¬ 
zionale in vista dell'incontro del 
9 settembre, in cui si dovrà de 
cidere sulla firma o meno del 
l'accordo proposto da Resmo. 
aveva ed ha grande importanza 
anche se. naturalmente, dopo gli 
altri convegni e numom in prò 
gramma nei prossimi giorni (do 
mani in Toscana) in diverse re 
gioni e zone, la decisione definì 
tiva dovrà essere presa dal Co 
notato direttivo nazionale della 
Federmezzadri. 

Lo schema proposto da Resti 
vo. come ha detto ta maggioran 
za degli intervenuti e come ha 
sottolineato Ognibene nelle con¬ 
clusioni. è in sostanza un tcn 
tativo di contestare tutta l'azione 
dei mezzadri e rii rimettere in 
piedi i vecchi rapporti. Esso in- 


Federmezzadri bolognese, che i 
dirieenti delle organizzazioni mo¬ 
denese e reggiana. Costa e Rossi, 
cosi come i rappresentanti di 
tutte le province (e infine Ogni¬ 
bene). hanno insistito su un pun¬ 
to: necessità di ampliare ta tot 
ta. avere un movimento che si 
precisi e qualifichi meglio, che 
abbia più respiro, stringa l’unità 
tra te diverse categorie conta 
dine e i diversi sindacati conta 
rimi. Già il movimento dì osci 
è positivo, ma bisogna « met¬ 
terlo al livello dello scontro che 
sì propone al paese ». 

I.a battaeba. ha sottolineato 
Ognibene. è difficile. Valutiamo 
però che la categoria ha resi 
«tifo bene in questi anni e anche 
che la linea degli agrari non è 
passata nette campa ime così co¬ 
me essi si proponevano 

Come realizzare questo rilan¬ 
cio? In diverse province esistono 
già le premesse per una simile 
azione. Tanto maggiori saranno 
i risultati quanto più approfon 
dito sarà l'esame e il dibattito 
che si farà insieme alle masse 
mezzadrili, preparando insieme a 
loro, come ha indicato eonclu 
riondo Ognibene. piani di lotta 
per le prossime settimane che 
abbracciano tutto l'arco dei prò 
blemi, delle rivendicazioni, delle 
iniziative della categoria: dai 
piani di trasformazione alla que 
stione della disponibilità dei pro¬ 
dotti. alle forme associative, alle 
domande per la terra. 


Lini Anghel 


Alcuni prassi contratti di 
esportazione, in corso di perfe¬ 
zionamento con paesi nostri for¬ 
nitori di carne, sono « saltati * 
in seguito all'inasprimento dei 
prolievi doganali sulla carne 
(il prelievo è un dazio mobile 
istituito con gli accordi del Mer¬ 
cato comune europeo). E' basta¬ 
to questo perché « saltasse » an¬ 
che il muro del silenzio attorno 
aliestremo protezionismo prati¬ 
cato dal governo a favore della 
proprietà terriera: il ministe¬ 
ro del Commercio estero ha prò 
testato facendo rilevare che 
l'aumento della barriera doga 
naie, giunto a raddoppiare il 
prezzo internazionale della cor 
ne. non ha contribuito a miglio¬ 
rare i prezzi alla stalla che ri¬ 
mangono a un livello ritenuto 
insoddisfaccnte dagli allevatori. 
Si è quindi direttamente favo¬ 
rita la speculazione, e i rap¬ 
presentanti dei ministeri, al ter¬ 
mine della riunione di lunedì 
sono stati costretti ad ammet¬ 
terlo. La denuncia non è pia¬ 
ciuta alla stampa padronale, 
che l’ha relegata negli angoli 
dei giornali, o l’ha cestinata. 

Per farsi un'idea di quanto si 
sia spinta avanti, in direzione 
della protezione, la politica go¬ 
vernativa. basta citare quanta 
ha scritto lo stesso ministro 
Restivo su Epoca: « Per quanto 
concerne le carni bovine, le im¬ 
portazioni dai paesi extra-comu¬ 
nitari sono state gravate di un 
prelievo che oggi ammonta a 
IV lire al chilo per il bestiame 
bovino adulto, e a 230 lire al 
chilo per le relative carni in 
carcassa, e ciò oltre al normale 
dazio doganale, rispettivamente 
del 16 e del 20 per cento del 
valore. Si tratto di un onere 
aggiuntivo, applicato al pro¬ 
dotto estero... Ira l’altro ab¬ 
biamo ottenuto con una re¬ 
cente decisione del Consiglio 
dei ministri della Comunità che 
il governo italiano sia autoriz¬ 
zato ad aumentare il prezzo 
di orientamento del bestiame 
bovino fino a 7.5 dollari cioè 
fino a 47 lire circa al chilo 
peso vivo ». 

In pratica: su ogni chilo di 
carne in carcassa 230 lire di 
prelievo, più il 2fìCo di dazio in 
valore. E per il prezzo di orien¬ 
tamento 47 lire in più sul solo 
peso vivo. Con simili tanlie il 
governo italiano colpisce le im¬ 
portazioni dalla Juaoslavia e 
gli altri paesi socialisti — con 
cui. contraddittoriamente, vor¬ 
remmo incrementare i commer¬ 
ci — che sono nostri fornitori 
di carne in quantità non tra¬ 
scurabili. Ugualmente colpite 
sono le importazioni dai tradi¬ 
zionali fornitori del mercato 
italiano (Argentina. Nuora Ze¬ 
landa) unicamente a favore 
della Francia che ha limitate 
(ma costose) quantità di carne 
da esportare. 

Con tutto ciò. gli allevatori 
italiani con alta testa Bono¬ 
mi, la Federconsnrzi e la Con- 
faaricoltura, si stanno battendo 
ncr ulteriori limitazioni delle 
importazioni da cui dipende dal 
W al 60 per cento del con¬ 
sumo di carne italiano. Ma pri¬ 
ma di procedere in fai senso. 
ammesso che sia possibile e 
aitistificala una simile politica, 
bisogna guardare ai risultati 
ottenuti col protezionismo. Il 
Mincomes ne ha denunciato solo 
uno: la carenza dei orezzi di 
stalla c il fiorire della specu¬ 
lazione. E’ un ornamento fon 
dato (ceca i prezzi del vitel¬ 
lone da carne su alcune riaz 
ze italiane nei giorni scarsi: 
a Firenze, da 400 a 610 lire al 
chilo secondo la nualifà: a Chi 
rosso da 57 0 a 670 lire al chilo 
per il vitellone piemontese deila 
coscia, di altissivjn qualità: 
a Lago di Romaqna da 420 a 
460 lire). Ma è anche un argo 
mento limitato, secondario, per¬ 
ché non mette in causa gli alti 
costi di produzione e Vnrretra 
tissirr.a organizzazione degli al¬ 
levamenti. 

Il prof. Elvio Borgioli. acceso 
protezionista e personaggio uf¬ 
ficiale della politica ministe¬ 
riale. già tre mesi fa arerò 
pubblicato una violenta nota 
contro la politica gorernntiva 
mettendo l'accento sulle cause 
vere: * Questa crisi — ha scrii 
lo siririnformatore Zootecnico 
del 31 maggio — si andrà 
aggravando progressivamente, 
poiché con i prezzi attuali dei 
vitelli da ristailo e dei vitel¬ 
loni non è assolutamente pos 
sibiìe realizzare un guadagno, 
e perché nonostante i due « pia¬ 
ni verdi » ed altre leggi che 
pure hanno reso possibile in 
molte aziende l'ammoderna¬ 
mento a la costruzione di stalle, 
sili, impianti di irrigazione, ac¬ 
quisto di macchine, ecc. i costi 
di produzione del foraggio e 
degli nitri mezzi di produzione 
zootecnica sono ancora troppo 
elevali, perché si possa com¬ 
prare. alla lunga, con gli altri 
paesi del MEC ». 

Gli ammodernamenti sono sta 
ti fatti... i costi sono troppo alti: 
una contraddizione in termini, 
perché gli alti costi rendono 
evidente la mancanza di am¬ 
modernamenti nei settori deci¬ 


sivi degli allevamenti, e cioè 
nelle aziende contadine, dei 
mezzadri e coltivatori diretti. 
Vietare la macellazione di vi¬ 
telli di latte, guadagnando così 
tre milioni di q.li di carne al¬ 
l'anno — come propone il pro¬ 
fessor Borgioli — sarebbe giù 
qualcosa (non solo per la car¬ 
ne, ma anche perché si sarebbe 
dimostrato di avere la forza 
di colpire una tipica specula¬ 
zione capitalistica). Ma la chia¬ 
ve sta nel restituire convenien¬ 
za ad allevare a mezzadri e 
coltivatori diretti. 

Nella mezzadria c'è un nodo 
da sciogliere, per tutti, sinda¬ 
calisti e politici, ed è quello 
del diritto del lavoratore a di¬ 
sporre subito della sua parte di 
utile, al momento della ren¬ 
dita. Il ministra Restie o é di 
parere contrario, i cancedenti 
pure, ma senza disponibilità im¬ 
mediata non è più possibile 
chiedere ai mezzadri di man¬ 
tenere in piedi la stalla per¬ 
ché è carne chiedere laro di la¬ 
vorare senza salarlo. Jl conce¬ 
dente. avendo fatto un investi¬ 
mento. può aspettare un anno 
per cordare i suoi profitti: il 
solario non si può panare dona 
un anno n due. a piacimento 
del padrona Se al’ l dili si spar¬ 
tiranno subita, e il lavoro sarà 
compensato anche il problema 
del turno di lavoro nella stalla 
può essere risolto dalla fnmi- 
nVo mezzadrile in vista di su¬ 
periori forme dì orgnnizznzto 
ne (stallo sor iole), ma senza 
remunerazione immediato e 
reale del lavoro d> sfalla non 
ri potrà essere sviluppo denti 
allevamPidi in questo settore. 

Ai contadini e braccianti bi¬ 
snana aprire, con l'iniziativa 
deoli enti di sviluppo, hi via 
della Gestione cooperativa di 
grandi e moderni allevamenti, 
specialmente nelle zone collina¬ 
ri. montane e di nuova irriga 
zinne. Spetta agli enti dì svi¬ 
luppa ornopizzare onesti alleva¬ 
menti. ron la gestione coopera¬ 
tiva. allo scopo di far fare ai 
contadini e pastori il r salto » 
dolio allevamento tradizionale 
(brado n fisso) ai moderni al¬ 
levamenti a stabulazione semi 
libera e libera nei quali sin 
possibile un forte aumento di 
produttività, ma anche il turno 
del lavoro ed una retribuzione 
garantita ed elevata. Per noi. 
cioè, ta crisi degli allevamenti 
è crisi di una politica e si 
sblocca con misure politiche. 
Le stesse aziende capitalisti¬ 
che « moderne * della Padana, 
che si vantano di avere la 
" vacca del MEC » — cioè a 
produzione elevata — non han¬ 
no niente da offrire per la 
soluzione di questa crisi, per la 
stessa ragione per la quale 
negano ni salariati il turno di 
lavoro e il riposo settimanale. 

r. s. 


Pagano 
i consumi 

Gettito IGE: 

+ 150 miliardi 
nel 1967 

Nel bilancio di previsione pre¬ 
sentato rial governo alle Camere 
erano indicate le grandi cifre 
«Ielle* entrate tributarie: 7 346 mi¬ 
liardi complessivi, rnn un au¬ 
mento — per t’esercizio finanzia¬ 
no del 1967 — di ben 671 mi¬ 
liardi Queste cifre sono ora note 
nei loro dettagli insieme alle nu¬ 
merose voci delle entrate idi mi¬ 
nor peso: 370 miliardi) evtra tri¬ 
butarie. L’esame è svolto in un 
volume di 108 pagine stampato 
dalla tipografia della Camera dei 
deputati. 

La previsione del notevole au¬ 
mento si muove sulla linea tra¬ 
dizionale. fondamentalmente an¬ 
tipopolare. che caratterizza la 
politica tributaria nel nostro 
Paese, dove il maggior gettito 
— fra il 75-80 ri — è dato dai 
tributi c dalle imposte indirette, 
quelle cioè che colpiscono indi 
scriminatamente la generalità dei 
cittadini, senza tener conto del 
loro reddito o della loro condi 
zione sociale. 

l’n esempio valga per tutti: 
una delle poche « voci » in di¬ 
minuzione (5 miliardi in meno) 
è quella relativa alla * ritenuta 
di acconto o impo-ta sugli utili 
distribuiti dalle società »: quel¬ 
l'imposta. la « cedolare ». che 
avrebbe dovuto colpire le mag¬ 
giori concentrazioni economiche 
e che. invece, si avvia — se 
condo le intenzioni dogli indù 
striali e dei governanti de — a 
immatura scomparsa. Di contro 
aumenterà di 150 miliardi il get 
tito dellTGE (l'imposta generale 
sull'entrata che i cittadini, mi 
bonari e disoccupati, pagano in 
eguale misura su ogni acquisto: 
sigarette, zucchero, mobili ecc ): 
sempre per 1TGE. sono previste 
due nuove entrate: 16 miliardi 
per l'aumento dell'imposta sulle 
acque minerali e 5 miliardi per 
l'aumento deU’irnpo«ta di fabbri¬ 
cazione degli oli di semi, quelli 
cioè di piu largo consumo pn 
polare. 


Scrivete lettere brevi, 
con (I vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisele se non volete che 
le Arme eia pubblica¬ 
te • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, I» 
ROMA. N 


Barcone inaffondabile: una proposta 
per il •• mare sicuro » 


JL. N 
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Cara Unità. 

ho letto l'articolo del 31 luglio a propu 
sito del lento raggiungimento di soccorsi 
ìù sinistrati in mare e hi eterna mancanza 
di mezzi idonei per il salvataggio. Sono 
un lavoratore anziano che liti l'hobby del 
le invenzioni (ho già tre brevetti per al¬ 
trettante invenzioni registrate) l'ultima del. 
le quali con studi e prove anche con prò 
totipo sul lago di Como (Varenna): Idra 
car 1 brevetto n. G8G268. Si tratta di un 
barcone inaffondabile che può raggiungere 
elevatissime velocità, munito beninteso di 
motore adeguato. Ha tre serbatoi cilindrici 
galleggianti, portanti e traenti di ni 1 9. 
portata totale 90 quintali: a pieno carico 
il mezzo Ita una velocità ridotta. I tre 
cilindri, in sostanza, rotolano in super¬ 
ficie a pelo d'acqua comportandosi come 
un veicolo terreno. Essendo io un pensio 
nato di 76 anni e non avendo mezzi per 
sviluppare tale imbarcazione (le mie se¬ 
gnalazioni al Consiglio nazionale delle Ri¬ 
cerche sono state ignorate) che ritengo 
utilissima per l'opera di soccorso con ma¬ 
re di qualsiasi forza, confido nel suo inte¬ 
ressamento. mentre mi dico pronto a sop 
[torture le eventuali spese per la visita 
qui a Varenna del suo redattore Silvestro 
Amore che ha scritto l'articolo. In tale 
.speranza saluto cordialmente. 

DAVIDE CISLAGIII 
(Via Scoscesa. 15 - Varenna) 




Nel ringraziare il signor Ci staglii 
per la fiducia dimostrataci con la stia 
segnalazione precisiamo che ci siamo 
occupati del sempre più grave prò 
ùlema dei soccorsi in mare in rispo¬ 
sta ad una lettera di un lettore, ri¬ 
servandoci di riaprire il discorso su 
questa scottante argomento (anche 
giiest'ainio sono stati numerosi gli in¬ 
cidenti in mare aperto) appena in 
possesso di dati aggiornati. 

Giriamo intanto In segnalazione al 
Consiglio nazionale delle Ricerche (che 
deve pur dare una risposta) c alle 
riviste specializzale di nautica, che 
ci auguriamo non mancheranno di oc¬ 
cuparsi del lavoro compiuto, anche se 
per hobby, dal nostro bravo lettore. 


Non basta 
lavaro la frutta 

Cara Unità. 

ho visto che nessun giornale (c li ho 
sfogliati apposta dal barbiere), neanche 
l'Unità, ha dato il nome della ditta che 
produce il veleno antiparassitario o anti 
crittogamico, responsabile della morte di 
bambini e donne in Calabria. Forse non è 
possibile saperlo, oppure c'è una specie di 
omertà delle autorità, in merito, in modo 
che ai giornalisti e cosi via il nome non è 
stato fornito? Sappiamo bene che quando 
in un fatto del genere e'entra una grossa 
azienda — mettiamo la Montecatini o la 
BPD — è assai difficile che si parli rii col 
pevolezza: più facile quando si tratta di 
una piccola azienda, che per esempio viene 
denunciata, con nome e cognome sui gior¬ 
nali. per sofisticazioni o adulterazioni, cosa 
ugualmente colpevole. 

Poi vorrei anche chiedere al nostro Par¬ 
tito se non è il caso di prendere un'inizia¬ 
tiva che blocchi per legge la produzione 
di antiparassitari i quali siano letali tanto 
ai pidocchi del pesco quanto ai contadini o 
ai consumatori. A me questo sembra il mi 
nimo indispensabile. E’ troppo facile dire 
« Lavate la frutta ». A casa mia la laviamo, 
ma si è visto che non tutti lo fanno, e sap 
piamo che non sempre il lavaggio è suffi 
rionte (persino per il comunissimo « verde 
rame »). 

Grazie dell'attenzione e cordiali «aititi 

DUILIO TARATETA 
(Brindisi) 


Allentati e 
paesi a miei 

Cara Unità, 

è vero che ministri e sottosegretari si 
recano ai funerali dei nostri poveri soldati 
assassinati mentre compiono il loro dovere: 
è vero che ogni tanto parte qualche nota 
di protesta. Ma tutti questi sono atti for¬ 
mali perché la sostanza è quella che ognu¬ 
no conosce: e cioè che il nostro governo 
non manca mai di esprimere l'appoggio a 
quella Germania di Bonn dalla quale par¬ 
tono le radici che poi giungono ad alimi n 
tare i terroristi altoatesini. Quando Moro 
va a piangere sul « muro * di Berlino, quan 
do si allinea ai successori di Adenauer. 
quando approva quella politica atlantica 
che mira a dare le armi nucleari ai te 
deschi di Bonn, ebbene, in tutte queste oc 
casioni egli sostanzialmente incoraggia co 
loro che tirano le fila dei neo nazisti. St 
vuol capire questo? Perché qui è il nodo, 
e tutto il resto è demagogia senza co¬ 
strutto. 

AGOSTINO PIERI 
iMilano) 

• • • 

Cara Unità, 

leggo continuamente sui giornali notizie 
sugli attentati — spesso sanguinosi — in 
Alto Adige. E’ una cosa vergognosa que¬ 
sto scatenarsi del terrorismo e della de 
hnquenza. ai quali si assiste imponenti. II 
nostro governo dovrebbe intervenire con 
un’azione energica nei confronti degli at¬ 
tentatori e di chi li manda, per salvaguar¬ 
dare la sicurezza e la vita dei propri cit¬ 
tadini e dei propri soldati. Le difficoltà ad 




individuare ì dinamitardi non dovrebbero 
essere molte, perché si sa chi sono: sono 
i seguaci del più grande criminale della 
stona umana, di colili che ha fatto .sterilii 
nato milioni dì uomini nelle camere a gu--. 
E tutti sappiamo da quale Paese — un 
Paese «amico» dei nostri governanti — 
ossi provengono. 

NORM \NNO I.l’PPl 
(Carpi - Modena) 

IO musi per 
nii'ltm* una firma? 

Cara Unità, 

ti p'ogo segnalare alla pubblica opini» 
ne il caso di mio fratello Conti Silvano. 
affeMo da grave infermità jiermanente. 
che in data 25 5 1965 inoltrò domanda di 
pulsione per superstiti all'lNPS — Fondi 
speciali di previdenza per gli addetti ai 
pubblici servizi di trasporto — quale su 
perstite del padre Conti Emilio, già ti 
tolarc del certificato di pensione n. 2IKMÌI) 
FT. La domanda risulta accolta da circa 
10 mesi c in quanto alla visita medica non 
ci sono stati dubbi sullo stato di inabilità 
permanente, ma da qucll'cpocii. malgrado 
ripetuti solleciti, sembra che la pratica sia 
alla firma per la liquidazione. 

Si può comprendere (he un dirigente sia 
indaffarato a [xtrre firme, ma chi* in 10 
mesi non sia riuscito a mandare in liqni 
dazione una pensione per un invalido per 
manente, sembra un |xi' troppo. 

1 dirigenti riell'INPS sono pregati corte 
semente di definire c porre in pagamento la 
pensione di cui trattasi. 

Grazie dell'ospitalità c saluti cordiali. 

WALTER CONTI 
ROMA 

Capo-stazione «li 
ferrovia privala 
lavora 17 oro al «porno 

Cara Unità, 

sono un ca|>o stazione di ruolo di una 
ferrovia in concessioni? e ti [nego di pub¬ 
blicare la seguente, senza fare il min nome 
altrimenti verrei licenziato jkt rappresa¬ 
glia come è già accaduto ad un mio collctta. 

Domando: è possibile clic governo e auto 
rità ministeriali consentano clic il personale 
di stazione presti servizio per 16 17 ore al 
giorno? 

Ut direzione dice che è regolare e la 
legge Io ammette. Ma è vivere questo? E 
che fine fanno cosi tutte le belle parole sul 
cosidetto t temjx) libero »? E sulla « setti¬ 
mana corta v? 

LETTERA FIRMATA 
( Arezzo) 


Li 


Il capo stazioni’ iti questione fa i se¬ 
guenti orari: dalle 5 20 alle 20 46. op¬ 
pure nei giorni di festa alle 21.30. e in 
alenili casi anche alle 22.41. Inutile 
osservare che una « giornata » cosi lun¬ 
ga logora fisico e nervi, ma c'è di 
pai. Come prendersela con quel povero 
capo stazione qualora, sfinito dal la 
coro, commettesse qualche errore e pro- 
tocas.se guasti o peggio? La ferrovia 
di cui si trotta è quella che collega 
Arezzo col Co-enfino Perché rispetto 
roto del lai oro non accerta i fatti e 
non procede in conseguenza? 

Senza hic<* 
a 20 Km. «la Knma 

Cara Unità, 

.- >:io la bellezza di 12 anni c!x- mi soa'o 
ripetere la ste.->-a t »-a: t Questo anno mu¬ 
teremo la luce ». Sono un assegnatario di 
ut podere dell'Ente Maremma ad app- na 
20 km. da Roma!. località S. Palomba, 
eppure malgrado questo siamo ancora 
«nrovvi'ii di corrente elettrica. (Per un 
t itale di 23 as^egrntari). l,e autorità com- 
jx. tcnli seguitano a ripetere che tutto è a 
po-’o, progetto approvato ma mancano i 
- lidi. Io domando: è mai possibile che in 
questi dodici anni non sono stati capaci di 
trovare quei pochi milioni che servono 
per far contenti noi povera gente? 

Eppure sono stati fatti diversi stanzia¬ 
menti con il piano verde, o cose del gene¬ 
re. ma si son sempre dimenticati di que 
st: poverfi diavoli. In un articolo tempo fa 
si diceva che con l’ora legale abbiamo ri¬ 
sparmiato 17 miliardi, perché non utiliz¬ 
zare l'utile dello Stato per elettrificare 
qtiflle zont che ne sono an-ora sprovviste? 

ADA VENANZONI 
(S. Palomba - Roma) 

Richiesta «li 
precisazioni 

Caro direttore. 

si fa riferimento a quanto pubblicato il 
10 corrente, sul giornale da V. S. diretto, 
sotto il titolo « I lunghi conteggi delle riva 
lutazioni delle pensioni dei perseguitati pa 
litici» per precisare che il sig. Menainctti 
Armando non è né assicurato né pensio 
nato presso questa Sede. 

Si aggiunge che non risulta, allo stato 
degli atti, nessuna richiesta di rivalutazio 
ne di pensione. 

Per consentire migliori ricerche, si prega 
di mv itare il sunnominato a fornire più 
dettagliati e concreti elementi. 

Dr. VIRGILIO RANALI.I 
(direttore della Sede INPS 
di Roma) 
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Un giorno nella 
capitale ungherese 

Budapest: 



SENIGALLIA: apparenza e realtà degli Italiani In ferie 

Case private e tende 
per spendere di meno 

Circa la metà dei villeggianti ha scelto queste soluzioni • L’affitta¬ 
camere : una figura sempre più presente nel turismo di casa nostra 
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una città su misura per i giovani 


Hanno cento scelte per incontrarsi e divertirsi - Di tutto discutono e a lutto 
si interessano - I tipici caffè «espresso» - I pescatori lungo il Danubio 
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DALL'INVIATO 

BUDAPEST, agosto 
H « Vòròs Marty » è uno 
dei più antichi espressi di 
Budapest. L’espresso in Un¬ 
gheria ò un locale che sta tra 
il nostro bar, il nostro cailè, 
la nostra gelateria e la no- 
atra pasticceria: non so, un 
* Cale de Paris » senza bella- 
gente in vetrina e senza quel¬ 
l'atmosfera sofisticata che dà 
a tutto ciò che tocca una pa¬ 
tina di falso, di artificiale, di 
provvisorio, una cornice irri¬ 
tante nella quale si perde la 
spontaneità del contatto uma¬ 
no, dell’incontro, della con¬ 
versazione e ci si sente quasi 
pappagalli in mostra, tenuti 
tutti — uomini e donne, gio¬ 
vani e vecchi, camerieri e 




clienti — a rispettare un ce¬ 
rimoniale che vuol mantenere 
a Via Veneto la sua declinan¬ 
te fama di stravagante e pac¬ 
chiano « salotto di Roma ». 

Nell’espresso, gli ungheresi 
si danno 1 loro appuntamen¬ 
ti: nell’espresso si passa un’o¬ 
ra di tranquillità, di piace¬ 
vole chiacchierata, di interes¬ 
santi incontri. Al « Vòròs Mar¬ 
ty » un turista stanco trova 
la sua oasi di riposo dopo a- 
ver passato la mattinata a 
visitare la città. Entra, si sie¬ 
de, ordina un dolce e un caf¬ 
fè, viene servito da una gra¬ 
ziosa cameriera in grembiuli- 
no di pizzo, mangia, beve e 
comincia a guardarsi intorno. 
Tutti i tavoli sono occupati, 
come tutti i tavoli di tutti gli 
espressi di tutta Budapest e 


di tutta l'Ungheria. 

E’ mezzogiorno, è l’ora del¬ 
le vecchiette: belle vecchiette, 
linde, serene, agghindate con 
tanto eli scialletto e di veletta, 
gli occhi tranquilli, la bocca 
pronta al sorriso e alla con¬ 
fidenza. Con l'età sono tutte 
in su, oltre i 60 e i 70, quasi 
tutte ricordano l'impero au¬ 
stroungarico e l’inaugurazio¬ 
ne della metropolitana, la pri¬ 
ma dell’Europa continentale, 
la grande guerra, gli ufficiali 
degli ussari, eleganti e smar¬ 
giassi, la gloriosa Repubblica 
bolscevica nel T9, la sangui¬ 
naria dittatura di Horty... Ora 
trascorrono in pace i loro ul¬ 
timi anni, e quella pace che 
le circonda, nella quale final¬ 
mente vivono, riescono a tra¬ 
smetterla col loro sguardo di 
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L'estate ad Agropoli 
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Vacanze-famiglia alla 
«porta del Cilento» 

Anche qui i grattacieli deturpano il paesaggio 
La lotta alle alghe per tener pulita la spiaggia 


nonne affettuose, il loro sor- 
l’ora del- riso gentile, la loro esile stret- 
vecchiette, ta di mano, 
ndate con Ma i giovani vogliono la 
di veletta, gioventù e, se si è giovani, 
la bocca dal « Vòròs Marty » si oassa 
alla con- in altri espressi, sulla Vàciut- 
iono tutte ca per esempio, la via dei 
70, quasi Condotti magiara. C’è solo da 
npero au- scegliere: l‘« Anna », il « Ked- 
augurazio- V es », la « Napoletana » t;<nto 
na, la pri- p er dare qualche nome. In al- 
h ffl ni cuni, la sera si balla in giar- 
:}i ufficiali clino. al suono di un’orche.stri- 
e A 11 ?? 1 ' na, il sabato e la domenica, 
repubblica Qui giovani, più ragaz- 

ze che giovanotti, cordiali, 

, V*;* pronti alla conoscenza e alla 

Vinco phs amicizia, studenti e studen- 

ualn final- tesse P er la ma gg ior Parte. 
VnV n trn del ginnasi o dell’università, 
cu ardo di colti e P re P a rati, di spirito 
8 arguto, di risata facile, di bat¬ 

tuta pronta: le scuole son 
g flf j wy'v » jt chiuse e qui è il loro luo- 
go di ritrovo, in attesa di par- 
;j tire per le vacanze sul Baia¬ 
li ton o all’estero, 
t! Il quadro dell’Ungheria che 
(j hai appena tratteggiato si 
j completa in una discusslo- 
f ne a più voci, responsabile e 

r m fw -, spregiudicata insieme, aporo- 
m mM li fondita e vivace nello stésso 
ti tempo. Si parla di tutto: dei- 
la politica e dell’economia, 

.4 del costume, delle abitudini di 
y. vita, di esperienze comuni o 
W :1 da confrontare, di cinema, di 

? teatro, di buona musica. Si 
L parla anche di divertimenti, 
u naturalmente, del modo mi- 
li gliore per passare la serata o 
W il giorno dopo: una gita sut | 
1 Danubio? A ballare nel « Par- li 
ì co della gioventù », dove il sa- jj 
bato e la domenica sera mi- fi 



SERVIZIO 

SENIGALLIA, sgotto 
Come e in qual modo i la¬ 
voratori trascorrono le ferie? 
Senigallia, centro di ricche 
tradizioni turistiche, ove la 
« organizzazione della villeg¬ 
giatura » si svolge a più livel¬ 
li. può essere un interessante 
punto di riferimento. Qui si 
va dall'albergo di prima ca¬ 
tegoria alla pensione, alle ca¬ 
mere private date in affitto e 
ai campeggi. Proprio su que¬ 
ste ultime attrezzature, tipi¬ 
che delle attività extralber- 
ghiere si possono sondare una 
prima ricerca e un primo giu¬ 
dizio sulle ferie dei lavoratori 
italiani. 

Difficile fare i calcoli esatti, 
ma è certo che i clienti delle 
attività alberghiere a Senigal- 
» ha pareggiano grosso modo 
con quelli delle attività extra¬ 
alberghiere. Qui vi sono cen¬ 
tinaia di famiglie che affit¬ 
tano nel periodo estivo una 
parte o tutto il loro apparta¬ 
mento, soprattutto nei mesi 
i di luglio e di agosto. 
j Gli utnttuari, cioè questa ca- 
) tegaria di villeggianti, sono in 
i genere famiglie di operai e di 
| impiegali. Le sistemazioni so- 

• no le più diverse: si utilizza 
\ la cucimi in comune con la 
: famiglia ospitante, si trasfor- 
' ma un soggiorno in una carne- 
’ ra da letto collocando brande 
| e reti un po' ovunque, e così 
( via. 

| In altri termini, ci si arran- 
; già (questo il vocabolo più 
j giusto) sia da una parte che 
j dall'altra. La famiglia che af- 
j fitta molto spesso si ritira ne- 
! gli scantinati oppure, quelle 
j che hanno il cortile, in pic¬ 
coli casotti ad una stanza adì- 
! bili d'inverno a ripostiglio. 
] Altre ancora passano una jxir- 
! te dei loro componenti (spe- 
! eie i ragazzi) alle famiglie 
j dei jmrenti. 

Anche gli affittuari hanno i 
i loro disagi. Le donne debbono 

• accudire alle faccende dome- 
! stiche come se fossero a ca- 
) sa e la loro vacanza non è 
i sempre delle più tranquille. 
j Spesso poi, nei giorni festivi. 
; arrivano dalla città i parenti 
| o gli amici e si fermano tre 
i o quattro giorni. E' anche que- 
j sto un modo di fare le vacan- 
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Senigallia: pranzo lotto la tenda. 

i << forestieri ». Poi c’è la que¬ 
stione del guadagno: affittan¬ 
do anche qualche giorno a giu¬ 
gno ed a settembre si realiz¬ 
zano proventi pari u due men¬ 
silità di salano. Alta fine di 
ogni stagione, con quei soldi 
extra si potranno fare spese 
necessarie ed utili, altrimenti 
impossibili con le entrate or¬ 
dinarie. 

E gli altri, i « clienti »? Per¬ 
chè cercano e accettano si¬ 
stemazioni non certo fra le 
più comode? A questo punto 
bisogna porre mano alle ci¬ 
fre. A Senigallia l'affitto per 
15 giorni di un jmio di stan¬ 
ze e della cucina viene a co¬ 
stare sulle 25 mila lire (nel 
nostro rapido conto ci rife¬ 
riamo a prezzi e tariffe me- 




si sul pavimento, e l'abitazio- 
L ne si trasforma in un piccolo 
£ accampamento. 
r> I proprietari chiudono un 
BUDAPEST — Interno di un negozio di artigianato vogherete. Nella p occhio: anch’essi sono lavora- 
foto aopra II titolo: le via Vazl, che conduce al centro delle capitala. j> tori e si affiatano subito con 
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( gliaia di giovani si incontra- v! 

I no? Una corsa sul trenino dei jj 
Pionieri? Un bagno in pisci- jf 
na? La cena alla «Bella Ita- fi 
lia »? La notte in un night fi 


'GIORNO 




T H Li none m un nignt a 

7W 1 £ club? A vedere quel film ita- a 
SStk-Hpf £. f liano? L’imbarazzo sta sole !j 
%>. <|ÉI*3 3 nella scelta: e la scelta è sem- li 
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» E’ ora di pranzo e i fi 

h ristoranti sono buoni: inutile | 

y far qualche nome, dare qual- Q 
p che esempio, suggerire qual-1 
che piatto. La cucina è il regno n 
fi della paprika e la paorika n cpdvi 7 Iò 

3 dona ai cibi un sapore e un g «kviaiu 

j* profumo che poi ricorderai \ VALLAURIS (Costa Azzurra), 

3 sempre sentendoti in bocca 8 agosto 

^ una nostalgica acquolina: ot- | Quando si parla di Vallau- 

ÌJ Ì 1W Z du VH Ue è 1 “ c,arsi “tv g ris S i è subito portati a pen. 

d .' 8 !* ar . ( ' dal ^amenere e atten- n sare a p a b] 0 picasso e alle 

g re iranquilli la prima por- J ceramiche. Ha inizio proprio 

1 ce ^ 1 . clie la seconda — ^ q U j Ja f or t un a di questo 

W CP rt/lCCI ni lo co rn • * 
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La marina • il paasa di Agropoli, « porta dal Cilanto ». 
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SERVIZIO 

AGROPOU (Napoli), agosto 
a Le alghe e i grattacieli, so¬ 
no le cose peggiori che abbia- 
ma qui. Avrei fatto meglio a 
dire l grattacieli e le alghe », 
afferma Germano Benincasa, 
un giovane studente di Agro¬ 
poli che tiene al rispetto del¬ 
le precedenze, specie poi per 
argomenti come questi. « So¬ 
no cose — riprende — che 
hanno un'influenza negativa 
anche sul turismo. A lungo 
andare la bruttezza di quei 
grossi mostri di cemento a- 
vrà un effetto negativo sulla 
opinione che si ha del pae¬ 
saggio agropolese ». 

Chi parla è un giovanotto 
che ha idee piuttosto chiare 
ed appare bene informato. 
Lo abbiamo conosciuto men¬ 
tre cercavamo di un’altra per¬ 
sona, del dottor Cianfrone, 
farmacista e titolare dell'uffi¬ 
cio turistico di Agropoli, lui 
assente, è sua moglie clic tro¬ 
viamo nella farmacia, un ti- 
_ o vivace, con l'accento set¬ 
tentrionale, e che ci intornia 
sulla situazione con frasi ra¬ 
pide mentre si occupa dei 
clienti. Poi ci indica il gto- 
ane studente come la per¬ 
sona più adatta. E', infatti, 
■m vero esperto dei proble¬ 
mi turistici di Agropoli, a for¬ 
imi delle informazioni. 

« Ije alghe, cosa vuole, sono 
_i fatto naturale, un regalo 
delle correnti marine. Non 
possiamo fare altro che cer- 
icare dì tenere pulite le spiag¬ 
ge. Ma i grattacieli sono stati 
permessi e realizzati con pre¬ 
cisa determinazione da gen¬ 
te che ha deturpato il pae¬ 
saggio, per i propri affari ». 

La gente ha capito da tem¬ 
po che il turismo può essere 
una voce importante del bi- 
Ipncio e cerca di difendere le 
Mgioni • i propositi per il 


suo sviluppo. Ma coi gratta¬ 
cieli è andata male. Nonostan¬ 
te tutti fossero contrari, si 
trovò il modo di farli sorge¬ 
re ugualmente, e la cosa non 
è andata giù a nessuno. Ci 
sono anche altri problemi: 
la insufficienza di attrezzatu¬ 
re e il pericolo che Agropoli 
« norta del Cilento » rimanga 
effettivamente nè più nè me¬ 
no che un punto di passag¬ 
gio sulla via della stupenda 
costiera cilentana. 

Tuttavia qui la gente ha tut¬ 
ta la buona volontà di fare 
qualcosa. Alla insufficiente at¬ 
trezzatura si sostituisce intan¬ 
to la cordialità, i cibi sani e 
genuini, i prezzi molto eco¬ 
nomici ed una ospitalità che 
lascia ai turisti un buon 
margine di indipendenza che 
consente loro di vivere a prò 
•'rio agio e nel più Tradizio¬ 
nale dei modi. Gli shorts so¬ 
no generalmente diffusi tra i 
giovani, pare anzi che sia 
l’unico capo che riscuota in¬ 
condizionato successo. Ma al¬ 
l'angolo di piazza Vittorio Ve¬ 
neto, scorgiamo due giovani: 
uno munito di folta barba, 
ì qual; oltre ad una leggera 
camiciola, indossavano solo 
ti costume da bagno. Sono 
francesi. Non vanno al mare. 
Indossano il costume solo 
perchè sentono caldo. D’altra 
parte, in città essi non susci¬ 
tano nessuna curiosità, nep 
pure nei compostissimi signo¬ 
ri in abito e cravatta. 

Quasi del tutto indifferen 
te a! crescere delle auto con 
targhe estere che sono ferme 
per le strade e al nuovo rit¬ 
mo del turismo, la vita del 
villeggiante tradizionale di 
Agropoli scorre sui soliti bi¬ 
nari. Le spiagge, per niente 
toccate dalla mondanità, sono 
tranquille benché affollate si¬ 
no a pomeriggio inoltrato. I 
giovani preferiscono la bella 


insenatura di Trentova: i piti * 
avventurosi arrivano al « Val-1 
Ione ». che si raggiunge sol-1 
tanto per via mare. 1 

La gioventù dorme a lungo | 
di mattina. Prima di mezzo- S 
giorno si incontrano in mag-1 
gioranza persone anziane. Ci I 
dicono che le notti ad Agro- 3 
onli hanno una strana sugge-1 
stione. l’aria è dolce ed in- ? 
vita a rimanere a lungo fuori. | 
Di pomeriggio, le ragaz- j 
7e passeggiano compostissime I 
con le madri. Poi. quando I 
queste danno vita alle inter- f 


j se possibile — sarà ancora § 
| migliore. Coi vini c’è da an- 7 
5 dar sicuri: bianchi o rossi e § 
? rosé, più robusti e pastosi dei $ 
| nostri, tutti in bottiglia e tut- 5 
f ti garantiti, stanno per fama g 
| alla pari con la paprika. | 
I Anche coi prezzi c’è da an- | 
| dar sicuri: sette-ottocento li- g 
5 re il minimo, 1500 il massi- | 
! mo, quando il violinista tziga-1 
I no passa tra i tavoli facen- | 
| do cantare il suo strumento § 
> e più lontano il coro lo ac- 1 
I compagna, seguito dallo stro- “ 

1 feggiare allegro dei clienti. 

2 Un'avvertenza sola: le pietan- 
I ze ungheresi sono di regola 
| il doppio delle nostre: non 

3 c’è dunque da eccedere nelle 
I ordinazioni, non ce l'aver 

fi paura dì andarsene con una e 


piccolo centro della Costa Az¬ 
zurra; dall’avere amico un 
grande personaggio quale Pi¬ 
casso e le ceramiche. 

Il piccolo paese sorge nel- 
l'entroterra, a soli due chilo¬ 
metri dal mare, su di una col¬ 
lina da dove si domina Golfe 
Juan e dove fìioriscono le in¬ 
dustrie del colore in polvere. 
A Vallauris. da almeno due 
secoli si cuoce la terra: primi 
maestri furono gli zingari, i 
gitans. capitati quassù chissà 
come. E per molti anni gli abi. 
tanti di questo grazioso centro 
hanno continuato a cuocere la 
terra per creare tegami, anfo¬ 
re. attrezzi da cucina 

Dalia fine della guerra la cit¬ 
tadina si è data un’ammini- 


punta d’appetito ancora nel-1 frazione comunale comunista 
io stomaco... 1 


ed ha chiamato a dirigere la 
cosa pubblica il compagno 
Paul Derigon. amico di Pablo 
Picasso. Il pittore, che nor¬ 
malmente risiede a Cannes, fe¬ 
ce di Vallauris una delle sue 
mete preferite interessandosi 
al lavoro dei suoi abitanti, ai 
metodi di lavorazione della 
terracotta e allo sviluppo di 
questa fortunata industria ar¬ 
tigianale. che nel corso degli 
ultimi vent’anni ha visto cre¬ 
scere a centinaia piccole in¬ 
dustrie e migliorato ia pro¬ 
pria creazione artistica. 

La ceramica è divenuta cosi 
il simbolo di Vallauris. e te 
preziose creazioni dei suoi abi¬ 
tanti — alcune notevoli, altre 
fatte in serie —, sono esposte 
nei negozi che si aprono lungo 
tutta la via principale. 

Grata per quanto Picasso ha 
fatto, Vallauris organizzò nel 
1961 grandiosi festeggiamenti 
per l'ottantesimo compleanno 
del pittore. Nella piazza dei 
platani venne realizzata una 
area dove si esibirono i toreri 
Dominguin ed Ordonez, offren¬ 
do rosi al maestro spagnolo io 
spettacolo che lui. più di ogni 
altro, preferisce. E Picasso ;n 
questi giorni, per festeggiare 
i venti anni di amicizia con 
Vallauris. ha preso a sua voi. 
ta l'iniziativa di esporre nel 
piccolo centro « chez Madou- 
ra » 120 sue ceramiche. 


Si è aggiunto così un altro 
motivo di attrazione e di in¬ 
teresse per il turista che, giun¬ 
to a Golfe Juan, lascia la 
strada principale che corre 
lungo la costa e raggiunge 
Vallauris, ormai noto in tut. 
to il mondo come « il pae¬ 
se della ceramica ». 

Giancarlo Lora 



Un’anfora di Picasso. 



I Lungo il Danubio, 1 pesca¬ 
tori gettano l’amo con un lar¬ 
go gesto del braccio che fa 
sibilare l'esile filo di nylon. 

Qualcuno addestra il rane: 
lancia in acqua, il più lontano 
possibile, una palla di gom¬ 
ma, l'animale si getta. Jotta 
con la corrente impetuosa, la 
vince, torna a riva allegro 
| con la preda fra i denti, si 
| gode una carezza meritata e 
2 riparte. le panchine sono tut- 

§ te occupate: innamorati peri «ranno alle'^170 al Teatro 
fi lo piu. spontanei nelle loro! peranno. aiie ai teatro 

I effusioni. Il sole è al tramon- i -^!fi en - ^* ej pomeriggi dell 8 


Torino: Folk Festival 2 


Il Folk Festival di Torino, 
giunto alla sua seconda edi¬ 
zione. prepara un settembre 
di esterno interesse per quan¬ 
ti amano la musica e le can¬ 
zoni popolari. Il programma 
avrà inizio l'3. il 9 settembre 
con due concerti che si svol- 




minabili partite di canasta. 
si trasferiscono in casa dove 
organizzano festicciole con 
balletto tra amici, fino all'ora 
di cena. 

Agropoli, tutto sommato, an¬ 
che se sì apre a un turismo 
piti ampio, mantiene fede al 
suo carattere di località per 
vacanze Tranquille e familia¬ 
ri che. a sentire i giovani, 
sono piuttosto monotone. 
Tuttavia, essi sanno bene co¬ 
me sottrarsi alla noia orga¬ 
nizzandosi le serate che tra¬ 
scorrono nei locali da ballo, 
soprattutto al nuovo « Sara¬ 
cino ». con annessa pizzeria. 
A mezzanotte, quando i locali 
chiudono, si trasferiscono a 
Paestum, dove i divertimenti 
durano fino all’alba. 

Franco De Arcangeli» 


to e il fiume si tinge di ros¬ 
so. tra il ponte Margherita 
e il ponte delle Catene: dal 
campo sportivo, sull'isola, ar¬ 
riva gentile un coro di bam¬ 
bini. 

E' l'ora di una passeggiata 
sul bastione dei Pescatori e 
nel quartiere del Castello, il¬ 
luminati con i poetici lam¬ 
pioni a gas. come nel secolo 
scorso, con improvvisi, stu¬ 
pendi squarci su Badapest, 
la chiesa di San Mattia, i giar¬ 
dini fioriti. le strade silen¬ 
ziose e romantiche, rese mia- 
si ovattate da quelle luci tre¬ 
mule che stentano a vincere 
l'oscurità della notte che ar¬ 
riva. Poi si toma in albergo. 
Il tram è gremito e un vec¬ 
chio ferroviere, che va per il 
suo turno di notte, ti guarda 
e ti sorride: « Parla italiano? ». 
« Sono italiano ». « Io l’italia¬ 
no Ilio imparato da solo...». 
La bigliettaia ti tocca delica¬ 
tamente 11 braccio: è la tua 
fermata, devi scendere. 

Franco Magagnini 


Alfieri. Nei pomeriggi dell’8 
e del 9. e nelle intere gior¬ 
nate del 10 e 11. saranno al¬ 
lestiti sotto grandi tende al 
P?.reo Basso, recitals e spet¬ 
tacoli vari. In particolare, il 
sabato 10. di pomeriggio, si 
svolgerà la « Grande Kermes¬ 
se dì canto popolare e della 
nuova canzone ». Sempre al 
Parco Basso, domenica sera. 
11. «Grande Hootenanny fina¬ 
le ». Fra i maggiori rappre¬ 
sentanti della canzone popola¬ 
re che hanno già assicurato 
la loro partecipazione, ricor¬ 
diamo. Colette Magny (Fran¬ 
cia »: Juan Capra (Cile». Ret- 
ty Zolokostas (Grecia», Aviva 
Sotnadar ( Israele », Mario 
Clington (Angola). 

NELLA FOTO: l'americana Medf 
Watt, una dalla più importanti 
« ricostruttrici » dalla cantoni da¬ 
gli inglesi Immigrati In America, 
che tari presenta al Folk Festival 
insieme a Bobby Campbell, Feygy 
Seeger e Mia Fawlkner (Usa). 
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[ ze di una parte dei lavoratori dte dc ' mesi di e 

L italiani. Si buttano i materas- ngosto) Una famiglia tipo 
fj si sul pavimento, e l’abitazio- composta da quattro P er!!( >- 
L ne si trasforma in un piccolo ne (moglie marito e due fl¬ 
it accamvamenlo. ° lt) s P ende . tn inedia per il 

i occhfo^’anclpess^sorw^avora- 

li cabina e l'ombrellone. Non 

r . —r—f-ji-T-rr— rr , s calcoliamo le spese accessorie 

jj chè queste variano da fami- 
# jj n famiglia (bibite, diver- 

Ceramiche di Picasso vl s » „«. 

8 gliesse la pensione, cioè la ca- 
M -rr i| e fi tegoria meno costosa fra le 

£}QThfkCTO rt V ft lift J/t*f attività alberghiere, spende- 

vul/l/u Li/ vi» v (X'ft'C'vC'CC# | rebbe circa 11 mila lire il 

I giorno (2700-2800 per perso¬ 
ci j, .. „ , .... „ 8 na) e, cioè, complessivumcn- 

mn.Hn TSdm * m in tc ÌTt 15 #0mi di vacanza Iti5 
nor ! vlila lire - Insamma, csatta- 

tr. r f. SC r'nU.Ì in-ln^ ?^fni« lU h» mente il doppio che nella si- 
h Go fe . Ju ? n - ) asc,a a stcmazionc exlralbcrghiera. 
strada principale che corre ciò ruo , (lirc che / c nos , ra 

! a cos a . e raPfùaage famiglia-tipo rivolgendosi alla 
\ allauris, ormai noto m tut- | p erìs i one invece che all'affitta¬ 
lo il mondo come « il pae- jj J camcre llovT ebbe {orzatamen¬ 
te della ceramica ». | te ru i urre ( / e //a metà netta 

Giancarlo Lora 9 il proprio periodo di vacanza. 

Vi sono poi molle famiglie 
che una volta preso in affit¬ 
to alcune stanze, a mangiare 
ranno in trattoria. Magari per 
il pranzo, oppure nei giorni 
festivi, spendendo in media 

1 700-800 lire a pasto. Questa 
è certo una pagina poco co¬ 
nosciuta delle ferie dei la¬ 
voratori italiani chè. nelle ri- ; 
cognizioni turistiche ufficiali, \ 
molto spesso si preferisce j 
ignorarla 

C'è. poi. In vacanza in cam- j 
peggio. Ve n’è uno a Senigai- ì 
lia per la gioventù, dove la 
n pensione » completa, tenda 
e vitto, è di 2500 lire al gior¬ 
no. Nelle tende c’è posto per 
sci brande, la mensa è co 
mune c collocata sotto un 
grande tendone. Sino alla me¬ 
tà di agosto, oltre 8 mila 
giovani avevano trascorso le 
ferie in questo campeggio, po 
sto quasi sull’areniìe detta 
! spiaggia senigallicse. 

| Perchè le ferie in tenda ? Per 
spirito sportivo ’ Anche. Ma 
Un anfora ci Picasso. soprattutto per risparmiare, n 

meglio, per poter trascorrere 
, m le vacanze al mare, altrimcn- 

C( ti I ti «proibite » Oppure altri- 

JJ 1>JL ▼ Cl>M. mai menti possibili, ma per un 

periodo molto più ridotto. 

_ lnsomma. la conoscenza del¬ 
la bassa percentuale dei la¬ 
voratori italiani che può go¬ 
dere del periodo di vacanza 
già permette importanti valu¬ 
tazioni e considerazioni. Poi 
bisogna grattare sotto le ci¬ 
fre F. si scopre che vi sono 
tanti modi per trascorrere le 
ferie in piena economia II 
sistema dellaltittacamere e 
del campeggio sono tra gli 
esempi più evidenti fra i po 
chi che consentono a milio¬ 
ni di famiglie di lavoratori di 
godere, a giusto diritto, qual¬ 
che giorno dì vacanza. 

Walter Montanari 


DOMANI^ 


• Ungheria: i « butteri x 
della puszta • I treni-lu- ! 
maca del Bellunese • Le 
colonie e i villaggi dei 
ragazzi 
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Prevenite le 
intossicazioni 

A UDIAMO GIÀ ’ accennato 
alla possibilità di rischi 
z * derivanti dagli antipa¬ 
rassitari e dallo scatolame, 
ma ci sembra opportuno al¬ 
largare questo aspetto del di¬ 
scorso. sia per delincarne gli 
aspetti meno conosciuto, sia 
perchè se e vero che esso 
interessa più da vicino i cam¬ 
peggiatori non è vieti vero 
che, in misura minore, ne sia¬ 
no interessati un po’ tutti, 
potendo a tutti succedere di 
incappare in ortofrutticoli in¬ 
quinati o in una scatoletta 
guasta. 

Per il pruno caso va riba¬ 
dito che in estate — quan¬ 
do cioè il consumo di queste 
derrate e maggiore — il ri¬ 
schio dei parassitieidi è do¬ 
vuto o ad un lavaggio di frut¬ 
ta e ortaggi insufficiente a 
detergere i residui dell'inset¬ 
ticida. o dalla penetrazione del 
medesimo nell'interno del pro¬ 
dotto per la sua solubilità nel¬ 
l'acqua della quale gli orto- 
frutticoli sono ricchi, o infi¬ 
ne per il fatto che la rac¬ 
colta viene eseguita troppo 
breve tempo dopo l'irrora¬ 
zione. 

Su quest'ultima eventuali¬ 
tà naturalmente nulla può il 
consumatore che ignaro fa i 
suoi acquisti al mercato, ma 
sono le autorità competenti 
che debbono vigilare. Qui in¬ 
vece vale la pena di ricorda¬ 
re un aspetto poco noto di 
simili intossicazioni■ e pre¬ 
cisamente l'eventualità che 
residui tossici minimi, inca¬ 
paci di provocare in soggetti 
normali alcuna conseguenza, 
possano combinarsi nell'orga¬ 
nismo umano con qualche 
prodotto medicinale che t'in¬ 
dividuo stia usando c possa¬ 
no cosi dar luogo a un com¬ 
posto nonio con ctfcffi mor¬ 
bosi imprevedibili. 

Ciò spiega che a volte, di 
diverse persone che abbiano 
consumato un certo cibo, so¬ 
lo una n alcune di esse la¬ 
mentino dei malesseri. I me¬ 
dicinali più indiziati in tal 
senso sono i tranquillanti e 
gli antidolorifici, il che vuol 
due che quanti ne usano abi¬ 
tualmente dovranno piu degli 
altri guardarsi dai residui an¬ 
tiparassitari, pofrnrfo. tali re¬ 
sidui. essere vocivi per loro 
anche in proporzioni infinite¬ 
sime. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo problema, l'eventualità 
di scatole contaminate (tra 
le migliaia e migliaia che 
si vendono i dipende dal fat¬ 
to che dopo l'alta tempera¬ 
tura usata p>er la sterilizzazio¬ 
ne. per armarle subito ai de¬ 
positi. esse vengano raffred¬ 
date in liquido gelato. E tut¬ 
to ra bene finche non capiti 
qualche chiusura imperfetta; 
in tal caso il brusco scarto 
di temperatura provoca un 
distacco impercettibile della 
saldatura attraverso cui pene¬ 
tra all'interno un po’ dell'ac¬ 
qua gelata che inquina il pro¬ 
dotto. 

Altri colpevoli d> intossica¬ 
zioni estive sono talvolta le 
mani degli addetti alle cuci¬ 
ne. Basta che esse non siano 
ben lavate perchè i germi che 
ri sf trovano, specie sotto le 
unghie, vadano a finire nella 
crema o nella maionese; il 
gran caldo nc favorisce l'in¬ 
tensa moltiplicazione in bre¬ 
ve tempo cosi da rendere il 
dolce o altro cibo che sia 
quasi una coltura batterica. 
Con la conseguenza, per 
i commensali, di doversi pre¬ 
cipitare dopo qualche ora al 
pronto soccorso. 

Gaetano Liti 
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Lentezza e caos nei lavori 
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STRADE IN DISSESTO 
«RIPRESA» DIFFICILE 
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NELLA FOTO IN ALTO: via Tiburlina nel trailo fra piazzale Tiburlino e piazzale del Verano. 
Per due mesi e più solo due operai sono siati impegnati nei lavori. NELLA FOTO IN BASSO: 
via Fleming alla confluenza con corso Francia 


I - 1 

Ritardo del Comune | 

Ancora senza 
Consiglio l 
gii Ospedali j 
Riuniti i 


Primi sintomi di ripresa 
dell’attività capitolina.. Un 
gruppo nutrito di interro 
gazioni è stato presentato 
dal gruppo comunista, e in 
particolare dal compagno 
senatore Luigi Giglioni, su 
una serie di problemi da 
tempo sul tappeto che an¬ 
cora non hanno trovato so¬ 
luzione. Esse saranno di 
scusse nelle prime sedute 
del Consiglio comunale in 
apertura della sessione au¬ 
tunnale. 

Di pai titolare interesse, 
fra le altre, una interroga¬ 
zione che pone il problema 
dei mezzi finanziari con i 
quali attuare d programma 
sulla base del quale si è co 
stituita la Giunta di centro 
sinistra. L’interrogazione 
rileva come tale program 
ma dovrebbe essere reali/ 
/alo nel corso del prossimo 
quinquennio c chiede al sin¬ 
daco di far sapere quanti 
dei famosi 150 miliardi di 
mutui che il Comune è sta¬ 
to autorizzato a contrarre 
dallo Stato sono già stati 
utilizzati « con formali de¬ 
liberazioni della precedei i 
te amministrazione» c quan 
ti ancora sono disponibili: 
quale sia la spesa presumi 
bilmentc necessaria per 
realizzare il programma 
annunciato e con quali mez 
zi finanziari l’amministra¬ 
zione intenda attuarlo e. in¬ 
fine. quando tale program¬ 
ma sarà posto in discussici 
ni « onde porre il consiglio 
comunale in condizione di 
approvarlo, di modificarlo 
o di respingerlo ». 

Un’altra serie di interro¬ 
gazioni. legate a questa, ri¬ 
guardo lo stato delle finan¬ 
ze comunali e delle aziende 
municipalizzate. In esse si 
chiedono chiarimenti sulla 
situazione debitoria gene¬ 
rale del Comune, che do¬ 
vrebbe superare gli 800 mi¬ 
liardi. e sulle difficoltà in 
cui si trovano le aziende 
comunali. In particolare, 
insieme a| compagno Nello 
Soldini, Gigliotti chiede 
chiarimenti sui mancati 
versamenti all’INPS (novo 
miliardi per l’ATAC e quat¬ 
tro per la Stefer) e sollecita 
provvedimenti da parte del¬ 
l'amministrazione. 

Un altro importante pro¬ 
blema è stato sollevato dal 
senatore comunista. Si trat¬ 
ta del perdurare agli ospe 
dali riuniti di « un regime 
commissariale che non solo 
è antidemocratico, ina è 
contrario alla legge ». Il 
Comune, infatti, non ha an¬ 
cora designato i tre mem¬ 
bri del consiglio di animi 
nistra/ione. Tale ritardo — 
si legge» neU’interrogaziono 
— si potrai* da oltre un an¬ 
no cd è ormai divenuto in 
sopportabile. D'altra parte, 
il ministro della sanità, nel 
rispondere al Senato ad 
una interrogazione, ha di¬ 
chiarato che la mancata no 
mina de] presidente del 
consiglio d’amministrazione 
dipende dal fatto che il Co 
mone, (oltre alla Provin¬ 
cia), nonostante sia stato 
ripetutamente sollecitato a 
nominare i propri consi¬ 
glieri. non ha provveduto. 

Altre interrogazioni ri¬ 
guardano il funzionamento 
di vari uffici comunali. 


Penoso dramma: l'uomo ha tentato di gettare di sotto anche un vigile del fuoco 

Licenziato impazzisce sale sul tetto 
e scaglia blocchi di tato sui passaati 


Un manovale, che già nel pas¬ 
sato a\eva .sofferto di crisi ner¬ 
vose. licenziato da un’impresa edi¬ 
le. ieri è stato colto da un nuovo 
violento attacco di follia. Dal ter¬ 
razzo della sua abitazione ha dap 
prima bombai dato con pietre e 
pesanti blocchi di tufo i suoi com¬ 
pagni di lavoro. |K)i ha tentato di 
scai aventare nel vuoto un vigile 
del fuoco die cercava di itnmo- 
hiliz/arlo. Per foituna non c'è riu¬ 
scito 

11 di anima è scoppiato verso le 
11 nella borgata Fidene. L’uomo. 
Lello Panfilo, di 32 anni, sposato 
e padre di due bambini, eia stato 
dipendente sino a imclu giorni pri¬ 
ma (lellTinpresa t’esci, che sta 
(‘seguendo le fognature nella bor¬ 
gata Era stato licenziato perchè, 
in lino degli attacchi del suo ma¬ 
le. aveva minai ciato con un pic¬ 
cone un altro lavoratore. Il Pan 
filo già un anno fa aveva dato se 
gni di squilibrio ed era stato ri¬ 
coverato. dopo un intervento dei 
carabinieri, alla N’euto 

FI licenziamento ha ancora di 
piu sconvolto la mente del inano 
vale leu mattina, piommeiando 
frasi sconnesse e minacciose, lo 
uomo è salito dal suo terrazzo sul 
tetto ili una casupola confinante 
e di qui. ha cominciato a scaglia¬ 
li* da 7 o 8 metri di altezza pietre 
e blocchi di tufo contio i suoi com¬ 
pagni di lavoro che stavano co 
stmondo la fognatura davanti alla 
sua abitazione. Invano i familiari 
gli amici, hanno cercato di cal¬ 
marlo. Sono stati allora chiamati 
i carabinieri c i vigili del fuoco. 

Mentre, dalla strada, i compa¬ 
gni di lavoro e la gente della bor¬ 
gata coi cavano di distrarlo, il vi¬ 
gile del fuoco Raffaele Molinnri 
sorprendeva alle spalle il manova¬ 
le. che però si liberava subito dal¬ 
la stretta, sollevando il milite e 
tentando di scaraventarlo nel vuo¬ 
to. Per fortuna giungeva subito 
un altro vigile. Bruno Peparmi, 
che riusciva a immobilizzarlo in 
tempo, afferrandolo alle spalle. 
Quindi accorrevano altri vigili e 
carabinieri. Fino all'ullimd l'uomo 
si è dibattuto, anche quando Tarn 
bulanza lo ha trasi>ortato alla 
Neuro. 

Nella foto: il manovale men¬ 
tre sul tetto raccoglie sassi e 
tegole per lanciarli sui pas¬ 
santi. 
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Sul Raccordo, dove 4 persone sono morte bruciate nella « 850 > 

Hanno ripetuto in dieci 
la manovra della morte 


Non hanno dato la precedenza: multati dalla Stradale 

Anche in |_ a ii- ;i j«jca. terribile lezione Dicci contravvenzioni nella l'uomo clic sedeva al volante 

Cpftpmhrp della sciagura del Grande Hnc- sola mattinata, nello spazio del Fiat « f>82 » non ha iicssu- 

96 IICIIIUIC cordo anulare min è servita: cioè di poche ore, sono tante, na responsabilità: viaggiava 

• l/onal» numerosi automobilisti, ieri troppe: dimostrano clic per a velocità moderata, ha fre- 

Via veneio mattina, hanno girato improv- tanti automobilisti nemmeno nato tempestivamente, non a- 

■ • ■ visamcntc a sinistra, verso l'agghiacciante fine di Giusep veva nemmeno caricato ecccs- 

CnlUSO 01 Ostia, senza dare la precede»- pe Palumbo e delle tre don- sivamente il mezzo. Nessuno 

■/» alle auto che viaggiando in ne. perite orribilmente nel ro potrà mai spiegare perchè 
trOlflCO senso contrario venivano da go della vetturetta, ha il sen- Giuseppe Palumbo abbia de 

destra. Manno fatto insomma l so, almeno, di un invito alla ciso. dopo essersi fermato in- 
I.a chiusura serale al traffico conu , Giuseppe Palumbo, il prudenza, al ris|x*tto delle nor- sicme ad altre auto tutte di 
tnm» ifmill/ili 5 fp* 1 farmacista clic era. l'altra me più elementari e più iin rette ad Ostia, di ripartire sen- 
tembre II provvedimento già mattina, al volante della «Kob» portanti, del codice stradale, za attendere il passaggio del 
preso por il mese di agosto in c che. appunto per una mano- Eppure, se il farmacista di camion: la vetturetta, come è 
teresscrà il tratto compreso tra . vra tanto imprudente, è finito Vermicàio avesse rispettato noto, è andata avanti a sbalzi, 
via Bonconipagni e Porta Pm- sotto le ruote di un camion, queste norme, ora non si do- come se il conducente, preso 


veva nemmeno caricato ecces¬ 
sivamente il mezzo. Nessuno 
potrà mai spiegare perchè 
Giuseppe Palumbo abbia de 


ciana. La circolazione dei veicoli 
sarà cosi disciplinata: divieto di 
sosta su entrambi i Iati dalle 
ore 21 alle ore -I del mattino: 


c Avrò fatto almeno una deci - vrebbe parlare di una scia 

na di contravvenzioni per la gura cosi grave. 

mancata concessione della pre- Gli uomini della Stradali 


divieto d, transito dalle ore 22 cedenza ». ha detto il vigile hanno, infatti, concluso i loro 
alle ore •! del mattino. urbano di servizio aU'incrocio. accertamenti. Luigi Tabacchi. 


I temporali di questi giorni 
hanno messo ufficialmetVe Tne 
all ooilo: cu:n oc a i! grande 
ritorno e eoo qucs'o il c.io. nelle 
strade. E noi sarà ancora .irto: 
alla lino del prossimo me.»c Ito 
ma riprenderà il suo aspe: io con 
sue'o di città caotica, reso più : 
visibile, tale aspetto, dal a lai | 
te/za dei lavori p-ogettati e 
non io./iati, di quelli niZuiti e 
non Stilli, di quelli, sopra:a'.'.o, 
che sono ancora in alto mare. 

Noi p.iri:amo solo della me 
tro;x»htana che da opera proget¬ 
tata por alleviare il traffico è 
andata trasformandosi 11 incubo 
jior decine di migliaia di iierso- 
no. in un fattore di confusa» 
ne. Parliamo dello decine, si 
potrebbe dire centinaia, di oc¬ 
casioni di confusrione stradale, 
croate dall'assenza di un pur mi¬ 
nimo senso di serietà da parte 
del Comune. 

K’ il caso di corsoi Francia, 
ad esempio, diviso a metà orma: 


Si vuol far sorgere una « città-gallinaio » di 50 mila vani 

Crisi in Giunta a Zagarolo 
per gli scandali urbanistici 


Dimissionari gli assessori socialisti - Il PCI chie¬ 
de che tutta la Giunta si presenti dimissionaria 


Alcuni giovani a Ostia Antica 

Con trattori e gru rubano il 
« marmo degli imperatori » 

Dissepolto e trasportato un blocco di 30 
quintali - Due denunce dei carabinieri 


ad esèmpio, diviso a metà orma; '-»> scandalosa lottizzazione di . mostruosi agglomerati di ce 
ria n n'ohe m»<r» rwr li o-i che Valle Martella a Zagarolo. osta- mento, frutto della speculazione 
avrebàro g.à Anmo essere ter colata da un vasto movimento d, edilizia, smi.li a quello che si 

minati da un pezzo Immettersi opinione pubblica oltre che da dovrebbe far sorgere' fra Zaga 

nella grande arteria è un prò- «Italia Nostra» e dalla Sovnn rolo c Roma, 

blema. re^o di pii difficile s».u tendenza alle belle arti ha messo In un lanoso discorso, il sin- 

7ìnne Hai lune.» mrn che eli mi- i in rrìti I.» H» rv»nti-«-i daco ha tentato di difendere lo 


minati da un pezzo Immettersi opinione pubblica oltre cnc n.i 
nella grande arteria è un prò- « Italia Nostra » e dalla Sovnn 


■ 

Il giorno | DICCO la 

-si /m i A 


i cronaca 


ebbe parlare (li una seia- dal panico, non sapesse gui- 
ira cosi grave. ilare, sin in mezzo all'altra 

Gli uomini della Stradale corsia di marcia dove è stata 
inno, infatti, concluso i loro investita, 
certamcnti. Luigi Tabacchi. Uno spettacolare incidente 

si è verificato ieri mattina. 

- alle II. a Ponte .Matteotti. Per 

ev itare di scontrarsi con una 
A « 500». targata Roma 'J05802 

■/Svia Mmica e (ondottii d.d diciottenne 

-Gì.ini.irlo Ned In. il guidatore 

di una r D.iuphmc Pietro 
■ wiiliHMA al <b 28 anni, abitante in 

llU riiDUllO II v,a franti sto Mencoiti. ha 

ì •• M| . r/ato bruscamente La vet 

tura si è no (sciata, riportali 

■mmahmIami <! " f!ra ' 1 <,i,nn,; rfnlle 

llflDBinron ^ lamiere da un vigile urbano e 

fj alluni passanti, il Pozzi è sta 

lo accompagnato al Sao Già 
«I __ (omo dove i medici lo hanno 

O Ufi DlOCCO dì 30 giudicato guaribile in pochi 

, . , . . giorni La « Dauphine » t . ri 

Ce dei carabinieri inasta a lungo, a ruote in aria. 

intasando non poto il traffico, 
intico porto di Roma A,tro singolare incidente lun 


I Oggj mercoledì 31 (243 
122). Onomastico: Ari 

I stide. Il sole sorge alle 
4,44, tramonta alle 20,02. 
Oggi luna piena. 


blema. re*o di pò diITicde su'.u tendenza alle belle arti hn nx-ss» In un |>zno<o discorso, il sin- 
zione dal lungo giro che gli au- in crisi la Giunta di centro ùaco ha tentato di difendere lo 

tcmobiiisti sxio costretti a oom sinistra. Ieri «itj i due assessori operato deila Giunta da lui prc 

pere attraverso la tortuosa va d c ii a lista socialista il socia sioduta. concludendo con una 

F*:emTig. Un s.icrifk'io che era i,*j a Quaranta e il s.x laldeiro presa di posizione assolutamente 

stato nch e.sto per poche settima cr .,tico Caramanica. hanno ras tipica dello strapotere democn- 

vetando i*ia *\era c propria tor- innato le dimissioni dalla Ginn stiano La Giunta, ha annunciato 

tura perm-inwè. ta, durante una movimentata il sindaco, resterà in carica co¬ 
vi a ... a. riunione del Consiglio comunale, mtinque, anche se in minoranza. 

v^ T.bùr-;™ 1 - ed è a > ** assessori hanno criticato II Pc. per bocca dei suo, rap 

trò esemno — che da piazza >1 sindaco (x»r l’azione con cui presentanti, sottolineata la nuova 

le Tibartno al piazzale do. Ve aveva cs.iutorato i due membri situazione venutasi a creare con 

rano. per un chilometro circa della Giunta dalle loro compe d gesto degli assessori socia- 

c.oè. è in*erro 1 :a a’, traffico ti lenze. Gli assessori all Urbani àsti, ha posto la De di fronte 


sinistra. Ieri s<>ra i due assc-^on operato della Giunta da lui pre 
della leda socialista, il socia sioduta. concludendo con una 


Ai ladri ora fanno gola anche l’antico porto di Roma. .vitro singolare incidente lun 

i «marmi degli imperatori». I ladri, che hanno agito * a ' ,a Appia Un auto ha 
Servendosi di un piccolo eser- senz’altro su ordmazjone. sono sbandato, per cause impre( i 
c.to di mezzi meccanici — una comparsi l'altra notte. Pnma *’ s ' abbattuta centro 

gru. una scavatnce. due tratto hanno usato la scavatrice, poi ti cancello di un deposito di 
n. una draga — alcuni giovani con una gru hanno estratto dal- ricrei. s<-midistruggondolo. Lo 
hanno rubato uno dei quattro o ] a sabbia del fiume un immenso automobilista è stato immedia 
cinqui* enormi blocchi di mar blocco di marmo, infine, -erven- tamente «occorso ed aicompa 
mo. che. da «ecoli e scx*oh. (j t .j trattQj-^ ] 0 hanno gnato al San Giovanni: si chia 


Cifre delia città 


cratico Caramanica. hanno ras tipica dello strapotere democn- 

segnato le dimissioni dalla Gum stiano I,a Giunta, ha annunciato 

ta. durante una movimentata il sindaco, resterà in canea co- 

riumone del Consiglio comunale, mtinque, anche se in minoranza. 


presa di posizione assolutamente Ieri sono nati 45 maschi e 47 la giuria ha alenato il pn 
tipica dello strapotere democn- femmine; sono morti .12 maschi e mo prem.o alla pittrice Mar,a 
stiano La Giunta ha annunciato 41 femmine dei quali 4 minori dei Morhtu. Fra g’.i artisti segnalati: 
,1 sindaco, resterà in canea co- 7 annK stati celebrati 86 Gianluig, Bianchi. Vincenzo Bue 

_ ^ _ _. ^ ^ ^ matrinx>ni. Temperature: minima ca. Carmt\G QvikoI.. I\ero Ci.o 


giacciono inferrati sulla sponda 
L concor-i interi.»/«siale d: (k .j t . rt .. ad Ostia Antica, 
p.ttura estemporanea non S ( al , fortunati: 

Iai giuria ha assegnato il pn ^«rchè ì carabimen sono inter 

rn.v» .x -«fi-» _ aa VI»- ■» ■ 


giacciono mierraii suua sponna trascinato per circa quattroccn ma Angelo Cicallè. ha .12 anni 

del Tevere, ad (Mia Antica. t(J scheggiandolo anche; «d abita in via Bagheria Hi. 

Ma non sono sai o una i. m fj nt . t1)n | a ( ] ra jta l'hanno ri I medici dell'ospedale lo han 

perche ì carabinieri sono in er copcrio di nuovo, m attesa di ro giudicato guaribile in tini 

venuti giusto in tempo, anno un morncn j 0 propizi per por- settimana e quindi gli hanno 
denunciato due dei ladri, hanno F «n 


v,a Tiburtna — ed è solo un ai- ' assessori hanno criticato . pe 1 1 r ^ tcorologi prevedono possibilità di fini. Luto».co Ro-.eo e Gorg.» 

tra esempo — che da piazza d sindaco (*t I azione con cui presentanti, sottolineata la nuova precipitazioni e temperatura sta- Toma'*: 

lè Tiburt no al piazzale do. Ve aveva esautorato i due membri situazione venutasi a creare con zionaria. 

raio. per un chilometro circa della Giunta dalle loro compe d gesto degli assessori socia- * * 

c.<>è. è :n*erro*:a a! traffico ti lenze. Gli assessori all Urbani àsti, ha posto la De di fronte MaTTSnn Bnmann 

un senso. Per pii d: diK* mesi stira e alla Pubblica Istruzione, alle proprie responsabilità affer 

due s4-»b onera* seno vati mine -.^r. i, mando che la Giunta dece di E’ stato organizzato un con I I 


. i _ tarlo via. 

«salvato» il preziOM» marmo n ~ . . , , . 

(che pc'sa :» quintali). Pr ’ m ‘ 1 comurK l l,t ‘ ch f 1 ladn 

... , • , r,comparissero per poter eom 

! blocchi di marmo sono ver , etar ^ |a dlffi ^ lc ». Q{K . r<1/IO 

di con v«mature ro'Sc: sono , . 

rf «, ne», i carabimen s.* sono mes 
nregiatiss nu. a -cmin* gli in ,, 

. i. ci. r ni -ì m li m m allarme Chissà come, .«ve 

lenii.tori, fili antichi romani li 

avevano razziati r* U’Africa del ' an ',' lJllu dei « mar 


Mazzano Romano 


due soli opera; scoo vati imp e 
gali nei lavori. So’.o o*a. con ri 
tardo dunque. i’. numero di ope 
rat sembra esser sta'o po enz a 
to. Un ritardo questo che non 


nella dichiarazione con la quale 
si davano dimissionari, hanno mettersi 

portato numerosi esempi della ^ sta 
cattiva amniinistrazion»* della ' a 


E’ stata quindi messa in vota 


E’ stato organizzato un con 
cor«o intemazionale di pittura 
estemporanea. I.a timbratura del 


zione la mozione che confermava * c lc * c avverrà sabato 3. dome- 
le dimissioni di Quaranta e Ca "ica 4 e mercoledì 7 settembre. 


puè trovare g:ustificaz.’onì. tan*o co ^ a pubblica so|)rattuUo nei ramani c a c !n Clli specificava Chiusura delle iscrizioni ore 12 ore 19: gruppo consiliare. Vili 

più se si consideri che i lavori A^bia^dàto^fzia nella' no che , aUo axeva •> senso di una dl mercoledì 7 settembre. 1-a nia, ore 20: assemblea problemi 
non potrzrno essere finiti per Abbiamo dato notizia, nella no dichiarazione di sfiducia Premiazione sarà effettuata nella intemazionali Vietnam con Greco. 

- : ci —v ...i stra edizione di ieri, dei prò ^ “ .Ti serata. Seguirà, in onore dei pit- «. «•- .— 


I 


più se si consideri che i lavori 
neri po'.rzcoo essere finiti per 
tempo, quando cioè, via Tiburti 
na sarà invasa da migliaia di 
auto. 

E il caos avrà lo sfosso nome di 
sempre: improvvisazione. L'mi 
p-ov visaz'one che dom.ua te de 


H . • . avevano razziati n« u .vinca uci 

1*| 1 | # 1 Nord, sull.- montagne dell Atlan 
" te. e li avevano portali a Roma. 

— - — - - — insieme a tanti altri, per co 

stnnre, ««mbra. un palazzo im 
CONVOCAZIONI — Gemano, Per questo .Mino chia 

■m 10* nrimno zaniilÌRza \Ji I i * ì __* 


permesso di tornare a casa. 

1 n uomo rii fi 1 anni. Giusep 
pe IV Nantis, abitante a Tivoli 


piotare la difficile « opera zio | ,n via XX Setti mbre, è stato 
ne», i carabinieri si sono mrs .rivestito e uccim» uri mattina 
si m aliarmi* (hb-a come, ave da un motofurgoni mo sulla Em 
vano .saputo che* uno dei « mar jtobtana. nei pressi di Castel 
mi degli imperatori » era scimi Madama II motofurgone < ra 


penale. Per questo sono chia r.fatto il percorso degli scono 
muti « marmi degli imperatori», sciuti. hanno ritrovato e di.ssot 


intemazionali Vietnam con Greco. Sono rimasti abbandonati per 
Grottaferrata, ore 19: riunione quasi duemila anni: e la So 


mi degli imperatori » era stoni .Madama II motofurgone i ra 
parso" sono andati sul posto e guidato da Michele Ascari 
facilmente, seguendo le tracce Un autobus della linea 4 del 
lasciate dalle macchine, hanno FAlac. ieri «era verso le 22.30. 
r.fatto il percorso degli scono all'incrocio tra viale Romania e 
sciuti. hanno ritrovato e di.ssot- V) a Vittorio lacchi, è uscito 
terrato il masso, hanno avver- fuori strada andando a finire 
tito la sov rintendcn7a alle An contro un albero. NeH’inciden 


*** •*-?•• “V confronti ridila munta H» mi ceraia. ocBiuin. in unni.-usi ,,n- o uaierraia, ore 1»: riunione quasi nuemiia anni, f in **«/ ••• , , ” . ... . «... 

getti, non contrastati, anzi favo nei conironu ueua giunta ai mi- ton uno spettacolo di arte vana, sottoscrizione e campagna della v ramtendimza alle Antichità ha tichita. Poi sono riusciti ad (e sono nmasti fenti legger- 

nti da una parte della Giunta, noranza. Il documento è stato stampa comunista con Marini, deciso, recentemente, che rima- identificare anche dei ladri: mente i passeggeri Franco Fa¬ 
rti un gruppo di speculatori che approvato dai due di missionari Premio Fregene Borgata André, ore 20: C. D. con * insabbiati a testimo- sono Marcello L. e Mario M. hi. Elio Anticchio, Fabio Domc- 

vogliono far sorgere, alle porte e dagli 8 consiglieri comunisti. Foglia. Statali, ore 18: direttivo. d lavori (non è cerio che sono stati denunciati a nici. F.lio Pa«quinelli. Pasquale 

di Roma, cinquantamila vani: una II gruppo de ,9 consiglieri) ha Pm ™ tu > .»-«n» D«m»ni >n. ie in («. f-h». nianz.» un ... - • 


cisi«xii del Comune. ,n questo « città gallinaio ». come efiìca- I votato contro e si è a-tcnuto il I «ProI>xo» si è svo.to allo «ta 


stampa comunista con Marini, deciso, recentemente, che rima 

Premio Fregene ® or « a,a ore c :. , c0 ° misero insabbiati, a testimo 

w Foglia. Statali, ore 11: direttivo. , . „ . 

Promosso dalia A««oci.»z:one Domani alle ore 19,30 in Fede- manza dei lavori (no «. 


sei:ore. e non mi’.o in questo. 


cemento chiamano gli urbam«ti consigliere missino. 


bihmento « La Nave » di Fregene 


razione riunione dei segretari dl 
sezione zona cantra. 


fatile scaricare marmi di quel | piede libero per concorso in Speciale, I-uigi Garau e Angela 
peso) che venivano eseguiti nel- 1 furto. i Coscia. 


Favoreggiamento 

In galera 
la donna 
di Cordara 


I.'ligia B.iintuii, 1'amante di 
Manu Corda tu. il « puc o.'coie 
della tapini (lolla via Salaria, 
è .stata arrestata. lori sora il 
sostituto procuratore delia Ropub 
baca, dottor Ve.ssichelh. ha (inna¬ 
to il mandato di cattura: la d(*i- 
na è accusata di favoreggiamento 
personale e reale. Come è nolo, 
la Bamb.m. rifugiatasi dopo Io 
arresto dell'amante m casa del 
padre, a Tor no. è sta'a ferma'a 
.sabato sera: sembrava che n,x, 
dolesse venire arrestata perchè 
ha un figlio di appena 4 mesi. 
Verrà tradotta quanto prima a 
Roma e rinchiusa a Reb bb.a. 

Sempre ieri, il dottor Vosmc bel¬ 
li ha notificato, nel carcere di 
Regina Coeli. il mandato di cat¬ 
tura a Maro Cord ira. « D.to fa¬ 
cile * è accusato di tentata ra- 
pna pluriaggravata e tentato 
duplice omicid.o aggravato e pre¬ 
meditato. 


Accoltella 
l'amico 
della moglie 


Un uomo è «tato are oboli,ito ie¬ 
ri «era in un ubila/.urie di Prima- 
valle Colpito alla «ibicna e r.u- 
«( ito a fuggire e. per aldine ora, 
«i e lemu’o ixr la sua vita Poi ai 
»• niiprc<-o die era «tato meditalo 
e dichiarato gu.iribi’e in alcuni 
giorni 

Il feri’o (he «i chiama An'o- 
mo Teramo, era -tato «orfiri «o da 
Sandro Di Ro«a in compagnia 
dt Ila moglie di qi;*-st'ultimo. Elet¬ 
tra M di 28 anni 

I.'episodio è avvenuto in via 
Girolamo Ghinucci. rell'abitazio- 
ne del Di Ro«a. il quale dopo la 
prima coltella’.! ha cercato, «eo- 
za riusi irci, di colpire ancora il 
Torà no. ihc è fuggito «ancuman- 
’e Sandro Di Rn«a è «tato fer¬ 
mato dagli agin’i dt ! commissa¬ 
riato 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

E' pos-.b.le acq Ji-gare presso 
le Farm.u.e un nuovo d.Mnfet- 
:.»ve largamente sperimentato, 
» latto all'uso fami!'.»re. partlco* 
larmalte mdiralo per i bambni, 
l-e [x-r-tine :;x-r«cnsib,Ii e p( r tut¬ 
ti coloro che. oovonio disinfet¬ 
tar'!. preferiscono non sopporta¬ 
re il doloroso bruciore caratterl- 
mico dei d.infettanti comuni. 

Que«:o ritrovato, denom.nato 
t Citra’.kon », può adoperarsi a] 
po>to dello jodio, alcool, acqua 
ossigenata, ecc.. nella dismfezio- 
ne delle ferite, delle bruciature, 
degli sfoghi, nella pratica delle 
iniezione, ccc. Non arreca alcun 
dolore, non macchia cd è profu¬ 
mato. 

Un flac. ria 100 g r. costa L. 900. 
A ut. Min. San.ta 2841 del 7S- 
9 60 - G. U. N. W del 1*440. 
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pag. 7 / spettacoli 


IERI A MONACO/ OGGI A ZURIGO 

Al «Canteuropa > 
al bando i tris 


I cantanti richiama¬ 
ti al rispetto della 
regola delle due 
canzoni a testa 

Dal nostro inviato 

MONACO DI BAVIERA, 30 
Canzoni italiane e birra tede 
$ca: il Canteuropa è arrivalo, 
infatti, a Monaco di Baviera; 
i boccali di birra, però, pro¬ 
messi come compenso al fred 
do nordico e alla pioggia che 
ha accolto l’arrivo della trou¬ 
pe alla stazione di Monaco, 
non ci sono stati; in cambio. 
cantanti e giornalisti sono sta¬ 
ti trascinati lungo gli infiniti 
e gelidi cunicoli di una fab¬ 
brica di birra. Quanto alla 
pioggia, non ha creato pro¬ 
blemi per lo spettacolo di sta¬ 
sera, che si è svolto al Circo 
Krone, un circo stabile al co¬ 
perto. con una capienza di cir¬ 
ca quattromila spettatori. 

A creare problemi è stato 
invece Teddy Reno che, con 
un suo abituale colpo mancino, 
ieri sera aveva fatto cantare 
tre canzoni a Rita Pavone: il 
tris non è dispiaciuto al pub¬ 
blico di ìmsbruck. che aveva 
riservato gli applausi più in- 
ensi proprio a Rita, ma è di 
piaciuto agli altri « big ». che 
ià si erano sentiti un po’ de- 
raudati dall'astuto * montap¬ 
io » di Piove e Volare ope- 
ato da Mimmo Modugno, che 
n da Venezia, è sempre ciu¬ 
cilo, cosi, a fare in pratica 
re pezzi e, comunque a re¬ 
tarsene più degli altri sul pal¬ 
oscenico. 

Per di più, ieri a Innsbruck, 
’è stato anche un tentativo, 
attiralmente timido, per es- 
ere in carattere, di Gigliola 
■inquetti, che ha accennato un 
erzo ritornello. Ma. da que- 
la sera, tutti i c big » asser- 
ano la regola delle due can¬ 
oni a testa: un severo ordì- 
e del giorno (che Radaelli fa 
ffiggere, ogni notte, dopo lo 
pettacolo. uno per ciascuna 
ettura del convoglio) li ha 
ichiamati alla regola. 

Dopo queste due prime tap- 
e, la formula del Canteuropa 
i sta dimostrando azzeccala: 
rifatti, lo spettacolo richiama 
tori tanto e non solo gli ita- 
iani emigrati, ma soprattutto 
i cittadinanza locale (ieri, a 
nnsbruck. gli italiani erano 
ille su ottnmilacinquecento 
iettatori complessivi). 

Finito lo spettacolo, il con 
oglio si à rimesso in moto al- 
ì colta di Zurigo, che domani 
spiterà il Canteuropa. Si or¬ 
inerà, come sempre a metà 
attinata: in quel momento, 
i vita rinasce sul treno, ed 
tutto un sali e scendi per le 
:alelte delle cuccette. Dopo 
i fine notturna, almeno fin¬ 
te la fatica non prevarrà, i 
iù spensierati improvvisano, 
elle due vetture salone, sere- 
ite con le chitarre e giochi 
i poker. Ma soprattutto, noni 
otte, i cantanti giocano a quel 
Tolovoli ». ovvero corsa ip 
Ira da tavolo, che Michele ha 
inaiato con lusinghiero sue 
[sso fra la troupe.- 

Daniele Ionio 
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Convegno di 
critici teatrali 
a Riccione 

RICCIONE. 30 
occasione della ventesima 
izione del Premio nazionale 
■rione per i! dramma la aio 
del premio, presieduta da 
ssimo Durst e composta da 
nano Manli Bruno Schacherl. 
no Raimondo Ezio Raimondi, 
uriria Scaparro Giorgio (luaz- 
ti. Gianrenzo Morfeo Odoardo 
tam e Paolo Bienamt f segre¬ 
to). ha indetto un convegno 
tonale di c-itict ’e.v.ra!: che 
terrà a Riccione nei giorni 3 
settembre a! Pi la zzo de! Tu 
o e avrà per tema t II mo 
to nuovo de! teatro italiano » 
convegno che vedrà ; a par- 
ipazione di oltre trenta critici 
tudiosi di teatro, sarà aperto 
una forma z one di Paolo 
ssi. diret'ore de! Piccolo Tea 
di Milano sulla situaz one at 
le nei teatri a gestione pub 
e privata. 


Puccini gira 
« Ballata da 
un miliardo » 

TORINO. 30 

regista Gianni Puccini ha 
nciato a Torino l’imminen- 
imzio della lavorazione del 
i Bollata da un miliardo da 
diretto 

primo giro di manovella 
à dato a Saint Vincent il ! 
mbre prossimo; interpreti 
ipali del film - girato in 
manco.or - saranno Ray 
ton. Gianna Serra Jacques 
hn e Gì,da Giuffrida l! film 
del genere giallo brillante 
narrerà la storia del furto 
entifteo » di una cassaforte 
una grande casa da gioco, 
li esterni saranno girati qua 
interamente a Saint Vincent, 
interni a Roma; la lavorazuv 
si dovrebbe concludere nel 
di cinque sei settimane. 


La famiglia 
sulle spalle 


t - / » 




* V i t _ 
•Sy». i ’ti 


ntb Vi 

■tf. 




>*7 







le prime 


Musica 

Ceccato-Puliti 

Santoliquido 

all’Auditorio 

E cosi la stagione concertisti¬ 
ca all'ajterto dell’Accademia di 
Santa Cecilia si è conclusa ieri 
sera, ma al coperto. Ml'ultimo 
momento infatti, viste le condi¬ 
zioni del tempo, il concerto con¬ 
clusivo affidato a! mucsti» \!do 
Ceccato e alla pianista Ornella 
Puliti Santoliquido e stilo ria- 
sferito dalla tradizionale sede 
estiva della Basilica di Mas-.cu 
zio all'Auditorio di Via della Con¬ 
cilianone. E la decisione ci è tut- 
t'altro che spiaciuta. Non solo 
perchè ci ha evitato l'.icqu.iz/otu* 
che pochi minuti dojx» le nove 
e mezzo si è abbattuto sulla c,t- 
tà. ma anche perchè <, è stato 
m tai me lo consentito ili usto! 
tare Aldo Ceccato nella sede più 
adatta ad un concetto. Cioè tx-r 
chè ci è stato consistito cosi ili 
trovare una corifei ma deU'impe 
Uno e della capacità di Ceccato 
senza che ci sfuggisse nessuna 
| delle finezze di interpretazione 
e di concertazione ih cui il dio 
vane direttore milanese è pio 
digo nelle sue esecuzioni musica¬ 
li. Cose che sapevamo — non da 
oggi infatti riconosciamo in Cec- 
cato uno dei più validi tra i gio 
vani direttori d'oichestra — ma 
che ci è piaciuto ritrovare ne! 
concetto di ieri, l’n conivi to nel 
quale Ceccato c. ha fatto ascol¬ 
tare una pungente esecuzione del¬ 
la Sinfonia n. 9 (Dal nuovo mon¬ 
do) di Dvorak ed il jxiema sin¬ 
fonico di Victor De Sabato Jtt 
renitis; una pagina questa, che 
malgrado la evidente derivazione 
straussiana — ma si tratta di una 
composizione ilei 1919 — non è 
priva di una sua chiarezza fin- 
male. ili una robusta invenzione 
musicale e di una sensibilità stru 
mentale e maestria tecnica certo 
ragguardevoli A conclusione del¬ 
la prima parte del concerto Cec¬ 
cato ha accompagnato la prege¬ 
vole esecuzione che del Concer¬ 
to iti la minore per plano e or¬ 
chestra di Grieg hn dato la pia¬ 
nista Ornella Puliti Snntcliquido. 
Insomma un bel concerto cui non 
è mancato nè il successo nè il 
pubblico apparso assai più nu¬ 
meroso di quanto il cambiamento 
della sede poteva far temere. 

Vice 


Alberto Sordi 
regista e attore 
nel suo 
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controcanale 
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Schermi e ribalte 


Siamo già 
alla routine? 

La televisione macina idee 
ed energie a ritmo vertiginoso: 
questo e diventato, ormai, un 
luogo comune. Eppure esso non 
basta a spiegare certi fenome¬ 
ni. Le rubriche periodiche, ad 
esempio, non dovrebbero ave¬ 
re, sul terreno che è loro pro¬ 
prio. problemi molto diversi da 
quelli che si presentano ogni 
sette giorni ai settimanali di 
carta stampata. Perché, dun¬ 
que. mentre i rotocalchi cerca¬ 
no di reggersi sfornando nuove 
iniziative a getto continuo e 
perfezionando continuamente le 
loro tecniche, certe rubriche te- 
levisive perdono tanto r apula¬ 
mente la loro carica iniziale, 
anche quando avevano mostra¬ 
to nei loro primi numeri di a- 
venie a sufficienza? Perché il 
loro cammino, invece che a 
uno sviluppo, somiglia tanto a 
un’involuzione'.’ 

Queste domande a son ve¬ 
nute in mente, ieri sera, assi- 
stendo ol numero del settima¬ 
nale Il mondo a motore. AI suo 
apparire, questa nuova rubrica 
ci aveva fatto bene sperare, so¬ 
prattutto per il piglio rapido e 
aggressivo che sembrava carat¬ 
terizzarla: ci aveva colpito fa¬ 
vorevolmente soprattutto la ten 
(lenza dei suoi curatori. Bozzi- 
ili e Ambrosi, a servirsi delle 
numerose possibilità offerte 
dalla (delusione per conferire 
freschezza e vivacità e interes¬ 
se alla trasmissione (ricordate 
il collegamento diretto con un 
ospedale dove giacevano i fe¬ 
riti in un incidente stradale? 
Ricordate l'appostamento per 
scoprire un nuovo tipo di alilo 
in prova su una strada?). Già 
nel secondo numero, tuttavia, si 
avvertiva un certo ripiegamen¬ 
to: e ieri sera la rubrica sem¬ 
brava essere rientrata nella 
normale routine. 

Intendiamoci: non vogliamo 
dire con questo che il numero 
fosse privo di interesse o del 
tutto privo di idee. Il ricordo di 
Geiger, ad esempio, era ben 
concepito: scorrerà bene, an¬ 
che se l'idea di intervistare uno 
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secondo film programmi 


VENEZIA — Amedeo Nazzari è nella città lagunare per la 
Mostra d'arte cinematografica e, come tutti gli altri ospiti di 
Venezia, passa ogni giorno qualche ora sulle sabbie dorate del 
Lido. Ecco il popolare attore mentre tiene in braccio, sorridente 
e senza alcuno sforzo apparente, la moglie Irene Genna e la 
figlia settenne Maria Evelìna. 


Orsini premiato a Recoaro 


« 


Chilometri 1696: 
un ottimo film 
sul lavoro umano 


u Operazione hand-kiss » è risultato la 
migliore opera di cineamatore 


Nostro servizio 

RECOARO. 30 

Forse cinema d'amatore e ci¬ 
nema industriale sono due ter¬ 
mini antagonistici, almeno in 
teoria. 

Il film amatoriale ò quello 
che gode, o dovrebbe godere 
(ma ciò dipende soltanto dal 
l'autore) della massima liber 
tà. Il cinema al servizio della 
industria è quello più condizio 
nato, da interessi di ordine fi 
nanziario. propagandistico, bu 
rocratico. diplomatico: che dai 
r persuasori occulti » come rea 
lizzatori e dai committenti !on 
tanì. spesso « occulti » a loro 
volta, è sostanzialmente definì 
to nelle cose del cinema che 
non rivestano preciso caraffe 
re utilitaristico 

Tutti sappiamo che i migliori 
film del settore industriale seno 
nati, per così dire, a dispetto, 
e la loro migliore qualità de 
riva dal fatto che durante la 
realizzazione sono diventati 
un'altra casa - F’aherty. Ivens 
sono H a provarlo Ma anche 
l'Ermanno Olmi dei momenti 
migliori, o Valentino Orsin; che 
ha vinto il prenro di categoria 
qui a Recoaro con i! bollissi 
mo Chilometri 16%. un film sul 
lavoro umano che sa abbraccia 
re in un’unica visione la fati 
ca singola e l'interesse comuni- 
’ario. il risultato tecnologico e 
il dialogo con la natura in 
mutazione 

Il buon film industriale, in¬ 
somma. si ha quando la perso 
nalità del regista si impone 
sui fini didascalici, oatemalisti 
ci. speculativi dei grossi enti 
produttori - quando s.a imoostare 
nrohVnv industriali senza ca 
dere nelle lusinghe confindu 
striali Per tale ragione, men 
tre plaudiamo al prenvo a 
Orsini, non comprendiamo per 
chè sia rimasto fuori un altro 
film di analoga qualità e ispi 
razione. Cren tight, di Piero 
Nelli. 

I premi non ufficiali sono an 
dati a Gli nomini del petrolio. 
Xascita di nn antibiotico. Lo 
fabbricazione delle oreficerie. 


tutti meno personali di quello 
di Orsini, ma non meno carat¬ 
terizzati da pulizia di informa¬ 
zione. freschezza tecnica, se¬ 
rietà espressiva. Citiamo in 
particolare La fabbricazione 
delle oreficerie, perchè, come 
altri saggi qui presentati nella 
selezione industriale, è opera 
non più professionistica ma di 
un cineamatore. Silvano Men- 
caroni. del Cineclub di Arezzo. 

Ecco dove Recoaro con la sua 
rassegna avvicina settori di¬ 
versi. favorisce il trapianto 
delle nume forze cinematogra 
fiche e il rinnovamento dei 
quadri. 

Nella serata conclusiva sono 
stati proclamati anche premi 
per ii film di cineamatore 
Giuria e pubblico insieme han 
no decretato !a vittoria de! film 
che anche noi. nel nostro pre¬ 
cedente servizio, indicavamo 
come il più piacevole- Onera 
zi ore hend kiss, di Calcini e 
Moreschi (Sanremo), cui è toc¬ 
cato pertanto il trofeo Coppa 
di smeraldo Premi minori han 
no poi laureato in pratica tutti 
’ concorrenti selezionati, nessu 
no escluso 

Il premio stampa, assegnato 
dai giornalisti presenti, è stato 
vtr-biito a fi cedolino della 
speranza, di Nedo Za notti (Ca 
sale Monferrato), che mostra 
di saper maneggiare il dise 
gno animato con oerizia e sen 
so umoristico Ma questo dei 
premi è sempre un punto da 
lente: ce ne sono troppi. Basti 
pensare che qu:. per smaltirli 
tutti, la Giuria è stata costretta 
ad assegnarne due anche a 
film che non erano stati «elezìo 
nati per la subbi tea proiezione, 
che. cioè, erano stati sottopo 
sti implicitamente, con lo scar 
to. a un giudizio tendenzialmen 
te negativo La serata di pre 
filiazione ha veduto anche la 
presentazione di un film orofes 
sionale di autore veneto. Eroe 
vagabondo, di Walter Santesso. 
operina tranquilla, fragile, pre 
giudicata dall'eccesso dei buoni 
sentimenti. 

Tino Ranieri 


Alla sua seconda esperienza 
cinematografica come regista, 
dopo Fumo di Londra, Alberto 
Sordi dirige il film Scusi, lei 
e favorevole o contrario?, di 
cui è regista e protagonista. 
Sordi ha scelto per il suo nuovo 
film un « cast » di attrici che 
comprende alcuni tra i nomi 
più importanti della cinemato 
grafia internazionale; da Sii 
vana Mangano, una delle at¬ 
trici italiane più apprezzate 
nel mondo, a Shelley Winters. 
l'attrice tra le più popolari 
d'America e Premio Oscar, ad 
Anita Ekberg che torna in Ita 
lia dopo una lunga assenza, a 
Bibi Andersson, l'interprete di 
i alcuni tra ì migliori film di 
Ingmar Bergmnn. a Tina Mar- 
quand. figlia di Maria Montez 
e Jean Pierre Auinont. il cui 
esordio nel cinema è stato luti 
gamente preparato dal produt¬ 
tore Darryl Zanuk, Andreina 
Pagnani e Franca Marzi, che 
con questo film « ritornano al 
cinema * interpretando due 
ruoli di primo piano; parti im¬ 
portanti avranno anche Mario 
Pisu e Nino Besozzi. Vi sarà, 
inoltre, l'esordio di due gemelle 
diciottenni. Anna e Angela Piaz¬ 
zanti. 

Le riprese di Scusi, lei è 
favorevole o contrario?, scritto 
da Alberto Sordi e Sergio Ami- 
dei. che prende lo spunto da 
un’inchiesta sul divorzio, sono 
cominciate lunedì in un appar¬ 
tamento a Roma. La prima at 
trice ad essere di scena ac 
canto a Sordi sarà la svedese 
Bibi Andersson. 


Dolores Del Rio 
non riesce a 
parlare l'italiano 

P ADULA. 30 

t Speravo di essere forzata ad 
imparare ['italiano per comuni 
care con gli abitanti di Padu!* 
meni re. invece, tutti vogliono eh* 

10 parli spagno’o »: lo afferma 
Do!ore* De. R o che s: trova 
a Padula da alcin g orni pa 
interpolare, accanto a Sophia 
I>o-fo ed Omar Sharif il film. 
Cera una volta di Francesco 
Ros' Dopo una oreve *o*'3 * 
Roma. :a no:a attrice messicana 
ha Turato *;ib.:o a rec.tare nella 
Certosa d: Padala nei paoni de!h» 
p—nctpessa madre di Omar Sha 
r-.f. I! favo che pù !’ha co!pfa 
gnmaeodo ne; mcco.o centro cam¬ 
pano è che 'irti parlano correr* 
•emente o spagnolo e si nfì rarx- 
d- sostenere con lei un decorso 
n -ta’.iano. facendole cosi cade 
re *u*te le speranze di imparare 
la nostra I ngua * Sono ’utti ita 
t am che hanno trascorso troll: 
.rcr n Venezuela o m altri paesi 
del Sudamervca — ha precisato 
Dolores Del R:o — e sono fe’j 
ciss-.mv d -variare con me t> 
eastiel.ano Neppure sul " set ” 
posw fare mo’.'a prat ea cerche 

11 firn vene g ra’o m versione te 
se*e ed -t altana e qundi ’.a mia 
possibilità d: conversazione è h 
mi’ata Persino ■! rea-sta Ron- si 
r-volge a me -n me-fet’o -asti- 
g’.n'V) od -o menare m: trovo del 
tufo a mo ago sonzj • naturali 
p-oblem: che s .nconTano m un 
paese stran ero seno d'altro can 
to quasi imooss-b-.'.fata ad usare 
p-aticamxnte i! m-o italiano 
teo-ico » 

Do'ores De! Rio ha detto che. 
terminata ta sua partecipaz-one 
al film di Rasi, si fermerà due 
settimane a Roma e Firenze 
« anche per parlare finalmente in 
italiano *. 


TELEVISIONE V 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE, Segnate orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 I MILIONI DELLO ZIO PETEROFF. Tre atti di E. Garcia 
Alvarez e P. Munoz-Seca. Con Anna Maestri, Liù Bosisio, 
Renzo Palmer, Wilma Casagrande, Mila Vannucci. Regia 
di Carlo di Stefano 

22,30 I MONACI DEL LAGO TANA. Servizio di Emilio Fede 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore /, 8, 10, 
12, 13. 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua spagnola; 7,20: Al¬ 
manacco. Musiche del mattino; 
7,45: Accadde una mattina; 
8,30: Musiche da trattenimento; 
8,45: Musiche napoletane; 9: 
Operette e commedie musicali; 
13,55-14: Giorno per giorno; 
15,15: Le novità da vedere: 
15,30: Parata di successi; 15,45: 
Musiche di Cesare Nordio; 
16,30: Le nuove avventure di 
Dudo; 17,25: Profili di inter¬ 
preti; 18: L'approdo; 18,35: Pn 
sma musicale; 19,10: U gior¬ 
nale di bordo; 19,25: Sui no 
sin mercati; 19,30: Motm 1 d 
giostra; 19,53: Una canzooe al 
giorno 20,20: Applausi a...; 
20,25: 11 centenario di Ferruc¬ 
cio Buscm; 20,45: Agrippina. 
Musica di GeorR Friedrich 
Haendel 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30. 10.30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15.30, 16,30. 17,30, 

18.30, 19,30, 2140, 22,30; 6,33. 

Divertimento musicale; 7,33: 
Musiche dei mattino; 8,25: Buon 
viaggio; 8,30: Concertino; 945: 
Le nuove canzoni italiane; 10: 
Con da opere; 10,25: Gazzet¬ 


tino dell'appetito; 10,35: Disc 
Jockey; 11,15: Vetrtna di un 
disco per testale. 11,35: Buo¬ 
numore in musica; 11,50: Un 
motivo con dedica; 11,55: U 
brillante, 12: Tema in brio; 
13: L appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: Di¬ 
schi io vetrina; 15: Momento 
musicale. 15,15: Motivi scelti 
per voi; 1545: Orchestra di¬ 
retta da Enrico Simonetti; 16: 
Rapsodia. 16.35: Tre minuti 
per te; 16,38: Per voi giovani; 
1745: Buon viaggio; 1745: Per 
voi giovani; 18,15: Nod tutto ma 
di tutto; 1145: Sui oostn mer¬ 
cati; 18,35: Tempo di danza; 
11,50: I vostri preferiti; 1943: 
Zig Zag; 19,50: Punto e virgola; 
20: La Turbocarletto; 21; Can 
zoqi alla sbarra; 21,40: Musica 
da balio: 22,40-23,10: Benvenuto 
*n Italia. 

TERZO 

Ore 18,30: Krarn Joseph 
tlaydn; 19: La Rassegna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 2040: 
Rivista delle riviste; 21: Il 
Giornale del Terzo, 2140: La 
parola e U mito; 21,30: Sonate 
romantiche pei violino e pia 
ooforte; 22,15: La narrativa 
avveniristica contemporanea; 
22,45: La musica. oegL 


BRACCIO DI FERRO dì Tom Sims e B Zaboly 


maoFCuuooeuMaquC- orE c* tx 

s»e*»co<Dic tpaAwetJo^r—\ qai&jottirareie»wNeg i • 

iFir or 1 7 ( ! «a «ti a anMTjLe 


| ucu*we ' y-WPETE 8EWE C*E. 
f--: '-ziOIE'/UDKTCTlE 1 


Xì, u | !ni-' ( ^\i 

v. Y —i^’VV 


TEATRI 


degli allievi del pilota delle ne¬ 
vi avrebbe potuto essere sfrut¬ 
tata meglio. E il « pezzo * di Sa- 
vonuzzi, Autobus, aveva un 
giusto taglio ironico che lo ren¬ 
deva mordente e insieme lo sal¬ 
vava dalla presunzione che ave¬ 
va inciso negativamente su al¬ 
tri servizi di costume presen¬ 
tati dal settimanale. Anche il 
notiziario era svelto e pieno di 
informazioni. Ma già il servi¬ 
zio stil/’Hovercraft inclinava 
verso i toni piattamente dida¬ 
scalici e l'altro sui mezzi in 
servizio tra Scilla e Cariddi era 
svogliato, povero, puramente il- 
lustrativo. Ma soprattutto, ci è 
parso, il numero mancava di 
fantasia, di legami con fattua¬ 
lità, di iniziative legate agli in¬ 
teressi immediati del pubblico 
più vasto. Il mondo a motore 
è un gran titolo, che promette 
molte cose. In effetti, ai nostri 
giorni, i problemi sollevati dal 
la motorizzazione sono tanti e 
investono i più rari aspetti del¬ 
la nostra vita quotidiana. Pan- 
sibilp che non si riesca a co¬ 
gliere questi problemi dal pi vo, 
calandosi nella realtà, frugan¬ 
dosi attorno con tutti i mezzi 
che la televisione offre? Roz- 
zini e Ambrosi avevano iniziato 
un colloquio con i tclesppttato 
ri: hanno già rinunciato a svi¬ 
lupparlo. a precisarlo, ad ar¬ 
ricchirlo? Speriamo proprio di 
no. 

Sul primo canale Gnrt/ Cooper 
à tornato a presentarci uno dei 
suoi consueti personaani nel 
film Aquile dal mare. Per un 
verso, questa serie si sta dimo¬ 
strando davvero un omaanìn a 
Cooper: la mediocre ovalità 
della maggior porte dei film in 
essa compresi, infatti, mette in 
risalto ancor di più il mestiere 
di un attore, il quale, oltre tut¬ 
to. poteva contare su v»n ma¬ 
schera di eccezionale efficacia. 
C’fi da chiedersi, però se il 
dinaro vaiati In candela: se. 
cioè, a controbilanciare il peso 
negativo di tante pellicole che 
il tempo nvpca giustamente se 
unito sotto In polvere, basti la 
presenza di nn interprete, si 
chiami pure Cari / Cooper. 

g. c. 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: Tutti in pista. Spettacolo di attra¬ 
zioni. Villaggi giapponesi (corto metraggio), impariamo 
insieme: il Picnic 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac, Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE delia sera. Carosello 
21,00 ALMANACCO di stona, scienza e varia umanità, a cura 
di Giovanni Russo e Luciano Scaffa. Presenta: Nando 
Gazzolo 

22,00 MERCOLEDÌ SPORT. Telecronache dall’Italia e dell'estero 
TELEGIORNALE delia notte 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo , Tele¬ 
fono 650750) 

Oggi alle ore 21.30 spettacolo 
classico comico: « Il gorgoglio¬ 
ne » (li M. T. Plauto, con F. 
Aloisi, S, Bennato, At. Boninl 
Otas. G Mazzoni, Al. Pasqui- 
ni. F. Santi-Ili o altri. Regia 
S Annullata. Scene e costumi 
F. Automa ci 
FOLK STUDIO 

Alle 21, 1- Chili lutei nazionale 
di Folks Songs canti folklori- 
stiei eon llaroUl Biadley, Di¬ 
ndin Papadatoi. Rossano Ja- 
lenti, Stefano Lepre. 

FORO ROMANO 
Alle 2t Simili e luci in italiano, 
fi .incese. lede.sco. inglese, alle 
ff.SO solo m inglese 

ORSOLINE (V. delle Oisoline 15) 
Da domani due spettacoli alle 
21M5 e T 2 .15 Edoardo Torricel- 
la e Leda Alma pre-entano 
« I.lliertas? » dal poeta sovieti¬ 
co Eugeni Evtusenko. Nuova 
edizione 

PARIOLI (Tel. H7-1.951) 

Dal 12 settembre « Il Balletto 
di Roma * di Franca Bartolo¬ 
mei e Waltei Zappolini Nuovo 
spettacolo eon musiche di Ver¬ 
di. Infante, Giani. Schumunn. 
Primi ballerini F. Bartolomei, 
\V Znppohni, C Pnnader, AI. 
ignisci Coreogr. Bartolomei - 
Zuppolini. Scene e costumi 
l.aur enti-Rus«o Ranzi 

SATIRI 

Stazione estiva Piosegiiono gli 
spettacoli alle 111 « Gruppo 

AI K S » con « Lasciandomi 
l'impronta » ili Al. Waltei e 
alle 22 Cui Teatio Nuovo eon 
la satua «In odore ili santi¬ 
tà» icgia di At T. Magno, P 

Torninosi. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21.15 XII Estate Roma¬ 
na di Prosa di Cbecco Durante. 
Anita Durante Leila Ducei, 
con. • L'ammalato per forza» 
novità assoluta brillantissima 
di Franco da Roma Regia C. 
Durante. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n 1G) 

Domenica dalle 17 alle 20 visi¬ 
ta dei bambini ai peisonnggi 
delle (labe. Ingiesso gratuito 


VARIETÀ' 


• • 

• U tlgls che appaiono me- • 
0 canto al titoli del film m 

corrispondono alla §•- 

• guente claaalftcaaione per • 

• ceneri: • 

• A ss Avventarono • 

• C = Cornice • 

• DA m Disegno animate • 

• DO c Documentario # 

• OR = Drammatico • 

• O s Otallo • 

• Ma Musicete • 

• > s Sentimentale • 

• BA = Satirico • 

• SM a Storico-mitologico • 

? Il nostro giudizio sol film * 

• viene espresso ne) modo V 

• seguente: • 

• 00440 = eccezionale • 

• 4444 « ottimo • 

• 444 3 buono • 

• 44 = discreto • 

• 4 = mediocre • 

• V M II — vietalo al mi- • 

m, norl di IB anni & 




.: 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 73130G) 
Il visone sulla pelle, con Doris 
Dnv SA 044 e rivista Franco 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il conquistatore ilei mongoli e 
rivista lionato 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Johnny oro. con M. Damnn 

è 4 

AMERICA (Tel. 568.16») 

Tempo di massacro, con F. 
Nero A 4 

ANTARES (Tel. 890 947) 

L'ultimo bazooka tuona DII 4 
APPIO (Tei. 779.638) 

Per qualche dollaro In meno, 
con L. Buzzanca A e 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Yankee, con P. Leroy A 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

La battaglia del Mods, con R. 
Sai: v ne M 44 

ASTOR (Tel. G.220.409) 

A 117 colpo grosso a Los An¬ 
geles O 4. 

ASTORIA (Tel. 670 245) 

Delitto quasi perfetto, con P. 

Leroy SA 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiusura estiva 

AVENTINO (Tel 572.137) 

I.e città proibite 

<VM 18) DO 44 
BALDUINA (Tel. 347 592) 

La forza bruta, con B Lanca- 
stcr Hit 444 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

LI Ciorro, con T. Hardin A 4 
BOLOGNA (Tei. 426.700) 

I gialli di Edgar Wallace n. 6. 
con Y. Tani G 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Le città proibite 

<VM IBI HO 44 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Sette monaci d'oro, con R. Via- 
nello C 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Sette uomini d'oro, con P. Le¬ 
roy C 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 

La spia che venne dal freddo, 
con R Burion G 4 

CORSO (Tel. 671 691) 

Starblack. con R. Woods A 4 
DUE ALLORI (Tei. 273 207) 

Django. con F. Nero 

(YM 18) A 4 
EDEN (Tel. 380188) 

Delitto quasi perfetto con P. 
Leroy SA 4 

EMPIRE (Tei. E55 622) 

E1 Greco, con M Fcrrcr 

DR 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 . Eur 
Tel. 5 910 986) 

La spia che venne dal freddo, 
con R Burton G 4 

EUROPA (Tel. 863 736) 

Per il gusto di uccidere, con 
C. Hill A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

America paese di Dio 

DO 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Stringe Bcd Fellous 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Le spie uccidono in silenzio 
GARDEN del. 582 848) 

I soldi. con E M Salerno I 
S \ 44 

GIARDINO (Tel 8T4£16> 
l'na donna senza colio, con J 
Garner DR 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Africa addio fVM )4> DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 
Signore e signori con V Lisi 
IVM 18) SA 44 
ITALIA (Tel 846 630) 

La morte arriva strisciando 
MAESTOSO (Tei 7x6 086) 

Allarme dal cielo, con B Frcs- 
son DR 44 I 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Scotland Yard operazione Soho 

C. 4 


MAZZINI (Tel. 351.9-12) 

Il collezionista, con T St.imp 
(YM IH) DR 44 
METRO DRIVE IN (Tei 6.050 120) 
1 lupi del Tc\t»s. con Y Muso 

A 4 

METROPOLITAN (Tei 689.400) 
l nostri mariti (prima) 
MIGNON ('lei. 869.493) 

Sono un agente E.ll L. con J 
Stesi un G 4 

MODERNO 

Dinamite .lini. (-011 L D.ivdla 

A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Sene monaci «1 oro. con R Yia- 
nclh) C 4 

MONDIAL (Tel. 834 285) 
Adulterio aU'itali.toa. con Nino 
Manfredi SA 4 

NEW YORK (Tel. 730.721) 

'lciupu ili massacro, con K 
Nero A4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
(.'amante italiana, con G. Lol- 
lobriguin S 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 
Adulterio all Italiana, con N 
Munlredi SA 4 

PARIOLI 
( lini-ut a estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Yankee, con P. Lerov A 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

I II bikini per Dilli, cui) Boli 
Uopo (' 4 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
Itingo il volto della vendetta 
con A Sictten A 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
(indiana con N Otuwu 

(VM ibi OR 4 
QU1RINETTA (Tel. 670 012) 

Pei sonalo di Alee Gumni'ss . 
li nostro agente all'-\\ana 

A 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La vellosa nei a, con A N. Fi- 
.sliei G 4 

REALE (Tel. 580 234) 

Johnny oro. con M. Damon 

A 4 

REX (Tel. 864.165) 

La bambola di cera, con RI. 
Jobnston G 4 

R1TZ ilei. 837.481) 

Yankee, con P. Leroy A 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Le dee dell ainore DO 4 

ROXY (Tel 870.504) 

Agente segreto 777 invito ail 
uccidere, con IL Chanci A 4 
ROYAL (TeL 770.549) 

Attila 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'essai: L’ccellaccl e 
uccellini, eon Toiò SA 444 

SALONE MARGHERITA 

Uccellacci e uccellini 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Texas John i! giustiziere, con 
T. Tryon . A 4 

STADIUM (Tei. 393.280) 

Mr. Omicidi segue nel film- 
Sangue lilu, con A. Gtiinness 
SA 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Un colpo da 1000 miliardi, con 
R. Van Nutler A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Johnny Yuma. con M. Damon 

A 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano- 
Tel. 8 380 003) 

Scotland Yard operazione Soho 

C. 4 

VIGNA CLARA (Te). 320.359) 

La spia che venne dai freddo, 
con II, Burton G 4 


Seconde visioni 


AFRICA: Ischia operazione anso-I 
re. con W. Ciliari SA + 

AIRONE: La pupa, con M Mei- 
cier (YM 14) C 4 

ALASKA: Scile ore di fuoco. 

con C Rogers A 4 

ALDI: Forte Yuma 
ALUYONF: li morbldone. con 
P Ferrari (YM 18) SA 4 
ALCE: La lunga notte dell'orro¬ 
re. con A Mordi G 4 

ALFIERI: Vaias con DJos Grfngo 
con G Saxon A 4 

AMBASCIATORI: Cacciatori del 
lago d'argrnto, dì Walt Disney 

A 4 

ANIENF: II sole scotta a Cipro. 

con D. Bogard*- DR 4 

ADITI.\: Mrrlctto d( mezzanot¬ 
te. con I> Da: G 44 

ARALDO: Bresi amori a Palma 
di Majorca, con A. Sordi C 4 
ARGO: Dorn.ini riapertura 
ARIF.L: Cacciatore dei Missouri 
con C. Cable A 4 

ATLANTIC: Dan il terribile 
Al Gt'STl'S: La gatta sul ietto 
che srotta, con E. Taslor 

OR 44 

Al REO: Soldati a ras allo, con 
W Holden \ 44 

AUSONIA; f.a mia terra, con 
R. HucBoo (YM 1^) DR 4 
A V \NA : Il ladro di Bagdad. con I 
S Ree ve' A 4 

AVORIO: Ventimila leghe sono 
I mari, con J Ma*on A 44 
BFI.SITO- Missione a Caracas. 

con R Ca<=l« r DR 4 

BOlTO: L'uomo di ferro, con R 
Hudson DR 4 

BR\SIL: Rapina de! secolo, con 
T Curtis G 4 

BRISTOL: Il circo e la sua gran¬ 
de avventura, con J Wasne 

DR + 

BROtim U: Spogliarello per 
una sedosa con I.. C.i-on 

(VM 14) S 4 
CALIFORNIY: Superseven chia¬ 
ma cairn, con R B-o\\nc G 4 




C \STKI.LO: I.a inatadnra 
CINESTAIt: La spietata cult 
di LI Urlngo 

Cl.ODIO: I sette ladri, con Jean 
Collins G 4 

COLOR \DO: Catene 
CORALLO: Caccia all'uomo, con 
E Rossi Di ago G 4 

CRISTALLO: Tamburi di guerra 
DELLE TERRAZZE: Stili lock 
llolmcs notti di terrore, con 
.1 Nevilie (YM 18) G 44 
IH'I. VASCELLO: Gufira e paee 
con A Ih-plmin OR 44 
DIAMANTE: Dalla tenazza, con 
P. Ncssm 111 S 44 

1)1\N\: Chiusili .1 estiva 
EDELWEISS: I due pretoriani 

SM 4 

ESPERI\: Inno di battaglia, eon 
K Hudson DR 4 

ESPERI); Agente I1ARM. con 
M Ru-lmi.iii A 4 

FOGLI\NO: Quo sailis? con R 

Taylor SM 4 

GIULIO CESARE: Da S77 ope- 
la/iuitc Fior di Luto 
HA Itl.KM: Riposo 
HOLLYWOOD: Spionaggio In¬ 
tel na/louate. con li Miti Imm 

G 4 

IMPERO : Operazione grande 
Mamma 

INDINO : l'assuoril ucci ile te 

agente Gordon 

JOLLY: Il corsaro dell'isola sor¬ 
de. con B I alle.istei S\ 444 
■IONIO: Dose la Iella sfotta. 

con G. Cooper A 4 4 

L \ PENICE: La taglia, eon M 
Voli Ss dose DR 44 

l.LHI.ON: I due seduttori, con 
M. Biondo SA 44 

\EY\DA. Jl*> battaglione d'as¬ 
salto. con .1 Pei rin Dlt 4 
NIAGARA: L'isola della s iolen- 
za. eon J Msison DR 4 

NT (IVO: Il limi bidone, eon P. 
Fe1r.11 1 (VM 18) SA 4 

b-/ione A brneeia aperte, eon 
S Me lame (YM 14) SA 4 
I* \LI. \DII M : Dalla teiutz/a. 

con P Nessinan S 44 

1*\LAZZO. A SI operazione ti¬ 
gre. con N Gl cen ti 4 

PLANETARIO: Chiusili,1 estiva 
PRENKS1K: Il romanzo del West 
eon .1 W n\ ne A 4 

PRINCIPE' La galla .sui tetto 
elle scotta, con E Tastoi 

Dlt 4 4 

RIALTO: Bresi amori a Palma 
di Majorca, con A Solili c 4 
RUBINO: Chiusino estiva 
S\VOI\: Guerra e pace eon A 
llcphiiin I1R 44 

SPLENDI li: Il gin illa ha inoiao 
l'arclsescoso. eon R il.unii 

t* 4 

SULTXNO: Brailli.1 II prillelpg 
(Ielle tenebre (YM IH) G 4. 

TIRRENO: La vergine della val¬ 
le. con R Wagner \ 4 

TltlXNON: La capanna dello zio 

'Ioni, eon J Kltzimllei Dlt 4 
TUSCOI.O : Siici lock IRitme*; 
notti di (errore, eon J. Nevdlc 
(YM 1K) G 44 
l I.ISSE: I dominatori, con John 
W i\ ne \ 4 

VERBXNt): La mia signora, eon 
A. Snidi SA <4 


Terze visioni 


ACUTA: Eroi senza patria 
ADRIACINE: l.iiomo elle non 
soleva uccidere, con I) Min - 
1 a s A 44 

APOLLO: Torna a settembre. 

1011 G. Lollohi igid.i S 4 

AURORA: I pascoli dell'odio. 

con E Fl.snn A 4 

COLOSSEO: West atid soda 

DA 444 . 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Squadriglia 
BI.I. con C. Robertson A 44 
DELLE RONDINI: Per 11 re t 
per la patria, con T. Couitcnav 
UH 4444 
DOItlA; Merletto ili mezzanotte. 

(-011 D. Dos G 44 

ELDORADO: oggi domani e do¬ 
podomani. con M. MnMrninnni 
(VM IH) SA 4 
FARNESE: Brigata invisibile. 

con K Scoti DB 4 

FARO: I cavalieri dell'onore. 

con W Holden \ 44 

L\ STORTA: Universo proibito 
(YM 18) IH) 4 
NOVOCINE: I.a coll e la mia 
legge 

ODEON: Amori facili, con Y. 

Caprioli SA 44 

ORIENTE: I due monelli, con 
Jos'elito S 4 

PERLA : Tarzan il niagnilici*. eon 
G Scott C 4 

PLATINO: Due marine* e un 
generale, con Francht-Ingra*-- 
sia C 4 

PRIMA PORTA: ! gniigMcrs. con 
B Lancamcr Itti 4444 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 
REGII.LA: Il grande sperone. 

con J Was ne A 4 

RENO: Pistole roventi A 4 
ROMA: Il pugno proibito dcl- 
l'agentr Warner, con E. Co¬ 
stantino s\ 44 

SALA UMBERTO: Tigre in ag¬ 
guato A 4 


Sale parrocchiali 


COLOMBO: In cerea d'amore, 
con C Frulli is s 4 

COLUMBUS: Gli msincilnll. con 
G Cooper 4 

DELLE PROVINCIE: l.'ninmir.i- 
glu> e uno strano pesce s \ 4 
LI Ct.tDE: Domani riaptrlui.i 
LIVORNO: Fuoco verde, t <ei S 

Granger \ 4 

MONTI. OPPIO: La grande 

guerra, con A Sordi DI! 444 
NOMLNTANO: -Irli Gordon dia¬ 
bolico deteclisr. mn E Co- 
stuntmi- t; 4 

NUOVO D. OLIMPI V II forte 
del disperati, con J Harden 

DR 4 

PIO \ Le folli notti (hi dottor 
•lerrvl. ( on .1 I.* ss I-- C 44 

Qt IRITI: Giovani furili del Te¬ 
xas. con J Me Cren A 4 

RIPOSO: L'isola dei delfini blu. 

< on C K.'ij * \ 4 4 

TIZIXNO. Gangster* in agguato 
Olii F. S-.natra G 44 


ARENE 


Il .. , 

fiiwce Là cff&w f J ]) 

Ln__; 

1 r vCèm. 


(WN fTtsew n ootyt weBao, T^* 




Tbs* . 
SoaS 


CfSfae/. KXZV6TE. tE 1 


I W* *9 frr-.T* 1*c. 1 r*|Vi u ni i 


ACILIX: F.roi senza patria 
\LAB\M\: Xvventura al motel. 

con M Martino C ^ 

XI ItORA: I pascoli dell odio. 

con E Flvnn A 4 

CASTELLO: la matadora 
COLOMBO: In cerea d amore. 

con C Er.inns S 4 

COLUMBUS: GII Invincibili, con 
G Cooper X 4 

COR XI.1.0- Carda alPnomo. con 
E Ro'si Drago G 4 

ESEDRA MODERNO: Dinamite 
Jim. con L Dovili -X 4 

FU.IX: Le bambole, con G. Lo|- 
lobrigida (YM 1S) C 4 

l.VCCIOI \ - Requiem per un pi¬ 
stolero. < on H C.in.f ros A 4 
Ml.SMCO: Winchester ;j. 1 on 
J Stesvart \ 44 

NF.VXDA: J17’ battaglione ita- 
salto, con J IVrrin DR 4 
MOVO: II morbldone. con P 
Ferrari (VM 13* 8\ 4 

PXRXIHSO: Inesorabile detecn- 
sr. con E Co«tanline G 4 
PIO X: Le folli notti del dottor 
Jerryl. con I lessi* C 44 
REGII.LA: Il grande sperone. 

con J Wav ne X 4 

S. H A >11.10 : L'idolo di Aca- 
pnlro. con E Prcstev S 4 
TARANTO: A 007 dalia Russi» 
con amore, con S Cor.nery 

G 4 

TIZIANO: Gangster* In aggua¬ 
to, con F Smalla G 44 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE. F.NAI.- 
AGIS- Artiiadnr. Africa. Alfieri. 
Attoria. Cristallo. Delie Terraz¬ 
ze. Euclide laro. Fiammetta, 
Imperiatine n. 2. La Fenice. I.e- 
Mon. Niagara. Nuovo Olimpia. 
Orione. Planetario. Plaza. Pri¬ 
ma Porta. Rialto. Roma. Sala 
Umberto. Salone Margherita. 
Splrndid, Sultano, Trajano di 
Fiumicino. Tirreno. Taacolo. 
Ulisse. Verhano. TFATAI: Villa 
.Xlriohrandinl. 
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CIENZA 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Il XVIII Congresso internazionale di psicologia a Mosca 


La ristampa dell’opera di Ivanoe Bonomi 


Come «si modifica 


» 


LA POLITICA ITALIANA DA 


il cervello umano PORTA PIA A VITTORIO VENETO 


Nuovi importanti contributi sono stati portati soprattutto sui 
problemi della memoria e della natura del pensiero — Oltre 
quattromila partecipanti, in rappresentanza di 43 nazioni 

Deciso a Washington nel tazionl che sono da essa assai modello avvenire ecc.. che la chimica, ivi compresa la far- 
1903, al termine del XVII Con- distanti, tolti alcuni spunti del- chiariscono il significato dei macologia, la fisica, la mate- 
gresso Internazionale di Psi- la relazione Atkinson (Introdu- processi correttivi, e ancora matiea, la biologia, la socio- 
cologia, è stato il Congresso zione allo studio di aspetti sog- prima, dell’organizzazione del- logia; la validità euristica di 
Internazionale che ha raccolto gettivi della motivazione al sue- l’azione. teorie e prospettive come quel- 




il maggior numero di porteci- cesso) in cui compaiono riferi- Una visione cosi larga del- 


panti, più di quattromila, in menti ai concetti di ansietà « 
rappresentanza di 43 Paesi, di aspettazione soggettiva, d 
Suddiviso in 3B Simposi, 3 appercezione tematica, di con 


menti ai concetti di ansietà e Patteggiamento, che si esten¬ 
di aspettazione soggettiva, di de ai problemi di psicologia 
appercezione tematica, di con- sociale facenti capo ai pregili 


Conferenze serali, numerose flitto. derivanti dalle psicoio- dizi e al loro irrigidimento ne- 
Sedute tematiche, incontri di gie del profondo. gli stereotipi (opinioni rigide. 


Sedute tematiche, incontri di gie del profondo, 
gruppi specializzati, visite a 
istituti scientifici, il XVIII Con- , 

grosso di psicologia, tenuto a £0 uOffffB 

Mosca recentemente, ha dimo¬ 
strato anzitutto la vitalità e la -L* 4*fffflf)fflflA 

continua proliferazione in ra- 4 »Ullll#lUliv 

mi nuovi della scienza psico¬ 
logica, dando la misura della Nell’ambito deila psicologi! 
produzione sovietica e mon- sociale la ricerca di A. D 


fazione. teorie e prospettive come quel- s 

Una visione cosi larga del- la dell’informazione e la ciber- ^ 
l’atteggiamento, che si esten- netica: l’integrazione, sul pia- Jj 
de ai problemi di psicologia no psicologico, di scuole di- s 
sociale facenti capo ai pregili verse; il deciso superamento s 
dizi e al loro irrigidimento ne- ad onta, o forse a causa, del- 
gli stereotipi (opinioni rigide, renonne sviluppo teconologico, 
irrazionali, predisponenti ad di concezioni meccanicistiche 
azioni in genere discriminanti), (j e j comportamento umano; l’e- 


Analogie e differenze con la « Storia d’Italia dal 1871 al 1915 » di Benedetto $ 
Croce — Una visione ottimistica che non trova riscontro nella realtà — Sul ri- ì 
formismo « padano » dell’Autore, limitato ed angusto, s’innesta l’ideologia demo- ij 
cratica di tipo risorgimentale, oggettivamente subalterna di quelle forze sostali- ìj 
zialmente reazionarie che nella ricostruzione del Bonomi restano sempre in ombra $ 


S.LSSS3S2J "p!c Si Sru° ,' Ki — 


r Lp rnmhìnnn «va. nia nei suoi limiti fe- ed etologiche (programmazioni 

UIC lUfllWIUIIU conda. dell’atteggiamento co acquisite di comportamento e 

me organizzazione dinamica programmazioni innate; bisogni 
Nell’ambito della psicologia inconscia o semi-inconscia a sociali e bisogni biologici. 


produzione sovietica e mon- sociale la ricerca di A. D. livello sensorio-percettivo, prò- spesso studiati con le tecniche 
diale e l’indicazione delle nuo- Takhmasib (Università statale pria della scuola di Uznadze e comp lementari dell'arricchi- 
ve vie di ricerca. di Baku. URSS), è volta a se- dei suoi continuatori Prangui- , - 

Secondo il Presidente del gnalare i cambiamenti verifi- svili (direttore dell’Istituto di ‘ . . ^ 

Comitato organizzatore del catisi nella personalità delle Psicologia di Tbilisi). Natazde. vazioae totale o parziale); e la 
Congresso, Alessandro Lurija, donne azerbaidzanesi per il mu- Chodzava. Bzalava ecc. I qua- preminenza dell’azione sui pro¬ 
professore di psicologia e dot- (amento operato nelle loro con- li sostengono anche una tipiz- cessi di semplice registrazione, 
toro in scienze filosofiche e me- dizioni sociali. Dalle caratteri- zazione individualizzante dei Forse quest’ultimo aspetto è 

proprio quello che ci dà la ella¬ 


diche, notissimo studioso del- stiche di sottomissione, irreso- singoli atteggiamenti, 
le funzioni del linguaggio ver- lutezza. reticenza, superstizio- n f or t e richiamo alla ciber- 
bale nella regolazione dell at* ne proprie del periodo ante- netica e alle correnti contcm- 
tività mentale, i problemi che riore alla rivoluzione sociale, poranee di ricerche sulla co 
dal Congresso hanno avuto un lo donne sono passate a com- municazione e l’informazione 


singoli atteggiamenti. 


Il forte richiamo alla ciber- ve di volta della situazione del- 


netica e alle correnti contem- 


la psicologia contemporanea. 

I processi conoscitivi sono ben Da sinistra a 
i......i ^ ..ii in-im.ii.nti a destra. Cario 


contributo nuovo sono quelli portamenti di autonomia e li- fatto dal Bassin si accorda con ,unKl . ess . trascurati, e SforM< ,| presi . 
della memoria e della natura berta che, favoriti dal sempre l'accentuazione di questi prò- von essi quelli affettivi, ma li dente del Con¬ 
dei pensiero, l'uno e l’altro più largo ed elevato accesso blemi in vari simposi, sedute si ricomprende nel programma sigilo Ivanoe 

interessanti anche branche di all’istruzione, le han condotte tematiche, conferenze, discus- essenzialmente umano di attiva Bonomi, chur- 

psicologia applicata, come la a inserirsi validamente in ruo- s ioni. trasformazione della realtà, che E. hi ".. 8 III Pa, ?V i r0 

psicologia medica e quella del fi professionali per loro nuo- Oli italiani furono attivi, co- ha dato inizio alla storia e ren- ^ f ra chur 

Ifl yoro. , vissimi, m cui han fatto otti- me re ] a tori o presentatori di de possibile al singolo la pre- chili e Togllat- 

II cervello si modi fica ana- ma prova; a tra dimostrazione. comun icazioni e di interventi, S a di coscienza della propria »L Alcide De 

tomicamente e c umicamente, se fosse stata necessaria, che Q come presidenti, in numero- jndividuilità In nuesti nrosnet D a *P erl ) * R °- 

durante 1 apprendimento. Han- le diverse condizioni sociali s| s j mpo si. fra gì, DS ic 0 logi «ndiv iduahtà. In questa prospet- ma< ne ,' gJugno 


durante l’apprendimento. Han- le diverse condizioni sociali 
no collaboralo a questi accer- sviluppano valori etnici a cui 
tamenti, tanto gli istituti del pregiudizi secolari non avreb 
Dipartimento di psicologia, bero dato nessun credito. Do 


r.ione. comunicazioni e di interventi. sa di coscienza della propria 
òciali °- co . nie Presklenti. in numero- individualità. In questa prospet¬ 


to riivorv* rnnHizinni sociali , . - mi.... individualità. in questa prospet- 

sviluppano valori etnici a cui ricolmo' il PresideStTdefla Uva c ° ncordano - con sfuma ; deM944. 



Società Italiana di Psicologia 
scientifica, Cesare Musatti, il 


ture diverse, insieme con i 
sovietici, gli psicologi più no- 


Per una singolare coinciden- ma forse, può essere di mag- trasse nell’alveo di una demo dal processo unitario, ma ai i- Si tratta dunque di una visto- 
i, il 1966 ha visto la ristam- gior interesse vedere dove esse crazia parlamentare più o me- che — e soprattutto — quelli ne parziale, di una visione 
ì del libro di Ivanoe Bonomi cessino per dar luogo a diver- no giolittiana. che contrastano la piena rea- che ripropone schemi inter- 

Quel che più colpisce, infatti, lizzazione del disegno di Gio 


1 H • jj 17»’ . . * ...... ov_iuni.il AV,«, VyCOUiC muàaui, il -- o” *-" * r Cf Ulltl ùl ityuiUie luhiliuc/i- n iu jui oc, pwv coout mi uuo.it; ncu uit/cu mi uuu utniu 

,• Z 1 i conim cumentazioni statistiche con- yj ce p res idente Amedeo Dalla ti dei vari Paesi. Tra essi in 2a# jg$g ha visto la ristam- gior interesse vedere dove esse crazia parlamentare più o me 

nI.p°^ a ri/orl.i C mmortiohoai v . a * ldan ° nuesta tesi, sostan- Vo i ta> j professori ordinari di particolare il Bruner (USA) pa del libro di Ivanoe Bonomi cessino per dar luogo a diver- no giolittiana. 

rhhS 'X;VhiScn d zialmente anti-razzista. psicologia Canziani, Cesa-Bian- il Piaget (Svizzera), il Bresson (La politica italiana da Porta genze di rilievo. La storia del Quel che più colpisce, infatti 

r■ iil ;-, ' °,i; Intermedi tra i problemi di c hi. Marzi, Massucco Costa (Francia) il Zazzo (Francia). Pia a Vittorio Veneto. Einau- filosofo napoletano è stala di alla rilettura dell’opera del Bo 

probUrii'udl^ <re,alriCe " el Simp ° si ° 31: Lin - Hpìl'azin- di,.averne al rilorno detrai; recente deimita a buon diri», pomi i la rialermamne intc 


Intermedi tra i problemi di c hi. Marzi, Massucco Costa 
psicologia sociale e quelli ge- ( re l a trice nel Simposio 31: Lin- 


V. r; - r, 7 nera», sono 1 proniemi stuoia- cuapc ; 0 e svilunno psichico nel 

di Medicina, attuando 1 mter- »; np i cimnosìn 14- Analisi sae- £ uae . g „ e svau PP° P 5 cn co nei 
dicAimir,-,™ a: « 11 nel s,m P° s, ° V 1 - analisi spe fanciullo e presidente di seduta 

scambio disciplinare di cui a rtmen t a le dell atteggiamento, tematica sulla percezione del- e 
lungo, con entusiasmo, ha par- organizzato da A S Praneui- J tmauca . sul,a Percezione oei 
lato il Piaget nella sua confo- i „ la P aro ’ a e la psico-lingui- a" 


Sull’interiorizzazione dell’azio- 


lizzaztone del disegno di Gio- pretativi (come quello del pa¬ 
niti di attuare uno Stato che rottelo convergere dei cottoli- 
fosse veramente al di sopra ci e dei socialisti attorno alle 

| .• , m 1 «A». A ? - i * * 1 _ * J ‘ Il 


. . . ... tenzione sull’opera storica di *un vero manifesto program- graie, non attenuata dal mini- delie pressioni degl’interessi istituzioni) ormai superati dat¬ 

aci costituirsi dei conce Croce, nel quadro delle cele- matico dell’opposizione corner- mo spunto critico, della vali - particolari. Per Bonomi, nel- le più recenti indagini stonogrn- 


e delle attività mentali ci fu brazioni centenarie del filosofo natrice al fascismo »; già dal dità della prospettiva che trovò i' e tà giolittiana tutto va nel 
anzi un intero simposio, il 24, napoletano. Cosi, la terza edi- suo apparire (avvenuto nel ’44, la sua formulazione più precisa migliore dei modi possibile ci 


imu ii i iiuia sua euuie- svl ], e r.g. Natazde. due no- s tf ca )- A Masturzo Dre- organizzato dalla Inhelder zione del lavoro di Bonomi ha nonostante che fosse già com- neu imervemismo aemocrauco sono so it a ntn le mnim nnnnlrt 4U 111 questo inno sm 

nS'diSio JdMll SSSnS ' «ssiml psicoIo|i georgiani e sMcn ’i del 2 Simposio: P F. (Svierà) e dal Galiperin visto lo luce propri, quando piai. „elW2) In rioria del di marea bissata,ia„a. Bonomi ci,e. dalla 

E memoriì sono^ stati dèi so' Presieduto da E.B. Bassin. Lo Brambillai relatore nel Sim- (U r S S) e presieduto dal Bru- sj terminavano le € r,letture > Bonomi fu conrapposta a quella contesta espressamente la pos ed anarchico - legato al sotto- ^ prima comparsa, siano sta- 
la memoria sono stati dei so- atteggiamento (attitude. set) è 07 ... rnntrnlln statisti- V n - , . „ della crociana Storia d Italia crociana come espressione di sibilila di una convergenza — te pubblicate varie opere disia- 


nell’interventismo democratico 


fiche: non per questo, tuttavia, 
si può concludere che la ter¬ 
za edizione di questo libro sia 


. .. . r ~ , ” —.. . — miuHBituiiuiiiu vaimuiic. c nncrin 97 su* rnntrnlln statisti. n • , , _ ueiui cruciuuu auiiia u naiiu rnuuiuiiu u/inc cogl cmiuhc ui jh/iiiiu ui unu cw/ictri yuittu — 

vietici e degli statunitensi. analizzato tanto nei suoi a- co jj un "complesso sistema Primo re atore - d dal 1871 al 1915 ed è continuato una visione della storia d’Ita- anche del tutto involontaria — rilmente le ciuinpitinm Aprirò tcsi su f l uesto Periodo, e che la 

Questi studi prennnunciano spetti generalissimi e multifor- « U 0 m 0 .ma C china * p,agcL Un impostazione di n destino parallelo di queste Ha ispirata all’antifascismo de- tra l’interventismo democrati- i‘ ™ !m ifeiSRS? d n Stnrin All’Italia unita sia di- 

io sarà ^ presto possibile un quanto nel suo carattere ‘ questo genere, riporta in pri- due ricostruzioni di sintesi che, mocralico, del quale sembrò co e le forze che portarono al ' ..... venuta oggetto di approfondila 


che sarà presto possibile un 
controllo bio chimico dei pro¬ 


mi. quanto nel suo carattere 
sostanzialmente unitario e spe- 


questo genere, riporta in pri 


cessi mnemonici, tanto di bre- rimentalmente affrontabile, 
ve. quanto di media e di lunga Q ue conferenze nazionali (una 
durata, rendendo possibile sia sovietica, nel 1955. una fran¬ 
ta trasmissione di tracce mne- cese nel 1959) hanno precedu- 


moniche da una fase all’altra 
dello sviluppo individuale, quan¬ 
to addirittura la trasmissione. 


rimentalmente affrontabile. Il prendimento e dello sviluppo. 

Due conferenze nazionali (una *■ •vliCHW sottratti però agli schemi mec- strumento ai approccio alla co- laiure. rijtuto ai riconoscere, non già 

sovietica, nel 1955. una fran- > .. . . .. . cnnnt-inpì noscenza della storia dell’Italia In realtà, questa conlrappo- la fallacia delle aspirazioni del 

cese nel 1959) hanno precedo- della VÙntlCO M °IT™' postunitaria. _ . sizione appare oggi a venti l'interventismo democratico, ma 

to questi dibattiti del Congres- stl< : 1 cne nominarono la psico De j resfo \ e analogie Ira le anni di distanza — abbastanza g | a »o che esse contribuirono 

so di Mosca, e in uno dei no- M on disponiamo di dati sta- ^ og ' a amcr i cana e ,n P ar Ie eu- due opere sono veramente mol- forzata, e, se è giusto condi- a n a ascesa ed al predomiino di 
stri Congressi degli psicologi valutar., la fromion- ^P 03 di P rima della seconda to numerose: sono entrambe ridere la definizione della sto- tendenze autoritarie e imperia- 

_: tngo .... nauv,l H *- 1 vaiuiaic io __J- I- n-now-o /li nrnlnnnnirti noi ron. rin ornrinnn riforitn xnnm. è _ j:i- 


prendimento e dello sviluppo, 
sottratti però agli schemi mec¬ 
canicistici o soltanto spontanei¬ 
stici che dominarono la psico- 


- „-, - — r -- . due ricostruzioni di sintesi che, mocratico, del quale sembro co e le forze che portarono al rii* . . ,. . ’ venuta oggetto di approfondita 

mo piano i problemi dell'ap- j per lunghi anni, hanno rappre- proporre gli ideali nel momen- crollo della democrazia parla- ^ os Bonomi si distingue an- indagine storiografica, quella 

sentato per moltissimi il primo to del crollo definitivo delle dit- mentore in Italia. Da questo c ^ ,e A Salvemini: il suo è il del Bonomi, è, tutto sommato, 

strumento di approccio alla co- tature. rifiuto di riconoscere, non già vcro riformismo « padano », li- ancora ( ra j e migliori per la 

noscenza della storia dell’Italia In realtà, questa conlrappo- i a fallacia delle aspirazioni del mitato ed angusto, sul quale si r j cc /,ezza di informazione la 

postunitaria. sizione appare oggi a venti Vinterventismo democratico, ma innesta l’ideologia democratica ... , .. loft ’ 0 


Mure. rifiuto di riconoscere, non già vero riformismo « padano ». li ancora tra ’le migliori per là 

In realta, questa conlrappo- la fallacia delle aspirazioni del mitato ed angusto, sul quale si r j cc h e zza di informazione la 
sizione appare oggi a venti l'interventismo democratico, ma innesta l’ideologia democratica iUfò (l i lettura e snnrattut- 

il fatto che esse contribuirono di tipo risorgimentale, certa . .. . 


Del resto, le analogie Ira le anni di distanza — abbastanza q | a tfo che esse contribuirono 


mediante l’acido ribonucleico, italiani (Trieste. 1956) uno dei __ risnpHiva dei vari Paesi guerra mondiale. 
Ha inrlivirliin a inrtivirtun Rirer- _„ii„ Za rispettiva dei vari l^aesi ... 


da individuo a individuo. Ricer- simposi fu dedicato allo stu 
che isto chimiche molto preci- dio degli atteggiamenti e del 
se consolidano altre indagini j e opinioni, argomento sticces 
che analizzano il comportamen sivamente ripreso, con più spe 
to mnemonico nel quadro del- cifìco riferimento al set. in ur 
l'attività umana, che è. in ge successivo Congresso di psi 


simposi fu dedicato allo stu- presenti al Congresso, ma ere- Tra le riunioni libere che fu¬ 
mo degli atteggiamenti e del- diamo di.non errare afferman- rono organizzate durante il 

1*;v-minruO'"ri 1^7™» do che oggi non esistono asso Congresso, assunse speciale ri- 

ivamonte npreso, con piu spe latamente più barriere — se jj ev0 jj meeting promosso da- 

eifìco nfenmento al set. in un ,,ev0 11 mecun S promosso oa 


opere di protagonisti, nel sen- ria crociana riferita sopra, è astiche (che. nel libro di Bo 
so che i loro autori furono an- almeno dubbio parlare di anli- nomi sono concentrate nelle 
che, in misura ed a livelli di- fascismo democratico a propo- figura di Sonnino, il quale fi 
versi, partecipi degli eventi sito del libro di Bonomi; quan- n ) sce per divenire una sorta d 


il fatto che esse contribuirono di tipo risorgimentale, certa . .. . , 

alla ascesa ed al predomiino di mente nobile . ma oggettivamen- to \ l )er ° Tnora c lc n 

tendenze autoritarie e imperia- te subalterna di quelle forze an,m a. una nlcttura critica, 
listiche (che. nel libro di Bo sostanzialmente reazionarie che tuttavia, non poteva esimersi 
nomi sono concentrate nella rimangono costantemente in Al porne in primo piano so- 
figura di Sonnino, il quale fi ombra nella ricostruzione che pratlutto i limiti. 


mai ce ne sono state in ter¬ 
reno scientifico puro — tra i 


n * * .... --— — -» * moLi; pei uac/inc uni* oui tu ut 

Congresso, assunse speciale n- naTra ti; si tratta, in entrambi do oggi, infatti, si parla di negatilo deus ex machina) 
bevo il meeting promosso da- j cas j, di storie elico-politiche, antifascismo democratico si fa deriva anche l'incondizionato 

_? a __ » * - _» •_ » _• _;__t ^_ytlln _ _ 


nisce per divenire una sorta di u„„ om i fornisce della storia 
negativo deus ex machina) d'Italia. 


Claudio Panizi 


gli psicologi giapponesi tra i che cercano di cogliere lo svi- un riferimento assai preciso alle ottimismo dell’oocra che in 

A A A . ~ t_ -If _A * i A l I _ JIa. / I.’Ì.'aI A.t, A ^ 


nere, uno dei campi di studio oologia sociale. Tuttavia non l l inà ;^ 1 rappresentanti dell’America La- luppo di una società nella dia- forze politiche clic hanno par- Vjttorjo Venelo. vede il pun- 

preferiti dai sovietici. c’era stato sinora un colleea- _• •_tìnn Hpll'Adla f» rinirAfrica. ner lettica interna dei gruppi diri- tccipato alla Resistenza con iprminnlo lìpll'nsresn rlrl- 


Psicologia sociale 

e nuove sollevate da questa pro- 

e cnrinl/iain Spettiva psicologica che pone 

dVLiUlUgiu a j cen j ro dell’interesse la pre¬ 

disposizione del soggetto a una 
Del rapporto tra psicologia attività determinata, la sua in- 


* i i • ti _ »«»» * uwi t a munir. ” * ... . , _ ... A a . 

c era stato sinora un collega- , d ri _ prca n^niar,;,.;, ti tina. dell'Asia e dell Africa, per 
mento tra le diverse iniziative. dibattito si è pomato fui ter- l’esame dei contributi che la 
e non esisteva una messa a rir.ii.» t.. ac ìaninitì-i mdar» nll'plpvn. 


e non esisteva una m ssa a renQ de j| a verifica sperimenta- psicologia può dare all’eleva 
punto delle questioni vecchie j e e jella coerenza e validità zione dei Paesi depressi e alla 


tina. dell'Asia e dell’Africa, per «eruca interna aei gruppi airi- lecipato aita ntsisie uu u i eTin \ na i e dell'ascesa del¬ 

l’esame dei contributi che la genti dt quel periodo; in eri- il preciso intendimento di prò- n la u a . Quel che è venuto dopo 

, (ambi t casi la visione delle cedere ad una radicale tra- n ; n i ere ~* n Monomi non solo 

vicende narrate e improntata ad sformazione della società itaha- 


di impostazioni teoretiche, che soluzione delle tensioni inter- entrambi 


. , . , , . , 1 , I* '*af. linci (/UI.UIIII OUl'l 

icende narrate e improntata ad sformazione della società Italia- ne i senso _ giustificato — di 
n deciso ottimismo che, per ria. Non si può certo sostenere nnn • „ j rnn u 

ntrambi gli autori, può esse- che questo fosse anche l’inten- senno del voi ma anche in 


schede 


senno del poi, ma anche in 

l/ultimo « Menabò » 


sociale e sociologia. D I. Che- clinazione a orientarsi in un 

snokov. dell'Università statale certo modo verso l’azione con a mos ^ rato , a Ppss'bile coesi- 
di Mosca, tratta in un ampio uno stato funzionale di pron- stenza feconda di ricerche un- 
contributo in cui si chiarisce tezza. K’ parso ovviamente es- P •canti contributi di scienze 
che i problemi della relazione senziale determinare quali sì- dlverse dada stessa psicologia, 
tra i modi di pensare, senti- sterni prendano parte a que- 
re. comportarsi moralmente, a- sta attivazione di funzioni psi- * 
gire secondo desideri, umori, cologiche, e se esse debbano 
tradizioni proprie dei corpi e venir considerate separatamen- __ * ■* * • f 

dei gnippi sociali da un Iato, te oppure in modo globale, in- ; BCHIOrfUtlfl 01 SCI6I1Z6 - SOCIOll 

e il piano deU’ideoIogia socia- teressante l’intera personalità 
le (vedute politiche, morali, e- de ^ soggetto. Del pari è stato 

stetìche. filosofiche, religiose, ^tenuto importante stabilire u- —a. - — , 


apertura 


vedere come il progresso 
Italia possa bruscamente 


“VVI* 1111 uvu.immmu. IO oun «» » _- 1- _ _ VllàLUl ou UI IIV.K1IU v» uuv.ituiu . t * . I . .. «•_!•/ I Ut I* millU UWOU HI UOLUIUCmC 

clinazione a orientarsi in un gresso dovremo dire che esso de , r ione impe rialista ci gnale le due opere furono trattava per lui. di far ripren arrestarsi: chi legge la storia 

certo modo verso l’azione con ha mostrato la possibile coesi- “ , ;S™ 0ne >Pe scritte dere alla stona d Ita «a i! cor- d el Bonomi può trarne legitti- 


stenza feconda di ricerche im- | ne ^ Vietnam. 

plicanti contributi di scienze I A re»*ta 

riit-Pis» Hall» n^irnlncTÌn I A4. fVlaSSUCCO LOSTo 


e il piano dell’ideologia socia- teressante l’intera personalità 
le (vedute politiche, morali, e- de ^ soggetto. Del pari è stato 
stetìche. filosofiche, religiose, ritenuto importante stabilire u- 

ecc.. organizzazione politica. na f ^hia degli 

_ . J. _.. atteggiamenti, la loro natura 

religiosa, ecc.). sono di petti- cosciente 0 inconscia, il loro 
nenza della soriologia come j egame con l’indivadualità del 
scienza, che ne specifica il soggetto, questioni su cui ci 
nesso con il sistema economi- sono divergenze notevoli tra la 
co e le relazioni sodali in ge- scuola georgiana e alcuni rap- 
nerale. La ricerca invece del presentanti della scuola di 

MOSCA. 


A** A» t • -A I ut» LH/Iiunu 1/41/ HUI ut. K.uu»r 

Si potrebbe continuare ad so che si era interrotto nel pr«- mamente repressione che il 
enumerare ancora altre analo- mo dopoguerra facendo si che fasctsrno sja un ' espe rienza 
gie tra le due storie d Italia. ìa vita politica italiana neri- aberra n t e, sostanzialmente alte 

na allo sviluppo del Paese. E' 
" — “ questa una conclusione che di 

nuovo accomuna la sua opera 
a quella di Croce: in entrambi 
i casi si tratta di un antifa¬ 
scismo troppo compromesso per 
pretendere che i suoi alfieri si 


«Rapporto» sulla 
letteratura tedesca 


DALL’* HOMO SOCIOLOGICA » 
ALLA DONNA MODERNA 


pretendere che i suoi alfieri si L’ultimo numero del < Menabò » mento prevalse l'esigenza di por^i 
facciano promotori di un’analisi (Kinaudi editore, pagg. 354, lire di fronte alla realtà in modo 
troppo approfondita del fenome- progettato e seguito nella diretto e frontale, senza rnedia- 

no fascista realizzazione da Elio Vittorini. z.iom intellettuali e stilistiche. 

' ' curato da Hans Magnus Enzens con risultati deludenti sia dal 

Resta da spiegare, a questo berger. è dedicato a « Lettera- punto di vista letterario che da 
punto, come la chiave intercen- tura come storiografia », e finisce quello del documento (è appena 
lista usata dal Bonomi per ri- con l’essere un appassionato crap- il caso di avvertire, comunque, 
costruire la storia d’Italia pos- porto * sulla letteratura tedesca che il discorso di Énzensbcrger 
sa conciliarsi con il suo sostan- del dopoguerra, con testi di nove è volutamente schematico, e ha 


concreto comportamento socia¬ 
le al primo livello, delle rela¬ 
zioni interindividuali in diversi 
corpi sociali, del comportamen 


Ralph Dahrendorf, attuatane!»- i Questa sezione di realtà è rin- i Al di là dei pregi, che U di- 


E’ opinione generale, oggi, te docente di sociologìa presso I tracciata dall’A. nel concetto di | scorso dj Dahrendorf ci sembra stro paese. 


ziale filogioliltismo: la prospet- 
cerca di M ayer giunge nel no- tiva di una democrazia nazxo- 


scrittori, e con le note e un sag 
g:o centrale di Enzensberger. 


intenti polemici, più che di cor¬ 
retta sistemazione storicocntica. 


(dice il Bassin) che il proble- l’università di Tub.nga. tenta ruolo sociale: « ad ogni posizio- avere, in vista dell’indicazione 


ma dell’atteggiamento (si trat¬ 
ti di un concetto descrittivo o 


to del gruppo come tale, è di esplicativo) non può essere ri¬ 
spettanza della psicologia so- J salto fuori di una comprensio 


ciale. ne generate della struttura del dalia consapevolezza che la rea! 

TI nrimo relatore del mttido* comportamento» che nc£lì ulti* dell uomo è unit^ris, c che, 

l il T JvrtwT mi an °i * entrato in una visua- in quanto tale, è sempre piC 

sio 13 è stato il Leont ev. su: , _ - r ;/Jl i* 


nel suo Homo socioloptcus (Ro- ne sociale appartiene un ruolo so- di precise tecniche (concettuali) 

ma. A. Armando. 1966. pp. 144. ciale. Quando l’individuo occu- di ricerca, il vizio fondamentale. 

L. 1500) di determinare quale pa una posizione sociale, diven che tuttavia va m es^o rintrac 

sia l’ambito specifico dell’inda- ta personaggio del dramma scrit ciato cosi come in generale nel 

gine soCTologica. Pur partendo to dalla società in cui vive. La Ja ricerca sociologica, è la ten 


ro paese. naie, la rivalutazione del filone Questi sostiene che < u so.o 

mazziniano della storia d’Italia CO: ' I 'f ,n * ie sistema di segni, da cu. 
n .A nu ™ er ° ^ sono l’aspetto più appariscente 


Questi sostiene che < il solo | e quindi evita di prendere in 
urente sistema di segni da cu. i considerazione tutta una serie di 


»-* ... -- - . . . .. OVMU » UOUCIIU piu uppj» lOVC'liC _ ... __ . ^ t ^ aa_L.a 

di ricerca, il vizio fondamentale, rii azione sociale, delle edizioni dell’inter Datazione di Bonomi re3l,a oia.ena.e. sembra < 
che tuttavia va in esso rintrac Adi di Roma, è dedicato a La /fl.J VfJ TJ ?„ ™ 13 letteratura» mentre v 

ciato così come in generale nel- donna nella società ,tal,ana in (basti pensare al modo m cu i spinta l'idea di una stona 

m m . m a e vi a n zy c A ri, f £» f i*, e z» v» ri f » /-% 11 a S . . J ^ A . 


trasformazione. Il fascicolo rac- 
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ne generale della struttura del I d aba consapevolezza che la reaL società gli offre, insieme con denza ad analizzare la società coglie gli atti di un convegno 


ogni posiz.one. un ruolo da re- come un dato, di cui non altro ha dedicato a questo tema, che n 

_ A - __ _ J « _ ^ I _ _ I__ __I.•_ I _ A. AaI A . | OO OS A 1 


mi anni è entrato in una visua- in quanto tale, è sempre più citare. Per mezzo del ruolo e senso se non descrivere la inter 
le nuova di caratterizzazioni ricca delle delimitazioni che la della posizione il singolo e la so- na dinamica. 


7 bisogni, i mutici e la coscia donali, neurodinamiche e | ricerca scientifica può (ntrodur- cietà entrano in contatto: que- 

za. La sua tesi è che tutta nsicnlngiche lì Bassin attribuì re ent ro di essa - sostiene sta coppia dj concetti definisce 

resperienza umana, anche nei sce questicambiamenti all’in I che tuttavia t per rendere ^eci- 1 'homo sociologicus. l’uomo dei- 


sale al 23 25 giugno 1965. gressivo allentarsi della Tri- 

11 senso generale dei dati rac- plice Alleanza) e sembrano po- 
colti è che la * cultura » femmi- tersi nrrnrrlnre con Hi rimi tA 


colti è che la * cultura » 
nile va attraversando un 


r Può essere colta ia stona come scrittori anche importanti che n- 

sono l aspetto piu appariscente rcal!à matena!e ^ m bra essere chiederebbero un discorso a pane 
dell interpretazione di oonom i j 3 i e »; era tura » mentre va re ma che non modificano. so>tan- 
(basti pensare al modo m cui ^ p -.nta l'idea di una storia m «é. zialmente. il quadro tracciato nel 
sono descritte le vicende della che « si occupa di potenze, na suo saggio). 
politica estera italiana, che è z.oni. popoli, alleanze, gruppi di E\ successivamente, attraverso 
qui ridotta alla storia del prò- mteres-e. non mai di uomini » la dilatazione dei piani espressivi, 
gressivo allentarsi della Tri- (uomini, si badi, non certo l’« Uo- l’acquisizione di una sintassi nar- 
plice Alleanza) e sembrano po mo » in assoluto caro alla critica rat iva estremamente spericolata. 
tersi accordare con dificoltà tradizionale. Ed Enzensberger a la deformazione ironica e c ar- 


• • • colti è che la * cultura » femmi- tersi accordare con dificoltà tradizionale. Ed Enzensberger a la deformazione ironica e c ar- 

ET noto come < l'ideologia ame nile va attraversando un perio- CQn j ’ en tusiastico aiudizio sul Cutamente riprende un famoso castica. che la prima fase viene 

ricana » rifiuti di riconoscere la do di profonde trasformazioni, aiolittiano che non vi- mt€rr °2 ativ ° di Brecht: la storia superaU. Essenziale, ai fini di 


cne iiniavia «per renaere preci- i nomo sociotogicus. ì uomo aei- ncona » njiuii et riconoscere ìa ui piuium.e nerinHn ainìiuinnn r-he non n 

se e dimostrabili le sue propo- la sociologia, e costituisce per- struttura d, classe deila società in conseguenza dello sviluppo ' J Parla delle Selle Porte di Tebe 
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suoi aspetti più individuali e flusso delia cibernetica, che si sjijon P ogni disciplina è costret- ciò t’elemento della analisi so- statunitense: contro i pregiudi- - —- 

soggettivi, può essere ricorri- « è mostrata connessa con la (a a ricondurre U suo oggetto ad ciologica ». (p. 51). zj di un tale c credo » — per dir Trasformazioni che tendono a 

presa nella sfera (psicologica) revisione radicale dei principi alcuni elementi fondamentali a Tre i concetti fondamentali la con Murdal — Kurt B Mayer. liberare la donna dal peso di 

, . menn a fondamentali dell’organizzazio- partire dai Quali esso può essere ne) discorso dell’A.; la posizione nel suo Classi e società (Roma, antichi pregiudizi e che la sol 

oeua cose 1 nza. per io meno a ^ funzionale di ogni attività ricostruito, se non vuole ridur- sodale — vale a dire il t tuo- A. Armando 1966, pp 142. lire lecitano afi’assunzione di atteg 

quel livello in cui si può far as- d - adattamento » Precursori si a un riflesso della ingenua go », che in un « campo di re- 1.000) — offre una inequirocabi giamenti di frequente contrastai 

-_a_a _ _ ■ __ 1 _ __ _a _ _ * HA rnAFÌnuatatA ma atcAf* ,rW 4 ,.h ? a ->— * * --J«t1 a aa»s I m t* o lori ri ol 19 froHlTlAfì# 


^ moderno del pa^e. de certo prevalere quelle con- 
Trasformazioni che tendono a ceziom. Il fatto è che la com- 


fondamentali dell’organizzazio- partire dai quali esso può essere nel discorso deÙ’A.; la posizione nel suo Classi e società (Roma, i antichi pregiudizi e che la sol 


liberare la donna dal peso di prensione dell'età giolittiana da I struirono?) 


interrogativo di Brecht: la storia superata. Essenziale, ai fini di 
parla delle Sette Porte di Tebe que'to superamento. J'opera di 
e della Grande Muraglia; che Arno SchmidL di cui viene qui fra¬ 
ne fu dei muratori che le co- dotto per intero il breve romanzo 


quel livello in cui si può far as- dj adattament0 *r>recursor 
sumere a ciascuno la responsa- sovietici (il Bernstein, l’Ano 
bilità del proprio comporta k} n . il Beritov), tedeschi (Mit 
mento. Senza che la psicana- telstedt). inglesi e american 
lisi sia mai stata nominata di- (F. George, W. Ashby e altri) 
rettamente, i contributi dì que- hanno aperto la via ai fonda 
sto simposio, a cui han parte- 


parte del Bonomi è assai par¬ 
ziale: anzitutto egli — come 


t fjcviathan ». 

Letteratura come storiografia, j Infine la letteratura, in questi 
quindi, ma storiografia < sui gc- ultimi anni, mette in discussione 


giamenti di frequente contrastanti Croce — tende a sottovalutare i neris », non una specie di surro la propria capacità di essere 
con i * valori » della tradizione j imiti che continuamente ac- gato della storiografia vera e « storiografia », problematizza sé 


mmi. cosi come l'economia ha bi. occupi una determinata posizio- fondamente diversificate, ma aru 
sogno di fondare un fittizio ho- ne sociale —: ed infine U grup che a dimostrare come la socie- 


Monca. Ui qui un ceno preve- compagnam i Q sviluppo del- propna. come pure ha creduto stessa, dubita della sua capacità, 
imbarazzo dei r,cercatori r< bietta » (si veda, adesem- •« marxismo «volgare». Ecco i testi di Peter Weiss. di 

• • • pio la ricostruzione — per altri Per gli scrittori tedeschi del Lwe Johnson, di Jurgen Becker. 

R numero 25-1966 di Tempi mo- persi convincente - della crisi dopoguerra, posti di fronte a prò- Sono testi inquietanti, testimonia- 


cipato anche D.E. Berlyne (Ca- Knlmnifnmv e dei loro hrrilan logicai man, la sociologia deve logia sociale, «designa il fatto economico e potere politico. L'u classe dirigente e partecipazione, tovalutazione assume un aspetto vJfr-JT r„n» P aiVaitr"» u 

nadà) e J W. Atkinson (USA), ,7 ™EinH d ro! ad individuare queUa che il singolo orienta il suo nico limite del libro, per il let pubblica uno studio di Pietro Aliare’ infatti Qui i limiti SLS» ^ ’ttI 

«nfnH tì t, COnHnU ? t ^!)L ric y rche angolazione specifica di ricerca, comportamento secondo il eoa tare italiano, è che la documenta. Crociani su fi decentramento de- ,'fh Arr olir aita. , ra .?^A. d ’ 

oltre a numerosi altri autori sulla complessità del movimen- chg possa essere indicata appun- senso o il dissenso con l’operato zione offerta, non va oltre i pri- mocratico a Bologna. dello sviluppo dernocr * letteratura e storiografia si pose teratura. 

di comunicazioni e « discu- ti umani, le anticipazioni, gli to come la realtà dell’homo so. di gruppi cui egli non appartie- mi anni 50. Limite d'altronde « C Garrani unno non sono soltanto ^ QuriJ* subito in modo particolarmente 

taots», han proposto interpre- schemi, fl doversi attuare, fl ciologicu». ne» (». 85) . dovuto al ritardo con cui Io ri- a cura ai V,-rrom dei problemi lasciati irrisolti drammatico: in un primo mo- 


f. pieni. 
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Pasquale ha tentato di correre ai ripari in extremis 


IL CT FABBRI ESONERATO IN TRONCO! 


FABBRI • FINI al tempo in 
cui filavano in perfetto amore 


Fabbri è stato inoltre deferito al CONI - Con¬ 
cessa al dr. Fini l'autorizzazione a querelare 
Fabbri 


Campionati europei di atletica gli atleti della R.D.T. e dell'URSS brillano a Budapest 
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primi campioni: Lindner 


la Cizhova e Haase 


Mail «taso» 
non è chiuso 
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UDAPEST — JURGEN HAASE, Il 21enne atleta della RDT, ha Infranto Ieri l'idolo belga Gaston 
oelants trionfando nei 10.000 metri. Nella telcfoto (ANSA-* l'UnitA »): HAASE mentre arriva 
jl « filo » (andatissimo. 


notturna contro la Reggiana 
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il 
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sordio romano (ore 21,15) 
della Lazio a! Flaminio 


ih 


t: 3 


Napoli incontra il 
iener per la Cop¬ 
pa delle Fiere 

[Questa sera il Napoli atTronta 
diltlcile campo di Vienna, il 
ener, in un partita valida per 
primo turno della Coppa del- 
Fiere. Si tratta, come si vede, 
una prova impegnativa per la 
ladra partenopea, specie dopi 
ultime deludenti prestazioni. 11 
poli, dojxi aver colle/ionato al 
i insuccessi (Livorno e Inter) 
ibra intenzionato a figurar be- 
a Vienna. Almeno questo la- 
ano sperare le dichiarazioni ri¬ 
nite da Altafmi. Sivori e coni¬ 
li. Anche Pesaoia è apparso 
mista. forse perche per la 
ma volta potrà mettere in cani- 
la formazione-tipo, 
er quanto riguarda Io altre j 
tite pre-camp'onato il prò ! 
mma di oggi è molto nutrito, 
disputeranno infatti I seguen- 
incontri: Pisa Spezia. Modena- 
co. Pescara Cagliari. Salemi- 
Fiorentina. Marzotto Verona, 
sa nd ria - At a lant a. Verhan ia - 
esc. Livorno Prato. l-azio 
giana. Sampde.ria • Rotella. 
movse-Brescia. A rezzo Spai. 

Valentia-Reggina. Modiglia 
Inter. 

Fiorentina sarà dunque di 
a a Napoli, dove affronterà 
Salernitana. L’no partita certo 
facile jvr gli uom.ni di Chiap 
. tm ito conto che i campi 
donunica hanno co strepo a! 
ggio ta Roma (2-2). Un pa 
:o. inoltre, raggiunto dai 
orossi con un rigore realiz- 
da Barison negli ultimi mi¬ 
di giuoco. la* Fiorentina scen- 
xi campo con molte riserve, 
citeranno infatti i cinque mi- 
i: De Svsti. Soperchi. Ferran 
Calosi e Manservisi. oltre a 
vano infortixiato. 
iappella utilizzerà Salvatori» 
jsito. il diciottenne dì Torre 
iniziata che domenica contro 
isa pur giocando solo una 
na di minuti ha dato hrio 
attacco ed ha segnato la rote 
ha permesso ai gigliati di 
ere la partita 
I«azio dal canto suo. esor 
davanti al pubblico amico 
franco allo S’adio Flaminio, 
notturna la Reggiana Man¬ 
ti dà molta ìmnoTanza a que- 
incontro e stasera chiederà ai 
i uomini di giocare al medio 
a possibilità per destare una 
la impressione noi tifosi Do¬ 
ma scorsa la I-azio non riu- 
a vincere contro la Ternana: 
mtro. tuttavia, é servito al 
inor biancazzurro per indivi- 
re i maggiori difetti osistoo- 
tiella squadra. 
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sport flash 


Herrera a Mosca per « spiare » la Torpedo 


MILANO. 30 

L’.illenatore deH’lnter Heleiim 
Herrer.i è jwrtito daH'aeroporto 
di Linate diretto a Mosca dovi 
domani assisterà alla partita 
Dinatno-Torivdo. un derby locale 
che gli darà modo di rendersi 
conto delle caratteristiche della 
squadra che sarà prossima av¬ 
versaria dei nerazzurri nel pri¬ 
mo turno della Copjw dei Cam 
tuoni. « Rientrerò riall'URSS gio 
vedi — ha detto Herrera — per 
guidare la squadra nella prepa 
razione in vista dell'amichevole 
di sabato con gli ungheresi del 
l'Ujjiest ». 



Herrera 
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Giannattasio, Sguazzerò e Giani si qualificano 
per ie semifinali dei 100 metri — Govoni, Are¬ 
se, Asta e Fusi eliminati, Beilo e Paola Pigni 
passano le serie, Simeon si qualifica nel disco 


Nostro servizio 


Anche Grassetti al Gran Premio delle Nazioni 

MILANO. 30. 

Un’altra iscrizione è pervenuta ad: organizzatori del 44. G.P. 
Motociclistico delle Nazioni che Si svolgerà I 11 settembre pros¬ 
simo all’Autodromo nazionale di Monza. 

L'iscrizione è quella di Silvio Grassetti ex campione evitai a 
della classe 500. Quest'anno. Grassetti vanta tre brillanti vitto-m 
all'estero su; circuiti di Skofb Loha (classe 350). Abbaz.a e No 
rimlierga (classe 500). 

Clay a Francoforte per il match 
con Mildenberger 

FRANCOFOBIE 10 . 

Cass.us Clay è giunto oggi a Francofone dove :1 dieci set¬ 
tembre Si batterà contro i! campione d'Europa dei pero* massimi. 
Kart Miluenbereer. 

Al tinr.ine del voto tran>atlan- 
tao di otto ore. Clay appariva 
molto aggrondato. Si è detto 
molto preoccupato per l'incontro 
von il pugile tedesco, tanto più 
che si tratta di una guardia 
destra: « Ilo incontralo due 

r narrila destru e r.e sono Stato 
baffuto enfrapibe le tolte, ma 
ero un dilettante allora ». Clay 
ha aggiunto: e Sto lavorando at¬ 
torno alVi rapasi ozi me del com¬ 
battimento contro Milder.heroer: 
devo cambiare il ri oro di aam¬ 
be, i rnonrnenti del corpo. E do¬ 
to rielaborare completamente la 
mia tattica. Sarà una faccenda 
Clay difficile ». 

Salvarani e Vittadello alla Milano-Vignola 

TIGNOLA. 30. 

La Salvarani e la Vittadello sono le prime squadre iscritte 
alla seconda Milano Vignola — G.P, Ina Sport — che si correrà 
domenica prossima e sarà valida quale terza e ultima prova dei 
campionato italiano a squadre. Nella compagine parmense man 
cano. La gli iscritti. Adorni c Gimondi. mentre il primo dovrebbe 
celarsi dietro una X. il vincitore del Tour 1965 sarà impegnato nella 
Parigi Lussemburgo. 


BUDAPEST. 30. 

Due vittorie alla Repubblica 
Democratica Tedesca nelle due 
gare di fondo, nella marcia e 
nella cor.->a. nel corso della pri¬ 
ma giornata dei campionati euro¬ 
pei di atletica. 

Mentre si annunciava con gran¬ 
de clangore di trombo che que¬ 
sta ottava edizione della rasse¬ 
gna continentale sarebbe stata il 
trionfo dell' Europa occidentale, 
ivi compresa la Germania cara 
al cancelliere Erhard. ecco che 
invece la scena che si è dipanata 
davanti tigli ocelli dei circa tren- 
tacinquemila spettatori ospiti del¬ 
le scalinate del Nepstadion » è 
stata dominata dalle maglie az¬ 
zurre bordate vii bianco del te¬ 
deschi della Repubblica Democra¬ 
tica. E se nella gara di marcia 
dei venti chilometri il trionfo di 
Dieter Under, che ha tagliato il 
traguardo con un largo sorriso, 
rientrava nelle previsioni della 
vigilia, quello di Jurgen Haase 
nei dieci chilometri di corsa ac¬ 
quista una particolare importan¬ 
za. Non soltanto, infatti, si tratta 
di un ragazzo di soli 21 anni, 
dai capelli biondocostani — e 
si sa che non è tanto facile er¬ 
gersi a protagonista a tale età 
nella gara di lunga lena — ma 
di un ragazzo che ha impressio¬ 
nato per l'autorità con cui ha sa¬ 
puto districarsi tra le vecchie 
volpi del fondismo europeo in 
una gara difficile per i continui 
sussulti e cambiamenti di scena. 

Almeno dieci atleti hanno avu¬ 
to l’onore e l'onere di guidare 
via via la comjietizione: almeno 
cinque volte gli scatti del favo¬ 
rito belga. Roelants hanno dato 
l'impressione che il gioco fosse 
fatto: almeno tre volte il digri¬ 
gnante e biondissimo Mecser, sot¬ 
to Timperioso comando dei suoi 
vocianti connazionali, ha tentato 
di impressionare Haase con vo¬ 
latine vorticose. Il giovane atle¬ 
ta nato a Lipsia il 19 gennaio 
1945. alto 1.75. per un peso, piut¬ 
tosto leggero, di kg. 60, non si 
è dato per vinto. Controllava sor- 
nionamente il passo degli avver¬ 
sari. che tiravano, e a ogni loro 
rallentamento ritornava al co¬ 
mando. 

La giornata è stata comple¬ 
tata dal trionfo nel getto del peso 
della Cizhova. 

E* questa una rugaz/otta sovie¬ 
tica assolutamente comune, di 21 
anni. Essa ha stravinto nel pc<o 
con una misura notevole (in. 17.22) 
ottenuti al primo lancio (contro 
i m. 17.56 ilei proprio primato 
personale). La sua esecuzione 
tecnica è velocissima, lo .«(rie 
sobrio, la spìnta potente. Non 
siamo cerio ancora agli oltre 13 
metri della Press, ma è certo che 
l'evoluzione in questa sjiocialità 
femminile è ia atto: dalle * bale¬ 
ne ». dalle atlcte dal peso e dalla 
mole ivce? : on.ile. siamo passati 
ora alle ragazze normali. Anche 
questa é una novella che sì vede 
in questi campionati europei. 

Che cosa hanno combinato zìi 
az 7 '.rri nella prima giornata? Ec¬ 
co qui: nei 100 metri tu*ti e tre i 
nostri rappresentanti =«tk> entrati 
in semifinale. Giani è stato se¬ 
condo nella prima batteria com¬ 
battendo per lungo tempo alia ni 


Nella prima batteria ilei 400 
metri Hello è entrato agevol¬ 
mente nel turno successivo, anche 
se il dominatore della sua serie 
è stato il [Hilucco Radensk. 11 
marciatore De Vito è terminato 
al quattordicesimo i>osto nella ga¬ 
ra dei venti chilometri. Nulla 
di eccezionale in verità ma le 
sue pretese erano d'altra parte 
assai modeste. 

Nelle qualificazioni del salto in 
lungo maschile Igor Ter Ovane- 
sian è stato il migliore con un 
balzo di ni. 7.67: dietro di lui 
seguono Stenius (7.60). Codiard 
(7,60). Davies (7.59) e l'altro so 
vietico Barkovsky (7,55). In (incile 
del disco maschile sorpresa gene¬ 
rale: il sovietico Yuras ha otte¬ 
nuto la migliore misura (m. '7.54) 
mentre Danek gli si è piazzato 
alle spalle con m. 56.86. 

Nel settore della velocità fem¬ 
minile le due prima! iste mondiali 
polacche, la Kirs/etistein (ll'fi) 
e la Klobukovvsku (U’4) hanno 
vinto le rispettive serie: le altre 
seno stale vinte dalia Frisch 
(1I'7) e dalla Trabert (11'7). Le 
serie dei 1.500 sono state vinte 
rispettivamente da Norpoth 
(3'44’"9). De Hartoghc <.T44*’7) 
e Wadoux (3’45"3) che assieme 
a Jazy. Wilkinson. Hoffman. 
Tummler, May. Nicolas. Simpson. 
Allonsius e Szordykovvski dispu¬ 
teranno la finale giovedì. 

Bruno Bonomelli 


Il dettaglio tecnico 

FINALI 

MARCIA KM. 20: 

1) Dieter Lindner (Germ. Or.) 1.29*25"; 2) Giolubnichy 
(URSS) 1.30*06"6; 3) Smaga (URSS) 1.30*18"; 4) Sperklng 
(Germ. Or.) 1.31'25"9; Vedyakov (URSS) 1.32'00"8; 6) Kiss 
(Ungh) 1.32'42"4; 7) Fullager (G. B.) 1.33'02"4; 8) Dolerue 
(Fr) 1.33'41"2; 14) De Vito (It.) 1.37'07"6. 

METRI 10.000 

1) Juergen Haase (RDT) 28*26"; 2) Mecser (Ungh) 
28*27"; 3) Mlkltlenko (URSS) 28*32**2; 4) Letzerleh (RFT) 
28*36**8; 5) Rushmer (G. B.) 28*37**8; 6) Tulloh (G. B.) 
28*50**4; 7) Szerenyì (Ung.) 28'52"2; 8) Roelants (Belgio) 
28*29**6. 

PESO FEMMINILE 

1) Nadazhda Cizhova (URSS) m. 17,22; 2) Gummel 
(R.D.T.) 17,05; 3) Lange (R.D.T.) 16,96; 4) Zyblna (URSS) 
16,65; 5) Tchorbova (Bui.) 15,97; 6) Schnfer (RFT) 15,95; 
7) Fuchs-Kleln (RFT) 15,89; Salagean (Rom.) 15,48; 9) Bo- 
gnar (Ungh) 15,17; 10) Duchonova (Cec) 14,93; 11) Peters 
(G. B.) 14,81; 12) Sharanovich (Bui) 14,61; 13) Mikuss 
(Ungh) 14,31; 14) Dahmo (Alb) 12,63. 

QUALIFICAZIONI 

DISCO MASCHILE 

1) Yaras (URSS) m. 57,54; 2) Danek (Cec) 56.86; 3) Piai- 
kowski (Poi) 56,74; 4 Mllde (RDT) 56,70; 5) Thorilh (RDT) 
56,42; 6) Losch (RDT) 55,84; 7) Begler (Poi) 55,30; 8) Sou- 
dek (Aus) 54,38; 9) Neu (RFT) 54,32; 10) Zemba (Cec) 
54,22; 11) Simeon (It) 54,20; 12) Relnitzer (Aus) 54,08; 
13) Asta (It) 53,50 (non classificato). 

SALTO IN LUNGO MASCHILE 

1) Igoer Ter - Ovanesqan (URSS) 7,67; 2) Ralner Stenius 
(Fin) 7,60; 3) Jean Cochard (Fr) 7,60; 4) Lynn Davies 
(G. B.) 7,59; 5) Borkovsky (URSS) 7,55; 6) Pani (Fr) 7,54; 
7) Pousl (Fin) 7,53; 8) Latzel (Ger) 7,52; 9) Hutter (Cec) 
7,49; 10) Stalmach (Poi) 7,47; 11) Brakchl (Fr) 7,44; 
12) Eskola (Fin) 7,42. 

Le gare di oggi 

FINALI 

Disco (maschile); lungo (maschile); 100 m. (maschile); 
100 m. (femminile). Decathlon (100 m., lungo, peso, allo, 
400 m.); alto (m.): qualificazioni; asta: qualificazioni; 
400 m. hs. (serie); 100 m. f. (semifinali); 400 m. f. (semi¬ 
finale); pentathlon (80 m. hs., peso, alto); disco f. (quali¬ 
ficazioni); 100 m. f. (semifinali). 


Così in TV 


Ore 22, programma 
In ■ Mercoledì sport ». 


nazionale, trasmissione 


ampex 


Incalzato dupli credi, impau¬ 
rito dalle ondate di critiche del¬ 
l'opinione pubblica e della stam¬ 
pa. letteralmente terrorizzato dal 
ventilato intervento del COSI 
(implicito nella dichiarazione di 
Onesti), Postillale ha lilialmen¬ 
te deciso di abbandonare la sto¬ 
lida immobilità mantenuta fino 
io di fronte (dio scandalo calci 
stiro che sfn frnt'ofprudo fillio 
l'organizzazione federale: cosi ha 
tentato di correre ai ripari, mal¬ 
destramente. precipitosamente, 
in una atmasfeia drammatica 
Ila convocato nottetempo d'ur- 
tienza. in un alberilo milanese 
l'u (fido di presidenza drilli Fr 
dercalcio (presenti oltre Cantino¬ 
le i vicepresidenti Cestoni. Stac¬ 
chi e Carassi ed i consiolieri Mo¬ 
ratti e Ginrdanctti) senza nem¬ 
meno attendere l’arrivo di Fran¬ 
chi. soprapoiunto tptalche oro do 
po ed informato del fatto ormai 
compiuto: nel corso della riunio¬ 
ne poi è riuscito a ottenere prov¬ 
vedimenti d'emerpenza come r li¬ 
mosini il comunicato emesso a 
tarda sera. 

Il comunicato dice che la pre¬ 
sidenza federale, dopo aver ascol¬ 
tato la relazione di Pasquale « in 
riguardo agli sviluppi gravi e dr 
lic.tli improvvisamente assunti 
dai fatti che limino seguito In 
partecipazione italiana al cam¬ 
pionato del mondo » ( ma non 
erano iduzw per Pasquale fino 
a pochi fiinrni fa?) ha deciso di: 

« «) soqiendeiv dall'Incarico 
il C. U. della nazionale Fabbri: 

* b) deferire Fabbri agli orga¬ 
ni di disciplina federale pei quali 
to da lui eventualmente compiuto 
in contrasto con i regolamenti 
della FIGO nella sua qualità di 
tesserato: 

c) segnale il comportamento di 
Fabbri al CONI, uffici legali e 
personali, per gli eventuali prov¬ 
vedimenti di compiteli/.i; 

di invitare Fabbri a conse¬ 
gnare la sua relazione .il C. F. 
entro il 5 settembre senza nulla 
trascurare pur di porre il (’. F. 
«tesso nella condizione di accer¬ 
tare ogni responsabilità sua e 
di altri in riferimento ai mon¬ 
diali ». 

Lo presidenza federale ha poi 
invitato il C- F. a rendere pub 
bliche le relazioni ili Fabbri e 
denti altri dirinenti sulla nazio 
naie: e dopo over concesso al 
• dr. Fini l'autorizzazione a quere 
! lare Fabbri mnchide direnilo di 




Mondiali di ciclismo in pista 

0. K. TURRINI E URSI - VERZINI È 
STATO ELIMINATO NEI RECUPERI 


Dal nostro inviato 

FRANCOFORTE. 30. 

Ahi! (1 tempo s'è guastato. 
Nella notte, il vento ha portato 
nuvole pregne d'acqua, e la pi¬ 
sta del « Kunsteis-Stadion » ha pa¬ 
tito la pioggia. Eppure, l'alba era 
orlata d'arcvnto. Poi. però, al 
mattino il cielo è tornato a mi¬ 
nacciare: e giù acqua! All'un 
prowiso. una schiarita, e alla 
beìl'e meglio, in fretta e furia, 
sono continuate le < corse dell'ar- 
cobaleiH» » dei piotante. 

Sotto, allora. Quest'è la secon¬ 
da c.om.ita. Il programma subi¬ 
sce un tacilo, naturalmente. Si 
lanciano -solMn’o eh sprinter* e 
i pour sai tour* dilettami. 

E ohe accade? * 

Ecco. 

I,a lanca serie delie gare di 
qual.fica/«rio dei veWist: i\f. 
P'er s.rr.ente) .mimo:*e agli o*?a 
vi ili tinaie i sedutiti co-r tori: i 



Turrmi (il primo 


Guerra e Verzini in un momento di pausa 


(T< lofotoi 


pur 'enrnnndo uz iii-rimte al se¬ 
condo posto. 

Grande mn-ess one ha destato 
in filtri’ Pasquale Giannattasio. ; 
In compie*.! decontrazione, ma 
con una rxzenza e*p’os:va ecce 
7 .o-ia!e eah ha dom na*o nei’a 
sesta batter a passeggiando da¬ 
vanti a*, -ov ;e: co Tvanov. Avrò 
mo ir» campane europeo italiano 
nella velocità domani sera? Q ie i 
sto è quanto ci si chiede nel clan 
italiano, chiedendo natura! mere e 
il permesso al colorVo franre-e 
Rambuk che p i- non ibmostran^o 
ma eccessiva elas*ic ; *à ha vin*o 
b terza h.vter.a in 10 ”4 

IntelVirente è s\y c IV« hlzionp 
delia Piero, vunc’rb'e deì’a pri¬ 
ma batteria nei 400 metn femmi- 
n : !i. Ipi bolognese Govcni ò inve¬ 
ce stata e’.iminats nella diaria 
batteria. E«sa ha rerio molto no 
ne fino all’uscita «ul rettilineo 
oa.ando ancora occupava la terza 
pcsi 7 ane ma ->■>• è fpa’lata ne* 
t a mente nel f na’e termnando al 
fu’: imo posto. 

Deludente la para di Are«e nel¬ 
la terza batteria dei LìOO metri, 
che tra l'altro almeno sulla carta, 
ai presentava come al più facile 
i delle Q.iattro corse 


Il "S. Freilbiirdg >Danimarca) 
IL 4 . Bi>-che::i fltalia) 12 ' t. 
Johns,',:i (.\js;raha) I 2 " 2 . D.-nev- 
(Stati Uniti d'America) 12 "L Han- 
dey (S'ati Uniti d'America) 12"I. 
Geschkc 'Germania dell’Est) 1I”8 . 
Peierson (Danimarca) 12 "3 e 
Fratina <C«-cos’ovacchia) 12 "3 e 

Tutto re golare, dunque: Psh t- 
kadze. Mo-.-lon. Treritin. p,ù Tur- 
nm e B«yghe::i «upe-ano il turno 
con facilità irrisoria 

Ma. un momento: Terza).? 

Di fronte a Handy (Stati Uni¬ 
ti d'America) e a Joyce (Nuova 
Zelanda), due elementi modesti 
a.ss.)i, s'esibisce in un eserc.z.o 
.icrob.itioo. tanto mutile q;ianto 
per.coloso. S'aiza sulla balau¬ 
stra. scivola, cade. E poiché al- 
1 Inizio il regolamento non scusa, 
in nessun modo, i battuti. Verzi¬ 
ni deve forzar le porte dei re 
pechages. 

E. avanti cv*i gli inseguitori. 

S'allineano a far b giostra, per 
accedere ai quarti di finale, 29 
atleti, che suUa distanza dei 
4.000 metri, si qualificano nel .se¬ 
guente ordine: Groen (Olanda) 
4'54”21, Kolar (Cecoslovacchb) 
4'56"71. Kdakcr (Cecoslovacchia) 
4'5T'72, Ursi (Italia) 4 58 '21, Mo- 


«kv ::i ( l il one Soviet.ca ) 4 53"22, 
Guerra (Ita’r.a) 5 'W<ifi. Rodri- 
guez (Colombia) ó'00"27 e Ky 
kov (Crome Sovietica) .VOiT'Jìfi 

Anche qui. Hess |--,a oross,) -.ir- 
p-C'.i. (irot'u. il f.uorito. -i mo 
s’ra s’i!) to ,n gran forma. E chp 
U-«i. come ppm«v:tica Guido Cro 
sta. ha b possibT.tà d: divon.-e 
semifinal-sta è d.mostrato dalla 
s ia prestazione. Notevole è anche 
l.i progress., eie d, C.-rerra. il 
eh cono-non che Fio R med.o ave 
va ins»'ri:o r.v! poker di Colon.a 

E. a.t. 

Perché a un cerio punto (mez¬ 
zogiorno è passato da un bel po’) 
bisogna pir mangiare e bere, 
magari soltanto un sandwich e 
una birra, no -7 

[] guaio e cp' si scatena un 
nuovo lempira le. 1 arie.io di Fr.-.n- 
u dori e s'allaga. 

Si s.ilvi chi piò: sotto il d.iuv.o! 

E s'esaurirà il cartellone di 
oggi? 

l’hm. 

E. invece, ecco — * a las cirv 
co de la tarde » — il «ole! 

Quindi. ì ragazzi delio sprint 
chiedono la grazia ai ricuperi. 
Sono 33. e il posto è uno. Batti 
e pesta, al termine dell'aspra, 
crudele disputa Van Lanker (Bel¬ 
gio) completa la lista degli ot¬ 
tavi di finale. Diamo l'addio a 
Venali, e al crepuscolo — freddo. 


umido: b inacsh.na per scr.v ero i 
s .nceppa - tornano d; sceru z.i \ 
'pr.ritvr- (Ve xi.i ;io?cnza fdan 
te. qua»] a*-rca. Phakadze (U'2i. 
Turi mi < 12" >. Moreion (!1'6). 
Trciit.n itn. traff.gu<«») i r. 
sp-:tiv; an: iz-n roi a, ;>►).(.- 
o'a-ó:. p r i q-wri, d, fina.v. s' ; n 
scodo Johnson <H' 8 ) e Gerohkle 
(H"7). E Borghett.’’ E' .nf.'.z.iPi 
da Juhnvxi: g!i ri-'ta il 
d’app-ilo. PiT'iv. <■ :<irn.i a c 
Ctu- c'v. ora - ' 

I. organizza/.««iv .:n;»rov v .s.-, 
Chiama gli .n-*egu.:on. at ro-st che 
ammette alle s«wif;nai.. E Urs. 
ci regata ia gio^i rii un «ucct-sso 
di prc«tig:o: o>n un'avanzata ga- 
gharda. txxi cadenzala «ut ritmo 
e nella di-tens.-ono. tro-rtv tonta 
n«i Moskvv.n '2"29>. chi- at)bi- 
s’an/a arrug.:i.:o. -f.TT'lÙ \l c xi 
lrano. Guerra. (—2"9ó> nulla 
può nel match con Daler. il cam 
p.one de, » G.uch. di Tokio i: 

4 53".13 E scontata è b sorte 
d: Rodriguez (— 2"95) nell'im- 
pm lotta con Kolar. 5 00" 18. Non 
manca l'ex pie Ed è. ovviamen¬ 
te di Gr<*m. che scappi via come 
un tretw. No. noi è Rykov che 
può fermarlo. II laureato d Anoe 
ta sfreccia sulla linea in 4'51"76. 
un’impresa di gran significato 
tecnico, superata unicamente da 
Van Looy: 4'51". a Milano. 

Un po' di footing ne! torrido,/) 


tenersi a disposizione per Caper 
tura di altre mdaipnt «t che si ren 
dessero neeensarie * (sic!). 

Questi proreeihmeuti sono «tot) 
poi presentati nel pomeripnio ai 
presidenti di società riuniti in 
sede di assemblea della f.cpa 
professionisti per softoeeare le 
proteste annunciate anche dai 
ilinpenli dei club di sene zi e fi. 
e per impedire lo Muluppo dell» 

■t prandi manovre » contro la per 
sona di Pasquale. Ovviamente i 
diripcnt’ hanno pre-<> atto di (/uè 
ste decisioni sìa pure rimprove¬ 
rando a Pasquali• l'eccessivo ri 
lordo della sua azione: in acne 
mie pero sono (ijqxirM soddisfatti 

Ma non possono considerarsi 
soddisfatti pii sportivi italiani. 
Perchè il z caso » non si può ri 
solvere così semplicemente con 
la liquidazione di Fabbri Sì Fab 
bri ha fatto molti, prassi eri ori 
r merita ili essere licenziato .Ito 
insieme a Fabbri anche altri hon 
no slmnìiatn e quindi devono pa 
pure come Ilo a rnntinrinrr dal 
presidente della Federazione che 
è il responsabile principale ilei 
fallimenti azzurri in Cile ed >n 
Inohiherra e che ha sempre ava 1 
hito l'operato di Fabbri anche 
quando la critico ih tutta Italia 
individuava e denunziava ali er 
rari del (’. T. azzurro 

Ci sono poi anche altre rrspnn 
sahilità che devono essere ar 
ceriate e chiarite: Ir dichiara 
rioni dei calciatori interpellati 
da Fabbri limino proposto anria- 
scinsi intcrrnaatm sul tratta¬ 
mento chimico cui sono sfati snt 
toposti fé Union redi ha parlata 
di un vera e proprio esperimento 
dì dopino), le dichiarazioni di 
Pacchetti hanno canfiatiratn la 
fiossi bile esis tenza di min cavatu¬ 
ra contro lu miriouflle (n una 
minia manovra per nettare altro 
discredito su Fabbri). 

Le decisioni torse d'urocnza 
da Pasquale non nettano alcuna 
luce su questi avvenimenti co 
me è evidente: limili dall'tinnre 
l'inchiesta auspicata da tutta ta 
opinione pubblico Pasquale ha 
tentata semplicemente di sofia 
care lo scandalo perché ri licen¬ 
ziamento in tronco d> Fabbri da 
i rebbi’ chiudere < sempre seconda 
Pasquale) la discussioni- di me 
riin snll'opernfo del C.T. azzur¬ 
ro r deoli altri responsabili, e 
perchè dando a Fini la autnriz 
zazinne ad adire le rie limali si 
tenta di scaricare la Federazm 
ne anche da questa * unum -, af¬ 
fidandola al tribunale <e man 
dando in tribunale miche lo nn- 
'ireiale azzurra al completo, per¬ 
chè è ovina che Fabbri richiede¬ 
rà le testimonianze di tutti i aia- 
catari ). 

Pastinale insomma ha fatto cn 
me Plinto per quanto è venuto al¬ 
la Iure nei animi scorsi, nettan¬ 
do precipitosamente il capro 
espiatorio Fabbri in pasto alla 
numiane pubblica Ma ,1 suo leu 
tatirn è destinato in partenza al 
fallimento,- il * cosar resta «etn 
lire apefn. anzi è più scottante 
che mai perché’ la Federraìe n 
rnn le ine ultime decisioni Ila di¬ 
mostrato rii non poter e ìnlrr 
tare Iure completa, di non pote¬ 
re e valere colpire tutti i respon¬ 
sabili (ed era Ionica che tosse 
così perchè pii imputati non jint- 
sonn trasformarsi in aitidici) 

A questo punto allora bisnana 
rinnovare la richiesta rii un m 
tervento del COSI: armai dere 
considerarsi come scotitoio il ra 
so ipotizzato da Onesti per un sur, 
intervento cioè « Che uno Fede¬ 
razione sportiva dipendente di 
mostri di non avere la volourin 
e la rapacità di risolvere le prn 
prie difficoltà noH'ambito della 
«uà autonomia ed attraverso i 
propri organi costituzionali de 
! nifK rancamente ehtti». 


Stazionarie 
le condizioni 
di Ronchini 


degli .«pGgl.u;.),, non d.venta 
re duri v secvhi come gli .-toc 
cuf.--,. <■ -*o,) Fi voce rie.l al 
'(•parlante- rintrona* « Vvonae 
R» >T) !e-->.. Ik-rj, Il litio... ■>. Eh. 

Li TV p.i le -u*- es.genz,- 
(he ~><!0 p.-ev-o. Vu ile riprende¬ 
re .e fu-,: <]•- l.u gtti:.l«- zuffa 
por ,1 titolo d. tr.os m.-euuimento. 
Ri_-ynde.ro z> R.irt.n? 

Ijc cn-inv "! 1 ri.ttmo Tv/r/ie a 
3 e Bervi a 2 E. -uliete che cosa 
'.H'sro- «accede fon ri to* oro .eli 
-,n>i Es.!::<». «; 't>.)gl:a. Infatti, 
dopo un frent-t.co carosv.lo con le 
due contendenti sul Lio dei cen 
tesimi di secondo. Yconno Rovi) 
(ier.-, accusa un leggero cedimen¬ 
to. e Ik-ryl Hurton ne approf.tta 
per affondar tarma sull'am.ca- 
nemìca: 410"49 a 41.079. Ride 
Bervi-- E pansé Yvonne. Ch.- 
c è. s.gnora? — M’è venuto di 
colpo, un rrule naturale. 

S'alza 1> Union Jack ». c s ima 
it *God sare thè Qucrr j». mentre 
Annelore Mattig (4 I4 "76) s; con 
sob con la meda gl.a di bronzo, 
sconfiggendo A no Puronen. 

E domani «i dovranno avere 
le finalissime degli sprinter* e 
dei pursuiteurs ridettami. Il dub¬ 
bio è lecito; la tempesta è sem¬ 
pre nell'aria. 

Attilio Camoriano 


CASTELROLOGNESE. 30 
Ia* conci iz.otti del corr.dmr 
c cli'tn Diego Ronch.ni. ricov» 
rato allospedaie n. ('asteitroiio- 
gne«e m .-eguito ad un inciden¬ 
te occorsocr!i durante un aliena 
m^rto. sono staz m.ir.e. Imn 
chini ad un ch.k»metro da Cm 
s*e'.bolocne.-o era fin.to c<»ntro ,.n 
autocarro, che !o precedeva, 
fermatosi improvvisamente. Tr.i 
«portato subito allo ospedale gli 
-•no state r.«con: rate una «o 
«netta frattura della ba«e era 
n-.ca trauma cranic-o. «tato ion 
moz.ona'.e. c/orrag.a destra, n 
fra z.one della scapola de«tr* 
g.udicate guaribile in trenta 
giorni. 


Pallavolo: la Cina 
batte l'Italia (3-0) 


FRAGA, 30. 

l-a squadra della Repubblica 
Popolare Cinese ha battuto l'Ita¬ 
lia per 3-0 (15-3. 15.3. 15-0) in 
una partita di qualificazione dei 
sesti campionati mondiali di pai 
Involo maschile, nel gruppo A. 
a Praga. Inoltre a Nitra i'URSS 
ha battuto gli Stati Uniti per 
2-1 in una partita del gruppo B. 



















PAG. io / fatti nel mondo 


l’Unità / mercofecTS 31 agosto I960 


rassegna 

internazionale 


U Thant 
si dimette ? 

Domani — primo settembre — 
U Titani farii sapere se intendo 
ripresentare la propria candida* 
tura a segretario pettorale del* 
l’ONU oppure se Ita deciso di 
«Umetterai e «li ritirarsi. Alcune 
indiscrezioni filtrato «lai suo of¬ 
ficio e altri* «li cui si è fatto 
portavoce un suo fratello clic 
vive in Birmania affermano clic 
solo uno scrupolo di correttez¬ 
za avrebbe consigliato li Thant 
a proeraslinare fino ni primo 
settembre ranniimào delle di¬ 
missioni. perchè «piesla sareb¬ 
be la decisione adottala «Ini se¬ 
gretario pettorale «leiTONTI. E* 
«liflìrile «lire e«oi sicurezza «e 
«piestc indiscrezioni corrispon- 
«Inno esattamente allo stalo «Iel¬ 
le eoso: hisopnerà nlleudere il 
pomeripgio di domani K tutta¬ 
via non è un mistero (ter nes¬ 
suno elio li Titani ha pratica- 
mente perduto la fiducia nella 
possibilità clic TONTI, e il «no 
searelarin generai**, riescano a 
«lare un «'«mtrilmlo effettivo ed 
e (Tirare alla sistemazione «lei 
conflitti. a|ierti o sotterranei, 
«ho lacerano il mondo. Il Thant 
stesso lo ha dello più v«dle. Il 
viaggio nelle granili militali ebe 
«•eli ha intrapreso «piallile tem¬ 
ilo nddh'trn è stato, in eerlo 
sensf», mi viaggio alla ricerca 
«Ielle fonti «lei poteri*. per ten¬ 
tare di otteneri* assicurazioni 
pratiche ebe "li avessero con¬ 
sentito di ritrovare la fiducia 
perduta Cui clic ha ottenuto 
non «’* probabilmente bastato. 
Al pici ospito di apprezzamento 
per la sua opera — sincero «la 
parte di alenili, ipocrita da par¬ 
te di altri — non Ini fallo segui. 
t*> Tassiriirazinne clic «l’ora in 
avanti il segretario generale «lei- 
TONTI avrebbe pollilo lavora¬ 
re con successo Di «pii la de¬ 
cisione — se a «piesla «leeisìone 
egli è giunto — «li abbamlonare 
ima carica e uni funzione «li 
cui II Titani ritiene «li aver spe¬ 
rimentato la sterilità 

Ma poteva <»tl«*n»*re. il segre¬ 
tario generale delTON'P. quel 
ebe cercava? Poteva cioè otte¬ 
nere l'assicurazione pratica, con¬ 
creta clic, per esempio, in mi 
ronflilln come «niello vietnami¬ 
ta la funzione «l«d segretario ge¬ 
nerale «lelTONT! sarebbe stala 
utili* e persino risolutiva? U 
Thant Ila al «ilo attivo troppa 
esperienza iutertinziniinl<* Oereliè 
si notesse fare delle illusioni 
Fg?i sa bene, infatti, clic la ra¬ 
dice della situazione attuale 
fireesiste ni rondino vietnami¬ 
ta. F«I <» a quest n rhr egli prò- 
(labilmente si richiama ninnilo 


afferma clic la funzione drl- 
TO.N’U nel conditto vietnamita 
è praticamente neutralizzata dal 
fallo che alcuni Ira i prota¬ 
gonisti principali ilei conflitto 
non fanno parte «lei massimo 
organismo internazionale. Non 
privo di interesse, a questo pro¬ 
posito sarebbe conoscere l'orien¬ 
tamento di IJ Titani sul modo 
come restituire all’ONU la sua 
funzione universale o sugli osta¬ 
coli incontrali su «piesla strada 
A queste ragioni «lì carattere ge¬ 
neralo — alle «piali vanno ag¬ 
giunte le didieidlà economiche 
clic si aggravano sempre più — 
si devono ndìaiirariie altre e di 
peso assai notevole. K* un fatto, 
ad esempio, clic spesso in qn«*. 
slo ultimo anno l'azione di F 
Thant si è arenata di fronte a 
massicci ostacoli frapposti dagli 
Stati Filiti. Ferlo. nessuno «-i 
illude clic il segretario generale 
«lelTONT! — cbiiinipie egli sia - 
possa rappresentare una sorta 
«li giudice superiore «legli affari 
mondiali. Innegabili* pelai è il 
fallo ebe. nel caso concreto. I! 
Thant abbia cercalo, per «‘sem¬ 
ino sql Vietnam, di esplorare 
la strada «lei buon senso per fa- 
«ililare un accordo «» che ì suoi 
sforzi sono spiti frustrali dallo 
atteggiamento «lei «lirigenli .le¬ 
gli Stali Filili Naturalmente i 
«lirigenli «li ima granile potenza 
non inissimo essere costretti a 
inchinarsi davanti alle derisioni 
o all»* pmnosfc «l«*| segretario 
generale «IcITON’F. Ma non v’è 
dubbili elio nel momento stesso 
in cui essi — ed è il caso dei 
«lirigenli degli Stali Fnili - sa¬ 
botano nm ugni mezzo gli sT,).-. 
z? «J«*| segretario generale «l«d- 
l'ONF. un «'(indillo oggettivo «i 
crea. Ira i più gravi, il cui «l»ni*- 
«•*> obbligato è costituito dall 1 
perdila di rpialsìasi autorità del¬ 
la stessa organizzazione interna¬ 
zionale rlu* il segretario gene¬ 
rale rappresenta Mali antichi e 
recenti. iliiniftK*. stanno alla ba¬ 
se «Iella derisione che I Tli.ml 
sarebbe stalo indotto ad asso, 
mere, ^i «lira «-he questa «tessa 
«leeisìone è un colmi ulteriore 
alla funzione «lelTON'F F' ve¬ 
ro. F tuttavia non è «letto che 
il gesto di lì Titani non finisca 
iter assumer., una funzione po¬ 
sitiva: «niella di «lare finalmen¬ 
te coscienza che TONTI è ar¬ 
rivata a«l un punto «Irrisivo «li 
crisi dalla «male «i esce soltanto 
con una riforma pr«*fon«la e ra¬ 
dicali. «Iella sua rnmiinsizinnr 
e delle «ne funzioni Tanto più 
ebe l’alternativa, ni punto in 
«•ni «mio le cose, tiiiiiai'rin di 
essere il deperimento e forse la 
fine. 

a. j. 


Oltre cento incursioni in 24 ore 

_ o 


Nuovi bombardamenti USA 


sull'area 

Hanoi-Haiphong 


r 


La RDV denuncia nuovamente l'impiego i 
di mezzi di offesa alle popolazioni civili | 


----! 

Fredda reazione a Mansfield I 

Johnson elude i 

un incontro ! 

con De Goulle | 


Nazioni Unite 

Mozione per 
la Cina all'ONU 

NKW YORK. :!0. 

Nove nazioni favorevoli alT.im- 
missione della Cina alle Nazio¬ 
ni Unite hanno presentato ieri una 
richiesta formale perché Targo 
mento venga (xisto in agenda por 
11.sessione delibissembloa gene¬ 
rale deU’ONU che si apre il 10 
settembre. 

I nove paesi sono Albania. Al¬ 
geria. Cambogia. Congo di Brn- 
zaville. Cuba. Guinea, Mali. Ha 
mania e Siria. 


Il premier 
romeno 
da oggi 
in Grecia 

BUCAREST. 30 
Solo domani, cioè con due 
giorni di ritardo, avrà luogo la 
visita ufficiale in Grecia del 
presidente del consiglio rome¬ 
no. lon Ghcorgtio Maurcr. il 
quale sarà accompagnato dal 
ministro dogli esteri Corncliu 
Manescu. 

Il ministro degli esteri ro¬ 
meno verrà noi in visita in Ita¬ 
lia. su invito detl’on. Fatila- 
ni. dal 5 al 7 settembre, come 
ora stato annunciato. 


SAIGON. 30. 

Gli aerei americani hanno nuo¬ 
vamente concentrato, nelle ulti¬ 
me 24 ore, i loro attacchi sulle 
regioni «li Hanoi c* di Haiphong. 
Non vengono tuttavia forniti det¬ 
tagli circa gli obbiettivi presi di 
mira in queste zone, né la di 
stanza dalle due città cui gli 
aerei sono giunti. In complesso 
sono state effettuate 133 incur¬ 
sioni, comprese qu«*Ue nella zo¬ 
na di Thanh Hoa e nella parte 
meridionale del paese. Radio Ha¬ 
noi ha informato ieri sera clic 
«lue aerei FSA sono stati abbat¬ 
tuti a nord est del porto di Hai- 
phong: il portavoce americano a 
Saigon ha ammesso stamattina 
la i>erdita di un aereo. L'altro 
giorno, la contraerea vietnamita 
aveva abbattuto tre aerei. Il to 
tale dogli apparecchi USA ah 
battuti daH’agosto 1!>(I4 è salito 
ora a 1.3fìf*. 

Il governo di Hanoi ha dal 
canto suo denunciato alla com¬ 
missione internazionale d'armi¬ 
stizio fuso crescente fatto dagli 
americani di bombe Shrapnel 
ariti uomo, di bombe da demoli¬ 
zione c di liomtie al napalm e 
al fosforo. In particolare, la pia 
testa mette in rilievo che tali 
mezzi di guerra sono chiaramen¬ 
te diretti contro la popolazione 
civile. Le bombe shrapnel usate 
dagli americani lanciano infatti 
entro un grande raggio piccolis¬ 
sime biglie di acciaio, con lo 
scoi» evidente di fare il mag¬ 
gior numero |>ossihilc di vitti¬ 
me. Nella protesta si cita il boni 
bardamento effettuato il 13 ago¬ 
sto contro la periferia di Ha¬ 
noi. dove numerosi civili, com¬ 
presi nove bambini sotto j nove 
anni, sono stati uccisi o feriti 
da questo ti|>o di bombe. 

Sul Vietnam del sud le incur¬ 
sioni sono state 322, oltre a due 
bombardamenti a tappeto effet¬ 
tuati dai B 52 di stanza nell'iso¬ 
la di Guam, il primo a su'!ovest 
«li Saigon e il secondo immedia¬ 
tamente a sud della zona smili¬ 
tarizzata del 17' parallelo (zona 
elio, come è noto, gli americani 
hanno riiictutamente bombardato 
nelle scorse settimane). 


I 


WASHINGTON. 30 

11 presidente .Johnson lui lasciato oggi cadere il suggeri¬ 
mento avanzato ieri al Senato dal "leader” della maggio¬ 
ranza governativa. Mike .Mansfield, per un incontro tra lo 
stesso Johnson e il generale De Gallile, da tenersi nei pros¬ 
simi giorni alla Guadalupa por esaminare le possibilità «li 
pace net Vietnam alla luce dei colloqui franco cambogiani 
di Phnom Pelili. 

In un comunicato letto ai giornalisti dal portavoce della 
Casa Bianca, si dichiara, senza alcun riferimento al Vietnam, 
che Johnson ha già espresso in passato il suo consenso di 
principio ad un incontro con De Gallile da tenersi « in un 
momento opportuno-> e «.quando entrambi ritenessero che 
un tale incontro potreblie portare a proficui risultati ». Il 
portavoce lui aggiunto che «nessun progetto del genere è 
attualmente all'esame •; e che. in ogni caso, l'incontro richie¬ 
derebbe < consultazioni bilaterali tra i due governi ». 

Come si ricorderà, il senatore Mansfield aveva affermato 
ieri che Johnson non dovrebbe lasciarsi sfuggire l'eccezionale 
occasione offerta, per la pace nel Vietnam, dai colloqui «li 
De Gaulle con il capo dello Stato cambogiano. Norodom Siha- 
nuk. La Casa Bianca ha tenuto a sottolineare che non era 
stata preavvertita della presa di posizione del senatore. 

Oggi, parlando dinanzi al congresso dell'* American I.e- 
gion ». Jobnson ha teorizzato l'intervento militare americano 
in tutti i paesi sottosviluppati dell'Asia, come antidoto ad 
una « serie «li crisi esplosive » ebe potrebbero verificarsi. 
«• Se la nostra potenza è necessaria a difendere questi paesi 
dalTaggressione appoggiata dall'esterno — lui dotto l'ora¬ 
tore — essa sarà là e vi resterà ». Jobnson ha anche parlato 
«li « liberare centinaia di milioni di persone, non ultimi i 


|^popoli del Vietnam del nord e del sud ». j 


Parigi 


Dichiarazione 

delP.CF. su 
Vietnam e Cina 


A conclusione di quello sindacale 


Fidel Castro preannuncia 
il congresso del Partito 

Invito ad un'ampia discussione e forte polemica contro 
l'autoritarismo — Riorganizzati i sindacati —* Neces¬ 
sario un massiccio impegno produttivo 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 30 

Cinque giorni di dibattito fran 
co ed esauriente al Xll Congres¬ 
so della CTC-K hanno messo in 
evidenza il successo del già av¬ 
viato. necessario rinnovamento 
del movimento sindacale. Fidel 
Castro ha chiuso i lavori con un 
discorso nel quale ha affrontato 
concretamente numerosi temi, un 
die politici, c ha rivolto un parti¬ 
colare appello atte coscienze per 
il massimo impegno nel compi¬ 
mento degli obbiettivi agricoli. Il 
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Congresso si è chiuso con nuovi 
impegni che richiederanno un 
grosso sforzo di efficienza collet¬ 
tiva. La struttura e i fini del ino 
vimento sindacale sono stati prò 
fondamente mutali c snelliti. L'e¬ 
secutivo avrà soltanto otto mein 
bri. Il segretario generale sarà 
Miguel Martin. 1 sindacali nazio 
nati si sono ridotti da ventiquat¬ 
tro a quattordici e i loro dirigenti 
sono tutti nuovi 
La parola d'ordine emersa dal¬ 
le profonde critiche e dal dibat¬ 
tito è quella delTiinpulso alla prò 
riuzione agricola. Tra gli nitri, il 
vice presidente delITNHA. Raul 
Curliclo. ha detto chiaramente 
die se sul piano del lavoro si 
continua con il ritmo attuale (la 
forza lavoro utilizzata a metà 
del suo potenziale, per indisci¬ 
plina e disorganizzazione) ì piani 
agricoli non potranno essere rea 
lizzati. Vi è un « deficit » di circa 
140 mila lavoratori agricoli. Se 
la produttività non viene elevata 
con adeguate misure di riduzione 
dei costi e il totale impiego del¬ 
la mano d'opera e delle macchi¬ 
ne esistenti (qoest'ar.no si avrà 
tutto quello che occorre) nel 1970 
il < deficit > raddoppierà. A sua 
volta, il ministro dell'Educazione 
ha rivolto un appello ai maestri 
perchè inscenino il valore deH’in 
ccntivo morale e contribuiscano 
a creare uomini capaci di porta 
re avanti la coscienza socialista 
Il movimento sindacale avrà in 
questo senso, un ruolo di mobili- 
fazione delle energie per la rea¬ 
lizzazione dei piani economici. 

Molte defecazioni straniero han¬ 
no portato la loro solidarietà. I.a 
delegazione della CGH-. composta 
da Marcello Sighinolfi. vice so 
gretario confederale, e da Guido 
(’apusso. segretario della Camera 
del Ignoro di Venezia, ha ricor 
dato come l'amicizia dei lavorìi 
tori italiani verso la rivoluzione 
cubana abbia radici lontane e 
profonde. Tonico conto delia di¬ 
versità di condizioni storiche e 
politiche, hanno detto ì compa 
gni della CGIL, occorre lottare 
con obiettivi concreti per «con 
fiegere l'imponalismo. lavorando 
con tenacia por l’unità d azione 
fra tutte le forze dei lavoratori 
del mondo, e in primo luogo per 
sconfìgcerc l'nccressione ameri¬ 
cana nel Vietnam. 

Nel suo discorso conclusivo, 
Fidel Castro ha annunciato che 
nel prossimo anno si riunirà il 
j primo Congresso del partito e 
I che questa sarà l’occasione per 
I un’ampia discussione teorica per 
J stabilire quale dovrà essere il si¬ 


stema da seguire per costruire il 
socialismo a Cuba. Castro ha ga¬ 
rantito una totale ampiezza di di¬ 
scussione. 

«Sappiamo che non tutti pon 
siamo allo stesso modo, nelle no¬ 
stre stesse file — ha «letto — e 
le differenze d'opinione devono 
essere esposte. Mai io mi varrà 
di nessun vantaggio i>er difende¬ 
re le mie idee. Però mai cesserò 
di difenderle. C’è stato un tempo 
in cui mi si è accusato di nutrire 
illusioni nel credere di poter ah 
battere Batista. Mai. però, ho ri¬ 
buttato in faccia a chi li aveva 
commessi quegli errori di giudi¬ 
zio Se fossimo «tati un pugno di 
settari, mai questo movimento ri 
voluzionario si sarebbe trasforma¬ 
to in movimento dì massa. Non 
saremo mai settari. Chi preten¬ 
de accusarci di settarismo eotn 
mette una grande ingiustizia ». 

Castro ha chiesto esplicitamen¬ 
te di poter solo seguire un cam¬ 
mino originale e di essere rispet¬ 
tato. cosi cfHTie vanno rispettate 
tutte le idee diverse che esisto 
no sulla maniera di costruire il 
socialismo. « Senza per questo 
pretendere di imporre ad altri 
un sistema che ancora è molto 
da chiarire — ha detto — dot> 
biamo dare anche noi il nostro 
contributo originale ». 

(.'oratore ha poi condannato 
ogni discriminazione, assicurando 
che nel seno della rivoluzione cu¬ 
bana non ve ne saranno mai. 
« Abusare del potere — ha det¬ 
to — c la cosa più facile: lo 
hanno fatto molti >. Qui Castro 
ha sviluppato ima critica a fondo 
contro < ima cena mentalità che 
porta al dogmatismo e. insieme, 
all'abuso di potere e che. con 
una parola forse ingiustamente 
troppo sfruttata, si usa chiamare, 
soprattutto in Europa, stalini¬ 
smo ». Questa parte del discorso 
di Castro è stata molto applau¬ 
dita e ascoltata con profonda 
attenzione. 

Castro ha citato infine il sue 
cesso ottenuto da Cuba con i ere 
diti a lunga scadenza recente 
niente concessile dall’impresa 
francese Richard per l'acquisto 
di materiali c di macchine da 
costruzione per 3.» milioni di dol¬ 
lari. ha indicato che. con un po' 
di ulteriore sacrificio, l’economia 
cubana può uscire dalle sue dif¬ 
ficoltà senza che il governo detv 
ba rinunciare alla sua politica 
internazionale. 

Saverio Tutino 


Profonda preoccupazione si re 
gistra intanto negli ambienti 
americani iier la situazione sul 
le vie d'acqua che conducono 
a Saigon e ikt la situazione esi- 
stente lungo i fiumi e i canali 
dell'interno, sin quali il traffi¬ 
co militare diventa sempre più 
difficile e rischioso. La « Baton 
Kouge Victory » da 10.000 tonnel¬ 
late. affondata la settimana scor¬ 
sa nel canale Long Tao con una 
mina subacquea, ò stata oggi al¬ 
leggerita di una parte del ca¬ 
rico (che è completamente imi 
tilizzabile) e come risultato ha 
cominciato ad andare alla «Ieri- 
va lungo il canale, minacciando 
di ostruirlo completamente, è an¬ 
data ad arenarsi sulla sponda 
opposta del canale. 

Una mina è esplosa anche og¬ 
gi. ma stavolta sul fiume Co 
Chicli, ad una ottantina di chi- 
Iometri da Saigon, a brevissima 
distanza da una motovedetta 
americana, che veniva investi 
ta anche da raffiche di mitra¬ 
gliatrice. La versione ufficiale 
USA è che l’unità è illesa, cosi 
coinè l'equipaggio. 

In seguito al susseguirsi di 
azioni di questo genere, gli ame¬ 
ricani temono di dover dista 
gliere truppe e mezzi da altre 
zone critiche per tentare di man¬ 
tenere aperte almeno le prin¬ 
cipali vie d’acqua indispensabili 
al loro traffico militare. 

A Saigon, dove ieri sono stati 
sospesi senza spiegazioni i di- 
scorsi alla radio dei candidati 
alle elezioni-farsa dclfll settem 
lire, si è avuto ieri sera il pri¬ 
mo comizio pubblico, sul lungo 
fiume della capitale. I candida 
ti hanno parlato ad una « folla » 
di 250 persone, ikt la maggior 
parte bambini. Molli candidati 
hanno dal canto loro annunciato 
di essersi ritirati dalla « cotti pe 
tizione ». 

Nella pagoda deilTstituto bud 
dista di Saigon una ragazza si 
è tolta la vita con il fuoco, sta¬ 
mane. 


L’Ufficio politico condanna severamente la 
azione scissionistica dei dirigenti di Pechino 


Atroci rivelazioni 
sul terrore bianco 


In un carcere 
indonesiano 
ogni giorno un 
comunista 
muore di fame 

GIACARTA. 30 
Una nuova atroce notizia sul¬ 
l'ondata di assassini e di terro¬ 
re anticomunista che imperversa 
in Indonesia ormai da circa un 
anno. « Nella sola prigione di 
Solo — riferisce T.-LF. — c«v 
struita per contenere 1000 reclu¬ 
si. sono rinchiusi attualmente 
4000 sospetti comunisti. Secondo 
i dirigenti della prigione una me¬ 
dia di un recluso al giorno muore 
per fame ». La stessa agenzia 
dà notizia che il colonnello del¬ 
l’esercito Jasir. comandante di 
una brigata di fanteria nella pr«v 
vincia di Stilo, ha rivelato che 
10.000 persone sono state arresta¬ 
te nel corso dei rastrellamenti di 
comunisti che agiscono nell'iìle- 
galità. 

Oggi ('Indonesia anticomunista 
e sempre più infeudata agli ame¬ 
ricani ha avuto la formale priv 
messa dal governo di Washington 
— tramite l’ambasciatore USA a 
Giacarta — che le sarà concesso 
un * considerevole aiuto finan 
ziario ». 


Al largo delle coste 


Algeria: fermati 4 
motopescherecci italiani 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 30. 

Quattro motopescherecci ita¬ 
liani sono stati fermati al largo 
«ielle code algerine e condotti nel 
porto di Annaba (Bona). Una in 
chiesta c in corso per stabilire 
se effettivamente 1 4 motopcsche 
recei sono entrati nelle acque ter- 


F.L.N. H numero dei candidati 
suturerebbe tuttavia quello dei 
seggi dei consigli, in modo da 
permetti re una certa scelta. 

Fervono intanto i preparativi 
della Fiera di Algeri cui parte¬ 
ciperanno 21 paesi (la partecipa¬ 
zione italiana e stata nelle due 
«dizioni precedenti tra le più n- 


ritoriali algerine, e se vi hanno .- ,._... . — - 

esercitato la pc«ca Ricordiamo j presidente Bnmedienne ha rice¬ 
che altre volte casi del genere si I voto ieri l’ambasciatore sovieti- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 30 

L'Ullìcio iiolitico del Partito 
comunista francese ha diramato 
stasera un comunicato sulla 
guerra nel Vietnam e suH’attcg- 
giamento dei dirigenti cinesi. In 
esso si legge: 

« L’Ullìcio politico del PCF ha 
esaminato i problemi iMisti dal¬ 
la guerra che gli USA perse 
gliomi contro il Vietnam. I«a si¬ 
tuazione attuale è caratterizzata 
dall'aggressività Cresc«*nte «iello 
imperialismo americano e allo 
stesso temilo dalle difficoltà della 
sua impresa. Il corpo di sjiedi- 
zione americano chiede senza so¬ 
sta rinforzi, moltiplica le distru¬ 
zioni e i crimini, compie nuovi 
passi nella scalata che può con¬ 
durre al conflitto mondiale. Ma il 
liofilo vietnamita tiene l'aggres¬ 
sore in scacco: i soldati del¬ 
l'esercito fantoccio di Saigon di¬ 
sertano in massa: l'isolamento 
liolitico del governo Johnson nel 
mondo diviene sempre più 
grande. 

« In questa congiuntura è più 
che mai giusto e onesto esigere 
che Timjierialismo americano, il 
solo rcs|xmsahile della guerra, 
cessi la sua aggressione contro 
la Repubblica democratica del 
Vietnam, che riconosca la rap¬ 
presentatività del Fronte nazio¬ 
nale rii liberazione del Sud 
Vietnam e si inijK-gni a nego- 
ziare con esso, che si rassegni 
alla applicazione effettiva degli 
accordi di Ginevra, vale a dire 
alla pace ». 

Dolio aver ricordato che la 
azione eroica del popolo vietna¬ 
mita c l'aiuto dei paesi socia¬ 
listi. la solidarietà della classe 
operaia internazionale e di tutti 
i popoli del mondo, possono far 
trionfare la causa del {topolo 
vietnamita e della pace, la di¬ 
chiarazione sijttolinca in modo 
specifico la gravità costituita dal¬ 
l'attuale « comportamento dei di¬ 
rigenti cinesi ». « I dirigenti ci¬ 
nesi — dice il documento — 
avevano già rigettato tutte le 
projioste che tendono a coordi¬ 
nare l'azione dei paesi socia¬ 
listi con ciucila del {xqiolo viet¬ 
namita. Il recente comunicato 
del CC dei loro {uirtito. proprio 
quando il governo della KcjkiIk 
i tana democratica del Vietnam 
rende omaggio all alloggio deci 
sivo «k-lTURSS. e un tessuto di 
grossolane calunnie antisoli»-- 
tiche. !-a manifestazione di stra¬ 
da organizzata a l’echino contro 
l'ambasciata dell URSS il 29 e ito 


levanti). 

Sul piano politico, si nota che d j aii0S j 0 rappresenta una tapini 

vk irJnnt n niirv'/vcJif.rirtD liT ri F/'. i ____ _ il*_ : 


sono verificati risolti«i poi col 
pocamente di una multa 
Dopo la pausa stagionale, ta 
vita politica riprende il suo rit¬ 
mo normale in Algeria. Sta per 
aprirsi una grande campagna per 
la discussione e la spiegazione 
alle masse di una riforma agra¬ 
ria. di cui non sono ancora defi- ! 
riti i limiti, e la cui attuazione è 
stata per altro rinviata al 1967. 
Si assicura che le grandi proprie 
tà dovrebbero essere soppresse 
c le loro terre ridistribuite ai 
contadini. Per la fine del 1966 
sono invece previste le elezioni 
comunali, con suffragio univer¬ 
sale, con lista unica approvata dal 


co Prgov. che eli ha consegnato 
un messaggio personale del pre¬ 
sidente del consiglio Kossighin. 

La stampa pubblica notizie sul 
In conferenza afro-asiatica degli 
scrittori cui partecipano a Ba 
kù oltre 50 scrittori. 11 noto ro¬ 
manziere e poeta Mammeri vi 
raiipresenta l'Algeria. 

I giornali danna infine gran¬ 
de rilievo alfa protesta della Si¬ 
ria. che esige dal trust anglo- 
franco americano « Iraq Petra 
letim » il pagamento integrale di 
diritti di transito del petrolio su] 
suo territorio. 

Loris Gallico 


nuova e grave nell'azione nei 
dirigenti cinesi. Incitando al¬ 
lodio contro il primo paese del 
socialismo, i cui cannoni, aerei, 
missili, e i cali specialisti per- 
mettono al Vietnam eroico di in 
(figgere dure perdite agli impe 
rialisti. i dirigenti cinesi inco 
raggiano questi ultimi con ogni 
evidenza a proseguire laggres 
suine in corso, se non pure ad 
estenderla ad altri punti del 
mondo. lui direzione del PCF 
condanna «iueste azioni scissioni- 
ste e queste provocazioni anti¬ 
sovietiche ». 

m. a. m. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Agrigento 

tutto, l'intervento dello Magi¬ 
stratura non può non prestarsi 
— come si è detto all'inizio — 
ad alcuni allarmanti interroga 
tiv’i. Il primo riguarda la sor¬ 
te dell'inchiesta ordinata dal 
ministero dei Lavori Ikibbli- 
ci e di quella che, con l'evi¬ 
dente scopo di contrastare 
l’iniziativa di Mancini, era sta¬ 
ta disposta dal governo re¬ 
gionale. In nessun caso l'ini¬ 
ziativa delia Magistratura — 
intervenuta tanto tardivamente 
rispetto agli altri organi dello 
stato — dovrà costituire quin¬ 
di. anche involontariamente, un 
ulteriore elemento di remora 
al lavoro della commissione 
presieduta dal dottor Marlti- 
scelli. ed anzi oggi ci si augura 
che i giudici mettano a dispo¬ 
sizione dei funzionari ministe¬ 
riali anche le pratiche seque 
strato per disposizione della 
Procura. 

Il secondo interrogativo è 
connesso al primo. Dalla Pro 
cura di Agrigento è stato fat¬ 
to salare clic* dovranno tra¬ 
scorrere « almeno sei mesi » 
prima clic si possano conosce¬ 
re i primi risultati deU'isinit- 
toria. Ora è chiaro clic se c’è 
qualcuno interessato a elio le 
cose si trascinino per le lun¬ 
ghe. e magari lentamente si 
smorzino, questa è proprio la 
DO. Perciò una eventuale ini¬ 
ziativa della Magistratura 
agrigentina clic si risolvesse 
nella paralisi della inchiesta 
ministeriale — ma questa è 
una ipotesi che ci rifiutiamo 
di considerare valida — assi¬ 
curerebbe alla DC quel van¬ 
taggio che il fallimento della 
squallida manovra dell’asses¬ 
sore Caroli» le aveva fatto 
sfuggire. 

E’ da rilevare ad ogni modo 
che l'iniziativa della Procura 
è giunta all’indomani della ri¬ 
presa di una vivace polemica 
nei confronti della Magistrato 
ra agrigentina a cui ha preso 
parte Io stesso ministro dei 
LLPP quando ha manifestato 
apertamente le sue perplessi¬ 
tà per il fatto clic nessuna 
conseguenza di carattere pe¬ 
nale fosse stata tratta, già 
nella primavera del ’fif. dalle 
sconvolgenti conclusioni della 
inchiesta Di Paola. Né la po 
lemica si era fermata qui. Da 
più parti, per esempio, ci si 
è chiesto perché mai dopo ben 
due anni di lavoro, non sin 
stato ancora posta Iti parola 
fine alla istruttoria nei con 
fronti dell’ex sindaco Foti e 
di altri componenti la giunta 
comunale, precedente a quella 
attuale che. per un traffico con¬ 
nesso alla istituzione e alla 
gestione di alcuni cantieri seno 
In, erano stati denunciali dai 
carabinieri per associazione a 
delinquere (!) e peculato 
La stampa siciliana, frattan¬ 
to. continua a sotttolineare con 
particolare evidenza la gravità 
dei contrasti aU’internn del 
PS1 sulla linea da adottare per 
Io scandalo «li Agrigento. Viene 
cosi rilevalo conte tra la linea 
del segretario regionale Lau- 
ricclla (assai conciliante nei 
confronti della DC) o quella 
del capo grupjx) parlamentare 
all* Assemblea Lentini (molto 
dura invece, verso i de, come 
ha confermato la sua recente 
conferenza stampa) corra or¬ 
mai un abisso. A questo pro¬ 
posito occorre rilevare che il 
compagno Rocco Lo Verde, 
esponente di sinistra nel Co 
mitato regionale del PSI. Ita 
chiesto la convocazione urgen¬ 
te dello stesso Comitato Es 
sa, è detto nel telegramma 
inviato a Lauricella, è imposta 
dalla necessità di un « chiaro 
e responsabile atteggiamento » 
del PSI siciliano « per denun¬ 
ciare gravi rcsponsabiJittà de 
c assunzione conseguenti ini¬ 
ziative contro speculazione e 
per moralizzazione vita pub 
blica ». 

Ed è anche interessante no¬ 
tare come, anche se reazioni 
ufficiali all’attacco di Lentini 
non sono ancora avvenute da 
parte «le. le prime ripercus¬ 
sioni in quegli ambienti siano 
improntate ad un fono «li suiti 
eienza. « Ci tirano per i capelli 
in una disputa che non voglia 
j ino — ha detto un notabile de 
al corrispondente romano del 
Giornale di Sicilia facendo fin 
ta di dimenticare quel che c'è 
scritto nel rapporto Di Paola. 
— Perchè non si aspettano i 
risultati della inchiesta prima 
di accusare la DC? Perché cer¬ 
ti nostri alleati, in vena di de¬ 
magogia. non «assumono atteg¬ 
giamenti piu meditati e respon 
sabili? Noi abbiamo più pa¬ 
zienza di loro ed evidentemen¬ 
te più fiducia di loro nella com¬ 
missione di inchiesta ». 

A dare una spiegazione di 
tanta sicumera, può servire 
forse il fondo apparso starna 
ne sulla Saziane che si mostra 
assai scettica sulle possibilità 
di conoscere « la verità sul 
marcio dell'edilizia siciliana » 
dato che « occorrerà fare i 
conti col potere occulto che 
ha tutto Tinteresse ad insab¬ 
biare l'affare e che non sem¬ 
bra disarmato ». 

Costretto a considerare vali¬ 
di i timori che già l'Unità ha 
affacciato nei giorni scorsi, il 
quotidiano fiorentino non na 
sconde poi il sospetto che il 
tempo pur breve in cui i do¬ 
cumenti di Agrigento sono ri¬ 
masti sotto l'esclusivo control¬ 
lo della Regione (in seguito 
alla controinchiesta disposta 
da Carollo) si riveli sufficiente 
a decidere le sorti dell'inda 
gine. « Le forze politiche mag 
giormente interessate agli in 
frattazzi agrigentini — ossee 
va ancora l'insospettabile quo 
ridiano dopo aver tratto dalla 
v icenda la buona occasione of¬ 
fertagli per muovere alctt 
ni attacchi all’istituto autono¬ 
mistico — per il solo fatto di 
aver accondisceso ad una ri¬ 
presa di funzioni della Com¬ 
missione inquirente (quella no¬ 


minata da Mancini • ndr) mo¬ 
strano infatti di saperla lun¬ 
ga sulle possibilità di farla 
inquisire soltanto su ciò che 
loro meglio aggrada ». 

Ma, attacchi alla DC vengono 
dallo stesso campo cattolico. 
L’on. Vito Scalia, deputato de¬ 
mocristiano di Catania e con- 
segretario nazionale della CISL, 
ha scritto difatti per il perio¬ 
dico della CISL etnea Conqui- 
ste. un editoriale che. pur tra 
molte ambivalenze, sottolinea 
l'affarismo politico-mafioso (e 
viceversa) che il caso di Agri¬ 
gento lui messo in evidenza. 

La frana -- scrive Scalia « ha 
rivelato un vasto mondo di S{X‘- 
culazioni e di illeciti ammini¬ 
strativi e resistenza di una ve¬ 
ra e propria mafia delle aree 
edificabili assai più potente e 
ramificata di quella tradiziona¬ 
le ». L’attacco è frontale, sen¬ 
za equivoci, e chiarissimo se si 
pone mente por un momento al 
fatto che da vent'anni la DC 
domina incontrastata ad Agri¬ 
gento ed anche a Falerni». Fci- 
cui, le successive attenuazio¬ 
ni (la lentezza dei riflessi del 
potere regionale. jxt Sealia sa¬ 
rebbe dovuta più a «scarsa ef¬ 
ficienza» che a «malafede*') so¬ 
no più formali che sostanziali. 
Pesantissimo è invece il tra¬ 
sparente sospetto di Scalia, che 
la storia di Agrigento faccia la 
stessa fine di quella del Va 
jont. « Tra uno. due o tre mesi 
— scrive difatti — la coltre 
dcH'ohlio scenderà inesorabil¬ 
mente lasciando solo qualche 
strascico di carattere assiste» 
ziale e qualche altro di carat¬ 
tere amministrativo o giudizia¬ 
rio ma riguardante solo questa 
o quella jx-rsona », 

E* un ammonimento per chi 
prende troppo frettolosamente 
sul serio le professioni di buo 
na fede della DC e del sili» 
organo ufficiale. 

La grave situazione in cui 
versa l'economia agrigentina è 
stata frattanto presa in esame 
sia dalla segreteria della Ca¬ 
mera Confederale del Lavoro 
che dalla Camera di Commer¬ 
cio. 1 due organismi, sia pure 
separatamente, sono giunti a 
conclusioni coincidenti: la di¬ 
soccupazione è in pauroso au¬ 
mento in conseguenza della 
frana: inesistenti sono lo atti¬ 
vità industriali; il tenore di 
vita è fra ì più bassi d'Italia: 
la parafisi delle fonti di la¬ 
voro, nel cnpoluogo. totale; le 
partecipazioni statali del tut¬ 
to assenti. 

Luna 11 

.finirei 1 Batik non sono ancora riu¬ 
sciti a tradurre i seguali in im¬ 
magini visive. 

La stampa sovietica è tornata 
anche oggi stigli aspetti generali 
della commista del cosmo. 11 pre- 
sidente della Commissione spazia¬ 
le. Anatoli Blagonravov ha di¬ 
chiarato in una intervista alla 
K rasnata acceda clic « prima del¬ 
la tiri «lei secolo, gli uomini da 
semplici visitatori saranno di¬ 
vallati t padroni della Luna. 
Tutta una serie di espernne«iti 
scientifici concernenti lo studio 
dello spazio cosmico, dei pianeti 
e anche della Terra, sarà esegui¬ 
ta a partire dalla Luna ». fila- 
gcnravov ha anche affermato 
elio entro il 2000 gli scienziati sa¬ 
ranno in grado di intraprendere 
sul i>osto lo studio delle forme 
di vita extra-terrestre. 

De Gaulle 

ncnti vietila miti. Tuttavia la 
Franco Presso esclude che De 
Gaulle passa prendere contatti 
con dirif/rnti del Fronte Nazio¬ 
nale di Liberazione.In quanto 
al pallista Paris Presso esso 
rende noto, questa sera, che 
l'importanza del vloppio viene 
sottolineata e dalla presenza a 
Phnom Penli di un inviato spe¬ 
ciale di U Thant. cosicché la 
visita presidenziale diventa un 
avvenimento atteso in molte 
capitali ». Mentre Sihanuk — 
in un pesto di parificazione che 
si dice ispirato da De Gaulle 
— ha deciso di riprendere i 
rapporti con Washington accor¬ 
dando ad llarriman di fermar¬ 
si a Phnom Penli nel corso 
della sua missione la stampa 
americana irride più n meno 
apertamente alle iniziative ili 
De Gaulle reputandole prive 
di realismo. I.a Nove York Ilo- 
rald Tribuno scrive stamane 
che r a Phnom Penh De Cani 
le parlerà, poi se ne andrà c 
poi la puerra in Indocina con 
filmerà ». 

Le accoglienze della Cambo 
gin a De Gaulle sono state 
splendide come un fuoco di ar¬ 
tificio e fantasiose come una 
finIxi da Mille e una notte. Al¬ 
l'arrivo all'aeroporto, una col¬ 
lana di gelsomini è stata mes¬ 
sa al collo del generale dalla 
stessa moglie del principe Si 
hanuk secondo il più solenne 
rito dell'amicizia cambogiana, 
mentre madame Donne rice¬ 
verà un fascio di orchidee. 
Ventuno salve di cannone ri- 
suonarano sull'aeroporto, ap 
plausi si levavano dalla folla 
e i membri delle c Gioventù 
socialiste reali » gridavano a 
perdifiato: « l'ira De Gaulle, 
viva Sihanuk ». Duecentomila 
| cambogiani in delirio avrebbe- 
bero assistito, secondo le no¬ 
tizie dei corrispondenti, al pas¬ 
saggio del corteo su cui reni- 
rano fatti cadere petali di pro¬ 
fumatissimi fiori da parte di 
una moltitudine di scolari e di 
fanciulle abbigliati nel modo 
tradizionale. 

Il comizio che De Gaulle ter¬ 
rà gioredì avrà una cornice 
grandiosa. Chi ha assistito al¬ 
le prore generali della mani 
festa zinne afferma che venti 
mila giovani formeranno gigan¬ 
teschi quadri virenti, e fra 
questi re ne sarà uno che ri¬ 
comporrà il ritratto del pre¬ 
sidente francese con sotto la 
scritta <r Vira il generale De 
Gaulle ». Durante il ricevimen¬ 
to offerto dal capo dello Sta¬ 
to cambogiano al presidente 
francese, Sihanuk inviterà De 
Gaulle a prendere posto nella 


sala del trono sotto il para¬ 
sole a nove corolle di seta, al¬ 
l’ombra del quale i sovrani 
cambogiani si sedevano una 
volta sola nella vita, vale a 
dire il giorno della incorona¬ 
zione. Un onore di tal fatta 
non era mai stato reso ad un 
capo straniero. 

Ad Angkor il generale assi¬ 
sterà ad una rievocazione sto¬ 
rica — la cui regìa è stata cu¬ 
rata personalmente da Siha¬ 
nuk, come d'altra parte, tutte 
le cerimonie che hanno luogo 

— c davanti ai templi illiimi- 
nnfi a giorno, passeranno per¬ 
sino gruppi di elefanti. 

Non tutto «'• comunque o»- 
dato in modo tranquillo nei 
preparativi, se è vero, come 
il principe Sihanuk ha rile- 
rato egli stesso questa matti¬ 
na alla stampa, che gruppi di 
ribelli Umori sarebbero entra¬ 
ti dalla Tailandia progettando 
attentati per sabotare il viag¬ 
gio di De Canile. Il prìncipe 
ha svelato che tali gruppi sa¬ 
rebbero stati composti da una 
cinquantina di rivoltosi armati 
di granate c di esplosivi che 
si erano infiltrali dalla Tai¬ 
landia nella Cambogia, nelle 
notti scorse, con la intenzione 
di mescolarsi alla falla dei vil¬ 
laggi che andrà n salutare 
De Gaulle. « Non vi sono pro¬ 
ve formali clic la CIA (servi¬ 
zio segreto americano) sia die¬ 
tro questa vicenda incresciosa 

— ha detto il principe — ma 
questi gruppi di ribelli sono 
agli ordini della Tailandia. La 
missione di costoro era (/nella 
di provocare attentali per sa¬ 
botare il soggiorno del gene¬ 
rale De Canile ». 

Cina 

do (li mira Tacce! chianx'nto del¬ 
la Fina ->. 

Un altro articolo del Quotidiano 
del Popolo (di cui le varie agen¬ 
zie forniscono testi leggermeli!» 
diversi) esorta le masse ad unirai 
alle « guardie rosse » e preannun¬ 
cia il jiassaggio dalla « rivolu¬ 
zione culturali* » a una nuova ri¬ 
voluzione i«>litica ed economica. 

Nella versione fornita dal- 
TANSA, AFP e Reuter. l’articolo 
così suona: « In questo movimen¬ 
to di massa di rivoluzione cultu¬ 
rale k* guardie rosse hanno as¬ 
sunto il ruolo di fin-za d’urto che 
compie valorosi attacchi frontali. 
Salutiamo le eroiche guardie ros¬ 
se. Non è da multo tempo die 
le guardie rosse sono scese in 
camini eppure hanno già scosso 
Tintela società e il vecchio mon¬ 
do. L’affilata lama della loro lot¬ 
ta sta falciando qualsiasi resi¬ 
stenza. Le vecchie usanze e le 
vecchie abitudini di tutte le classi 
sfruttatrici vengono spazzate via 
dalle guardie russe come immon¬ 
dizie. Nessuno dei vecchi paras¬ 
siti nascosti negli angoli più oscu¬ 
ri può sfuggire agli acuti occhi 
delle guardie rosse ». 

<r Giudicando dalla stona, in ge 
nerale. la rivoluzione culturale — 
prosegue l'articolo — -•nmincia 
sempre una rivoliizioi indica 
ed economica. Sarei)!** impossibi¬ 
le ine lo sviluppo della grande 
rivoluzione culturale proletaria 
della L'ina non toccare la politica 
e l'economia, ed in effetti lo ha 
già fatto. La grande rivoluzione 
colturale non dovrebbe essere 
Tuffare di un minierò ristretto di 
ix-rsone. non dovrebbe preoccu¬ 
ltarsi soltanto di criticare jnnlie 
autorità Inirghesi accademiche e 
qualche rappresentante della txir- 
gliesia. Le leggi della grande ri- 
voluz.ioue culturale vanno del tut¬ 
to contro queste limitazioni. La 
grande rivoluzione culturale pro¬ 
letaria è diventata un movimen¬ 
to rivoluzionario delle grandi 
masse. Questa è una nuova e im¬ 
portante manifestazione che indi¬ 
ca che la rivoluzione culturale ha 
cominciato ad avere successo >. 

Nella versione dcll'AP c'è una 
altra frase che merita rii essere 
riferita, perché sembra esprime¬ 
re. da un lato, ('implacabile va 
tonta di jxirtare avanti una lotta 
a fondo contro tutti coloro che 
non accettano le direttive politi¬ 
che c ideologiche di Mao Tsc-dun 
t* contro tutti i ceti non jiroletà- 
ri: dall'altro, una sorta di inquie¬ 
tudine. come se al vertice del 
ix»tere si avvertisse una «‘ria 
estraneità delle masse all'aziom* 
delle « guardie rosse »: « Se le 
masse non si sollevano, temendo 
di {tarlare, di agire e «fi affer¬ 
marsi. non vi è imssibilità di suc¬ 
cesso per la rivoluzione:. 

Un terzo articolo delTorgano del 
PUC è dedicato all'eventualità che 
gli Stati Uniti attacchino la Cina. 

[ Il g.ornale — applicando la logica 
.'(■<>!.certante dei propagandisti ci- 
I n*-'i — scrive che - «e Titnperia- 
I li>m«i americano iifanteuessc le 
| 'ac forze in Eurojst c in America, 
i ;s»;¥»ii asiatici non i*>trcb!>ero 
r.igg ungerlo. Ma {xiiché esso c 
ora costretto a jxirtare la sua 
merce fino alla {torta del cliente, 
osi non jxwsono fare altro clic 
dargli il Itenvenuto. Più truppe 
es'«> getterà ancora in Asia, più 
sicuramente affonderà nel pan¬ 
tano e più profonda sarà la fossa 
che si scaverà d.i solo ». Dopo 
aver sottolineato le sconfitte subi¬ 
te dagli americani nel Vietnam, 
il giornale lancia a Washington 
una sfida verbale- d:cendo che « il 
giorno in cui le principali forre 
militari degli USA saranno state 
distrutte sarà il segnale per la 
rivoluzione in lutti i paesi del 
mondo e segnerà la fine dell’im- 
perialismo americano ». 

Secondo l'agenzia UFI. diploma¬ 
tici stranieri avrebbero Lsto af¬ 
fìsso sui muri di l’echino un ma¬ 
nifesto in cu; si parla di quattro 
persone uccise v due ferite du¬ 
rante uno scontro fra alcune 
« guardie rosse » e un uomo, nel¬ 
la cui casa i giovani erano pe¬ 
netrati. 


ANNIVERSARIO 

Ricorrendo il primo Anniversa¬ 
rio dell'immatura scomparsa del 

Dott. LUCA RENZI 

chimico ricercatore 

alTIstituto Superiore di Sanità 

La madre. la 'orella. i fratelli 
nel dolore di un vuoto incolma 
bile Lo ricordano a quanti Gli 
vollero bene e ne apprezzarono 
le altissime doti di mente e di 
cuore. 

Una Messa di suffragio sarà 
celebrata il giorno 3 Settembre 
alle ore IO nella Basilica di Saa 
Lorenzo fuori le Mura. 

Roma, 31 Agosto 1966 

Impresa Onoranze Funebri 
34 . 3 - 1.34 
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Dopo la decisione dei socialdemocratici 
di ritirarsi da tutte le Giunte comunali 

CATANZARO: ACCESA 
POLEMICA PSDI-DC 


Cartiera Mondadori: 
i sindacati decideranno 
la ripresa della lotta 


ASCOLI, 30. 

Ha aulto luogo ieri il terzo 
ed ultimo incontro tra i rap 
presentanti della Camera del 
Lavoro. CISL ed UII. e la Mon¬ 
dadori. per un accordo in me¬ 
rito al licenziamento di cinque 
impiegati sospesi dalla cartie¬ 
ra nel maggio scorso. 

Data la posizione di intransi¬ 
genza assunta dalla Mondadori, 
non è stato possibile raggiun¬ 
gere l'intesa e. quindi, i sin¬ 
dacati si sono riservati di ri¬ 
prendere 1'azione nelle forme 
di lotta più idonee a risolvere 
la vertenza. Nessuno degli un¬ 
dici impiegati « sospesi » ha in¬ 
fatti ripreso servizio, nonostan¬ 


te le ripetute assicurazioni, ed 
ora il provvedimento confer¬ 
ma, purtroppo, i propositi già 
denunciati a suo tempo dal no¬ 
stro giornale. 

Appare chiaro, dunque, che 
la « benemerita » società Mon¬ 
dadori, non ha alcuna intenzio¬ 
ne di « sbloccare » la difficile 
situazione economica esistente 
in Ascoli e provincia. 

Se tale sistema continuerà, se 
le autorità non appoggeranno 
lo sforzo dei lavoratori e dei 
loro sindacati per modificare 
la preoccupante situazione esi¬ 
stente, l'economia picena sci¬ 
volerà sempre più rapidamente 
verso una pericolosa crisi. 


Per le vie di Macerata 


Corteo di giovani 
per la pace nel Viet 



MACERATA. 30. 

I giovani e le ragazze della 
FC’.CI di Civitanova Marche 
hanno dato \ ita ad una \i\ace 
manifestazione per la pace che 
ha richiamato rattenzione del¬ 
l'intera opinione pubblica. Al 
passaggio del corteo dei gio¬ 
vani per le vie cittadine fre¬ 
quenti applausi hanno sottoli¬ 
neato la partecipazione popola¬ 
re. La manifestazione si è svol¬ 
ta nel corso della giornata prò 
Vietnam organizzata dalla 
FOCI di Civitanova Marche. 
La giornata è stata caratteriz- 
7nta da un ricco programma 


nel quale era compreso un riu¬ 
scitissimo ballo popolare il cui 
incasso sarà devoluto per l'ac¬ 
quisto delle cassette sanitarie. 
NELLA FOTO: un momento 

(iella sfilata in bicicletta 

* * * 

SPOLETO. 30. 

Una affollata manifestazione 
per la pace nel Vietnam si è 
svolta ieri a S. Martino in 
Trignano di Spoleto con la par¬ 
tecipazione di centinaia di cit¬ 
tadini. Nel corso della mani¬ 
festazione è stato proiettato il 
documentario « Vietnam chia¬ 
ma ». 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 30 

Il PSDI. a qualche settimana 
di distanza dalla decisione di 
ritirarsi da tutte le giunte di 
centro-sinistra della provincia, 
ha reso noto un documento de¬ 
stinato a rinfocolare la già lìn 
troppo accesa polemica tra i 
partiti della maggioranza. 

In sostanza i socialdemocra¬ 
tici sono dell’avviso che la 
DC in questi d:ciotto mesi di 
collaborazione ha voluto solo 
continuare « l’esercizio del suo 
strapotere ». trascurando la ri¬ 
soluzione dei problemi più ur¬ 
genti contemplati negli accordi 
programmatici. 

Ed ecco alcuni esempi di 
inadempienze ritenute assai 
gravi dal PSDI: mancato piano 
regionale di sviluppo, da coor¬ 
dinare nel comitato regionale 
della programmazione e con la 
I-egge Speciale; normalizzazio¬ 
ne deirO^pedale prov inaiale 
psichiatrico di Girifalco, con la 
eliminazione dei disservizi in¬ 
terni e ricettività degli ammala¬ 
ti; mancata costruzione dei 
nuovi padiglioni, sempre per 
l'Ospedale psichiatrico; clien¬ 
telismo nel settore dei lavori 
pubblici, molti dei quali ven 
gono assegnati a trattativa pri¬ 
vata; mancata realizzazione 
del Centro per le malattie so¬ 
ciali e per la tutela sanitaria 
delle popolazioni, ecc. Più spe¬ 
cificamente. per quanto con¬ 
cerne la civica amministrazio¬ 
ne di Catanzaro, il PSDI la¬ 
menta: mancata realizzazione 
del Piano regolatore; mancata 
municipalizzazione delle impo¬ 
ste di consumo; assunzioni in¬ 
discriminate; deficienze di im¬ 
pianti igienici, sanitari; man¬ 
cata istituzione della farma¬ 
cia comunale: mancata muni¬ 
cipalizzazione dello SMA. ecc. 

Come si può facilmente desu¬ 
mere. il documento socialde¬ 
mocratico è un vero e proprio 
atto di accusa .non solo contro 
il partito di maggioranza rela¬ 
tiva, ma contro la formula, che, 
ha fatto « sempre acqua, da 
tutte le parti » proprio per la 
presenza di una DC decisa a 
perpetuare il suo dominio 

àia il « dossier ». come lo 
chiama la stampa locale, non 
ha il coraggio di andare oltre, 
per indicare una via d'uscita 
(Li una simile, drammatica si¬ 
tuazione. Praticamente, il.PSJtJL 
làscfk i ti te n clèro' che non esi¬ 
ste altra possibilità di ammini¬ 
strare gli Enti Locali della 
provincia, al di fuori del cen¬ 
tro' sinistra. Il che equivale a 
dire che la DC non ha niente 
da temere e che per il « rien¬ 
tro » è solo questione di tem¬ 
po. Il PSI. nel frattempo non 
fiata, attendendo che i suoi di¬ 
rigenti « tornino dalle ferie ». 

In definitiva, i fatti che il 
PSDI porta a conoscenza della 
pubblica opinione sono gravi ed 
urge un chiaro ed approfondito 
dibattito politico. In quella sede 
la DC potrà rispondere ade¬ 
guatamente alle accuse, ma il 
P5DI deve avere il coraggio 
di dimostrare che la sua non 
è pura e semplice velleità di 
sottopotere, ma l'inizio di un 
discorso nuovo con tutte le for¬ 
ze politiche che dimostrano di 
voler risolvere determinati pro¬ 
blemi. Altrimenti ha ragione 
chi è dell’avviso che bastereb¬ 
be una presidenza dell’Ente 
provinciale per il Turismo, ad 
esempio, per calmare il mare 
in tespesta e i « ribelli » social- 
democratici. 

Franco Martelli 
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SARDEGNA ' produttori ortofrutticoli si uniscono in cooperativa 

per meglio collocare il prodotto e combattere il carovita 

Viene da Uta l’alt 
alla spec ulazione ! 

Costituita una cooperativa di piccoli e medi produttori per porre fine agli squilibri e colmare l’am¬ 
pio divario esistente fra i prezzi al produttore e quelli al consumatore - Perchè ì pomodori ven¬ 
gono acquistati In campagna a 13-15 lire, mentre i dettaglianti li vendono a 120-150 lire? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30. 

In Sardegna, forse più che 
altrove, il problema del collo¬ 
camento della produzione agri- 
cola in generale, e di quella or¬ 
tofrutticola in particolare, a 
prezzi equamente remunerativi 
rappresenta uno degli aspetti 
più attuali e più scottanti- che 
l'azienda contadina, piccola o 
■ media che sia, deve superare. 
La storia ael aiarnalp 2 Sono noti i sacrifici notevoli che 

La oraria uei Riamale . j co i tivalo ,i devono affrontare 

anno per anno per ridurre i co¬ 
sti attraverso la introduzione 
di nuove colture. Si passa dal¬ 
la coltura estensiva a quella 
intensiva. Nel contentini aumen¬ 
tano le spese per le ricerche 
d'acqua ed alti e iniziative che 
possano portare al migliora¬ 
mento della produzione. Ma 
ogni sacrifìcio è inutile se, con¬ 
temporaneamente ai lavori di 
miglioramento della tetra, non 
viene affrontato l’altro aspetto 
fondamentale dilla questione: 
quello relativo alla raccolta, 
conservazione, imballaggio e 
collocamento del prodotto. 

Questa constatazione la van¬ 
no facendo, ormai da temi*), 
centinaia di produttori orto- 
frutticoli. che fanno confluire 
i loro prodotti nel mercato al- 
l'ingrosso della città di Caglia¬ 
ri. Il collocamento del prodotto 
sul mercato di consumo avvie¬ 
ne in forme tali che i produt¬ 
tori piccoli e medi non si sen¬ 
tono tutelati in nessun modo. 


del Partito 
comunista italiano in un 

DOCUMENTARIO 

PRODOTTO DALLA UNITELEFILM 
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Mentre il centrosinistra si trova 
in difficoltà in numerosi Comuni 


Fermenti e possibilità 
unitarie in Lucania 


' ì .! . i . . i . . t . .1 _ ; . • 

Nostro servizio 

POTENZA. 30 

Uno sguardo al panorama poli¬ 
tico nella regione lucana ci può 
permettere di scorgere in quali 
termini e io clic direzione le 
forze democratiche e popolari 
possono essere stimolate a muo¬ 
versi in Basilicata. 

II dato su cui concentrare l'at¬ 
tenzione è quello della crisi degli 
enti locali, sempre più aggravata 
dalla politica di centrosinistra. 

LAVELLO — 'è stato sciolto 

11 Consiglio comunale, eletto il 

12 giugno, e vi è il commissario 
prefettizio per il rifiuto del PSI 
e del PSDI di formare una giun¬ 
ta PSI PSDI-PS1UP appoggiata 
daH’esterno dai comunisti, pre¬ 
via elaborazione di un program¬ 
ma unita! io. 

MONTESCAGLIOSO — E' sta¬ 
to sciolto il Consiglio comunale 
e vi è il commissario prefettizio 
in seguito alla rottura della giun¬ 
ta di sinistra PCI PSI provocata 
dal ritiro del PSI. 

TOLVE — I-a giunta di centro¬ 
sinistra ha presentato le dimis¬ 
sioni per non affrontare la di¬ 
scussione in Cons glio del suo 
bilancio antipopolare, adottato, 
per ciò. da un commissario pre¬ 
fettizio. 


A Montelupone che gli diede i natali 


Mostra postuma di Corrado Pellini 


v ‘jr 


Nostro servìzio 

MACERATA. 30. 

Si i inauourata a Montelupo¬ 
ne. un piccolo paese della pro- 
nneta maceratele collocato come ' 
d'incanto nella verdeggiante col- ' 
Ima a là km dal mare c a 15 km 
da Macerata, la < mostra posta- ! 
ma » del pittore Corrado Pelimi. 

La mostra -- che resterà aper¬ 
ta fino al 4 settembre — è stata 
allestita presso il polacca delle 
scuole per iniziativa dell’ammì- 
lustrazione comunale. Sono sta- j 
fi esposti 50 de ZX) dipin!• del ì 
< magni'ico maestro del colore * | 
come Io ha definito il comm. Gia¬ 
comi, che ha porto il saluto a 
nome del comitato oryan<z:ato- 
re. 

Il P-'". . . "vv'o • irai.a 
Montelupone ail'e’à immatura di 
26 anni, ha svolto la sua ojvra 
« pae<a-M-'f’ca ' nel breve tem¬ 
po di S anni' I926-I93L I sloi 
quadri sono co-'serrati a Monte- 
ìupone. P.oma. Macerata e nel¬ 
l'America Laima. Montelupone ha 
i oluto ricercarlo a quanti aman¬ 
ti dell'arte apprezzano la bellez¬ 
za della natura mi r i aortico 
lare la bellezza de la verde ter 
t a p.cena che ha costiti! to il 
tema contante dei dipinti del 
Pelhm. 

A Montelupone. hanno avuto i 
natali Gabriele Galantarc (Hata 
Lanca) il grande caricaturista 
del primo scorcio di questo seco¬ 
lo; Cesare Peruzzi. maestro del¬ 
la composizione figurativa e del¬ 
l'acquerello; Corrado Pelimi. 

II prof. Dante Cerchi che ha 
tenuto l'oracione ufficiale ha det¬ 
ta di Corrado Pelimi « un pitto¬ 
re che ha fatto motivo fondameli- 
tale delle sue opere, il pac-aggin 



della suo terra, lcaato indissolu 
I hilmer.tc al suo animo ed ai suoi 
1 .'Opni di artista » E i suoi dipmli 
j raffigurano questo stupendo pae- 
.-aggo - colline segnate da gran¬ 
di querce e da modeste abitazio¬ 
ni umane, che si susseguono Ite¬ 
ci come le onde del mare rici¬ 
no. che sfumano l'uno dojso l'al¬ 
tra. finn a confondersi cm l’ul¬ 
timo orizzonte lontano, che toc¬ 
ca il cielo ». II prof Cecehi ha 
voluto anche ricordare e ciò va¬ 
lorizza ancora di più l'arte del 


Pelimi, di cui i monfeluponesi 
ranno fieri, le difficoltà del pit¬ 
tore. I suoi studi di accademia 
iniziati e presto interrotti a Ro¬ 
ma per mancanza di mezzi, la 
vita semplice e tal rolla piena di 
difficoltà e di stenti, il cartone 
usato dal pittore nei primi anni 
della sua attività, sostituito sola 
più tardi dal compensato. 

La mostra può essere colta in 
tutta la sua bellezza anche senza 
« auida » grazie ad un buon co 
talogo ricco di notizie m di illu¬ 


strazioni. I turisti della costa ma¬ 
ceratese si recano numerosi in 
questi ffiorni a visitare i dipin¬ 
ti del Pelimi e insieme a goder¬ 
si una boccata di aria tonifica- 
trice che a Montelupone è un 
ineroe o tra quella della vicina 
manna e quella dei monti sibil¬ 
imi che si stagliano su di esso 
come una magnifica cornice. 

Stelvio Antonini 

Nella foto: < Prime luci ». una 
delle opere esposte. 


LAU1UA — II sindaco de della 
giunta di centrosinistra si è di 
messo per imposizione della DC 
che non riusciva a controllarlo. 

GENZANO DI LUCANIA - li 
sindaco de. e. per solidarietà, 
alcuni assessori della giunta de 
hanno presentato le dimissioni 
(poi respinte) per sottrarsi ed 
opporsi al prepotente controllo 
del gruppo di potere della DC. 

BERNALDA — Dopo una bat¬ 
taglia di manifesti con gravi ac¬ 
cuse reciproche di clientelismo 
e favoritismo tra PSI-PSDI d.i 
una parte e DC dall'altra, uniti 
nella giunta di centiosmistra, i 
quattro assessori comunali del 
PSI e PSDI si sono dimessi dalla 
i Giunta. 

I PISTICCI — Violenti contrasti 
r- gravi accuse reciproche oppon¬ 
gono nella giunta di centrosini¬ 
stra un assessore socialista ad 
assessori de. 

SALANDRA - Vi è ,1 coni- 
mussano prefettizio per io scio 
glimento del Consiglio comunale, 
a giunta di sinistra PCI-PSI, de¬ 
terminato per futili motivi dalla 
prefettura di Matera. 

CANCELLARA - Vi è il com- 
missario prefettizio per lo scio¬ 
glimento del Consiglio comunale 
provocato dalla decadenza per 
ineleggibilità del sindaco de 
TURSI - E' stato sciolto il 
Consiglio comunale a causa delle 
dimissioni di molti consiglieri ed 
è rimasta in carica «olo la ginn 
ta socialdemocratica. 

SAN FELE — Si c dimessa la 
giunta DC PI-I. ?ioi ricompostaci 
culla base dei «oliti compromessi. 

PO.MARICO — II centrosinistra 
è frutto di un baratto - l'entrata 
in giunta del PSI è rodata l'as 
«unzione a cantonieri della Pro 
vmcia dei due c\ a--«escori de. 
(he «olo cosi c| «ono dimecci per 
far posto al PSI in giunta 
STIGLIANO - Cn-i e ricosti¬ 
tuzione della giunta di centro 
Miu-tra in ba~o ai «oliti com 

promesci 

ACCETTUR A — Ammmi«tra- 
zione con giunta de: il Consiglio 
: ' j < omunale ora giunto a mmac 

| ciare le dimissioni «e non fecce 
! «tato affrontato il problema del 
. ! approvvig.onamcnto .dnco alla 
; località turistica « Monlep'ano » 

■ PIETRAGALLA - Crisi della 
I giunta di centrosinistra, momen 
taneamente sopita, per vari dis 
sapori fra PSDI e DC 
VENOSA — Immobilismo della 
giunta de. e spasmodica opera 
! corruttrice per catturare qualche 
altro consigliere necessario [ter 
realizzare il eentro«ini'tr3. 

L'elenco potrebbe continuare. 
L'immobilismo, i compromessi, il 
clientelismo rontrarfdi«?inguono. 
infine, nei capoluoghi di Potenza 
e Matera. le rispettive ammini¬ 
strazioni di centrosinistra conni 
1 nah e provinciali, dopo i precari 
assestamenti, sulla baso di pre¬ 
bende c po«ti di sottogoverno, 
s-. guti a lunghe cr.si sempre 
: conte a r .esplodere. 

Intanto i problemi esplodono 
tragicamente 1 quattro morti, 
alla prim'ora dei 22 agosto, «otto 
le macerie del crollo di vecchie 
abitazioni a Venosa, ripropongo¬ 
no drammaticamente il problema 
del tugurio in tutti i nostri pae- 
i m. ed elevano una tragica ac- 
I cusa alla classe dirigente, alla 
idillica della DC c del centrosi¬ 
nistra. 

Ma che cosa ci dicono le vi¬ 
cende di tutti i guasti elencati? 

Esse ci mettono in luce molte 
contraddizioni, sempre ncompo- 
mbih in compromessi di vertici 
quando manca un'adeguata, cre- 
t scente c poderosa spinta di lotte 






unitarie dal basso; ma. nella 
stessa misura in cui queste lotte 
agiscono, quelle stesse vicende 
ci fanno constatale l'insorgere 
ili numerosi fermenti indicatori 
delle possibilità di lavoro c di 
lotta per sbocchi positivi alla 
situazione politica legionale. 

I gruppi di potere delta DC 
ricorrono sempre più spesso a 
misure ricattatoi ìe e disciplinari 
per contenere una certa tendenza 
centrifuga di militanti de impe¬ 
gnati a livello degli enti locali. 
Gli obbiettivi totalitari della DC 
negli enti locali si scontrano con 
le esigenze unitarie delle popo¬ 
lazioni. I casi di Genzano e di 
I.auria. dove i sindaci de presen¬ 
tano le dimissioni per non sot¬ 
tostare ai pesanti ordini dei grup- 
pi di potere della DC; il caso di 
Rionero in Vultuie. dove solo 
con pressanti interventi la DC 
ha indotto il de prof. Cervellino 
(desideroso di piena libertà di 
manovra) ad accettare l'investi¬ 
tura a sindaco di quella giunta 
comunale di centrosinistra- il 
caso del neo sindaco della giunta 
di centrosinistra di Melfi, che 
dichiara solennemente in Consi¬ 
glio comunale di instaurare cor¬ 
retti rapporti democratici con 
l'opposizione e di bandire l’anti¬ 
comunismo preconcetto e la di¬ 
scriminazione. sono tutti sintomi, 
anche se. certo, ancora alio stato 
velleitario, di tendenze positive 
sul piano di una piu aperta dia¬ 
lettica politica. 

Da parte dei socialisti del PSI 
e dei socialdemocratici si ricorre 
spesso, in casi aperti di crisi, 
ad un certo contatto con le op 
posizioni comuniste. Anche so si 
tratta solo di un contatto stru 
mentale, tuttavia esso mette bene 
in luce l'impotenza degli alleati 
della DC a combattere le prepo 
teme, denunzia l'anacronismo e 
rirnpotcnza del centrosinistra ad 
affrontare ed avviare a soluzione 
i problemi di fondo delle nostre 
popolazioni, esprime l'obbiettiva 
esigenza di una nuova politica e 
di una nuova maggioranza. 

Di fronte ad un quadro zeppo 
di tanti guasti e di tante contrad 
dizioni, a cui si aggiunge nega¬ 
tivamente il processo di unifica 
zinne socialdemocratica, si av¬ 
verte nelle masse lucane una nn 
rovata volontà rii lotta capace 
di spazzar via tutti i di'egm che 
puntano su una loro sfiducia e 
una loro ra «sanazione 
Il nostro partito, sempre fidu¬ 
cioso della volontà di lotta delle 
mascè, saprà imnrimere ad ecce 
un vigoroso slancio sui punti no¬ 
dali del lavoro, dell'assistenza, 
della casa, della terra, del potere 
e delle autonomie locali, della 
programmazione e dell'ente re 
cione: saprà collocare ed mqua 
rirare medio queste lotte intorno 
al problema della pace e trovare 
i necessari eolleeamenti con di 
altn uomini e con le altre forze 
sensibili ad una rinnovala lotta 
unitaria con'ro i'phbpndzno e per 
il progresso della P^sihoala 

F. Turro 


Una manifestazione di cooperatori a Cagliari: la lotta si è sviluppata in questi mesi per l'at¬ 
tuazione democratica del Piano di rinascita e, in particolare, per il potenziamento del sistema 
cooperativo in campo regionale, per aprire prospettive di sviluppo alle campagne sarde e com¬ 
battere il carovita colpendo soprattutto i grossisti che dissanguano i produttori e 1 consumatori 


Per esempio, questiono i po¬ 
midoro hanno registrato prezzi 
che sono molto al di sotto del 
costo industriale del prodotto 
(13-15 lire al chilogrammo, 
mentre i dettaglianti li vendo¬ 
no a 120 130 lire il chilogram¬ 
mo!). 

I produttori singoli, d'altron¬ 
de. non sono stati in grado di 
far nulla per porre rimedio al 
a speculazione dei grossisti. 
Tutti sono concordi che occor¬ 
re rimediare d'urgenza all'at¬ 
tuale stato di cose, anche per 

he nuove prospettive e nuovi 
compiti si pongono alla catogo 
ria con l'entrata in funzione 
della Centrale ortofrutticola e 
con la istituzione dell’ente co¬ 
munale di approvvigionamento 
della città di Cagliari. Proble 
mi di organizzazione si aprono 
sìa con l'applicazione degli ac¬ 
cordi comunitari, sia davanti 
itila proposta di legge per la 
costituzione delle associazioni 
di produttori agricoli. 

Partendo dà tali considerazio¬ 
ni. gli orticultori rii Uta hanno 
rav visato la opportunità di co 
stiluire uti organismo che do¬ 
vrebbe consentire alla catego¬ 
ria di disporre di lino strumen¬ 
to valido ed efficace per elimi¬ 
nare gli spilibri in atto e oucl- 
i eventuali, nonché per colma¬ 
re l'ampio divario esistente fra 
i prezzi al produttore e i prez¬ 
zi sostenuti dal consumatore. 
Proprio a Uta. infatti, si è 
costituita una cooperativa, ile 
nominata « L’ortifrutticoln ». 
con l'assistenza della Fcder- 
cood di Cagliari e l'adesione 
dell'Amministrazione comunale. 

II nuovo organismo si propo¬ 
ne di sperare ner la tutela de¬ 
gli interessi dei produttori e. 
nel contempo, per svolgere una 
azione ealmieratrice nel merca¬ 
to ortofrutticolo, con il fine di 
frenare la speculazione dei 
grossisti e degli intermediari. 

E’ un primo passo in avanti 
compiuto in un settore di vitale 
importanza per la economia 
sarda. IT auspicabile che i 
produttori, piccoli c medi, di 
altri centri seguano l’esempio: 
l'unione della categoria è in¬ 
dispensabile per creare un mo¬ 
vimento di lotta al carovita che 
dalla campagna raggiunga ed 
investa le categorie cittadine. 

q p. 
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100% per l'Unità 
a Casalnuovo M. 

FOGGI \. 30. 

Attraverso una serie di ini¬ 
ziative politiche, la sezione co 
munita di Casalnuovo Monte 
rotaro ha raggiunto il 100 per 
cento dell'obiettivo per quanto 
riguarda la sottoscrizione per 
l'Unità e la stampa comunista. 

I compagni della sezione si 
sono posti l'obiettivo di andare 
ancora avanti nella direzione 
della raccolta dei fondi per la 
stampa comunista. 


OSSERVATORIO SARDO 
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SASSARI: i « treni 
incendiari » 
funzionano ancora, 
ma in numero ridotto 

S USSARI. 30 

1 cosulettt « treni incendia¬ 
ri ». cine le locomotive a va¬ 
pore che provocano incendi e 
danni ingentissimi nelle cam¬ 
pagne sarde, saranno ridotti. 
La lotta popolare, sviluppa 
tasi nelle scorse settimane, ha 
pertanto ottenuto un primo 
successo. Il ministro dei Tra¬ 
sporti. rispondendo alle inter¬ 
rogazioni dei parlamentari 
sardi (tra cui quella del com¬ 
pagno on. Luigi Marras) ha 
affermato che « le locomotive 
a vapore ancora operanti in 
Sardegna venannn ridotte di 
numero e generalmente adibi¬ 
te per compiti di minore im¬ 
portanza ». Il ministro ha an¬ 
che affermato che sono stati 
adottati gli accorgimenti per 
evitare il pencolo di incendi. 
« Comunque — ha aggiunto — 
la radicale soluzione del pro¬ 
blema sarà raggiunta con il 
completamento della diescliz- 
zazione ferroviaria. Perciò oc¬ 
corre attendere che si ren¬ 
dano disponibili le nuove lo¬ 
comotive Diesel già in alle¬ 
stimento. la cui consegna ha 
subito ritardi in conseguenza 
di sopravvenute difficoltà tec¬ 
niche ». Dunque, noti è anco¬ 
ra possibile la definitiva so¬ 
luzione del problema. Occorre 
pertanto continuare l'azione, 
sia a livello parlamentare che 
di base, per ottenere che il 
problema dei trasporti sia ar 
nato a soluzione una volta 
per sempre: gli antiquati tre¬ 
nini del West devono rìcf mi¬ 
ticamente sparire dalla Sar¬ 
degna ! 

ARBATAX*. in agitazione 
gli operai della cartiera 
per il rispetto del 
contratto di lavoro 

NUORO. 30 

La segreteria provinciale 
del sindacato lavoratori car¬ 
tai. aderente alla CGIL, riu¬ 
nita a Tortoli, ha denunziato 
le inadempienze contrattuali 
c il mancato ris/ietto delle 
leoni in materia di lavoro da 
parte della direzione della 
cart’ern di Arhalax. Ixi ver¬ 
tenza in atto riguarda la con¬ 
trattazione del lavoro dome¬ 
nicale. l'attribuzione delle ca- 
traonr. l'applicazione del con¬ 
trotto elettrici agli operai ad 
detti olla centrale elettr.ca 
della cartiera, ecc 

La CGIL ha intanto pro¬ 
clamato Io stato di agilaziore: 
i lavoratori (Iella cartiera 


uno 


hanno già effettuato 
sciopero di 4S ore. 

Intanto corre i oce che le 
società facenti capo alla car¬ 
tiera starebbero per ottenere 
il finanziamento per il rad 
doppio degli impianti. A tale 
proposito i consiglieri regio¬ 
nali comunisti Salvatore Nioi 
e J’iefrino Mrli.s e l'indipen¬ 
dente Paolo Cabrai, m una 
interrogazione rivolta all'as¬ 
sessore all’Industria, il socia¬ 
lista Tocco, chiedono di sa¬ 
pere se. prima di entrare nel 
mento della concessione o 
meno del finanziamento richie¬ 
sto. VAmministrazione regio¬ 
nale si sia preoccupata di in¬ 
terpellare le organizzazioni 
sindacali in relazione al ri* 

•’ spetto delle leggi e dei coti- 
• tratti di lavoro da parte del¬ 
la direzione della cartiera, 
particolarmente per quanto 
concerne il diritto al riposo 
settimanale domenicale e la 
applicazione del contratto au- 
toprodutton » per gli operai 
della centrale termoelettrica. 

IGLESIAS: protesta del 
PCI contro il piano 
di smantellamento 
delle ferrovie 
meridionali sarde 

IGLESIAS. 30. 

L” stato ufficialmente pro¬ 
posto. c quindi sarebbe di 
imminente esecuzione, il pia¬ 
no di smobilitazione totale 
delle ferrovie meridionali sar¬ 
de operanti nel Stdcis-Iglc- 
siente. Sembra che la giunta 
comunale sarda, in vista del¬ 
la prave decisione, non sia 
stata neppure consultata dal 
governo centrale, o meglio dal 
competente Ministero dei Tra¬ 
sporti. 

I compagni onn. Armando 
Congm. Lieto Atzcni c Andrea 
Raggio hanno rivolto una in¬ 
terrogazione urgente agli as¬ 
sessori regionali ai Trasporti 
r all'Industria per protestare 
contro la minacciata soppres¬ 
sione delle ferrovie seconda¬ 
rie del Sulci i. I consiglieri del 
PCI chiedono d; sapere se 
sia intendimento degli asses¬ 
sori predisporre iniziative ade¬ 
guate onde opporsi ad un 
provvedimento non solo avver¬ 
sata dalle popolazioni interes¬ 
sate. nonché dalle loro rap 
prcsentanze politiche c ammi¬ 
nistratile. ma che contrasta 
col programma di sviluppo del 
Sulcis lqle*icntc. Infatti, l'am¬ 
modernamento e il potenzia¬ 
mento delle linee ferroviarie 
fanno da cardine al sistema 
dei trasporti della XI zona 
omogenea, com'é ampiamente 
documentato e sottolineato nel 
programma quinquennale ài 
rinascita 


Per i salari e la riduzione dell'orario 

Sciopero di tre giorni delle tabacchine 


SPOLETO. 30. I perché questa, anzi, venga mi- 
La situazione delle campa , ghorata. 


Lutto 


CITTA' DI CASTELLO. 30. 

E' deceduto, all'età di -19 anni, 
il compagno Emilio Fiorucci, vit¬ 
tima di un male incurabi’e. Al 
trasporto funebre, avvenuto in 
forma civile, hanno partecipato 
numerosi compagni ed amici. A 
nome dei comunisti di Città di 
Castello c del giornale esprimia¬ 
mo le p.ù sentite condoglianze ai 
fam.liari. 


gne npllo spole tino e nei Co 
munì viciniori é stata esami¬ 
nata nel corso di una impo 
nen'e assemblea di coloni di 
Spoleto e di Castel Ritardi in 
detta dalla locale Camera del 
Lavoro e presieduta dal com 
pagno Fioravanti della Feder- 
mezzadri Nazionale. 

La discussione si è sofferma¬ 
ta in modo particolare sulle 
posizioni assunte dal ministro 
dell’ Agricoltura, Restivo, in 
merito alla legge 756 ed una¬ 
nime e decisa è stata la con¬ 
danna delle iniziative del mi 
nistro e la conferma della vo 
lontà di battersi perché gli 
agrari rispettino la Ugge e 


L'assemblea ha deciso di in 
tra prendere una serie di azioni 
aziendali per ottenere dai pa¬ 
droni il rispetto della legge 
in materia di ripartizione dei 
prodotti e di piani di trasfor¬ 
mazione. respingendo il cosid¬ 
detto « lodo Resin o » che pra¬ 
ticamente avalla le interpreta¬ 
zioni degli agrari. Importanti 
iniziative sono state decise dal¬ 
l'assemblea anche in ordine ai 
problemi organizzativi e si è 
stabilito lo sviluppo delle for¬ 
me associative per la colloca¬ 
zione dei prodotti della terra 
c per la conduzione stessa delle 
aziende. 

Anche nel settore dei tabac¬ 


chi. intanto, si sviluppa la lot¬ 
ta dei lavoratori e delle lavo¬ 
ratrici per gli aumenti sala¬ 
riali. l'orario di lavoro di 7 
ore. la regolamentazione del 
lavoro straordinario e la pari¬ 
tà di trattamento tra lavora¬ 
tore del * verde » e del « sec¬ 
co ». Poiché le grandi aziende 
ed i concessionari tentano di 
ignorare le richieste dei lavo¬ 
ratori. la Federbraccianti ed il 
Sindacato Tabacchine della 
Provincia di Perugia hanno 
proclamato uno sciopero della 
categoria per i giorni 2, 3 # 
4 settembre. A Spoleto scen¬ 
deranno cosi in lotta gli ope¬ 
rai della SOLEF ed i dipen¬ 
denti della conceaaione CM. 


































